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L'ex ministro repubblicano Symtogtoi: «La si- 
tttaztone per la VI fletta si fa sempre pià dif¬ 
ficile noi Mediterranee; abbiamo assetata¬ 
mente bissine delle basi greche, e brindi, 
di mantenere la stabilità dell'attuale regime » 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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DI FRONTE ALLA D ECISA VOLONTÀ DI LOTTA DI MILIO NI DI LAVORATORI 

PRESSIONI DI DESTRA PER IMPORRE 
IL QUADRIPARTITO DI CONSERVAZIONE 

Nenni evoca i fantasmi del '22 per riproporre la strada della « tregua » e della resa - Anche i socialdemocratici cercano di sfruttare la « verifica » governativa decisa dalla DC 
per rilanciare i loro ricatti - Aspri scontri tra i democristiani: Fanfani richiama all'ordine Forlani * FIOM, FIM e UILM denunciano la campagna reazionaria diretta ad isolare le lotta 
contrattuale - Chi vuol far pesare la minaccia di una svolta autoritaria deve fare i conti con la realtà -1 metalmeccanici non sono disponibili a nessuna svendita del contratto 

_ _ nelli fascisti (qui sopra la copia fotostatica della In*- 

OGGI IN TUTTA ITALIA SCIOPERANO 1220.000 CHIMICI SrSrSs^-Hàrj 
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L’unica prospettiva 


L /APPOGGIO dell’attua¬ 
le maggioranza al mo¬ 
nocolore — ha scritto ieri il 
commentatore del Giorno — 
può essere riconfermato sol¬ 
tanto se si riuscirà ad evi¬ 
tare un confronto sui temi 
più scottanti del momento 
politico. In caso contrario 
tutti i contrasti che hanno 
impedito sino ad oggi la ri¬ 
costituzione del centro-sini¬ 
stra torneranno sul tappeto 
e sarà assai difficile evitare 
l’apertura della crisi ». 

In altre parole: o lo status 
quo o la caduta del governo. 
Rumor sta per compiere 
presso ! socialisti e i social- 
democratici una « verifica di 
solidarietà» che, se tutto gli 
va bene, permetterà al mo¬ 
nocolore di sopravvivere per 
qualche mese. Una reinvesti¬ 
tura condizionata. La condi¬ 
zione appunto, che il gover¬ 
no si conduca in modo tale 
da non dispiacere al PSU, 
da farsi tollerare dal PSI e 
da non compromettere l’e¬ 
quilibrio interno democristia¬ 
no sui quale sta in bilico la 
segreteria dell’on. Forlani. 
Insoroma, una maggioranza 
reale non c’è. Quella che c'è 
può conservarsi, a breve o a 
medio termine, solo in stato 
di ibernazione. Se il governo 
inette le mani nei « temi più 
scottanti » rischia di sfasciar¬ 
si. Dunque li accantona, cer¬ 
ca una pausa di respiro, in¬ 
voca un mìnimo di * convi¬ 
venza ». Ma in cambio di qua¬ 
le prospettiva? Nessuno lo 
sa. Forlani riconosce che è 
difficile tornare al quadri- 
partito. De Martino manife¬ 
sta un profondo scetticismo. 

Ma intanto è scoppiato, al¬ 
la base della società, un au¬ 
tentico terremoto. Milioni di 
lavoratori chiedono delle ri¬ 
sposte. Non c’è tregua che 
tenga, per loro. Nè vi può 
essere soluzione di continui¬ 
tà tra una lotta che punta a 
conquiste immediate e tangi¬ 
bili sul luogo di lavoro e 
una azione che spinge a ri¬ 
forme generali della orga¬ 
nizzazione economica e civi¬ 
le. E* aspra la battaglia per 
strappare dei contratti dav¬ 
vero nuovi, ma domani biso¬ 
gnerà difenderli e per difen¬ 
derli dai meccanismi del si¬ 
stema che vorrà ingoiare le 
conquiste operaie l’unico 
modo sarà di andare avanti, 
di portare altri duri colpi al 
profitto e alla rendita. Ne¬ 
cessità, dunque, di generaliz¬ 
zare e unificare il movimen¬ 
to: un salto di qualità che 
ha già fatto una prova con lo 
sciopero generale del 19 no¬ 
vembre. 

Siamo accusati di aver vo¬ 
luto « strumentalizzare » 20 
milioni di scioperanti. Ridi¬ 
colo. Quando una massa di 
quelle proporzioni si muove 
• chiede il diritto alla casa, 
il diritto alla salute, il dirit¬ 
to a non essere stritolata dal 
sistema dei tributi e così 
via, essa propone direttamen¬ 
te un programma politico e 
preme immediatamente sulla 
direzione del paese. E’ que¬ 


sto che terrorizza la Confin- 
dustria. Essa reclama « leg¬ 
ge e ordine » e tutti i conser¬ 
vatori le fanno eco, coi so¬ 
cialdemocratici in prima fi¬ 
la. L’« emergenza » suggeri¬ 
sce anche alle più «u.e ca¬ 
riche dello Stato iniziative 
infelici. 

D UPLICE manovra: da un 
lato si tenta di isolare 
la classe operaia dalle sue 
alleanze. Il piccolo borghe¬ 
se « timido » viene chiamato 
a farsi coraggio mentre il 
teppista missino deposita 
bombe per surriscaldare il 
clima- Si cerca di costrin¬ 
gere gli operai a trattare ai 
livelli più bassi seminando 
la paura del « disordine » e 
del dissesto finanziario. Sul 

S tiano politico si fa balenare 
a minaccia di esiti autorita¬ 
ri — ecco la campagna rea¬ 
zionaria sui fatti di Milano 
— per inchiodare a un bloc¬ 
co d’ordine quadripartito i 
socialisti e quelle correnti 
della DC che si oppongono 
alla logica « moderata », 

Così La Malfa preconizza 
la rovina della economia, 
Fanfani mette in alternativa 
quadripartito ed elezioni an¬ 
ticipate, Panassi esige la più 
ferrea discriminazione anti¬ 
comunista nel Parlamento e 
nelle giunte, pena il sabotag¬ 
gio socialdemocratico delle 
Regioni. E Nonni si rifà vi¬ 
vo — ospite non del giorna¬ 
le del suo partito ma del 
Corriere della Sera — con 
una intervista che evoca i 
fantasmi del '22 per incitare 
i socialisti a cacciarsi in un 
nuovo < stato di necessità ». 

F I QUESTA situazione ini¬ 
ziano i sondaggi di Ru¬ 
mor. Egli visiterà Cariglia, 
poi vedrà La Malfa eec. ecc. 
« Verifica, chiarimento »... 
Un gioco astruso e astratto, 
sempre più insopportabile, 
riveste di chiacchiere inutili 
problemi angosciosi. Il * qua¬ 
dripartito »... Ma quale men¬ 
te responsabile può pensare, 
oggi, di poter governare sta¬ 
bilmente un paese come que¬ 
sto, percorso da conflitti 
acutissimi, schiacciato da 
strutture oppressive, lacera¬ 
to da squilibri storici, con 
una politica cosi insolente? 
Non si può nè perpetuare lo 
status-quo, nè riproporre un 
ritorno all’indietro. Il cen¬ 
trosinistra « organico > è il 
« peggio » che si deve sven¬ 
tare. E’ posto ormai il pro¬ 
blema di * uno spostamento 
a sinistra di tutto l’asse della 
politica nazionale ». Matura 
irresistibilmente l’esigenza 
di una politica di riforme 
che abbia a sostegno i mo¬ 
vimenti di massa, i loro stru¬ 
menti di potere, l’unità sin¬ 
dacale. Fuori di questa pro¬ 
spettiva — l’unica alla quale 
lavorare qui e ora — non ci 
può essere per i democrati- 
ci di parte laica e cattolica 
alcun titolo valido di go¬ 
verno. 

Roberto Romani 


La « verifica > decisa dalla Direzione democristia¬ 
na sulle sorti del governo è ancora alla fase dei pre¬ 
liminari. Rumor e Forlani stanno mettendo a ponto 

l’agenda degli incontri con i dirigenti del PSI. del PSU e 
del PRI. Sullo sfondo di questa operazione ambigLa si stanno 
già delineando, su diversi piani, le pressioni per un « qua¬ 
dripartito d’ordine e di con- 
servazione * (secondo una 
^™ «ammi espressione usata ieri dai so- 

cialisti) e le manovre rivolte 

111 corteo contro l’unità sindacale. Ele- 

v mento unificante delle spinte 

ih* . di destra è la drammaùzza- 

011 mtemO zione della situazione, secon¬ 

do un modulo abusato che è 

della FIAT rimasto celebre per lo sboc- 
uc * 1 ' * * co moderato cui condusse la 

• j famosa crisi di governo del- 

ffridano: l’estate del 1964. Non a caso, 

° alfiere di questa visione si è 

„ rA.lM.u A I „ fatto Pietro Nenni, che con 

" vonirano * * una intervista al « Corriere 

TORINO 25 della aera * ha evocato lo 

Stasera settemila lavare- spettro della catastrofe per 

tori dal turno di natte dei- riproporre la costituzione di 

la FIAT Miraflori, durante un governo di centro-sinistra 

lo tra era di adopero or- «organico» del quale non ha 

tfcolato In programma, han- saputo indicare — a parte la 

m *■ n*iniT™ formula quadripartita - nè 

mante, plr™rv£tofitto to progranunatici. né 

officina a Mandando a gran 1 ispirazione, né le forze reali 
vaca « Contratto) i. che dovrebbero sorreggerlo. 

Corto! di lavoratori o as- Questo tentativo di aggan- 
semblee si sono avuto In ciare il rilancio del quadri- 

giornata anche all intorno partito db» « verifica * gover- 

diversa fabbriche della clt- nahva giunge ìn un momento 

tè a dalla provincia: cosi m cm la Confindustna punta 

allo Ferriere, alla Olivetti sulla acutizzazione della ten- 

ICO di Ivrea a alla OSI. sione sociale, attraverso lo 

Altro dato significativo inasprimento delle vertenze in 

di guasta giornata di lotta corso. La trattativa per i me- 

* i*" talmeccanici è in questo sen- 

zlona degli impiagati. Alla ^ esemplare. Da parte delle 

operai h«nno° effettuato tm organizzazioni sindacali che di¬ 
oro di fermata par turno ngono unitariamente il movi¬ 
si canto par canto, gli im- mento e che hanno indetto la 

piegati hanno scioperato manifestazione di venerdì pros- 

tutta la giornata al 45 per simo a Roma vi è la precisa 

canto. Al N per cento han- coscienza di questo fattore «po- 

no aderito alle fermate an- litico» della lotta in corso: il 

FIAT «c^urio deu. ™ - «SL 

al 160 par canto, sia operai Macano, ha detto ien che la 
che impiegati, in aziende - f 

come la Viberti, la Micro- '■ 

tecnica a la Plninfarina. 


La stampa americana dettando l'orrendo eccidio deile truppe USA nel Vietnam 


Le foto del m assacro 

Una lista ili stragi anche peggiori di quella di Song My pubblicata ad Hanoi dal «Nhandan» — Uno degli assassini, pen¬ 
tito, confessa davanti alla TV: «Bisognava sparare nel mucchio. Penso di aver ucciso da 10 a 15 persone, uomini, donne 
o bambini» — Sprezzante attacco del «New York Post» al servilismo del presidente fantoccio — Hixon tenta di disto¬ 
gliere l'attenzione con un'enfatica quanto bugiarda rinuncia a ll'uso delle armi chimiche a battellologiche 


(Segue in ultima pagina) 
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Il settimana!* americano « Tim* s, nel suo ultimo numero giunto in Europa, pubblica queste foto terribili, che sono altrettanto testimonianze 
rondo eccidio di donno o bambini vietnamiti, compiuto dall* truppa ameiicane nel villaggio di Song My. 




L’intervento della compagna Jotti alla Camera 

PERCHÈ I COMUNISTI 
SONO PER IL DIVORZIO 

Ieri si è concluso il dibattito generalo • Una esigenza che nasce sotto la spinta di grandi 
trasformazioni sociali • Oggi il voto suHa pregiudiziale de di non passaggio agli articoli 


OGGI 


viaggi 


Processo per direttissima 
al direttore 
di « Potere operaio » 

Interrogazione di Ingrao e Ma'agugini - Chiesto 
l'intervento dell’Ordine dei giornalisti 

-A pagine 2- 


Incontro di Longo con una 
delegazione di Al Fatali 

La datogazloito dal Mavimanta di liberazione naiianala pale¬ 
sila***, Al Patah, venula In Italia par la conferenza di Palermo, 
è stata ricevuta, nella sad* del C.C. del Partite, dal compagne 
Long*. Erano presenti I compagni: Berlinguer, vie# segretario 
del Partita, Gian Carle Pajett* # Occbettu detta Direttone, Il cam¬ 
pagne Ladda dal C.C. * la compagna Gina Porti della «eslene astori. 

L'Incontro, etto si è avallo In «a* atmosfera calda a fraterna, 
ha dato l u ogo a una lunga conversazione a a un utile scambio 
di Infermai toni sui problemi a sull* prospettive dalla situali# n* 
nel Madia Oriento a sulla ietta del popolo palestinese per l'affer¬ 
mazione del eual Inalienabili diritti nazionali nel quadro del co¬ 
mune I m peg n o di lotto antimperialista, di azione per la causa 
del popo l i arabi, par faro del Mediterraneo un mare di pace e 
par difenderà la Ubarti a l'Indipenden z a dal papali. 

I rapprossn ta nW di Al Fatai benna rivolta al PCI l'Invito ad 
Inviare prose* la laro dirottone una deleg az ione. L'Invito i sfato 
accolto. 

Alla Una dell'Incontro, Il compagne Lente ha sottolineato l'Im¬ 
portanza doll'lncentre a ha augurato al z ampogni di Al Fatali a 
, a tutto II popolo palestinese successi nella toro giusta tolta nezto- 
i nato a antimperialista. 
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Al Comitato contrale e alla CCC 


La relazione di Natta 
sul «Manifesto» 

Il compagno Natta ha svolto ieri di fronte al CC 
e alla CCC, riuniti in seduta comune, la relazione 
sulla questione della rivista il « Manifesto ». Dopo 
la relazione di Natta hanno preso la parola i com¬ 
pagni Natoli, Schìapparelli, Siedo, Gavina, Pavo- 
lini. Lombardo Radice, Bianchi Bandinella Luporini 
e Borghini. Dei loro interventi daremo un reso¬ 
conto domani. Il dibattito prosegue questa mat¬ 
tina A PAGINA 4 


, WASHINGTON. 25 

Quanti massacri sul tipo di quello di Song My sono stati effettuati dagli americani Mi 
Vietnam del Sud? La domanda, angosciosa e terribile, ricorre oggi nei commenti che si 
fanno negli Stati Uniti alle ormai quotidiane rivelazioni sul massacro dei H marzo IMS. Lo 
scandalo, che il Pentagono sta cercando di soffocare annunciando il rinvia a giudizio del 
tenente Calley, come se egli fosse l’unico responsabile deU’eccìdio, è destinato ad allargarsi - 
Oggi ad Hanoj il « Nhandan » risponde a quella domanda sottolinenado come sia importante che 
l’opinione pubblica internazionale non consideri quello di Song My come un fatto isolato. « La 
guerra — esso scrìve — ac¬ 
cumula 1 crimini odiosi e mi¬ 
gliaia di casi analoghi ». 

Il giornale elenca qualcuno 
di questi massacri, avvenuti, 
a differenza di quello di Song 
My, dopo l’elezione di Nixon 
alla Presidenza. Eccoli: a Ba- 
tangan 300 persone furono uc- 

N 01 ERAVAMO certi che , che la presenta del segre- 
f" Jnnloi 1^1 n Ve J^ < r£ 3 ^ ’ ll colloquio « Me di ter- (arto del PSU m quel pae- 

Wnh ga nrnv?nrto aI dl raneo 70 », svoltosi a Pa- se, non soltanto colpevole 

Chiar^Nvam^vi 'furono 1 500 termo, sarebbe stato giudi- ma anche infelice, avrebbe 

morti® a Can Th n^ delta cato *•* Aerati una ini- ridato serenità agli spiriti 

dii Mekonir si éhberoBOO rinfittì dei comunisti, co- e riportato una inaspettata 

mortiMncSkioiù aeree e ti- *« “*• Sài!?? ,S? 

ri di artiglieria su Conti Ho sinistra, cattolica e laica , piu che il piaccio aell u/u- 

Rinh WSiLnLm non lo avessero aneti’esse sire ospite è stato organi*- 

citoSmorti ^lIooSTe™ ideato ’ * animato, e saio in modo che Volto 

u- »n morti si sono avuti a avremmo giurato che i so- esponente socialdemocrati- 

Binò Tuaxr 285 000 mrsone (^democratici sarebbero co arrivi a Tel Aviv giovo- 

sono state intossicate dai sas immediatamente passati al dì, consentendo agli orga- 

se yffaLffgafjgg 
s’S'SU'Xmoiu 8 *' Mr^SkSd»*e ss’TOwfSsss: 

e mm ai esse sono morte. avrebbe assunto ca- piti: « L’on. Mauro Ferri 

Una nuova testimonianza si ratteri cosi perentori e ori- giungerà tra noi domani, 

è aggiunta oggi da parte di ginali, come abbiamo ap- giovedì, gnocchi ». 

uno d®ì protagonisti del mas- preso dal « Resto del Car- E’ una nuovissima tocni- 
sacro di Song «ly, il primo lino » che ieri scriveva: ca, questa dei viaggi por 

che abbia airmnesso di avere «Il M gretarlo del PSU, così dire di ritorsione, cho 

ucciso. E 11 22enne Paul Mea- Ferri, partirà domani po- | socialdemocratici inten- 

dlo, intervistato dalia CBS. meriggio per Israele, don* dono estendere anche opti 

Si 1 - - f ~ de tornerà lunedi (e il suo affari intorni. Risulta per 

r f5lLf * cta 2l viaggio vuole anche con- esempio che uno «telepatie- 
milltoni raggrupparono « da t rapporti alle manlfeetaiio. ne del Ferrarese si è ro¬ 
to a 45 persone, fra cui don- ni (UcKarmbe e fUopalestl- onta a Bologna per mover¬ 
ne, uomini e bambini, alcuni ohi che 11 PCI sta organi*- tire altarmata che Von. Prò- 

neonati ». « Li costringemmo sondo In questi storni).,. ». fi minacele di fermar s i 

— ha aggiunto — a rimanere òro, per capire u valore qu ind i c i giorni a mudano 

accovacciati. Calley (il tenente di questa ritorsione social- *» segno di protesta con¬ 
ora deferito alla corte mar- democratica, bisogna mot- tro la cosWnskme dotta 

siale • N.d.r.) penne da noi e tersi nei panni degli itine- nu oc e giunta bolognese, la 

ci disse: "Sapete cosa dove- boni, i quatt. avvertendo detonatone non protende 

te fare di loro? Lo sapete?" che l'opinione mondiale tt motto: domanda t ott ento 

Io gli risposi di s). Pensai che giudico con sempre nsag- che l’illustre parlamentare 

avesse voluto dire che dove- gtort severità, sentono un ritte* la sua a ir ma nn a 

L'amo guardarti e basta, ma grande bisogno di con/or- a carnevala, q uan do la geo- 

dopo un quarto d'ora circa to, e allora quelli dei PSU ta, si sa. ha gta veglia di 

ritornò e et apostrofò: " Per hanno detto: e OH mandia- diaartlrsL 

chi non li avete ancora am- mo Ferri », con la cartoona tabàmall 


che la presenza del segre¬ 
tario del PSU m quel pae¬ 
se, non soltanto colpevole 
ma anche infelice, avrebbe 
ridato serenità agli spiriti 
e riportato una inaspettata 
gaiezza negli afflitti, tanto 
più che il viaggio dell'illu¬ 
stre ospite i stato organiz¬ 
sato in modo che l’alto 
esponente socialdemocrati¬ 
co arrivi a Tel Aviv giove¬ 
dì, consentendo agli orga¬ 
nizsatoti dei festeggiamenti 
di affiggere un gran nume¬ 
ro di manifesti così conce¬ 
piti: * L'on. Mauro Ferri 
giungerà tra noi domani, 
giovedì, gnocchi ». 

E’ una nuovissima tecni¬ 
ca, questa dei viaggi per 
così dire di ritorsione, che 
I socialdemocratici inten¬ 
dono estendere anche agii 
affari interni. Risulta per 
esempio che una delegaste- 
ne del Ferrarese si è re¬ 
cata a Bologna per avver¬ 
tire allarmata che l’on. Pre¬ 


di fermarvi 

hm4it *-* m Wkm mdaM 

q w n u iti §mrm m WKmm&mM 
in segno di proietta con- { 
tro la costttuskme detta 
nuoce giunta bolognese, le 
detonrione non protendi 
mono.' d om an d a soltanto 
cha l ’illustre parlamentare 
rinati la tua ttartna^ta^taa 

« cemento, outndo la eoa- 
te, «i so. àie pta veglia di 


(Segua in ultima pagina) 
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Illustrate alla Camera le posizioni del PCI 

lotti: L’esigenza del divorzio nasce 
da una visione nuova della famiglia» 


Casa era la famiglia nel passate e cesa è aggi sotto la spinta delle grandi trasformazioni sociali - Una anione che 
deve poggiare siti sentimenti - La tutela dei figli nati fuori del matrimonio - L’attualità dell’alt 7 della Costituzione • Le 
proposte dei comunisti per la riforma del diritto di famiglia * Oggi H voto sulla richiesta de di non passaggio agli articoli 


L’eslgesza del divorzio nasce dalla mutata nate* 
ra della famiglia cosi come essa si configura oggi 
nel nostro paese, nella coscienza delle masse popo¬ 
lari, cosi come esce da questo profondo travaglio che sta 
attraversando il monde moderno e che si esprime in una 
ricerca di libertà e di autenticità particolarmente viva nelle 


f rani generazioni. Questa è 
ragione di fondo per la nua> 
— lo ha detto la compagna 
Nilde JOTTI ieri alla Camera 
— il PCI si batte a favore del- 
l'mtroduziane del divorzio nel 
■ostro ordinamento giuridico. 

Più che da una « patologia » 
della famiglia — il cui quadro 
drammatico è sotto gli occhi di 
tutti — il punto da cui partire 
è una riflessione sulla natura 
della famiglia oggi, sulle spinte 
che la determinano, sui suoi 
fondamenti. Balza agli occhi, 
subito, una differenza essenzia¬ 
le nei confronti del passato; 
oggi la famiglia non si costi¬ 
tuisce più né per motivi di 
« accasamento >, nè soltanto per 
la procreazione dei Agii, nè per 
la trasmissione dei patrimonio, 
e neppure per il vecchio moti¬ 
vo religioso della « mutua assi¬ 
stenza ». Il momento fondamen¬ 
tale, ciò die rende morale nelle 
coscienze popolari la formazio¬ 
ne della famiglia, è oggi io 
primo luogo l'esistenza di sen¬ 
timenti. E quando parliamo di 
aentimenti non parliamo di 
qualcosa di fragile o di basato 
soltanto sull'attrazione fisica de¬ 
gli individui. Parliamo di sen¬ 
timenti che investono profonda¬ 
mente la personalità dell’Indivi¬ 
duo. giungono ad essere parte 
della sua nazionalità, per cui il 
dono totale di se stessi che è 
alla base del matrimonio di¬ 
viene ad un tempo affermazio¬ 
ne e conquista di se stessi. 

Noi diremo perciò con Gram¬ 
sci che < una famiglia quando 
è basata sui sentimenti » (anzi 
aggiungiamo, proprio perchè i 
basata sui sentimenti) « solo 
allora diviene centro di vita 
morale e di solidarietà ». Siamo 
certi che non si tratta di un 
fatto destinato a passare; cre¬ 
diamo che più i tempi conti¬ 
nueranno ad evolversi, più que¬ 
sto elemento tenderà a radicar¬ 
si nella coscienza delle masse, 
soprattutto nei giovani, in que¬ 
sti giovani cosi ribelli, cosi 
ansiosamente all* ricerca di 
qualche cosa per cui valga la 
pena di vivere. Che ciò sia 
vero è testimoniato anche dalla 
attenzione dedicata a questo 
toma nel dibattito conciliare e 
postreoncOtare, nel quale ab¬ 
biamo sentito avanzare, forse 
per la prima rotta neUa storia 
delta Chiesa, accanto al fine 
delta procreacene dei figli, la 
questione dei sentimenti come 
base morale del matrimonio 
cristiano. La compagna Jotti ha 
citato a questo punto il docu¬ 
mento della Conferenza episco¬ 
pale Italiana nel passo in cui 
< si raccomanda di usare ri- 
eretto « comprensione verso le 
famiglie irregolari e i coniugi 
separati, soprattutto là dov'è 
evidente ta presenza di un sin¬ 
cero amore umano ». 

La nostra posizione è dunque 
astremamente chiara e precisa: 
non ci nascondiamo dietro una 
casistica, per noi ta ragione 
deH'accettazione del divorzio è 
in questa mutata coscienza mo¬ 
nta dei cittadini italiani, in 
questa mutata natura delta fa¬ 
miglia. E non ci sembra fonda¬ 
ta l'argomentazione portata da 
molti deputati d.c. e di altri 
settori, die il divorzio sarebbe 
moralmente Inaccettabile in vi¬ 
sta delTtatercsse dei figli. Cer¬ 
to. quando una famiglia si 
rompe ta condizione dei figli è 
estremamente grave e noi non 
possiamo disinteressarcene, co¬ 
me se non esistesse. Ma vi è 
un fatto che precede questo, 
ad è il fatto die i protagonisti 
della famiglia non sono mai i 
figli. Sono il padre e la madre, 
•ono questi ultimi a determina¬ 
re la vita familiare e il suo 
livello. Accettando l'obiezione 
dei coltaghj che ragionano in 
quel modo, dovremmo allora a* 
bolire anche la separazione le¬ 
gale: infatti la concli/mnc <l>’i 
figli dei divorziati e dei futuri 
divorziati non è diversa da 
quella del figli dei coniugi se¬ 
parati, e anzi è forse peggiore, 
perchè li costringe a vivere in 
un'incertezza più grande p dolo¬ 
rosa. La Chiesa stessa, d'alt fon¬ 


ili sciopero 
sanatoriali 
deINNPS 

I ventimila lavoratori di ogni 
categoria (medici, impiegati, 
personale ausiliario sanitario e 
aatariato) dipendenti dalle isti¬ 
tuzioni sanitarie dall'INPS, han¬ 
no deciso unitariamente ta pri¬ 
ma manifestazione di adopero 
per i giorni di oggi e domani 
e quella successive nei giorni 
3, 4 e ò dicembre. 

In vista deH'imminente scor¬ 
poro delta case di cura dell'lnps 
per ta loro costituzione in enti 
ospedalieri, i lavoratori, pur fa¬ 
vorevoli all’attuazione delta ri¬ 
forme ospedaliera, rivendicano 
una trattativa per soluzioni »ol- 
tadta e definitive col governo 
• odo l'Inpe secondo ta rispet¬ 
tiva competenze. 

D paeeaggta dall'attuale ai- 
•tema oen tralizzato ad una 
struttura locata pone, infatti, ta 
necessiti di statuire norme spe¬ 
dali di attuasione transitorie, 
la definizione di un regolamen¬ 
to unitario per il personale a 
rapporto di impiego e di lavoro, 
il mantenimento delta prowi- 
denae in atto, risultato di lun- 
lotte sindacali. 

I sanatoriali infine rivendica¬ 
no anche nell'interease dei la¬ 
voratori aitiititi. tempestive 
fonti di finanziamento per ta 
tensiooalità dei costituenti enti 


de. non ha mai fatto questione, 
nelle sue sentenze di nullità del 
matrimonio, delta presenza dei 
figli- E va infine aggùmto che 
ta condizione dei figli in una 
famiglia tenuta insieme par 
forza è la peggiore possibile, 
devastatrice della taro persona¬ 
lità. peggio, assai peggio die 
non quella di un figlio o di più 
figli che vivono con uno solo 
dei coniugi separati, perchè al¬ 
meno in questo caso è possibile 
mantenere un minimo di rispet¬ 
to per i genitori. 

Della natura nuova della fa¬ 
miglia, ha proseguito Nilde Jot¬ 
ti. discende anche, per noi. 
l'autonomia della famiglia nei 
confronti delta Stato, proprio 
perchè ci troviamo di fronte a 
una realtà inerente alla sfera 
più gelosa, più intima, più li¬ 
bera ddl'uomo. Proprio per 
questo ta Stato deve avene nei 
confronti delta famiglia un at¬ 
teggiamento di grande rispetto. 
Esso deve limitarsi a wllin 
dai contraenti il mat ri mo ni o «a 
grande senso di r ti jw n WM. 
e deve inoltre intervenire nella 
tutela dei figli. In questo senso 
muovono ta modifiche profonde 
che i comunisti propongono al 
diritto familiare: elevamento 
dell’età per 11 matrimonio; con¬ 
direzione di entrambi i coniugi 
nella vita della famiglia: comu¬ 
nione dei beni; abolizione della 
colpa come motiva giuridico di 
separazione: prevalenza dell'in¬ 
teresse dei figli: riconoscimento 
dei figli nati fuori del matri¬ 
monio. A quest’ultimo proposito 
la compagna Jotti ha aottolinea- 
to come sta grave la situazione 
dei figli nati fuori del matrimo¬ 
nio che non fanno parte di un 
nucleo familiare di fatto, com'è 
per ta famiglie irregolari, per¬ 
che costoro sono come tagliati 
fuori da ogni diritto, anche nei 
confronti dei genitori. E' una 
situazione drammatica e vergo¬ 
gnosa, che esige una riparazio¬ 
ne drastica come quella propo¬ 
sta da noi: 1 figli non chiedono 
di venire al mondo, e non può 
quindi ricadere su di taro la 
responsabilità dei genitori. 

Certo, sappiamo di muoverci 
su un terreno estremamente de¬ 
licato: ma non aedo, ha anco¬ 
ra affermato la compagna Jotti. 
che porre la questione del di¬ 
vorzio suoni oggi scandalo od 
offesa anche per quel cittadini 
che non accettano il divorzio. 
Ciò rientra anzi nell’ambito di 
una competizione civile die è 
discesa motto al profondo della 
vita nazionale, non è qualche 
cosa Che spacca il corpo del 
paese. Divide, certo, ta forze 
tiche. Ma soprattutto della 
sarà la responsabilità ae si 
creerà in Italia intorno al tema 
del divorzio un clima di intol¬ 
leranza. 

Già nel dibattito che vi è 
stato in quest'aula ci ha colpi¬ 
to, negli interventi dei depu¬ 
tati de, l'accento di tenace 
« temporalismo », un accento 
che ha fatto si che voi siete 
apparsi alla coscienza delta 
grandi masse come coloro che 
a tutti i costi vogliono preva¬ 
ricare sulla coscienza degli ita¬ 
liani- Senza un attimo di ri¬ 
flessione sulla drammatica 
problematica che stiamo affron¬ 
tando. Dopo aver citato le gra¬ 
vi affermazioni fatte in un'in¬ 
tervista dall'on. Gonella a pro¬ 
posito del Concordato, la com¬ 
pagna Jotti ha detto che il pae¬ 
se non è più quello del 1929. 

C'è stata la Costituzione re¬ 
pubblicana, e c’è stato anche 
l’art. 7; nella formulazione che 
esso contiene: « la Chiesa e lo 
Stato sono ognuno nel proprio 
ordine indipendenti e sovrani » 
noi abbiamo affermato qualche 
cosa che incide profondamen¬ 
te nella coscienza e nella vita 
del nostro paese. E in virtù 
proprio di questo orticolo noi 
dobbiamo trovare una strada 
nuova, uno spirito nuovo ade¬ 
rente alla realtà del paese, dob 
biatno risolvere i problemi dei 
rapporti fra Stato e Chiesa, an¬ 
che in materia di matrimonio, 
con lo spirito teso alla ricerca 
di soluzioni diverse non solo da 
quelle del vecchio Stato libe¬ 
rale ma anche d «quelle preval¬ 
se con una specie di spirito di 
rivincita, nel Concordato. Noi 
abbiamo detto all’XI Congresso 
del nostro partito che ritenia¬ 
mo definitivamente acquisita la 
affermazione deU'autonomia del¬ 
lo Stato e della Chiesa nel 
senso espresso dall'art. 7. Per 
parte nostra, nella ricerca, nel 
confronto e anche nello scon¬ 
tro — ha concluso la compa¬ 
gna Jotti — noi comunisti sa 
remo sempre pronti a marciare 
nello spirito che nel 1947 ci ha 
portato, innovando profonda¬ 
mente nella tradizione dei par¬ 
titi comunisti, ad accettare 
l’art. 7 della Costituzione. 

Hanno parlato anche Foschi 
e Andreotti, per ta DC (que¬ 
st'ultimo con un discorso di 
assoluta chiusura), i! missino 
Tripodi, e. a favore del divor¬ 
zio, Malagodi, del PLI, Mena, 
del PSU, Carrara-Sutour del 
PSIUP • Fortuna, del PS1, che 
è 11 primo firmatario delta pro¬ 
posta di legge. Con ta replica 
dei relatori e del governo si 
chiude stamani ta discussio¬ 
ne generata. Sempre atamani 
Scattato, a nome del gruppo 
de, illustrerà un lungo docu¬ 
mento in cui ai chieda il non 
passaggio alla discussione de¬ 
gli articoli. Su questa grave 
richiesta ta Camera sarà quin¬ 
di chiamata a votate nella tar¬ 
da mattinata o nelle prima ora 
del pomeriggio. 

m. gli. 



A Genova lezione in piazza 



Lezione in piazza, tari a Genova par I dn- 
quacanto alitavi dalla succursale dai maggiora 
liceo scientifico cittadino, il « Cassini a: con 
I loro profoseori, si sono « accampati » davan¬ 
ti al palazzo dalla Amminlstraztooo Provin¬ 
cia ta, In «agno di protasta por ta condizioni 
disestroso In cui è abbandonata II taro isti¬ 
tuto. GII studenti avrebbero dovuto Inizierò 
l'anno scolastico In una nuova seda di Salita 
Ftaschino, ma le Provincia n»t è stata nap- 
puro In grado di propararo ta aula duroni# 
Postata (si tratta «ti un modesta restauro), 
a, cori, I cinquecento ragazzi della succursa¬ 
le sano attualmente pigiati In pacchi appar¬ 
tamenti. Molto classi sono costretto a far 
lozione un giorno si o l'altro no; lo scuota 
4 privo di laboratori di fisico, chimica a 
biologia, oltre che delta auta di disegno. E, 


par concludere il quadro, soltanto una piccola 
parta dagli Insognanti è fissa: molta classi 
hanno visto alternarsi tra, persino quattro 
Pacanti In dua mesi por la stassa materia. 

« Se ta Provincia non è copeco neppure 
di garantir# un servizio modesto ma essen¬ 
ziale corno quello dolio scuola — ci ha dotto 
una ragazzo, alunna del quarto corso — al¬ 
lora dichiari bancarotta a lasci gestir* ■ nel 
ta nostra scuota, saremmo cortamente più 
co m pitanti • capaci... ». 

A TORINO ta polizia è Intervenuta al 
s Tane Magistrata » (su richiesta dot preside) 
a al Tecnica « Ptona > occupati dagli studenti. 

A SARI gli studenti del Tecnico Industrialo 
c Marconi > hanno percorso In corteo il contro, 
mentre continua l'agitazione dei giovani dal¬ 
l'Istituto professionale. 


Incredibile risposta del governo al Senato 


L’aereo caduto ad Ustica 
è «un banale incidente» 

L’interrogazione PCI, PSIUP i Indipendenti di sinistra — Rimangono 
aperti molti e inquietanti interrogativi — Un grave problema politico 


Uno dei tanti, luttuosi inci¬ 
denti. « purtroppo inevitabili» 
quando si addestrino forze 
militari che hanno in dota¬ 
zione mezzi complessi e de¬ 
licati: questa, in sintesi, l’in¬ 
credibile spiegazione data dal 
sottosegretario DONATI, nel¬ 
la seduta di ieri al Senato, 
ai parlamentari che avevano 
interrogato il governo sul 
grave episodio dell’aereo a- 
mericano precipitato nelle 
acque di Ustica. 

Con un linguaggio degno 


Si è iniziato 
il convegno 
dell'ACPOL 
sulle regioni 

L’ACPOL. 1 ’ associazione di 
cultura politica che va intensi¬ 
ficando in questa settimane la 
sua attività, ha aperto ieri sera 
1 lavori di un convegno nazio¬ 
nale di studio legato all'analisi 
che l'ACPOL fa dell'altuale si¬ 
tuazione della società italiana. 
Tema del convegno: t Le Re¬ 
gioni di fronte alla crisi del 
sistema politico italiano ». 

n convegno è cominciato ieri 
■era alle 20,30 con una breve 
introduzione di Riccardo Lom¬ 
bardi. Subito dopo U compagno 
senatore Bonacina ha fatto una 
relazione che farà da punto di 
riferimento per il dibattito dei 
prossimi giorni insieme alle al¬ 
tre previste: del prof. Bassa- 
nini tu « Rapporti e tensioni 
fra Regione e Stato », del dot- 
tor Cori sulla politica finanzia¬ 
ria regionale a di Francesco 
Indovina su «Forze sociali e 
uso dell’Ente regionale ». Ogni 
relaziona sarà seguita da un 
dibattito cui parteciperanno an¬ 
che rappresentanti o ammini¬ 
stratori delle varia regioni ita¬ 
liano. 

I.e conclusioni. Il 27 mattina, 
saranno fatte da Livio Labor. 


del rapporto di un furiere 
dell’esercito USA. il portavo¬ 
ce del governo ha ripetuto 
piattamente, appunto, ie tar¬ 
dive spiegazioni con cui i 
comandi USA hanno coperto 
la vicenda, evidentemente 
« top secret » non solo per 
l'opinione pubblica, ma per¬ 
sino per il Parlamento italia¬ 
no: l'aereo precipitato era un 
Corsoi r. troppo piccolo e 
leggero quindi per portare 
ogive atomiche, anzi non por¬ 
tava alcuna arma; il luogo 
della sciagura (240 chilome¬ 
tri a nord-ovest da Palermo), 
è fuori dalle acque territo¬ 
riali italiane; gli aiuti dei no¬ 
stri servizi di soccorso sono 
stati respinti poiché era 
chiaro che il pilota, precipi¬ 
tato nel punto più profondo 
dei Mediterraneo, non era più 
recuperabile. Quindi, la sto¬ 
ria non ci riguarda, non ha 
danneggiato « persone e beni 
nel nostro territorio»: met¬ 
tiamoci una pietra sopra, e 
non parliamone più. 

Di fronte a una spiegazio¬ 
ne di questo tipo, addirittura 
offensiva per il Parlamento 
italiano, tutti gli interroganti 
(i senatori ANDERLINI della 
sinistra indipendente, DI PRI¬ 
SCO del PSIUP. CIPOLLA 
del PCI), si sono dichiarati 
insoddisfatti. Gravissimi so¬ 
no, infatti, gli interrogativi 
che restano aperti. Intanto: 
l’aereo faceva, o no. parte 
ha chiesto il senatore AN¬ 
DERLINI — delle strutture 
militari NATO di stanza in 
Italia? Se si. perchè non è 
intervenuta direttamente la 
NATO, invece dei comandi 
americani? Perchè si sono 


Tutti I deputati comunisti 
senza accoltane alcuna san* 
tenuti ad asaara prosanti al¬ 
la Camera a partire tfall'lnL 
sla dalla seduta antimeridia¬ 
na di aggi m erc o ledì tè e 
par tutta la ìeduta successi¬ 
ve dalla settimana fina a 
sabota 24, 


interrotti frettolosamente i 
soccorsi, a poche ore dall’ac¬ 
caduto — ha domandato il 
senatore DI PRISCO — quan¬ 
do è noto che, in casi del 
genere, si tenta perfino al 
di là di ogni ragionevole li¬ 
mite di speranza? 

Ma soprattutto — ha incal¬ 
zato il compagno CIPOLLA — 
perciiè il governo non ha ri¬ 
tenuto necessario rispondere 
alle domande politiche che 
noi gli avevamo posto, e cioè 
se aerei americani o di altri 
paesi della NATO con bombe 
atomiche a bordo siano au¬ 
torizzati a volare sul terri¬ 
torio del nostro paese e sui 
mari che lo circondano? In 
base a quali accertamenti 
(che non siano, appunto, un 
rapporto da furiere della 
USA Army) il governo ita¬ 
liano può escludere che lo 
aereo precipitato portasse 
ordigni nucleari? E infine: 
quali misure politiche il go¬ 
verno intende prendere per 
impedire nel futuro voli del 
genere sul nostro Paese? 

Chiedevamo una risposta 
politica, poiché si tratta - ha 
affermato il compagno Ci¬ 
polla — deH’incolumitA e del¬ 
la dignità del nostro paese. 
Qui non siamo in Spagna, 
dove il Parlamento non esi¬ 
ste e l’opinione pubblica può 
essere tacitata con misure 
di polizia; non siamo in Gre¬ 
cia, dove i colonnelli non ri¬ 
spondono ad alcuno dei loro 
atti. Siamo, è vero, nell'unico 
paese del Mediterraneo che, 
insieme alla Spagna e alla 
Grecia, ospita le basi ameri¬ 
cane; ma abbiamo un Par¬ 
lamento al quale il governo 
è tenuto a rispondere, e noi 
lo chiameremo a rispondere, 
in nome dell’opinione pubbli¬ 
ca democratica e di tutto il 
popolo italiano. 

u Senato ha iniziato ieri ae- 
ra la discussione del disegno 
di legge per l’aumento del fon¬ 
do di dotazione dell’EFIM. 

V* Vt. 


PROPOSTE DEL P.C.L 

per cambiare il trattamento civile 
ed economico degli agenti di P.S. 

Il ministro dtlFlntcmo ha respinto la richinsta di un riordinamanto del corpo, del¬ 
la riforma delle leggi di PS e del disarmo della polizia impiegata in servizio di or¬ 
dine pubblico — Bloccate le iniziative di solidarietà dei Comuni 


D problema dell’i mp i e go delle forze di 
palma nella manifestata** andacali. po¬ 
litiche e sociali, e quello delia condi¬ 
zione degh agenti (trattamento giuridico, 
eooooneeo, regolamentare) sono affron¬ 
tati. alla Camera, m due ardire del 
giorno presentati, in sede di discussione 
del bilancio del dica stero, alla commis¬ 
sione Interni della Cantora dai compagni 
Flamdgni, Boidrini. do deputati comunisti 
milanesi e dai membri dèlia stessa com¬ 
missione. 

Sui due dnnmenti ai è pronunciato, 
nella replica, il mMatro defili Perno Re 
stivo che at pattino, a Palano Chigi, 
aveva perirci peto a una riunione con 
Rumor « 1 manittri f«amari. Reati vo 
ha detto no secce alla richieata di disar¬ 
mo delia polizia e di modifica dei me¬ 
todi di impiego « di strutturazione de! 
corpo; ha invitato i comunisti, a nnun 
ciane al proprio ordine del giorno, e ad 
aderire ad uno democristiano, sui tratta¬ 
mento de0i Netti, non simile — come 
aoetoueve il msnlotro dei! Interno — ma 
notevolmente più arretrato; infine, altro 
reciso dtasepo «H’ardine dtt giorno, con 
cui il PCI chiedeva di non ostacolare, 
ma anzi di fauenro rottone di solida¬ 
rietà dagli Enti locali (anche con stanzia¬ 
menti <ff fondi) in favore dei lavoratori 
in lotta. I tee ordini del giorno (quelli 
sulla polizia li pubblichiamo qui appresso) 
saranno riproposti in aule. 

IMPIEGO FORZE DI POLIZIA — Il 
primo ordine dei giorno, rilevato che 
« di fronte al succedersi di grevi episodi 
— ultimi queèb verificatisi a Pisa e a 
Milano — dai quali è emerso in modo 
drammatico il persistente impiego delle 
forse di polizia, inquadrate in una moì 
teplteità di corpi separati, secondo criteri 
e direttive incompatibili con una visione 
costituìiooakneoto corretta dei rapporti 
tra Stato e cittadini e con !e funzioni 
stesse spettanti agli organi di polizia, per 
la tutela della sicurezza pubblica, la pre 
vermene e la repressione dei reati e per 
garantire il concreto eser c izio dei diritti 


di libertà dei singoli e dei groppi so¬ 
ciali >, imita la Camera a mpegnare i 

governo a: 

« a) presentare al Parlamento, entro 
il 1970. proposta legni stive per l’ttmga- 
z.one delie tuttora vigenti norme dette 
leggi d. PS e dal relativo regolamento di 
esecuzione, nonché per la riduzione! detto 
forze di e la ttniAcazione dei rari 

corpi e per costituire, finalmente, quel 
corpo di polizia giudiziaria, alle dipen 
dense esclusive dell'.Autorità giudiziaria, 
votato dail'aft 109 delia Costitunone: 

« b) modificare i c riteri di raduta- 
mento, seleuone e addestramento delle 
forse di poliria, che devono teiere aito 
cale in modo da aumentarne le capacità 
professionali, ma soprattutto da eetttarne 
la coscienza della funzione democratica 
ad esse affidata e da escluderne agni at¬ 
teggiamento di diffidenza e di osttatà pre 
concetto nei confronti delle organizzazioni 
e delle manifestazioni popolari'. 

cc) modificane atenei MI ordinamenti 
interni delle forze di polizia per a de g uarti 
al dettato coetitu rionale e per assicurare 
a tutto il personale dipendente, al pari 
daMi tetri cittadini. l'effettivo esercizio 
dei diritti riviti e politici; 

« d) i mpartire immediate diaposaroni 
perchè le forze di polizia, in servizio m 
occasione di manifesto rioni pubbliche, po¬ 
litiche e sindacali, non siano dotate di 
anni da fuoco e non ricorrano, in alcun 
caso, all’impiego di mezzi e tecniche che 
possano offendere l'integrità fisica de cit¬ 
tadini ». 

CONDIZIONE DEGLI AGENTI — B se¬ 
condo ordine del giorno affronta nei parti¬ 
colari la condizione degli agenti delde 
forze di polizia. Esso difatti afferma che 
- la Camera impegna il governo, net qua¬ 
dro dell'auspicata abrogazione dette nor¬ 
me e leggi di PS. nonché della riforma 
dell’ordinamento delle forze di PS e dei 
criteri del loro impiego, a provvedere con 
urgenza al miglioramento dello stato giu¬ 
ridico e del trattamento economico del 
personale impiegato nei servizi di sicu¬ 


rezza pthUica. in modo da garantire: 

<1) l'osservanza dei periodi di riposo 
giornaliero, settimanale, delle festività ci 
vili e religiose, dei penodt di ferie, resa 
pienamente posato ite evitando o limitando 
ì'imfuego delle forze di poti zza in occa 
sione di manifestazioni di carattere poli 
beo. sindacate e sociale; 

<2) M màifiiorameato sostanziate delle 
retribuzioni per adeguarle alte erigerne 
della vita, in particolare a favore delle 
guardie e dei gradi inferiori, in modo da 
diminuire le «cornei ve sperequai ioni esi¬ 
stenti net con f ron ti dei gradi più elevati; 

« 3) l’abolizione dette ritenute giorna¬ 
liera per il vitto e la aervrtù attualmente 
a carico dei militari conviventi alte mense 
di reparto (ai tratta in media di 700 tire 
giornaliere): 

« 4) i'aumento dall'indennità alloggio 
da 13.100 a 30.000 ai coniugati, e da 5.000 
a 15.000 per i celibi, a partire dal 1° gen 
nix) 1970: 

« §) la rivalutazione dette indennità 
speciali di P$ e di servizio di poiina 
attendendole alle guardie e appuntati ai 
quali attualmente non vengono corrisposte: 

«è) l'inctarione dell’indennità di allog¬ 
gio. speciale di PS e di servizi di polizia 
nella retribuzione pensionabile; 

« 7) il miglioramento delle condizioni 
di trasporto, alloggio, vitto, servizi igie¬ 
nici e sanitari nette fasi mobili e di tra¬ 
sferta: 

< t) resbensiooe delie disposizioni con¬ 
tenute nelle leggi 8 novembre 1956 n. 132(5. 
27 febbraio 1963 n. 225. e 23 gennaio 1968 
n. 22 agK ufficiali, sottufficiali, appuntati 
e guardie provenienti dai combattenti del 
la guerra di liberazione ed arruolati nel 
corpo delle guardie di pubblica sicurezza; 

* f) l’abolizione delle norme che \ ie 
trino alle guardie, appuntati, vice briga¬ 
dieri e brigadieri dì contrarre matrimonio 
prima del 28° anno di età; 

« 10) l'emanazione di disposizioni tas¬ 
sative perchè gli agenti di PS non ven¬ 
gano utilizzati per servizi di attendenti ». 


In stato cTarresto per un reato d'opinione 


Oggi processo per direttissima 
al direttore di « Potere operaio» 

Contestata una lanca serie di reati - Conferenza stampa dei redattoli della rivista - Interrogazio¬ 
ne dei compagni Ingrao e MolagMgini - FI0M, FIM e UILM chiedono l’immediata scarcerazione • Rivi¬ 
ste e quotidiani di sinistre sollecitano mi intervento dell’Ordine dei giornalisti - Altri 3 arresti a Roma 


Il direttore responsabile 
del settimanale «Potane ope¬ 
raio», Francesco Tolin, ar¬ 
restato a Padova da agenti 
dell'ufficio politico della que¬ 
stura su ordine di cattura e- 
messo dalla procura della re¬ 
pubblica di Roma, sarà pro¬ 
cessato per direttìssima que¬ 
sta mattina sotto l'accusa di 
istigazione a delinquere. Lo 
difenderanno gli avvocati 
on. Fausto Gullo e Fausto 
Tarsitano. 

Francesco Tolin è stato tra¬ 
sferito l'altro ieri nel car¬ 
cere di Regina Coeli dove è 
stato interrogato dal sostituto 
procuratore Vittorio Oocorsio. 
Il magistrato, lo stesso che 
ha firmato il mandato di cat¬ 
tura ha contestato all'impu¬ 
tato una infinita serie di rea¬ 
ti. In particolare di avere: 
« a mezzo del medesimo pe¬ 
riodico ” Potere operaio ” isti¬ 
gato operai di tutta Italia al¬ 
la rivolta contro lo stato e in 
particolare gli operai metal¬ 
meccanici della " Fiat ” di 
Torino a danneggiare le nu 
tovetture prodotte dallo sta¬ 
bilimento e ad usare violen¬ 
za privata nei confronti dei 
dipendenti dello stesso stabi¬ 
limento ». 

Tutti gli articoli incriminati 
sono stati pubblicati sui nu¬ 
meri 7 e 8 della rivista. 

La denuncia era stata pre¬ 
sentata dall'ufficio politico 
della questura di Roma e la 
procura romana ha subito a- 
perto l'istruttoria dando pro¬ 
va di rara prontezza. L'aspet¬ 
to più grave della vicenda è 
certo 1'emissione del mandato 
di cattura che colpisce un 
reato d'opinione, che colpisce 
le idee, rivelandosi così un 
grave atto contro la libertà 
di stampa. 

C’è da sottolineare che se¬ 
condo il codice penale il man¬ 
dato di cattura per i reati 
in base ai quali Tolin è stato 
incarcerato è facoltativo ed 
è la prima volta che viene 
emesso per un reato di 
stampa. 

I compagni Ingrao e Mala- 
gugìnj (PSIUP) hanno presen¬ 
tato un interrogazione al mi¬ 
nistro della Giustizia «per 
sapere se sia a conoscenza 
dell’arresto del direttore re¬ 
sponsabile del settimanale Po¬ 
tere Operaio, avvenuto in ese¬ 
cuzione di ordine di cattura 
emesso dalla Procura della 
Repubblica di Roma pur es¬ 
sendo l’emissione di tale man¬ 
dato facoltativa ». Nell’inter¬ 
rogazione si sottolinea « il ca¬ 
rattere obiettivamente re¬ 
pressivo e intimidatorio di un 
provvedimento che appare 
assunto nei confronti del di¬ 
rettore del settimanale in ra¬ 
gione delle posizioni politiche 
ivi sostenute e che desta tan¬ 
to maggiore preoccupazione 
in quanto avviene nel conte¬ 
sto di una campagna diretta 
a scatenare una repressione 
antipopolare ». 

Le FIM, la FIOM e la 


UILM hanno espresso dal 
canto loro «la più energica 
protesta per l’arresto di 
F. Tolin direttore di " Potere 
operaio " e di ”Contropiano’’ 
che oltre a rappresentare in 
ogni caso una inammissibile 
minaccia alla libertà di stam¬ 
pa, costituisce una palese con¬ 
cessione alla campagna rea¬ 
zionaria e fascista alimentata 
dal grande padronato e volta 
a colpire le grandi lotte ope¬ 
raie che i lavoratori italiani 
stanno conducendo. « I comi¬ 
tati esecutivi riuniti — dice 
un comunicato delle tre or¬ 
ganizzazioni — mentre richie¬ 
dono l’immediata scarcerazio¬ 
ne di Tolin ribadiscono la lo¬ 
ro volontà di impedire ogni 
rappresaglia antioperaìa al di 
là di ogni possibile dissenso 
di merito o strategico sulle 


lotte stesse ohe va risolto al- 
l'inerno del movimeno ope¬ 
raio ». 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa tenuta ieri a Ro¬ 
ma. alcuni redattori di « Po¬ 
tere operaio» hanno afferma¬ 
to come gli articoli della ri¬ 
vista incriminati non siano al¬ 
tro che « descrizioni di gior¬ 
nate di lotta o riproduzione 
di documenti elaborati o di¬ 
scussi nelle assemblee ope¬ 
raie ». L’illegalità dell'arre¬ 
sto — unico caso del genere 
— trova quindi spiegazione 
« nella manovra repressiva a 
vasto raggio iniziata dopo gli 
incidenti di Milano, con il 
successivo telegramma del 
presidente della repubblica e 
con la risposta del ministro 
Restivo ». Una manovra che 
ha trovato il pieno appoggio 


Siena: si sono dimessi 


il sindaco 


SIENA, 25 

Dopo ìa mozione di sfidu¬ 
cia, approvata a maggioranza 
in una precedente riunione 
del consiglio comunale, il sin¬ 
daco di Siena, compagno Lu¬ 
ciano Mencaraglia, e la giun¬ 
ta di Unione Popolare han¬ 
no presentato le dimissioni, 
ohe, nella seduta di ieri, so¬ 
no state accettate alla unani¬ 
mità. C’è stato un breve di¬ 
battito, durante il quale le po¬ 
statoti! del PCI, espresse dal 
capogruppo consiliare compa¬ 
gno Aurelio Ciaoci, possono 
essere così riassunte: « I co¬ 
munisti si sono battuti e si 
battono ancora, con profon¬ 
da convinzione, per una giun¬ 
ta basata sull'accordo pro¬ 
grammatico approvato fin dal 
giugno scorso dal consiglio co¬ 
munale e sulla mozione poli¬ 
tica approvata anch’esaa nel¬ 
la seduta del 27 ottobre, che 


i la giunta 

ribadisce la netta chiusura ver¬ 
so la destra economica e 
politica comunque rappresen¬ 
tata in consiglio e la non di¬ 
scriminazione a sinistra. Ab¬ 
biamo operato tenacemente 
perché il PSI senese abban¬ 
donasse la pregiudiziale anti¬ 
comunista; l’attuale gruppo di¬ 
rigente socialista (nennlano) 
ha invece insistito fino alla¬ 
ttino per raschiatone dei co¬ 
munisti dalla giunta. Nono¬ 
stante questo atteggiamento 
assurdo, incomprensibile e in 
contrasto con la linea nazio¬ 
nale del PSI, noi continuia¬ 
mo ad agire per realizzare nel¬ 
la soluzione della crisi comu¬ 
nale, la più ampia convergen¬ 
za di forze democratiche o 
di sinistra». 

Tuttavia il PSI ha mante¬ 
nuto la sua posizione di di¬ 
scriminazione nei confronti 
del PCI. 


Pensioni e tredicesima 
forse pagate in ritardo 


Il secondo giorno di scioperi 
articolati proclamati dai sinda¬ 
cati dei finanziari ha registrato 
ovunque la piena adesione del¬ 
la categoria da tempo impegna¬ 
ta in una forte lotta. 

Le direiiooi provinciali del 
Tesoro, sedi di centri meocano- 
rafici. sono completamente 
taccate. 

Questa vertenza può provoca¬ 
re disagi in alcune categorie di 
lavoratori: come si afferma in 
alcuni organi di stampa ed a- 
genzie forse verranno pagate 
in ritardo pensioni e tredicesi¬ 
me. Anche se, pur in modo ve¬ 
lata. «i cerca di addossare le 
responsabilità di tale fatto alla 
lotta dei finanziari; la realtà 
è che l'atteggiamento seguito 


dal governo per questa verten¬ 
za ha provocato il protrarsi 
deila lotta. 

I sindacati dei finanziari — 
come ai afferma in un comuni¬ 
cato — sono certi che le ca¬ 
tegorie costrette a subire disa¬ 
gi per ta sciopero (anch'esse 
protagonista più volte di lotte 
per ottenere il soddisfeci mento 
delle loro richieste) capiranno 
benissimo che la responsabili¬ 
tà ricade esclusivamente sul 
governo ». « I finanziari — pro¬ 
segue il comunicato •— sono 
costretti allo sciopero dopo due 
anni che viene disatteso il vo¬ 
to unanime dei Parlamento per 
la soluzoine della vertenza ed 
a sei mesi dall'impegno assunto 
dal Ministro del Tesoro». 


di certa stampa governativa 
e padronale (Messaggero, 
Tempo, Umanità) che «in que¬ 
sti giorni, in numerosi artico¬ 
li ha colpito e denunziato il 
nostro lavoro politico invitan¬ 
do poi esplicitamente la ma¬ 
gistratura e il Governo ad 
intervenire». E' stato poi sot¬ 
tolineato che l'arresto del pro¬ 
fessor Tolin. le denunce di 
operai e studenti « non rap¬ 
presentano solo un violento 
attacco a quelli che generica¬ 
mente vengono definiti grup¬ 
petti, ha segnano l’incapaci¬ 
tà padronale di bloccare e re¬ 
primere Fattissimo grado del¬ 
la lotta di classe ». Infine è 
stata proposta la costituzione 
di un Comitato di difesa na¬ 
zionale a sostegno dei colpiti 
dalla repressione. 

« L'Astrolabio ». il settimana¬ 
le delle ACLI « Azione sociale ». 
I'« Espresso », il < Mondo nuo 
vo ». il « Paese Sera ». « Rina 
scita », « Sette Giorni * e l'« V- 
nità » hanno inviato alla giunta 
esecutiva dell'Ordine nazionale 
dei giornalisti il seguente tele 
gramma: « Di fronte al gravis 
simo provvedimento poliziesco 
e giudiziario contro Francesco 
Tolin, direttore del settimanale 
« Potere Operaio ». denunciamo 
l'inammissibile attentato alla 
libertà di stampa e ai diritti 
del cittadino mai verificatosi 
in Italia dalla fine del fascismo. 
Chiediamo l'indispensabile, de 
ciso intervento dell’ordine dei 
giornalisti a tutela del nostro 
collega e della libertà di tutta 
la categoria ». 

Il compagno Alessandro Cur- 
zi, consigliere della Federazio¬ 
ne nazionale della stampa ita¬ 
liana e redattore capo del no¬ 
stro giornale, ha inviato alla 
giunta esecutiva della Federa¬ 
zione nazionale della stampa 
il seguente telegramma: «Ar¬ 
resto direttore settimanale "Po- 
tare operaio” responsabile se¬ 
condo il giudizio di un sosti¬ 
tuto procuratore d’aver con ar¬ 
ticoli pubblicati sulla sua rivi¬ 
sta incitato alla lotta di clas¬ 
se rappresenta grave attentato 
contro libertà di stampa • ai 
inserisce in una più vasta cam¬ 
pagna condotta contro movi¬ 
mento lavoratori et democra¬ 
zia italiana. Sono certo che la 
Federazione nazionale della 
stampa si farà interprete pro¬ 
testa giornalisti et agirà im¬ 
mediatamente per esigere rila¬ 
scio del nostro collega ». 

Un altro grave episodio si re 
gì stia a Roma. Due titolari 
di tipografie sono stati arrestati 
dalla polizìa con un mandato di 
cattura firmato dal sostituto prò 
curatore Dorè che li accusa di 
aver stampato durante ta scio¬ 
pero generale manifestini « sov¬ 
versivi ». I due. Antonio D’A¬ 
mico titolare della tipografia Da- 
car e Maria Ferrazzani della ti¬ 
pografia Gradtroma sono stati 
accusati insieme a Silvano Spac- 
cesi che avrebbe commissionato 
i volantini (anch’egli arrestato) 
di violazione degli articoli 414 
e 415 del codice penale, che pu¬ 
niscono ristianone a delinque¬ 
re e l'istigazione a disobbeiire 
alle leggi. L'art. 415 è una nor¬ 
ma fascista, chiaramente anti¬ 
costituzionale. tanto è vero che 
colpisce chi istiga « alla disob 
bedienza delle leggi di ordine 
pubblico, ovvero all odio Na te 
classi «odali ». 
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I fatti di Milano 


Dopo l’inerzia 
della Questura 
anche l’inerzia 
della Procura? 

Il dovere degli organi dello Stato di garantire 
i valori sanciti dalla Costituzione repubblicana 


< Qu alcuno ha riconosciuto Mario Capanna. Raggiunto mentre 
corcava ai allontanarsi è stato picchiato a pugni e a calci. Senza 
l'intervento di alcuni carabinieri il " maoista " sarebbe stato cer¬ 
tamente linciato. L'hanno trascinato verso la vicina galleria del 
Tor o, ten tando di proteggerlo dalla gragnuola di colpì che gli pio¬ 
vevano addosso da tutte le parti e malconcio e sanguinante l'hanno 
fatto riparare in un portone ». 

... < Al limite dei ' nciaggio anche le aggressioni contro altre 
sette o otto persone- Ina in particolare, un giocane di 25 anni in 
giubbotto di cuoio, è stato quasi scotennato » ... 

... t Successivamente un migliaio di giovani di estrema destra 
at è dato alla caccia di elementi di parte avversa ed ha mosso 
all'assalto dell'Università. I dimostranti hanno lanciato bastoni e 
spranghe di ferro contro le finestre dell'Ateneo e premendo m 
massa sono riusciti a varcare i cancelli ». 

< Quando sono riapparsi alcuni erano carichi di pacchi di ma¬ 
nifestini e di giornali del Movimento Studentesco; un gigantesco 
falò ha distrutto rapidamente questo materiale». 

< Nella tarda serata tre bombe Molotov sono state tro\ ate dagli 
agenti nell'Università ». 

Cosi un quotidiano della ra penale applichi le san- 
capitale inizia il racconto zioni previste a carico di 
deU’ultima bravata missina quegli ufficiali di polizia 
in quel di Milano durante i giudiziaria, che così agendo 
funerali di Antonio Anna- hanno violato varie disposi- 
rumma. zioni di legge. 

Altri quotidiani ricordano I fatti accaduti a Milano 
che al corteo funebre par- sono obiettivamente gravi, 
tecipavano il ministro del- perchè si è tollerato che 
l’Interno, il Capo della Po- squallidi manipoli si pones- 
lizia, il Prefetto di Milano ser o alla testa del corteo 
Mazza, e centinaia di cara- funebre ostentando saluti 
binieri e di agenti di P-S. romani ed innalzando ga¬ 
in divisa ed in borghese, gliardetti fascisti; ma an- 

Ma quanti sono i ferma- co r più gravi diverrebbero 
ti? Quanti degli autori di se perdurasse l’inerzia de- 
quei reati gravissimi sono gjj organi ai quali è affidata 
stati identifi ati? la tutela della legalità co- 

, Sono queste le domande stituzionale. Tutti i poteri 
c«.k ogni cittadino oggi si dello Stato, magistratura 
pone. Le cronache danno compresa, hanno ; 1 preciso 
notizia che il capo dell’Uf- obbligo di garantire i valori 
ficio politico della Questu- sanciti dalla Costituzione 
ra del capoluogo lombardo repubblicana perseguendo 
ha inviato un rapporto al se nza esitazione i rigurgiti 
magistrato con il quale ha d j bestialità e di violenza 
riferito che persone rima- fascista che la Carta Costi¬ 
ate ignote si sarebbero re- tuzionale ha decisamente 
se responsabili di reati lie- condannato, 
vissimi punibili a querela La dodicesima disposizio- 

m? a « . . .. ne transitoria vieta la rior- 

_ Pr®9 u r8to re della ganizzazione sotto qualsiasi 

Repubblica di Milano che forma del disciolto partito 
La legge gh assegna fascista: è compito della 
1 obbligo di iniziare e di magistratura renderla ope- 
esercitare 1 azione penale, fante. Ben note disposizioni 
gli conferisce la facoltà di penaIi pim i scon o le persone 
procedere ad atti di polizia c h e organizzano, dirigono o 
giudiziaria anche direttameli- promuovono l'eventuale rior- 
quin< * 1 * a P° SS1 * ganizzazione, nonché « chiun- 
b.ilità dare un ? qualifica- q Ue esalta esponenti, prin- 
zione giuridica ai reati che cipi fatti 0 ' etodi del fa . 

sono stati commessi e che seismo e chiunque con pa¬ 
li nostro avviso vanno ru- roIe gesti( 0 £ qualunque 

fincati come delitti di ten- a itro modo compie manife- 

tato omicidio per alcuni stazioni usuali al disciolto 

episodi, di danneggiamento partito fascista ». Queste di¬ 
aggravato, di furto, di fab- sposizioni vanno applicate, 

bricazione, di detenzione e n legislatore ha mostrato 
di porto abusivo di armi e d j annettere particolare ri- 

di manifestazione fascista Avanza a questi atti, attri- 

per altri. Egli ha il dovere buendo innanzitutto al Tri- 

di assumere al piu presto bunale la competenza a giu- 

la direzione delle indagini, dicare j rea ti descritti, no- 

ncercando le prove, e com- nostante che per , a pena 

piendo quegli altri atti di stabilita essi potevano es- 

polizia giudiziaria tanto piu sere affidati alla competen- 

se essi sono stati omessi, za pre t 0 rile, e prevedendo 

che valgano ad individuare che nei confronti dei re- 

gli autori delle violenze che sponsabili si debba proce- 

*? n0 carrate nelle cronache dere con giudizio direttissi- 

di tutti ì giornali. mo 0 con r j to sommario. 

Come individuare i re- c joè il più rapidamente pos- 

•ponsabih non e — invero sibile Perch £ mai dun 5 ue 

un problema di difficile j a q ues t ura milanese ha 

soluzione perche non sfug- considerato quelle manife . 

ge a nessuno che vari epi- stazi0ni tras ^ urabili e d è 

sodi sono documentati in inerte'» 

f entÌ H a h».?Ì f . f S 0gr v e ChC La Procura della Repub- 
in un batter d occhio pos- blica di Milano deve ess» 

proSuali’“È! d'altra re di ben divers0 avvìs0 ' 

parte, i responsabili sono FftUSto Tarsitene) 

da ricercare in una ristret¬ 
ta cerchia di persone, non 
nuove ad imprese del gene¬ 
re e perciò note a tutti, an¬ 
che alla questura milanese. 

Ma dal Procuratore della 
Repubblica di quella città 
l’opinione pubblica oggi si 
attende qualcosa di più: 
attende di conoscere quali 
ufficiali di polizia giudizia¬ 
ria presenti ai fatti, che 
avevano l’obbligo di indivi¬ 
duare i colpevoli di reati 
commessi sotto i loro oc¬ 
chi, non hanno adempiuto 
a tale dovere e non hanno 
proceduto al fermo o al¬ 
l’arresto dei responsabili. 

L’opinione pubblica esige 
che il Procuratore Genera¬ 
le presso la Corte d’Appel- 
lo di Milano avvalendosi 
della norma di cui all’art. 

229 del codice di procedu- 


La lettera esplosiva e compromettente dell*ex ministro Stuart Symington 


Ecco la prova deH’appoggio americano 
al regime dei colonnelli fascisti greci 

Drammatica denuncia di Statis Panagulis: «Sono due i miei fratelli in mano ai dittatori ellenici: Giorgio, ufficiale dell’esercito, ha 
disertato per non servire il regime ed ha raggiunto Israele, ma qui è stato catturato dalla polizia per essere riconsegnato ad 
Atene » - Ad un’ora di mare dal Pireo, riuscì a gettarsi in acqua - « Non abbiamo più saputo nulla di lui. E’ stato ucciso dall’eli¬ 
ca? Lo hanno ripreso e rinchiuso nel carcere dove già è detenuto Alexandros? » - « E?atroce tutto questo » 


QUANDO ANNA FA GOAL 



Si chiama Anna, ed è la ragazza che sta tirando In porta il calcio decisivo: con la sua rete, infatti, l'Italia batterà la 
Danimarca per 3 a 1. Siamo nello stadio di Torino, dove dinanzi a 12.000 spettatori le due nazionali femminili si sono 
affrontate per un campionato europeo femminile, li tifo è stato Intenso, dicono i cronisti: ma non speficano se per il bel 
gioco o per le giocatrici 


Storia • urbanistica 
di Palazzo Madama 

Palazzo Madama è il titolo 
di un cospicuo volume presen¬ 
tato dal presidente dei Senato, 
Fintarli, a personalità politiche 
e giornalisti parlamentari; è un 
volume di 270 pagine sulla sto¬ 
ria del palazzo che il Senato, 
in comitato segreto, deliberò di 
scegliere come sua sede il 
20 febbraio 1071, cioè quasi 
cento anni fa, all'indomani del 
trasferimento in Roma della 
capitale dello Stato unitario. 

Il palazzo, sorto agli inizi del 
'400 come abitazione privata di 
un dignitario della corte ponti¬ 
ficia di Sisto IV, era passato 
poi alla famiglia Medici ed era 
divenuto infine, alla metà del 
’700, edificio pubblio*. 

Il significato delia pubblica¬ 
tone è sottolineato da Fanfani 
• dal segretario generale del 


Peccato non avere avuto 
sotto mano, l’altra sera in 
Senato, le Filastrocche di 
Gianni Rodarì. Come le avrei 
lette volentieri ai Ministro 
Guardasigilli, che stava di¬ 
fendendo con tanto accani¬ 
mento un e punto e virgola » 
caduto a sproposito nel testo 
del disegno di legge sui fitti: 
quando era chiaro che, in 
quell'articolo di legge, asso¬ 
lutamente ci voleva una « vir¬ 
gola». 

C’era una volta un punto 
e c’era anche una virgola: 
erano tanto amici, 
si sposarono e furono felici. 
Di notte e di giorno 
andavano intorno 
sempre a braccetto... 

Vede cosa càptta, onorevole 
Ministro, a rifiutare il divor¬ 
zio anche fra un punto e una 
virgola 9 Addirittura il Presi¬ 
dente del Senato sì dimette... 

Queste sono battute scher¬ 
zose, si intende. Ma non era 
uno scherzo la battaglia sul 
n punto e virgola » che si com¬ 
batteva in Senato. Era tu pro¬ 
va del nove; la prova della 
verità (o dell’ insincerità) di 
tante e solenni affermazioni 
che da anni t partiti e gli 
uomini del centrosinistra ci 
rapai —d m gatto continuo. 
Quanta volte abbiamo visto a 
sentito il presidente Rumor 
soavemente far boccuccia e 
parlare della sana dial etti ca 


parlamentare, del necessario 
contributo delle opposizioni, e 
via cinguettando ? Bene. Que¬ 
sta era l’occasione buona Si 
discuteva dei fitti. Tutti i no¬ 
stri emendamenti di sostanza 
erano caduti, uno dopo l’al¬ 
tro, come birilli Nulla da di¬ 
re, naturalmente. E' vero che 
il Paese tutto era sceso, alla 
vigilia, in sciopero per la ca¬ 
sa, e che quello dei fitti era 
il primo nodo da sciogliere, 
con una legge che ris/iandes^e 
alle attese legittime dei la ta¬ 
ratori. Ma e altrettanto vero 
che le opinioni potevano es¬ 
sere diverse; e che spettava 
alle urne dire quale opinione 
pesasse di più. 

Fin qui, nulla da dire. Ma 
U discorso cambiava quando 
si arrivava all’articolo 6. Nel¬ 
l'articolo 6 (e nell’articolo 1) 
del disegno di legge appro¬ 
vato dalla Camera c’era un 
errore. Un « punto e virgola » 
invece di una « virgola ». E 
il senso della disposizione 
mutava radicalmente, era, 
addirittura, capovolto Ora è 
buona norma, quando et st 
accorge di un errore, correg¬ 
gerlo. Naturalmente, se si è 
ancora tn tempo: se la legge, 
cioè, è ancora tn navigazio¬ 
ne, e già non ha toccato il 
porto della Gazzetta Ufficiale. 
Sarebbe caduto il mando se 
si fosse corretto l’errore? 
L’Italia sarebbe stata travol¬ 
ta da un terremoto misterio¬ 


so come quello provocato dal- 
l’Intrepid a contatto con la su¬ 
perficie lunare? No davvero. 
Il disegno di legge sarebbe ri¬ 
tornato. dopo la correzione, 
alla Camera: che in un gior¬ 
no o due avrebbe conferma¬ 
to l'emendamento. 

Queste elementari verità ho 
cercato di difendere in Sena¬ 
to, mentre scendeva la sera 
del 2l novembre 1969. Fatica 
mutile. Tutti schierati centro, 
i senatori del centrosinistra. 

| Non un socialista che dicesse- 
i si, hai ragione. Non un do- 
, ccnte universitario di diritto 
I che ammonisse: cerchiamo di 
! fare una legge che, almeno 
formalmente, si regga in pie¬ 
di. Non un professore di bel¬ 
le lettere che insegnasse: qui 
et va un virgola perchè il 
punto e virgola, come una cer¬ 
ta aranciata, è un’altra cosa 
e cambierebbe U senso del¬ 
la norma. 

Fatica inutile, la nostra. A 
corto di argomenti, ma forte 
del suo peso, la maggioran¬ 
za ha preteso di negare l’er¬ 
rore con la storia, tutto som¬ 
mato abbastanza divertente, 
del processo di affrancamen¬ 
to, nei secoli, della lingua ita¬ 
liana dai vincoli della gram¬ 
matica; o di giustificarlo, fa¬ 
cendo ricorso alle norme sul¬ 
l'interpretazione della legge e 
osservando che nessun giudi¬ 
ce sarebbe mai caduto nella 
trappola di quel e punto e vir¬ 


gola » (e non è stato davve¬ 
ro difficile osservare, tn re¬ 
plica, che una cosa è inter¬ 
pretare una legge già nata, 
e altra cosa e emendare una 
norma che deve ancora vede¬ 
re la luce), o, peggio anco¬ 
ra, dì correggere l’errore sot¬ 
to banco, in sede di coordi¬ 
namento degli articoli, con 
una procedura vietata da 
una chiarissima disposizione 
del Regolamento del Senato. . 

Quest'ultimo tentativo — li 
primo m ordine di tempo — 
e stato stentato dal Presiden¬ 
te Fanfani. custode del Rego¬ 
lamento. Ma nulla di piu e 
di diverso poteva fare il pre¬ 
sidente dell'Assemblea, è evi¬ 
dente se non ricordare (e 
anche questo, meritoriamente, 
e stato fatto) che il negare 
a occhi chiusi un errore co¬ 
sì manifesto non avrebbe cer¬ 
tamente accresciuto ii presti¬ 
gio del Senato. E così anche 
un innocente emendamento, 
formulato in omaggio alla 
grammatica, è stato travolto 
dalla compatta maggioranza 
di centrosinistra■ non un bi¬ 
rillo è rimasto in piedi.. 

Il seguito della stona è no¬ 
to, e non vale la pena di 
insistere. Altrettanto chiara, 
mi pare, è la « morale della 
favola ». Questa. Con il peso 
dei suoi voti, la maggioranza 
di centrosinistra fa quello che 
vuole, anche a dispetto della 
grammatica. M’ e democra¬ 


zia », questa 7 E’ « sana dia¬ 
lettica narlumentarc »? O non 
e, invece, .sopraffazione? Il 
bello è che il Ministro guar¬ 
dasigilli, nella sua ultima sor¬ 
tita oratoria del 21 novem¬ 
bre, ha attribuito a me la 
responsabilità di aver provo¬ 
cato, parlando per l'appun¬ 
to di « sopraffazione », la 
rappresaglia d< Ila maggioran¬ 
za Ma davi ero, onorevole 
Ministro, la maggioranza è 
cosi allergica alla uice della 
ragione, c «osi sensibile a 
quella del sentimento o. per 
meglio dire, del risentimento 
infantile e bizzoso? C’è da 
rabbrividire, di fronte a si¬ 
mili confessioni. Ma io voglio 
sperare, senatore Gava, che 
quelle parole I.e siano dal sen 
fuggite nel clima di suspense 
che si era crealo in aula dopo 
la lettera di dimissioni del 
Presidente Pantani E soprat¬ 
tutto voglio sperare che, me¬ 
ditando con calma. Ella sen¬ 
ta un po’ di rimorso al pen¬ 
siero di non aivr detto sùbito 
di sì al nostro innocente emen¬ 
damento grammaticale. Un 
po’ di rimorso, a costo di di¬ 
ventare . Ma lasciamolo dire 
a Gianni Rodavi: 

Il poveretto, che 
di cuore non era cattivo, 
diventi per il rimorso 
un punto esclamativo. 

C. Galante Garrona 


Clamorose conferme sul ruolo di sostegno (e sui motivi di quest’appoggio) do¬ 
gli Stati Uniti al regime dei colonnelli greci; e drammatiche rivelazioni sul deter¬ 
minante aiuto, di marchio collaborazionista, fornito dal governo di Israele per 

la cattura e la riconsegna ai fascisti di Atene di Giorgio Panagulis, fratello poco 
noto (o addirittura ai più sconosciuto) di Alexandros, martire della resistenza 
ellenica, sono state fatte dal terzo dei Panagulis, Statis, sia nel corso dei lavori 
del convegno internazio- I--—--— 


Che cosa succede quando un ministro ignora le « filastrocche » di Gianni Rodari 

Metti, una sera al Senato 


naie c Mediterraneo ’70 * 
appena svoltosi a Paler¬ 
mo, e sìa attraverso una 
intervista concessa in esclu¬ 
siva ai nostro giornale. Comin¬ 
ciamo dal ruolo degli USA. Pa¬ 
nagulis ha mostrato dalla tri¬ 
buna la lettera — di cui diamo 
in prima pa.ina copia foto¬ 
statica — inviata qualche me¬ 
se fa dal senatore repubblica¬ 
no americano Stuart Syming- 
ton, <IeT Missouri, ad un ami¬ 
co evidentemente non solo au¬ 
torevole ma anche capace di 
valutare in tutta la sua por¬ 
tata le < impressioni » del suo 
informatore. Symington non è 
un uomo qualunque, d'altro 
canto, ed i suoi pareri con¬ 
tano. eccome: è stato mini¬ 
stro dell'aeronautica tra il ’47 
e il '50. sotto Truman, negli 
anni piu oscuri della guerra 
fredda; e, grazie a questo 
passato, oggi fa parte tra l'al¬ 
tro di alcune commissioni- 
ni-chiave del Senato USA (ae¬ 
ronautica naturalmente, servi¬ 
zi delle forze armate, relazioni 
estere, questioni economiche) 
ed è quindi bene addentro da 
più di vent’anni ai segreti del¬ 
la strategia politico-militare 
dell'imperialismo USA. 

Bene, ecco come, con im¬ 
pressionante lucidità, il sena¬ 
tore Symington descrive la 
situazione che si è creata nel 
Mediterraneo per la VI Flot¬ 
ta per trarne motivo dì soste¬ 
nere che l’appoggio dato ai 
colonnelli per realizzare il col¬ 
po di stato del 21 aprile va 
oggi non solo mantenuto ma 
intensificato. Questo dunque il 
testo integrale della lettera. 

t Care Giorgio, Il rin¬ 
grazio dalla tua nota dal 
20 fabbro io. Sono appena 
tornato dalla Grecia dova 
ho parlato con parecchia 
gante. Credo che sia nel¬ 
l’interesse di questo pae¬ 
se dar* un appoggio ac¬ 
curatamente controllato al¬ 
l'attuale governo greco. 
Nel passalo le cose non 
andavano bone, e temo 
che potrebbero subire fa¬ 
cilmente un ulteriore dete¬ 
rioramento. 

« Come tu sai il grande 
porto del Mediterraneo oc¬ 
cidentale di Mers ol Kebir 
in Algeria si è ora aperto 
ai sovietici, I quali utiliz¬ 
zano anche Porto Said e 
Alessandria, noi Mediter¬ 
raneo orientale. 

a II Libano, d'altra par¬ 
te, respinge la nostra flot¬ 
ta dalla primavera del '67. 
Durante le due ultime vi¬ 
site della nostra flotta In 
Turchia sono avvenuti gra¬ 
vi tumulti anti-americani. 

Le cose vanno diventan¬ 
do sempre più complicate e 
dal modo in cui vanno, ec¬ 
cezion fatta della Grecia, 
sembrerebbe che sono ri¬ 
masti solo alcuni porti nel 
Mediterraneo che la nostra 
flotta possa visitare sen¬ 
za crear torbidi. So quin¬ 
di i necessario far restare 
la nostra flotta in questo 
mare interno, penso che 
ci sia un motivo di più per 
cercare di mantenere le 
stabilità in quel paese. Con 
Il mio epprozzamonto por 
la tua lettera e l'augurio 
di ogni bene. Sinceramente 
Stuart Symington, 25 feb¬ 
braio 1969 ». 

Se esistono ancora dei dub¬ 
bi — ha commentato Statis Pa¬ 
nagulis, rivolgendosi all'atto¬ 
nita folla di delegati italiani 
e strameri, di osservatori e 
di giornalisti di mezzo mon¬ 
do — su come gli Stati Uniti 
vedono la questione greca, eb¬ 
bene questa lettera, intercet¬ 
tata dalla resistenza greca, 
li dissipa e conferma a cosa 
davvero serve la presenza del¬ 
la Grecia nella NATO. 

Ma se tanto buon sangue 
corre tra i fascisti di Atene 
e gli USA, rapporti non me¬ 
no strettì legano i colonnelli al 
regime di (ìolda Meier e di 
Dayan. E' una pagina inedita 
e sconvolgente che Panagu¬ 
lis ha cosi rivelato ai delegati 
di « Mediterraneo ’70 ». 

« Nel novembre del ’Ì7 — ha 
detto —, mio fratello Giorgio, 
ufficiale dell'esercito greco. 



L'ex ministro democratico 
Stuart Symington 

preferiva disertare per non 
servire il governo fascista. 
Giorgio riusciva dopo molte 
peripezie ad arrivare in Israe¬ 
le con io scopo di raggiungere 
da li un paese occidentale in 
cui trovare rifugio. Mio fra¬ 
tello veniva però catturato dal¬ 
la polizia sionista la quale lo 
consegnava alla polizia fasci¬ 
sta di Atene. Questa è la veri¬ 
tà dei fatti ». 

Dopo il suo emozionante in¬ 
tervento. Statis Panagulis ha 
fornito a l’Unità una serie di 
impressionanti particolari sul¬ 
la vicenda, sul ruolo collabo¬ 
razionista del governo di Israe¬ 
le e soprattutto sulle incognite 
che tuttora gravano sulla sor¬ 
te del fratello di Alexandros. 

— Quando, esattamente, so¬ 
no cominciati i fatti, e m che 
modo si sono svolti? 

« Mio fratello cominciò Ja fu¬ 
ga verso i primi di settembre. 
Attraversò il fiume Fvrns. riti 
scendo così a raggiungere la 
Turchia. In Turchia però gli 
rifiutarono il diritto di asilo 
politico: anche quel governo 
è amico e serro degli america¬ 
ni, figuriamoci se fa un torto 


ai colonnelli. Giorgio riprese 
allora la fuga e dopo mille pe¬ 
ripezie durate quasi due mesi 
riuscì a raggiungere Israele ». 

— La sua presenza non pai¬ 
sà inosservata, naturalmente. 

« Certo. Forse era pedinato, 
in ogni caso è evidente che i 
servizi di informazione di Gre¬ 
cia e di Israele lavoravano in 
stretta collaborazione per non 
lasciarsi scappare Giorgio ». 

— E la cattura come avven¬ 
ne precisamente? 

€ Conosciamo quasi tutto 
quel che è avvenuto, ma solo 
sino a un certo momento della 
vicenda. Mio fratello venne 
arrestato dalla polizia israelia¬ 
na intorno al 10-12 novembre. 
Lo caricarono in manette sulla 
nave greca " Anna Maria “ 
che era alla fonda nel porto 
di Haifa, e lì avvenne la con¬ 
segna ufficiale del prigionie¬ 
ro ai suoi aguzzini. La nave 
salpò immediatamente per la 
Grecia. Senoncbè. ad un’ora 
dall'arrivo ai Pireo , Giorgio 
riuscì a forzare l’oblò della ca¬ 
bina in cui era rinchiuso, e a 
calarsi in acqua con una fune 
ricavata dalle strisce di una 
coperta. E’ stata una fuga 
drammatica, o forse soltanto 
un drammatico tentativo di 
fuga ». 

— Perchè parli di tentativo? 

« Perchè da quel momento, 
dal momento in cui mio fratel¬ 
lo si è gettato in acqua, non 
abbiamo più saputo nulla di 
lui: c sfato dilaniato e ucciso 
dall'elica della nave? sono 
riusciti a riprenderlo e a riii- 
chiuderlo nel famigerato car¬ 
cere dove è già rinchiuse 
Alexandros e che non sappia¬ 
mo dove si trovi? è riuscito 
davvero a fuggire? e in questo 
caso dov’è? Non sappiamo nul¬ 
la. E' atroce tutto questo ». 

Ed è atroce (ma non sor¬ 
prendente) sapere che se il mi¬ 
stero circonda tuttora la sorte 
di Giorgio Panagulis, una pe¬ 
sante e sino ad ora non co¬ 
nosciuta responsabilità grava 
direttamente sul governo israe¬ 
liano e sulla sua polizia che, 
per * amicizia * con i colon¬ 
nelli di Atene, hanno tradito 
un combattente della resisten¬ 
za consegnandolo in catene ai 
suoi persecutori. 

Giorgio Frasca Polara 


Rimossa l'opposizione dei collegi 

I neo-geometri 
iscritti all’albo 

Critiche dei senatori del PCI e del PSIUP 
al compromesso di Ferrari Aggradi 


Il ministro della Pubblica 
Istruzione Ferrari Aggradi ha 
preso ieri sera occasione dal¬ 
la risposta a due interroga¬ 
zioni presentate al Senato dal 
PCI e dal PSIUP per comuni¬ 
care Tavvcnuto ai cordo con ì 
collegi dei geometri per l’i¬ 
scrizione all'albo dei giovani 
che hanno conseguito il di¬ 
ploma nell'anno scolastico 
'68-'B9. Ma la comunicazione 
del ministro ha reso noto an¬ 
che che l’accordo e avvenuto 
sulla base di un compromes¬ 
so sostanzialmente negativo, 
che subordina l’iscrizione dei 
neodiplomati all’Albo (che 
del resto, per legge, i collegi 
non avrebbero potuto conti¬ 
nuare a rifiutare) a una serie 
di impegni in materia di ade¬ 
guamento della preparazione 
degli istituti tecnici per 
geometri che vanno nel¬ 
la direzione opposta a 
quella che tutto il mondo del¬ 
la scuola auspica nel campo 
della riforma dell’istruzione 
superiore. Ferrari Aggradi ha 
detto infatti, rendendo omag¬ 
gio al « senso di responsabi¬ 
lità e allo spinto democrati¬ 
co » dei dirigenti dei geometri 

— quei dirìgenti che, in spre¬ 
gio alla legge, hanno cercato 
di respingere dalla professio¬ 
ne i diplomati di quest'anno, 

— che il governo si propone 
di dare corso « ad alcuni ade¬ 
guamenti nei programmi d'in- 
segnamento e nelle modalità 
di svolgimento dell'esame di 
Stato » per quanto riguarda 
il diploma di maturità tec¬ 
nica. 

Per 1 programmi, il tratte¬ 
rebbe dì «un potenziamento 
dell* materie profassiooaU 


e delle relative esercitazioni 
pratiche », puntando « ad un 
tempo pieno con un inseri¬ 
mento di esercitaziont prati¬ 
che nei cantieri ». Per Tesa¬ 
rne di Stato, il ministro ha 
parlato di « migliori verifiche 
della preparazione e della ca¬ 
pacita professionale dei futu¬ 
ri geometri »; garanti delle 
« verifiche » dovrebbero esse¬ 
re i rappresentanti dei colla¬ 
gi, chiamati a partecipare al¬ 
le commissioni d’esame. 

Respingendo la risposta del 
ministro, il compagno sena¬ 
tore Romano ha dichiarato 
che, ni realtà, è stata la for¬ 
za delle lotte degli studenti 
ad imporre che collegi pro¬ 
fessionali e governo cercas¬ 
sero e raggiungessero rac¬ 
cordo Se il governo si fossa 
basato su queste lotte, sareb¬ 
be stato m grado di imporra 
senza patteggiamenti il rispet¬ 
to della legge ai collegi, e 
non sarebbe arrivato ad assu¬ 
mersi il gravissimo impegno 
che il ministro ha comunicato 
.in materia di programmi. Se 
questo impegno fosse realina- 
to, esso comporterebbe un im¬ 
poverimento culturale degli 
studi tecnici, una loro degra¬ 
dazione ulteriore, nel senso 
opposto a quello indicato dal¬ 
le forze più vive del mondo 
delia scuola. Se un tentativo 
di questo genere dovesse an¬ 
dare in porto, ha concluso 
Romano, noi chiameremo gli 
studenti a batterai ancor» par 
una vera e profonda ritorta* 
delTistruaione secondario. 

Insoddisfatto dalla risposta 
del ministro al è dichiarale 
pur* 11 sanatore TomaariaA 4M 
F6IUF. 
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La relazione di Natta al CC e alla CCC sul Manifesto 


La Rostro ripulsa ad ano iniziativa di questo tipo risponde alla esigenza di non derogare da un orientamento che ha consentito di fare del nostro partito la 
piti grande e combattiva formazione politica della classe operaia e dei lavoratori italiani, e di evitare i rischi paralizzanti del monolitismo e del frazionismo 


Le regioni che hanno reso neces¬ 
sario di mettere nuovamente al Tordi • 
ne del giorno di questa riunione del 
OC e della CCC il problema del Ma¬ 
nifesto appaiono immediatamente evi¬ 
denti e chiare, quando si abbiano pre¬ 
senti le conclusioni del nostro prece¬ 
dente dibattito, dello scorso ottobre, e 
si considerino gli sviluppi dell'iniziati¬ 
va « le risposte negative che sono ve¬ 
nute dai promotori della rivista. 

Il CC e la CCC avevano espresso, ad 
ottobre, un giudizio critico severa sulle 
posizioni politiche, via via assunte e 
propagandate dal Manifesto, ritenen¬ 
dole non solo in contrasto radicale con 
la linea del XH Congresso, ma 4 al di 
fuori e incompatibili con Torientamento 
ideale, politico e organizzativo del par¬ 
tito ». Ed avevano ravvisato nel ca¬ 
rattere e nei fini dell'iniziativa, nella 
attività pratica che attorno alla rivista 
ara venuta svolgendosi e organizzando¬ 
si un’impronta e un intento frazioni¬ 
stici, cui si accompagnava da parte 
dei compagni del Manifesto la proposi¬ 
zione e la pretesa di una « riforma » 
del partito sulla base appunto dell’orga¬ 
nizzazione per t gruppi ». per 4 colletti¬ 
vi» omogenei e univoci: attività e pro¬ 
poste che il CC e la CCC ritennero do¬ 
vessero essere respinte e condannate 
come un danno per il partito, come un 
rischio e un impaccio per la sua vita 
democratica e per la sua unità. 

Da queste precise valutazioni scaturì 
l'esigenza e l’impegno di promuovere 
in tutto il partito un dibattito e una 
lotta politica che andassero a fondo, 
facendo chiarezza, sul merito delle po¬ 
sizioni politiche e sul metodo dell'ini¬ 
ziativa del Manifesto, sulla fisionomia 
e gli obiettivi di strumento di gruppo, 
ch'easa aveva oggettivamente assordo, 
in modo che da tutto il partito, sulla 
base della più ampia conoscenza dai 
termini del contrasto e del dissenso e 
attraverso una aperta, democratica va¬ 
lutazione, venisse la conferma dell'er¬ 
roneità e il rifiuto delle tesi e dell’at¬ 
teggiamento dei compagni del Manife¬ 
sto, la riaffermatone della linea poli¬ 
tica e dell'impegno di rinnovamento e 
di rafforzamento del partito, decisi dal 
XII Congresso. 

Nello stesso tempo il CC e la CCC 
rivolsero ad ognuno dei compagni, im¬ 
pegnati nel Manifesto, l'invito a riflet¬ 
tere, nel modo più attento e responsa¬ 
bile, sul loro operato e a desistere da 
atti o iniziative che erano e sono in 
contrasto oon i compiti e i doveri del 
militante « del dirigente comunista. L’in¬ 
vito proponeva e sollecitava, dunque, 
una scelta tra il metodo seguito dal 
Manifesto di combinare la pressione 
dall'esterno e l'aziona dall’interno, che 
assume k Qamttecfsttch* di tipo fra- 
zf«BÌstk# partito. 

d| mu#rifsjfl(6Ì tf6va0^pna diali¬ 
tica, crìflca quanto §T vtSvto. ma inter¬ 
na, corretta, leale. 

n d lfÉBttir. g fB’yW ù ' f W m» relazione 

e ribadito nell'intervento conclusivo del 
compagno Berlinguer, non lasciava mar¬ 
gini di equivoco: sciò che non è pos¬ 
sibile accettare nel modo più assoluto 
— ha detto Berlinguer — è che ci si 
muova su due piani ». Proseguendo co¬ 
si, egli aggiungeva, 4 è una pura illu¬ 
sione che il partito possa giungere a 
compromessi », ed anzi d 4 troverem¬ 
mo di fronte a qualcosa che sarebbe 
incompatibile col partito, con la sua 
natura, con i suoi principi ». 

Era chiaro, e con chiarezza è stato 
detto, che se non si proponevano in 
quel momento dei provvedimenti riso¬ 
lutivi, sul piano organizzativo e disci¬ 
plinare, non era già perchè ne mancas¬ 
sero le basi e le ragioni. E tuttavia non 
si trattava nè di differire l’esecuzione 
di una sentenza già pronunciata, per 
esigenze tattiche, nè di escludere, an¬ 
che per l'avvenire e ooraunque, le estre¬ 
me misure politiche. Volevamo, in real¬ 
tà, non solo fare ancora tutto quello 
che era possibile, politicamente e uma¬ 
namente, per evitare di giungere a 
quegli estremi, nell'interesse del par¬ 
tito ed anche dei singoli compagni. Vo¬ 
levamo soprattutto, e sceglievamo la 
via più democratica e coerente alla no¬ 
stra concezione oej partito: quella del¬ 
l’Intervento, dell’esame responsabile, 
dell'aperta lotta politica da parte di 
tutto il partito. 

Ora il fatto nuovo è che mentre ve¬ 
niva sviluppandosi nel partito un esa¬ 
me « una discussione ampi, appassio¬ 
nati. anche in rapporto alle incalzan¬ 
ti esigenze dell’acuta battaglia sociale 
e politica aperta nel Paese, i compa¬ 
gni responsabili della rivista hanno In 
sostanza sciolto l’interrogativo, hanno 
risposto con un no all'invito a desiste¬ 
re ch’era stato loro rivolto dal CC, ri¬ 
badendo, e non solo, anche se certo in 
primo luogo, con la pubblicazione di un 
nuovo numero della rivista, ma con le 
affermazioni deH'editoriale. e in prece¬ 
denza con quelle di analogo significato 
e portata contenute nella lettera delti 
compagna Rossanda del 28 ottobre — 
che è a conoscenza dei compagni — e 
con altre decisioni organizzative, la loro 
volontà di proseguire in uns intraprese 
di cui. del resto, come essi scrivono, 
hanno misurato fin dall'inizio le respon¬ 


sabilità e t! rischio. 

Non occorre sottolineare nuovamente 
la gravità del complesso di posizioni 
politiche che anche in questo ultimo 
numero della rivista vengono avanza¬ 
te e difese, il loro significato di con¬ 
testazione radicale e di attacco, anzi, 
alla strategia, alla collocazione inter¬ 
nazionale del partito, ai modi detta 
sua presenza ed azione intemazionali 
sta, anche quando la politica del par 
Hto non è chiamata direttamente in 
causa, perchè in realtà in ogni articolo 
e in tutto il numero, si parli di Fin¬ 
landia 0 di Francia, 4 de te fabula nar 
ratur », al partito nostro è rivolta la 
pretenziosa lezione critica, l'invito al 
ribaltamento della strategia e della tat¬ 
tica che sarebbero quelle del vecchio 
4 frontismo », suri dei 4 residui del fron¬ 
tismo»; l'appello a farci banditori del¬ 
le « rivoluzione comuniste » nei paesi 
addottati. Importa, invece, per ciò che 
rìguerde il merito di queete tee! politi¬ 
che che ehbinmo già emplemente di¬ 
battute e respinte ne! precedente eviti¬ 
telo centrele, segnerò le progressione 
di un impegno rivolto sempre più alla 
polemica interne, che si fs dominante, 
quest esclusive e mette in ombra ed 
annulla la battaglia sul fronte esterno 
•entro il nemico di elesse, l'avversario 
peptico in Italie e nel mondo, nonostan¬ 


te tutto quello che accade e sta acca¬ 
dendo nei nostro Paese: importa segna¬ 
re la progressione dalla critica, dal 
dissenso nei confronti della politica del 
partito all'attacco che non esita, corno 
accade in qucU'infvlioe c arrogante re¬ 
plica alla presa di posizione della Di¬ 
rezione dell'll novembre, a far leva sul¬ 
la deformazione pretestuosa, sull'imma¬ 
gine immeschinita. e perfino risibile, 
della nostra linea, presentata come una 
corsa allo sbocco go\ornativo, per il 
cui raggiungimento noi sentiremmo il 
bisogno di togliere di mezzo l'ostacolo 
del Manifesto! 

Faccio queste osservazioni non per 
riproporre il discorso politico di fondo 
die abbiamo affrontato nella riunione 
di ottobre, che è aperto e deve anda¬ 
re avanti nel partito, non per inaspri¬ 
re ora una polemica che è stata e non 
poteva che essere aspra, ma per misu¬ 
rare e far misurare, se è ancora pos¬ 
sibile, quanto sia negativa e inesorabi¬ 
le la logica di gruppo, per cui si fini¬ 
sce per mettere al di sopra di tutto la 
giustificazione del proprio esistere e 
del proprio operare. E così la rifles¬ 
sione appena compiuta, il riconosci¬ 
mento appena formulato al CC dell'az¬ 
zardo o dell'errore di una tesi avventu¬ 
ristica e sterile, ad esempio, come quel¬ 
la dell'appello al rovesciamento dei 
gruppi dirigenti dei paesi socialisti ven¬ 
gono rapidamente dimenticati e travolti 
dalla nuova e stupefacente parola d’or¬ 
dine del 4 rilancio della rivoluzione co¬ 
munista come unica risposta possibile 
alla crisi del campo sovietico ». E così 
dopo il dibattito che abbiamo avuto qui 
ad ottobre non si ha esitazione, non 
ci si preoccupa — nemmeno, dico, per 
senso ed obbliga di correttezza e di 
obiettività — a ridurre e a falsificare 
la politica • la lotta del partito nella 
prospettiva 4 dell’ascesa al governo di 
un fronte comprendente i comunisti »: 
non si ha esitazioni, dopo aver definito 
come un impedimento alio sviluppo del¬ 
la nostra politica 4 il rapporto privile¬ 
giato con i gruppi dirigenti dei paesi 
socialisti », a privilegiare nella rivista 
un tipo di relazioni intemazionali che 
è senza altro in contrasto con il costu¬ 
me e con i principi che il nostro par¬ 
tito intende seguire e vuole che siano 
alla base dei rapporti nel movimento 
comunista internazionale, e che assu¬ 
me Il carattere di attacco oggettivo con¬ 
tro partiti fratelli, impegnati nelle più 
dure battaglie contro il fascismo e la 
reazione. 

Il «no» opposto 
all'invito del CC. 

Ma il fatto pià serio — di frontoni 
quale ssMbkftr^tati éavwtm iumegga-.. 
bili e ojwdni silmio oVWse 
ulteriori, dopo le decisioni e il mandato 
del Cotomtr&tmto m Ottobre « l'O¬ 
rientamento già emerso dalia consulta¬ 
zione e dalla presa di posizione dei Co¬ 
mitati federali, delle numerose assem¬ 
blee di sezioni e di attivi — il fatto più 
grave è che i responsabili del Manife¬ 
sto, con l’uscita del nuovo numero e 
con le posizioni in esso contenute, in¬ 
tendevano difendere e ribadire un me¬ 
todo e proseguire in una iniziativa non 
solo di rottura e di violazione della di¬ 
sciplina e del costume del partito, ma 
intendevano e intendono difendere e 
continuare una azione di gruppo ed in¬ 
sistere su una proposta di riforma del 
regime interno del partito, che quali 
che possano essere le definizioni e gli 
strumenti ipotizzati — «il dissenso co¬ 
me blocco di idee e di posizioni ». i 
collettivi su ipotesi comuni o univoche, 
i canali o i centri autonomi di elabo¬ 
razione e di iniziativa — ci condurreb¬ 
bero inevitabilmente alla disarticolazio¬ 
ne del partito, al regime delle frazioni. 
Questo è il punto; e possiamo lasciare 
da parte gli argomenti, un po' singolari 
e un po’ presuntuosi, secondo cui la 
gravità e l’urgenza delle cose in cam¬ 
po internazionale e in Italia giustifi¬ 
cherebbero i compagni che non sono 
stati a misurare col « millimetro » l’os¬ 
servanza delle 4 regole del gioco * e 
della disciplina, o che non essendosi 
mai verificato nella storia recente del 
nostro partito un dissenso politico, co¬ 
me quello proposto dal Manifesto, bi¬ 
sognerebbe in sostanza trarre la con¬ 
clusione che occorre, se non « rifonda¬ 
re ». modificare almeno dalle fonda¬ 
menta la struttura, i principi di orga¬ 
nizzazione e di direzione, le forme e 
j metodi di costruzione detta politica 
del partito. Potremmo anche 1 isriare 
da parte i tentativi di ribaltamento 
delle responsabilità, quasi che a que¬ 
sta stretta fossimo giunti perchè da par¬ 
te del gruppo dirigente dei partito si 
è voluto isolare, con un cordone sanita¬ 
rio, l'iniziativa del Manifesto, il che 
avrebbe fatto aggruppare, mentre per 
sciogliere sarebbe bastato « volere un 
dibattito reale » e « non spostare la 
discussione dal merito ni metodo, ren¬ 
dendola tcndenzialmenlc processuale ». 
Ma abbiamo il dovere di ribadire che 
riueste sono deformazioni e furbizie che 
offendono la verità e il nostro costuma 
politico. 

Sembra — a leggere queste cnnsitL- 
razioni — che al XII Congresso non vi 
sia stato un confronto e uno scontro 
politico, che non siano state pesate, di¬ 
scusse e respinte le posizioni di aicu 
ni compagni che si sono ritrovati nel 
Manifesto: sembra elio nella V Conimi.’» 
sione, nella riunione di ottobre del CC 
e della CCC non vi sia stato un esame 
e un dibattito aperto o di fondo sul 
merito delle questioni politiche ed an 
eora una volta un rifiuto: sembra che 
in quel congrr*so non ci siano stati 
fatti, pur cosi rilevanti, sotto il profilo 
della vita democratica, della apertura 
del dibattito, della libertà del dissenso, 
sembra che il Comitato centrale non 
abbia dato testimonianza e assunto im¬ 
pegno di fronte a tutto il partito di ga¬ 
rantire, con il rinnovamento e lo svi¬ 
luppo democratico del partito, la parte 
cipazione più ampia di tutti i compagni 
ella elaborazione e alla definizione del¬ 
la nostra politica; e sembra d’aìtra 
parte che il Manifesto non vi sia stato, 
e non abbia avuto quei caratteri, quel¬ 
la impostazione, quelle tesi, di rottura 
della dialettica unitaria, di formazione 
di gruppo, di contrapposizione di linea. 

Ma questo è in realtà il fatto, ed è 
questo fatto che ri è voluto riaffer¬ 
mare, anche dopo il Comitato Cen¬ 


trale di ottobre di cui evidentemente 
questi compagni non sono riusciti ad 
intendere lo spirito animatore e il 
rilievo politico, e la portata della pro¬ 
spettiva ch’esso indicava per tutto ti 
partito. La Direzione del partito ha 
sottolineato, con la tempestività e il 
rigore necessari, la gravità delia con¬ 
ferma di una concezione, di un propo¬ 
sito e di ua'azione di tipo frazionistico 
e l'esigenza di giungere alla concili 
sione di un contrasto e di una discus¬ 
sione, che la stessa compagna Rossan¬ 
da, del recto, nella sua lettere del 
28 ottobre affermava sarebbe artifi¬ 
cioso a questo punto trascinare oltre 
misuia. Non vi può essere luogo né 
a sorprese né a difficoltà di capire 
i motivi di questa scelta, come hanno 
scritto i compagni del Manifesto. Per¬ 
ché in realtà esse è del tutto coerente 
e conseguente eli'orientamento e ette 
deliberazioni del Comitato Centrale 
dello scorso ottobre. Ciò che semmai 
riesce tuttora difficile di capire per 
il partito sono le ragioni che. dopo il 
XII Congresso, e le conferme nei fatti 
della giustezza e della presa della no¬ 
stra politica, hanno spinto compagni, 
non certo sprovvisti di acume e di 
esperienza, a radicalizzare fino allo 
estremo, fino all'ipotesi di una linea 
antagonista una posizione di dissenso 
politico. Ciò che semmai non cessa di 
sorprendere amaramente il partito — 
e rende più drastico il suo giudizio — 
è la volontà di perseverare — anche 
dopo le prove serie, positive di quel 
Comitato Centrale — in una iniziativa 
che spinge sempre più a farsi corpo 
a sé. fuori della ricerca e della dia¬ 
lettica che si svolge nel partito. Ciò 
che sorprende, ed appare ingiustificato 
e intollerabile, con quella ristampa 
della rivista e quella aorta di comu¬ 
nicato, è questo atteggiarsi e parlare 
come una frazione k quale pubblica¬ 
mente dall’esterno non critica, ma at¬ 
tacca k lìnea del partito; è questo 
arrogarsi il diritto di dettare condi¬ 
zioni, di esigere garanzie, di riservar¬ 
si di decidere se esse siano state os¬ 
servate oppure no dal partito, prima 
di modificare il proprio atteggiamento 
e di desistere. Si ripete cosi che il 
Manifesto potrebbe anche modificar¬ 
si, rinunciare magari 4 a tutta la parte 
dì discussione politica ravvicinata » e 
perfino esaurirsi, ma quando il partito 
avrà risposto, ma quando il partito 
avrà fatto, ma quando il partito avrà 
dato! 

Non è qui il caso di insistere — lo 
abbiamo già fatto — su una qualche 
contraddizione tra le affermazioni fat¬ 
te dai compagni, nella riunione di ot¬ 
tobre che erano apparse ed erano 
state apprezzate come un tentativo di 
circoscrivere a ridurre l'area del con¬ 
trasto. cqme U« Inizio di npenaatqon- 
to e- di reàtRto* di'- alcune im# 1 ’ posi- • 
rioni polìtiche e di metodo, e di cui 
è difficile, trovare un rìfkaao, una aoo 
nella impostazione e negli scritti del 
l'ultimo numero, e i gesti e le dichia¬ 
razioni successive. Potremmo dire che 
i fatti hanno rapidamente sciolto l'in¬ 
terrogativo, il quesito se si trattasse 
per i compagni del Manifesto déU’ini- 
zio di un processo nuovo, dello sforzo 
di intendere, con obiettività, le ragioni 
detta critica, dell’opera di dissuasione 
del CC o invece di un atteggiamento 
tattico; ma non è questo ormai l’es¬ 
senziale. Ciò che ci impegna tutti ad 
una decisione e ad una scelta, e di 
cui bisogna ormai prendere atto, è 
che, nonostante l’affermazione ripetu¬ 
ta nel Manifesto che un contrasto di 
linea, un conflitto sugli indirizzi di 
fondo, in un partito operaio, rivolu¬ 
zionario. è sempre un ttrtita che deve 
essere superato, nor^sfente la ribadita 
negazione, in linea di principio, del 
frazionismo e la formale ripulsa della 
lotta di frazione, i promotori della ri¬ 
vista — dalla lettera della compagna 
Rossanda all’editoriale dett’uhimo nu¬ 
mero — propongono una visione del 
partito che, dalla rivendicazione della 
legittimità del dissenso come sblocco 
di idee e di posizioni » a tutte le altre 
ipotesi, come dire? dì una dialettica 
di gruppi, di collettivi omogenei, e 
quindi di una contrapposizione di piat¬ 
taforme politiche, tende, in sostanza, 
ad una scomposizione del partito in 
un complesso di gruppi con strumenti 
propri e in lotta fra di loro, ad un 
travolgimento delle basi su cui si 
fonda ed è possibile l’unità del partito. 
Tra questa idea che vorrebbe condur¬ 
re ad un blocco, ad una piattaforma 
comune idee e posizioni di dissenso, 
di critica, magari diverse nelle ori¬ 
gini e nelle motivazioni politiche, e 
il metodo che si propone invece di 
scomporre, di riportare alle sue ra¬ 
gioni specifiche, determinate, ogni fe¬ 
nomeno di contrasto e di dissenso po¬ 
litico per mediarlo, traendone il frutto 
valido, per raggiungere un nuovo gra¬ 
do di unità; tra queste due concezioni 
vi è un solco non colmabile, vi è al 
fondo l'antitesi tra il partito inteso 
come un organismo unitario pur con 
una ricca articolazione 1 livello di 
elaborazione c di decisione a il partito 
organizzato sulla base dei gruppi • 
dello frazioni. Il Manifesto ritiene — 
come del resto più volte è stato affer¬ 
mato - che la via e il modo per ri¬ 
mediare, per superare il dissenso che 
esiste e ci divide in questo momento, 
dovrebbero essere quelli di lasciarlo 
diventare permanente, espressione e 
proposta organica di un gruppo, fino 
al limite della contrapposizione, del- 
l'alternativa di linea e di strategia 
politica. Ma che può significare tutto 
questo, clic cosa significa in realtà, 
già nella promozione e nella prassi 
del Manifesto, se non il ricorso al me¬ 
todo del frazionismo, se non l'instau- 
razione del regime delle frazioni, qua¬ 
le che sia poi l’approdo a cui si in¬ 
tende per tale via condurre il partito? 

Ma, ci si dire, non fece cosi Lenin 
nel 1921? Gli editorialisti del Manifesto, 
che hanno citato Lenin, mi consenti¬ 
ranno di osservare che sono stati al¬ 
meno imprudenti, se non vogtiomo dire 
impudenti, perché quel passo che in¬ 
vita a studiare, a chiarire la natura 
delle divergenze e a sviluppare la 
lotta nel partito è proprio parta di 
uno scritto, dei gennaio del ’21, che 
segna l'avvio della battaglia di Lenin 
contro 1 sintomi di frazionismo, contro 
la manifestazione di (ruppi con piat¬ 
taforme proprie e una certa tendenza 
a isolarsi e a creare una propria di¬ 


sciplina; è ravvio della battaglia che 
condurrà, a marzo, alle risoluzioni del 
X Congresso. E non è un cast) che 
Lenin concludesse, già in quell’arti- 
oolo. la sua polemica contro i promo¬ 
tori di piattaforme diverse di opposi¬ 
zione e di alternativa con un preciso 
ammonimento e consiglio; 4 resta sol¬ 
tanto da trovare in se stessi, secondo 
Tespressione di Lassalle, la forza fisi¬ 
ca deU'intelietto (e del carattere) di 
riconoscere Terrore, correggerlo e voi 
tare pagina... ». perché egli riteneva 
— e k) dirà con fermezza al X Con¬ 
gresso — che « ogni analisi della linea 
generale del partito, o la valutazione 
della sua esperienza pratica, il con¬ 
trollo dell'adempiinento delle sue de¬ 
cisioni, o lo studio dei modi atti a 
correggere gli errori, ecc., non deb¬ 
bono in nessun caso essere discussi 
preventivamente da gruppi costituitisi 
attorno ad una " piattaforma ”, ecc. 
ma debbono essere esclusivamente sot¬ 
toposti alla discussione immediata di 
tutti i membri del partito*. Che è 
esattamente il contrario della tesi dei 
compagni del Manifesto. Mi è già ac¬ 
caduto di mettere in guardia da questi 
improvvisati e strumentali 4 ritorni * 
a Lenin, al partito bolscevico degli 
anni '20. Se di Lenin, di quel periodo 
vogliamo davvero occuparci con ri¬ 
spetto della verità storica, dobbiamo 
allora ricordare che proprio in quegli 
anni Lenin ingaggiò una dura batta¬ 
glia contro un complesso di posizioni 
estremistiche e il loro configurarsi in 
iniziative ed azioni frazionistiche. Dob¬ 
biamo ricordare che il suo metodo fu 
proprio quello della distinzione e detta 
libertà della ricerca e della discus¬ 
sione teorica, e della lotta politica e 
ideologica aperta contro le idee sba¬ 
gliate, e del rifiuto e delia condanna 
di ogni tendenza, di ogni tolleranza 
nei confronti della formazione dei grup¬ 
pi e delle frazioni, un metodo, tra l’al¬ 
tro, che ci sembra di aver seguito 
prima, durante e dopo l'ultimo Con¬ 
gresso del partito. Ida, poi, occorre 
intendere le ragioni nostre, attuali che 
ci hanno fatto segnare, con decisioni 
unanimi ancora al XII Congresso, e 
poi nell’ultimo Cogitato Centrale il 
rifiuto di ogni suggestione e tendenza 
al regime delle correnti e delie fra¬ 
zioni; che ci hanno fatto ribadire, co¬ 
me affermava il compagno Longo, 
che il momento del confronto e della 
dialettica delle posizioni e il momento 
deU’unità e detta disciplina devono 
essere sempre uniti, e che in questo 
rapporto organico è il valore, l'essen¬ 
za del centralismo democratico, posto 
a base della vita del nostro partito. 
Noi ci sentiamo impegnati a mante¬ 
nere ben fermi questi confini nell'or¬ 
ganizzazione e nella vita del partito, 
a Sfjvfguardio drilft snp ynM • della 
sua democrazia. I compagni del Ma¬ 
nifesto, con La loro iniziativa, gli scopi 
che hanno enunciato e ribadito, il la¬ 
voro organizzato che sono venuti com¬ 
piendo ed hanno continuato a svol¬ 
gere. hanno ormai superato il limite 
che distingue la linea politica e il ca¬ 
rattere del nostro partito; ma cosi 
facendo, deve essere chiaro, ci si se¬ 
para, ci si colloca irrimediabilmente 
al di fuori dei confini del partito. 

Dopo avara ampia monto ri- 
ferlto sui dibattuto noi partito, 
dio ha Indicato una vigorosa 
riafformaziona di contorno 0 di 
accordo con la sua llnaa ad una 
crlKica a un rifiuto dolio posi¬ 
zioni sodomita dal Manifesto, Il 
compagna Natta ha cosi prose¬ 
guito: 

Certo è che l'orientamento, la le¬ 
zione — possiamo anche dire — che 
viene dal partito si riassume in pri¬ 
mo luogo nell'insistente affermazio¬ 
ne della necessità di ricondurre il 
dibattito, la stessa lotta politica nel 
partito ad una base e ad un impegno 
comune, ai principii a atte norme che 
valgono e debbono valere per tutti; 
si esprime nella precisa coscienza che 
con esperienze e intraprese di questo 
tipo non si agevola, non si stimola, ma 
si impaccia, si irrigidisce la dialetti¬ 
ca unitaria, la circolazione tt confron¬ 
to aperto delle idee, la pluralità di con¬ 
tributi. la partecipazione, senza pre¬ 
giudiziali e senza sospetti, all’elabora¬ 
zione e atta verifica netta pratica della 
politica del partito; si esprime nella 
consapevolezza che il processo di rin¬ 
novamento del partito, ribadito con 
chiarezza come esigenza da portare 
avanti, respingendo anche le sollecita¬ 
zioni ad un qualche « arroccamento », 
ad una qualche difesa conservatrice 
che questa vicenda può anche fare af¬ 
fiorare, non può tuttavia seguire le vie, 
indicate dal Manifesto, non può e non 
deve offuscare o rinunciare ad alcu¬ 
no dei caratteri costitutivi che hanno 
fatto del PCI un partito diverso da al¬ 
tri; non può e non deve procedere per 
provocazioni 0 invenzioni intellettuali¬ 
stiche, ma in rapporto con la lotta e 
nel vivo della lotta per cambiare e 
trasformare la società italiana. 

Certo è che il dibattito ha messo in 
luce, in secondo luogo, che il partito 
nel suo complesso aveva ben inteso che 
l’aver evitato condanne pregiudiziali e 
assiomatiche, l'aver evitato, anche nel¬ 
l'ultimo Comitato centrale, conclusioni, 
che avrebbero potuto essere affrettate 
sul piano organizzativo, l’aver fatto ri¬ 
corso al metodo detta discussione, del¬ 
la persuasione, atto spirito, come si è 
detto, della tolleranza e della saggez¬ 
za. non potevano certo significare che 
ad uno scioglimento di questo nodo po¬ 
litico non si dovesse giungere. 0 che ci 
fosse consentito di prorogare indefini¬ 
tamente una conclusione. 

Questa persuasione, come ho già os¬ 
servato, si è fatta più acuta e strin¬ 
gente dopo la pubblicazione e l’edito¬ 
riale delTultimo numero, la presa di 
posizione della direzione del partito, e 
quella replica redazionale del Manife¬ 
sto che ha fatto pensare che questi 
compagni abbiano davvero perduto >1 
senso della realtà, detta misura, della 
responsabilità, sicché l'andar oltre non 
potrebbe che alimentare un equivoco 
pericoloso, seminare confusione, germi 
di disgregazione, far crescere il rischio 
di uno snaturamento del partito. 

Credo che il CC e la CCC, anche per 
la forra di questa convinzione matura¬ 
ta ed espressa democraticamente nel 
partito, possano a debbano affermare 
che si è configurato e definito un fatto 
frazionistico che risulta non compati¬ 


bile con la concezione, la natura, i 
principii, le norme di vita e le regole 
statutarie del nostro partito. E credo 
che nel momento in cui vogliamo di¬ 
fendere da una iniziativa e da un at¬ 
tacco di tipo frazionistico la politica e 
il carattere del partito, nel momento in 
cui vogliamo ribadire, se ancora non 
fosse risultata chiara, la discriminan¬ 
te tra la libertà della ricerca, l'apertu¬ 
ra del dibattito, la manifestazione del 
dissenso e della critica e l'azione che 
obbedisce ad uno spirito di gruppo, ad 
un proposito di contrapposizione, noi 
abbiamo l'obbligo di impegnare gii or 
gani dirigenti, centrali e federali, ad 
impedire altre manifestazioni di egua¬ 
le segno e portata, quale che possa es¬ 
sere la loro ispirazione e il loro fine 
politico, e ve ne sono, anche se di mi¬ 
nor rilievo, di respiro e di diffusione 
provinciale, come ad esempio la ri¬ 
vista Centro-sud. che ha per direttori 
due compagni di Arezzo e di Pescara, 
netta quale giustamente la Federazio¬ 
ne ai Arezzo, per le posizioni assunte, 
per lo spirito animatore, per le inizia¬ 
tive prese — tra l'altro riunioni e con¬ 
vegni — ha ravvisato e denunciato il ca¬ 
rattere di estraneità dalla vita del par¬ 
tito e la tendenza frazionistica. Abbia¬ 
mo l'obbligo di dire con chiarezza e 
fermezza responsabile che nessuno può 
azzardarsi ulteriormente su questo ter¬ 
reno; nessuno può invocare il diritto di 
compiere il medesimo errore dei corti 
pagni del Manifesto, fosse pure in via 
di ipotesi, o per esercitare una pressio¬ 
ne. perchè suggestioni, propositi, con¬ 
dizionamenti di questo tipo non servo¬ 
no a fare chiarezza, possono diventa¬ 
re degli alibi per chi ha già sbagliato 
e indurre altri a sbagliare, e il partito 
non può tollerarli, nel momento in cui. 
anche per l’episodio del Manifesto, in¬ 
tendiamo difendere con energia e con 
passione la concezione e la natura del 
nostro partito, i dati essenziali del suo 
regime interno, il rapporto organico 
tra democrazia e unità. 

Lo decisione proposta 
oi C#C. e olii C.C.C. 

Per ciò che riguarda il Manifesto noi 
abbiamo posto il problema ancora nei 
giorni scorsi ai compagni promotori e 
responsabili della rivista in questi pre¬ 
cisi termini dilemmatici: o essi rinun¬ 
ciano. in modo schietto e chiaro, con 
fiducia nd partito, senza riserve 0 con¬ 
dizioni che risultano tanto più inconsi¬ 
stenti e pretestuose dopo la testimo¬ 
nianza di volontà politica nella direzio¬ 
ne del rinnovamento del XII congresso 
e del Comitato centrale di ottobre, a 
proseguire in una iniziativa che il par¬ 
tito ritiene che sia improntata e obbe¬ 
disca ad uno spirito e ad un fine di 
gruppo, frazionìstico e che a tale esito 
conduce 6 pretende di condurr* il par¬ 
tito, attraverso una modificazione ra¬ 
dicale del suo regime interno e dei mo¬ 
di di direzione, oppure proporremo al 
CC e alla CCC di prendere atto e di 
sancire T incompatibilità che è venuta 
a crearsi per i compagni che hanno pro¬ 
mosso e dirigono il Manifesto tra l'ap¬ 
partenenza, la milizia nel partito e la 
prosecuzione di una tale impresa ed at¬ 
tività. 

Il quesito, l’invito ad una scelta l’ab¬ 
biamo posto direttamente e riteniamo 
di doverlo porre ancora una volta in 
questa sede, anche se in forma neces¬ 
sariamente ultimativa, in primo luogo 
ai direttori della rivista, la compagna 
Rossanda e il compagno Magri, i quali 
si sano assunti e ai quali tocca la re¬ 
sponsabilità primaria dell’iniziativa, 
della sua continuazione, e, anche sotto 
il profilo formale, dette più recenti e 
negative prese di posizione. Il problema 
l’abbiamo posto anche ai compagni Na¬ 
toli e Pintor che sia pure in forme, con 
atteggiamenti, ed anche con posizioni 
diverse — e debbo rilevarlo per dovere 
e scrupolo di obiettività — hanno dato 
adesione e collaborazione alla rivista, 
ne hanno difeso nel Comitato centrale, 
nel partito, nette discussioni ultime che 
con essi abbiamo avute, la legittimità, 
il carattere e i fini, anche dopo la pub¬ 
blicazione delTultimo numero e della 
sua ristampa ed hanno inteso così assu¬ 
mere, ed hanno di fatto assunto, una 
corresponsabilità. Ai tre compagni, 
membri del CC, al compagno Magri, 
quale direttore della rivista, noi ab¬ 
biamo ritenuto di poter rixolgere pri¬ 
ma di questa riunione, in modo schiet¬ 
to, sobrio e fermo, un ultima appella 
alla riflessione sul loro operato, sui dan¬ 
ni che ha provocato nel partito, sulle 
conclusioni a cui esso sta per condurci, 
sulle prospettive, che dovevano e deb¬ 
bono preoccuparci, non già perché una 
separazione, una esclusione di questi 
compagni possano « alterare la natura 
e la collocazione del partito », cerne 
troppo presumendo si è scritto, ma per¬ 
ché la logica detta dissidenza e detta 
rottura può travolgere, e in qualche 
misura ha già travolto, anche lé mi¬ 
gliori intenzioni, e può condurre ad ap¬ 
prodi impensati e ad irrimediabili 
asprezze. Noi abbiamo già detto ad ot¬ 
tobre e possiamo ripetere, anche in 
questa circostanza, che il nostro pro¬ 
posito. ia nostra volontà, di fronte al 
Manifesto, è stata ed è di segnare e 
di far rispettare i confini della politica 
e della concezione del partito comu¬ 
nista, e non di gettare anatemi o di 
esorcizzare posizioni politiche e ideali, 
che se non sono le nostre, se non in¬ 
tendiamo riconoscere come nostre, vo¬ 
gliamo tuttavia affrontare c combat¬ 
tere sul terreno politico, quando esse 
si manifestino e siano presenti, come 
in effetti già accade, nell'ambito della 
sinistra di classe. Ma questo nostro in¬ 
tendimento non può farci tacere, quale 
che sia la modestia o la scarsa inci¬ 
denza che nel partito potrà avere que¬ 
sto episodio, ne la incongruità e Terrò- 
neità delle posizioni e iella piattafor¬ 
ma abbozzata dal Manifesto, anche in 
rapporto ai più recenti e concreti svi¬ 
luppi della situazione politica e del mo¬ 
vimento di classe e di sinistra in Italia, 
non può farci rinunciare né oggi né 
per l'avvenire ad un preciso impegno 
di lotta sul terreno politico e ideale, 
né può farci tacere il rischio di emar¬ 
ginazione, di isterilimento, se non di 
scivolamento sul piano inclinato del¬ 
l'attacco al partito che vi può essere 
quando ci ai distacca, quando ai viene 
tagliati fuori da un movimento crai vi¬ 
vo. detarminante, qual è il nostro par¬ 


tito. e dopo aver vissuto in esso una 
lunga, appassionata battaglia. 

Anche per questo, e per coerenza ad 
un orientamento che abbiamo seguito 
con costanza, noi abbiamo insistito e 
vogliamo insistere, senza piegare al 
fastidio per questo urto politico e alla 
fretta di concludere una disputa, che 
può sembrare essersi troppo a lungo 
protratta. De\e essere chiaro che noi 
non abbiamo chiesto, dopo il XII con¬ 
gresso. ai compagni che avevano ma¬ 
nifestato riserve e dissensi di rinun¬ 
ciare alle loro idee e posizioni, non 
abbiamo imposto la regola; il con¬ 
gresso ha deciso, ora si tratta di ap¬ 
plicare non di discutere la linea. Noi 
non abbiamo chiesto, nemmeno dopo 
Tatto grave con cui si dava vita unila¬ 
teralmente ad una rivista di battaglia 
politica, nemmeno alTultimo Comitato 
centrale, che i compagni offuscassero 
i contenuti o mettessero da parte le ra¬ 
gioni del contrasto politico. Abbiamo 
detto che avremmo combattuto quelle 
idee, quelle posizioni, ma che il con¬ 
fronto e la lotta politica potevano e do¬ 
vevano svolgersi nell’ambito del par¬ 
tito, nelle sue sedi istituzionali, nel ri¬ 
spetto dei princìpi di convivenza e di 
azione politica comuni e impegnativi 
per tutti. Abbiamo detto che il fatto 
inammissibile, su cui il partito non 
avrebbe potuto transigere, era che po¬ 
sizioni di dissenso politico, di critica 
anche a punti decisivi della linea di¬ 
ventassero una piattaforma di gruppo, 
sostenuta e propagandata con strumen¬ 
ti e con iniziative esterne al partito. 
Né la legittimità né la manifestazione 
del dissenso erano in discussione — ed 

10 non intendo ora ripetere ciò che già 
è stato detto al precedente CC sulla 
ricerca comune da compiere sulle for¬ 
me di manifestazione del dissenso. La 
verità è che i compagni del Manifesto 
sembrano non aver inteso il significate 
dell'esperienza che, anche sotto questo 
profilo, abbiamo compiuto al XII con¬ 
gresso; la verità è che essi mostrano 
di non rendersi conto che la via intra¬ 
presa non conduce né a dar più effi¬ 
cacia né a regolamentare il dissenso, 
ma condurrebbe, se la tollerassimo, a 
disarticolare, a divìdere il partito, a 
paralizzarlo nelle esasperanti e spesso 
sterili dispute interne tra i gruppi e le 
correnti. 

Ma i compagni del Manifesto non si 
sono persuasi; hanno voluto ripeterci, 
che seppur tentati, non potevano rasse¬ 
gnarsi all’atto di obbedienza e di disci¬ 
plina e alla scelta del silenzio, che a 
loro giudizio noi chiedevamo. Ma noi 
abbiamo chiesto altro. Abbiamo chiesto 
loro di tornare ad essere eguali agli 
altri compagni, né più né meno; ab¬ 
biamo chiesto loro il coraggio di rinun¬ 
ciare ad una sorta di privilegio che in 
effetti essi hanno, creduto di potersi 
creare, facendoci una loro rivista ed 
agendo su un duplice piano. 

La Direzione del partito ha esami¬ 
nato quali conseguenze debbano essere 
tratte avendo i compagni del Manifesto 
ribadito il loro rifiuto e tale orienta¬ 
mento noi abbiamo portato a conoscen¬ 
za anche detta V Commissione, che 
netto scorso ottobre aveva ampiamente 
dibattuto questi problemi. La nostra 
proposta è che il CC e la CCC proce¬ 
dano alla radiazione dal partito dei 
compagni Rossanda. Pintor, Natoli, sul¬ 
la base dei princìpi stabiliti dall’arti¬ 
colo 19 dello Statuto e nei modi previsti 
dall'articolo 52 (terzo paragrafo); e au¬ 
torizzino di avocare alla CCC — se¬ 
condo la norma statutaria (art. 52, 1° 
paragrafo 1) — le decisioni in merito 
alla posizione del compagno Magri, che 
non fa parte del Comitato centrale. Ta¬ 
le proposta è formulata sulla base del¬ 
le motivazioni che sono venuto espo¬ 
nendo in questa relazione. E, cioè, che 
Tiniziativa del Manifesto, per il metodo 
a cui si è ispirata, l’attività che at¬ 
torno ad essa si è svolta ed organiz¬ 
zata, le posizioni che ha sostenuto e i 
fini che ripetutamente sono stati di¬ 
chiarati per ciò che riguarda la strut¬ 
tura. il regime interno e i modi di di¬ 
rezione del partito, ha determinato un 
fatto di natura frazionistica, che è in 
contrasto con la concezione e i principi 
del partito unanimemente decisi dal 
XII congresso, e ancora ribaditi e pre¬ 
cisati nella precedente riunione del CC 
e della CCC e con le norme che statu¬ 
tariamente regolano la vita del partito. 

11 rifiuto dei compagni membri del CC. 
impegnati nel Manifesto, a desistere, 
da questa azione; la loro volontà di col¬ 
locarsi, in tal modo, fuori della ricerca, 
della dialettica, del confronto che si 
svolgono nell’ambito del partito, nel ri¬ 
spetto dei suoi princìpi e nell’osser¬ 
vanza dei doveri, propri di ogni comu¬ 
nista, rendono, a questo punto, incom¬ 
patibile la loro appartenenza e la loro 
milizia nel PCI. 

La nostra volontà 
di andare avanti 

Se a questa decisione, di cui non può 
certo sfuggirci l'amara gravità per il 
partito e più ancora per i compagni 
interessati, noi saremo costretti, ebbene 
credo che ci assumeremo con fermezza 
questa responsabilità. E lo faremo con 
la coscienza di non aver lasciato nulla 
di intentato, fino alTultimo: di non 
aver avuto timore delia pazienza nè 
fastidio della discussione e della ricerca 
delle giuste vie di uscita: lo faremo con 
la coscienza di compiere un atto dove¬ 
roso e necessario per il partito, esatta¬ 
mente commisurato alla serietà dei fat¬ 
ti di cui i compagni del Manifesto si 
sono assunta la responsabilità e a quel¬ 
l'esigenza di chiarezza e di rigore* pò- 
litico che tutto il partito sente come 
tassativa. 

Potrà accadere, non certo per i com¬ 
pagni interessati che questo calcolo del 
rischio dicono di aver fatto fin da quan¬ 
do decisero, unilateralmente, di dar vita 
alla rivista e che di questa eventualità 
avevano senza dubbio coscienza; potrà 
accadere che al di fuori dette nostre 
file — non dico tra gli avversari le 
cui eventuali e possibili speculazioni 
non ci turberanno come non ci hanno 
mai turbato — ma in altre forze della 
sinistra italiana si mostri sorpresa e si 
affermi di non comprendere questo esi¬ 
to, e lo si voglia porre, come già in 
qualche misura si è tentato, in con¬ 
traddizione con il precedente Comitato 
centrale. No: noi siamo pienamente coe¬ 
renti, noi obbediamo, cosi decidendo in 


questo momento, alle stesse ragioni a 
cui abbiamo obbedito nei mesi scorai 
e ad ottobre, conducendo un'azione di 
critica politica, di dissuasione e una 
lotta aperta nei confronti del Mani¬ 
festo: e sono le ragioni della nostra 
politica di avanzata democratica al so¬ 
cialismo. dell'unità delle sinistre, sol 
terreno sociale e politico, detta plura¬ 
lità delle forze che possono impegnarsi 
netta lotta e costruire assieme il so¬ 
cialismo in Italia; sono le ragioni del 
nostro internazionalismo, detta nostra 
presenza e battaglia nell’ambito del 
movimento comunista e operaio intema¬ 
zionale; sono le ragioni della difesa e 
detto sviluppo di un partito che non in¬ 
tende rinunciare ai tratti specifici, co¬ 
stitutivi del suo essere e della sua col- 
locazione nazionale ed internazionale. 
Sciogliendo questo nodo noi diamo an¬ 
che risposta a chi ci chiede, talvolta, 
di diventare un'altra cosa, di rinunciare 
a questo o a quell'elemento essenziale 
della nostra politica e detta nostra con¬ 
cezione del partito, al rapporto tra au¬ 
tonomia nazionale e presenza interna¬ 
zionalista. ad esempio, o al principto 
del centralismo democratico. Ma la ri¬ 
sposta che noi diamo deve essere intera 
nel suo esatto e reale significato. Se 
rifiutiamo l'insorgere di una malattia, 
che con le contrapposizioni, le cristal¬ 
lizzazioni. le gare dei gruppi e delle fra¬ 
zioni, ha travagliato negativamente la 
vita di altri partiti operai, noi riba¬ 
diamo. nel modo più netto, la volontà 
di andare avanti nell'opera volta a rin¬ 
novare e a rendere sempre più coerente 
il partito — nella sua organizzazione, 
nei suoi metodi di lavoro e di lotta, 
nel suo ordinamento e regime interno, 
nell’estensione della democrazia e della 
partecipazione — alla realtà nuova del 
movimento operaio e del paese, atta 
strategia e ai fini della nostra battaglia 
socialista. Per noi è chiaro, e rende¬ 
remo sempre più chiaro con i fatti den¬ 
tro e fuori il partito, che il nostro no. 
la nostra ripulsa ad una iniziativa come 
quella del Manifesto risponde atta esi¬ 
genza di non derogare da un orienta¬ 
mento che ha consentito di fare del no¬ 
stro partito la più grande e combattiva 
formazione politica della classe operaia 
e dei lavoratori italiani, che ha con¬ 
sentito di evitare i rischi paralizzanti 
del monolitismo e del frazionismo. 

Difendere l'unità e il patrimonio sto¬ 
rico del nostro partito e andare avan¬ 
ti perchè esso diventi sempre più un 
4 intellettuale collettivo ». una organiz¬ 
zazione democratica di massa e di com¬ 
battimento per la rivoluzione socialista 

— in un momento in cui sopra di noi ca¬ 
de una più acuta responsabilità politica 

— è nell’interesse non solo dei comu¬ 
nisti. della classe operaia, delle masse 
popolari che ci seguono ed hanno fiducia 
nel nostro partito, ma è nelTinteresse 
di tutte le forze di sinistra, di tutta la 
democrazia italiana. Lo diciamo a quan¬ 
ti, lavoratori, forze politiche pensano 
schiettamente che senza tt contributo 
di idee e di lotta di questo partito co¬ 
munista è impensabile oggi una alterna¬ 
tiva e una svolta politica, una trasfor¬ 
mazione dell'Italia. Essi debbono va¬ 
lutare il valore decisivo della nostra 
forza, e il fatto che essa ha il suo 
cardine primo nella nostra unità. 

Lo diciamo a tutte le organizzazioni, 
a tutti i militanti comunisti; a questo 
nostro partito in cui abbiamo piena fi¬ 
ducia e che è degno di fiducia, per la 
sua maturità politica, la sua combatti¬ 
vità. la sua passione rivoluzionaria: 
anche da questa prova bisogna trarre, 
e ne saremo capaci, una più ostinata e 
limpida volontà di andare avanti, dì far 
crescere la nostra forza e il nostro 
impegno di lotta per il socialismo. 

1) ARTICOLO 19. - IL CENTRALISMO 
DEMOCRATICO 

La vita interna del partito comunista 
è retta dal principi del centralismo de¬ 
mocratico. Questo significa che: 

a) ogni istanza di partito, nello svol¬ 
gere la propria attività, deve rispettare 
la democrazia di partito, cioè favorire 
l'attività e l'iniziativa di tutti 1 mili¬ 
tanti; mantenere vivo e permanente il 
legame tra gli organismi dirigenti e la 
base, fra le istanze superiori e quelle 
inferiori: 

b) tutti gli organismi dirigenti de¬ 
vono essere eletti democraticamente e 
funzionare e decidere in modo colle¬ 
giale, fermo restando che la direzione 
collegiale non annulla la reaponaahilltà 
individuale; 

e) gli organismi dirigenti mono re¬ 
sponsabili verso l'assemblea o istanza 
che li ha eletti e a queste devono ren¬ 
dere corno periodicamente della loro 
attività: gli organismi dirigenti sono con¬ 
vocati dalla Segreteria o a richiesta di 
un terzo dei loro membri; 

d) i singoli componenti degli organi¬ 
smi dirigenti di sezione, di federazione 
e centrali sono revocabili per decisione 
deU'assembtea comune dell’organo diri¬ 
gente rii cui fanno parte r del corri¬ 
spondente organo di controllo; 

e) la minoranza devp accettare e ap¬ 
plicare |c decisioni della maggioranza; 

fi le decisioni degli organismi supe¬ 
riori sono obbligatorie per gli organismi 
inferiori: 

gl non sono immtiat azioni che vio¬ 
lano la linea politica e le norme dello 
Statuto, non è tollerata l'attività frazio¬ 
nistica ne alcuna azione rhe poma rom¬ 
pere o minacciare l'unità e la disciplina 
del partito. 

ARTICOLO 52. , LE SANZIONI DISCI¬ 
PLINARI 

I - Le misure e le ssnzionl previste psr 
I casi In cui il comunista manca ai pro¬ 
pri doveri verso il partito sono: 
al 11 richiamo orale: 
hi il hlaelmo scritto: 
ri la destituzione risila carica: 
di la sospensione dal partito da uno 
a sei mesi: 

e) la radiazione dal partito; 

f) l'espulsione dal partito. 

TI rirhiame orale e 11 biasimo scritto 
sono decisi dall'organismo dirigente del¬ 
la organizzazione a cui appartiene 11 
compagno da richiamare o biasimare. 

Le altre sanzioni, di cui al punti 

c). di. o). f). sono decise rinll'aasem- 
hlea dell'organizzazione di haae a cui 
è iscritto — salvo 1 oasi previsti dal 
punto 1JI — il compagno sottoposto s 
sanzioni, e sono confermate dal Comi¬ 
tato direttivo della organizzazione su¬ 
periore Le sanzioni decise dalle cellule 
c dalle sezioni divengono esecutive do¬ 
po che sono state comunicate alla Com¬ 
missione federale di controllo che. In 
ogni caso, deve accertare che alano «tate 
osservate le norme di cui al successivo 
paragrafo II 

In casi particolari. la Commissione 
federale di controllo, e la Commissiona 
centrale di controllo, d'intesa rispetti¬ 
vamente col Comitato federale o col 
Comitato centrale, può avocare a tè 
l'esame di una questione disciplinare 
e prendere la decisione In merito 
III. - I membri del Comitato federale 
e della Commissione federale di con¬ 
trollo (o del Comitato centrale e della 
Cnmminl'inc .«entrale) per le sanzióni 
disciplinari di cui al punti et. di. el, 

f), dell'articolo m. devono essere giudi¬ 
cati dalla sessione comune del Comitato 
federale e della Commissiona federale 
di controllo (e, rispettivamente, del Co¬ 
mitato centrala a dalla Commissione cen¬ 
trale di controllo) alla presenza di gl- 
meno \ due terzi del me m bri dai èia 
rispettivi organismi. 
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PmI« Bernardini mentre vlm CMdiHi In carcere 


ta tragedia per un banale litigio sotto gli occhi dell’intera famiglia 


«Gli ho dato solo uno schiaffo» 


Ha saputo dopo una notte 
d’aver ucciso il fratello 

Paolo Bernardini, 21 anni, a Regina Coeli accusato di omicidio preterintenzio¬ 
nale - « Non è possibile... » ripete piangendo - Il colpo mortale alla gola di Roberto, 
19 anni - « Non è successo niente, i miei sono bravi ragazzi... » si dispera la madre 




Una camera sonora 
nel sottosuolo lunare 
scoperta da Apollo 12 ? 

Le ipotesi degli scienziati - Teorie tutte da rivedere - Una serie di pro¬ 
blemi che forse saranno risolti solo con i voli successivi - Il bernoccolo 
di Bean e le promozioni - I « sassi » subiranno centinaia di esami, 
Stanno già volando verso Houston a bordo di aerei speciali 



Coitrad, Gordon o Baan, Mila < Camera di Isolamento » sulla portaarol « HorMt >. Appaiono 
falle! a in buoM condizioni. Solo Boan ha un carotto sopra all'occhio destro: colpa di una 
cinepresa staccatasi dal supporto al momento del rientro a Terra, 


Nostro ferràio 

HOUSTON, 25 

Sono tornati, stanno bene, sono in « camera di isolamento », 
sono stati promossi e stanno filando a tutto vapore verso l’Ame¬ 
rica. Conrad, Gordon e Bean ora riposano, come è nota, a bordo 
della « Hornet » e le notizie su di loro e il perfetto rientro conti¬ 
nuano a polarizzare l’interesse dell'opinione pubblica di tutto il 
mondo. 

Gli scienziati, invece, stanno ancora analizzando e formulando 
ipotesi sugli incredibili dati inviati a Terra dal sismometro lunare 
quando il Lem era stato mandato a sbattere contro la superficie 
del nostro satellite. L'impatto, come è noto, aveva provocato uno 
straordinario « terremoto * sconcertando i tecnici e gli esperti. I 
titoli di tutti i giornali del mondo fanno fede di questa meraviglia 
e di questo stupore e testimoniano che il fenomeno registrato po¬ 
trebbe, davvero, buttare all'aria anni di teorizzazioni e di ipotesi 
sulla formazione della Luna. 

L’urto del Lem, insomma, avrebbe fatto nascere l’ipotesi che 
la Luna non sarebbe quella die si era pensato che fosse. Ossia, 
la consistenza del terreno al di sotto delia crosta superficiale 
sarebbe tuttaltro che rilevante. 

Riepiloghiamo in poche righe il problema. Il Lem, scaraven¬ 
tato contro la Luna, ha provocato un « terremoto » che si è pro¬ 
tratto per un totale di 55 minuti. La Luna, insomma, ha < suo 
nato » come una campana ed ha < vibrato > come un tamburo. 
Lo stesso tipo di terremoto provocato, avrebbe avuto, sulla Terra, 
echi e ripercussioni per meno di un minuto. Dalla registrazione 
dello strano fenomeno, aldini scienziati americani avrebbero trat¬ 
to la convinzione che la Luna potrebbe essere anche formata da 
una « camera sonora * o da una « camera d'eco sotterranea ». 
Ciò significherebbe che « l’anima » del nostro satellite sarebbe 
composta da strati di frammenti rocciosi sistemati alla rinfusa. 

Questi frammenti rocciosi potrebbero essersi formati milioni 
di anni fa per qualche cataclisma lunare. 

Le ipotesi, ovviamente, riguardano solo la zona lunare di im 
patto del Lem e cioè quella dell'Oceano delle Tempeste. Un paio 
di scienziati hanno addirittura azzardato l'ipotesi che un altro 
forte impatto (tipo quello del Lem) la Luna potrebbe anche 
« spezzarsi ». 

La cosa è tuti'altro che probabile poiché m tanti milioni di 
anni il nostro satellite è stato bombardato da meteoriti che 
hanno sicuramente provocato, ogni volta, terremoti ben piò po¬ 
tenti che non quello segnalato al momento deU'impaUo del modulo 
lunare di Apode 12. 

Comunque, tutto sommato, 1 problemi sorti in seguito a questa 
faccenda sono davvero enormi e chi sa ancora per quanto tempo 
richiameranno l'attenzione degli specialisti. 

Le ultime fasi del rientro dell'Apolle 12 sono state seguite 
ieri in diretta TV da milioni di persone. Tutto è andato molto 
bene 

Solo Bean, quando la navicella ha toccato il Pacifico al largo 
delle Samoa, ha ricevuto, sopra all’occhio destro, una cinepresa 
da 16 millimetri che si era staccata da un supporto all’interno 
della cabina di comando. 

Sulla portaerei, dopo il recupero. Conrad. Gordon e Bean. 
banpj ricevuto onori e festeggiamenti mentre squillavano le note 
dell inno della marina. Nixon, dalla Case Bianca ha telefonato 
aU'interno della «roulotte d'isolamento -Ha quale gli astro 
nauti rimarranno fino all'll dicembre , j'mo) parlando con 
i cosmonauti e comunicando loro che erano stati promossi capi¬ 
toni di vascello. Poi gli astronauti hanno fornito i loro primi 
resoconti sul grande viaggio. Hanno detto di aver visto, scen¬ 
dendo verso Terra, l'incredibile e stupefacente spettacolo di un 
eclissi totale di Sole, accompagnato da lampi nel cielo scuro e 
da una misteriosa fiammato nei cielo fra la Birmania e l'India. 

Gli astronauti hanno anche visto Venere e il loro commento è 
•tato: « questa si che è una visto da ricordare ». I tre, sulla 
portaerei, hanno anche raccontato alcuni dei loro guai. Intorno 
avevano ancora nei polmoni un po' di polvere lunare; leggere 
irritazioni epidermiche e qualche rossore di natura indefinito. 
Conrad, però, ha anche rivelato che l’atterraggio del Lem sulla 
Luna era stato difficile. 11 «ragno» aveva evitato, per soli sei 
metri, di finire dentro un cratere. Qui a Houston, alcuni dirigenti 
della NASA hanno già tenuto una prima conferenza stampa per 
tracciare un bilancio della missione. Gli astronauti — è stato 
detto — hanno riportato a terra campioni di rocce non scelti a 
caso per un totale dì 43 chilogrammi, dati scientifici dì grande 
Importanza e un mucchio di pellicola cinematografiche a foto* 
^afiche impressionate. 


Maurizio 
Arena 
denunciato 
per un poker: 
estorsione 



Ancora « grane » giudizi** 
ri* p*r Maurizio Arena, l'ex 
fusto del cinema italiano, 
Quoita volta è stato do* 
nuncioto olle procura della 
Repubblica per gioco d'az¬ 
zardo o ostorstoM aggrava¬ 
ta. Gli ovvonimonti risalirai», 
boro a una notta dal mano 
scorso: Mila villa dell'atto- 
ra, s Casal Palocco, si ri¬ 
trovarono, insieme a «Mau », 
por uno partito a poker, l'im¬ 
presario teatrale Luigi Ro¬ 
tondo, Il vigile urbano Luca 
Grusvaldis * l'agont* assi¬ 
curativo Antonio De Matteis. 
Giocavano, sombra, poste ri¬ 
lavanti. Alla Dm sarabba ri¬ 
sultata pardanta l'impresario 
taatrala per ventitré milioni. 
Questi, però, s| rifiuto, dice 
la dammela, di Armare l'as¬ 
segno per II pagamento. Ma 
I tra (Arena, Grusvaldis a 
Da Mattel*) le avrebbero co¬ 
stretto a pagare Ano all'ulti¬ 
ma lira. Ora tutti a guarirò 
I protagonisti della vicenda 
sono siati denunciati alla 
procura delta Repubblica par 
giaco d* attardo, mentre 
Maurizia Arano, Il Da Mat¬ 
tala a il vigila urbano sareb¬ 
bero stari denunciati aneti# 
par astersione aggravata al 
danni dell'Impresario teatra¬ 
le Luigi Retando. 


Glielo hanno detto soltanto 
ieri mattina, dopo dieci ore. 
« Quel colpo, lo schiaffo... in¬ 
samma. tuo fratello è mor¬ 
to... ». Paolo Bernardini forse 
aveva già intuito la tragedia: 
ma per tutta la notte ha spe¬ 
rato. ha creduto che il fra¬ 
tello fosse ancora vivo, che i 
medici fossero riusciti a far¬ 
gli superare la crisi di pri¬ 
ma, di quando gli era crolla¬ 
to fra le braccia col respiro 
mozzo, gli occhi spalancati, 
increduli, il viso esangue. 
Quando ha saputo è scoppia¬ 
to in lacrime, ha urlato: ■ non 
è possibile, non è possi¬ 
bile... ». Lo stesso grido che 
ha ripetuto mentre lo traspor¬ 
tavano a Regina Coeli, in cel¬ 
la. Ora Paolo Bernardini. 21 
anni, ha sulle spalle una ac¬ 
cusa, omicidio preterintenzio- 
naie, e soprattutto il peso di 
una angoscia intollerabile di 
un dolore straziante. 

Ha ucciso con le sue ma¬ 
ni, con uno schiaffo, il fra¬ 
tello Roberto di 19 anni, in un 
litigio scoppiato per una scioc¬ 
chezza, per una risposta sbri¬ 
gativa. Uno schiaffo, un col¬ 
po andato per metà a vuoto, 
Roberto che ha fatto uno scar¬ 
te, la mano che è piombata 
sulla gola: una agonia di po¬ 
chi minuti, sotto gli occhi del¬ 
la madre, delle sorelle, dei vi¬ 
cini, nel piccolo appartamen¬ 
tino alla periferia di Roma, 
col televisore che trasmette¬ 
va le immagini dello splash¬ 
down dell'Apollo 12. 

Avevano finito poco prime 
di oenare, verso le 21,30. Nel- 
l‘appartamentino al terzo pia¬ 
no dì via Olevano Romano 
n. 341, c’era tutta la fami¬ 
glia: la madre Elena Paris, 43 
anni, il padre. Bruno Bernar¬ 
dini, un manovale di 47 anni, 
i due fratelli Paolo, meccani¬ 
co, e Roberto, che da qualche 
giorno aveva trovato un lavo¬ 
ro come autista di una torre- 
fazione nei pressi della stazio¬ 
ne, e le due sorelle, Anna 
Maria di 17 anni e la picco¬ 
la Antonella di 4 anni. Fini¬ 
ta la cena Bruno Bernardi¬ 
ni è andato subito a letto, 
che la mattina deve alzarsi 
all’alba per raggiungere il can¬ 
tiere, e anche la piccola An¬ 
tonella è stata addormentata. 

Nella stanza sono rimasti i 
due fratelli dinanzi al televi¬ 
sore e Anna Maria che stava 
sparecchiando la tavola. Ro. 
berte ha tirato a sè una se¬ 
dia, ha disteso le gambe, vi 
ha posato sopra i poedi. « Le¬ 
vati le scarpe almeno, tira 
più i piedi dalla sedia, che dài 
fastidio... » ha detto Elena Pa¬ 
ris al figlio. « Lasciami stare, 
non scocciare, sono stanco... » 
ha ribattuto Roberto. E’ sta¬ 
to a questo punto che Paolo 
si è alzato, si è avvicinato al 
fratello: forse è volata qual¬ 
che parola tra i due, forse il 
meccanico ha subito dato uno 
schiaffo al fratello per fargli 
rimangiare la risposta alla 
madre. 

Roberto ha reagito d’istinto, 
con una spinta ha fatto ca¬ 
dere Paolo. Da terra il g*o- 
vane ha alzato una gamba, ha 
colpito il fratello al petto. E' 
intervenuta la madre, ha cer¬ 
cato di fermare i suoi due ra¬ 
gazzi, ma Paolo ha allungato 
ancora un braccio, per colpi- 
re al volto il fratello: Rober¬ 
to ha cercato di evitare lo 
schiaffo con uno scarto, ha 
tirato indietro il viso. La ma¬ 
no si è abbattuta sulla sua 
gola, in un punto mortale. 

Stringendo®’ le mani intor¬ 
no al collo, paonazzo, col re¬ 
spiro affannoso, Roberto è 
crollato per terra, senza poter 
parlare, dalla bocca spalanca¬ 
ta non usciva alcun suono: 
è stato proprio Paolo a strin¬ 
gerlo tra le braccia. « Rober ■ 
to non scherzare, non fare co¬ 
sì, mi vuoi spaventare...? tira¬ 
ti su, ti prego... ». 

Lo hanno strappato a for¬ 
za dal corpo del fratello. So¬ 
no stati attimi di caos: Elana 
Paris è stato portato in un’al¬ 
tra stanza semisvenuto. Una 
vicina, Luisa Camino, ha pra¬ 
ticato una iniezione di car¬ 
diotonico al ragazza. « Afa mt 
sono accorta subito che non 
c'era più niente da fare... era 
questione di minuti... ». Un al¬ 
tro vicino, Carlo Testa, chia¬ 
ma il 113, arriva una ambu¬ 
lanza. Una corsa interminabi¬ 
le Ano al San Giovanni, e al¬ 
l’arrivo i medici che scrolla¬ 
no la testa: Roberto era mor¬ 
to prima ancora di lasciare la 
casa. 

Paolo intanto è già alla Mo¬ 
bile. lo interroga il capo del¬ 
la sezione omicidi, non sa che 
il fratello è morto, crede che 
si tratti di un episodio che 
si risolverà senza conseguen¬ 
ze tra qualche ora. Anche Ele¬ 
na Paris non sa che ormai 
Roberto è senza viti e che 
tra qualche ora Paolo sarà 
trascinato in carcere. E’ di¬ 
stesa sul letto, vestita, non 
rieeoe a muoversi: il marito 
non ha il coraggio di dirle la 
verità, non riuscirebbe ad af¬ 
frontare la reazione dispera¬ 
ta della donna. I vicini oer- 
cono di fare capire a Elena 
ooea è successo, ma la don¬ 
na continua a ripetere: « non i 
avvenuto niente, una scioc¬ 


chezza, i miei figli sono bra- i 
ri ragazzi... ». I 

Durante gli interrogatori ! 
Paolo Bernardini ripete dieci, 1 
venti volte, la scena. La ma- i 
dre ohe lo rimprovera, il fra- ! 
tallo che non vuole tirare giù I 
i piedi, lo schiaffo, Roberto ; 
che cade. Come una atroce ■ 
sequenza che passa dieci, cen- ! 
to volte dinanzi agli occhi. . 
Chiede come sta il fratello, i ! 
poliziotti si guardano in fac- I 
eia e rifondono che dall'oepe- j 
dale non si hanno ancora no- ! 
vita, ma che le condizioni so- j 
no gravi, cercano di preparar- j 

10 allo choc. 

Poi, alle 10,30, debbono dir- ! 
gli la verità, anche perché : 
Paolo non può restare lì, deve ! 
andare in carcere, « S’on è 1 
possibile, non è possibile... » ■' 

11 grido risuona nei corridoi, j 
raggiunge i giornalisti in at- j 
tesa. Ancora un paio d’ore, I 
poi. a testa bassa, gii occhi 
rossi, Paolo esce, sale sull'au¬ 
to che lo porta a Regina Coe¬ 
li. L'accusa è già formulata, 
nel rapporto trasmesso al giu¬ 
dice, nei verbali, c'è scritto 
tutto. * Quello è un bravo ra¬ 
gazzo — concludono i poli¬ 
ziotti — al fratello gli voleva 
bene, è stato tm colpo male¬ 
detto, un caso eccezionale... se 
la sbrigheranno i giudici... ma 
in questo momento non gli 
pesa certo la galera... ». 



Lo straziante dolor* della madre del due giovani. Nella foto sopra: Roberto Bernardini, il 
ragazzo ucciso 


Ufficiali 
giudiziari 
appaltavano 
le cambiali 
in protesto 
a privati 


Hanno inventato anche l’appal¬ 
to delle cambiali. Ur.'inchiesto 
penale è stato infatti aperta a 
carico di ufficiali giudiziari che 
si sarebbero serviti, per la ri¬ 
scossione degli effetti cambiari, 
di persone estranee all’ambiente 
della giustizia. In questi goroi 
infatti, il giudice istruttore di 
Roma. Antonio Zucchini. su r: 
chiesta del sostituto procuratore 
della repubblica Antonino Loja- 
cono. ha emesso dodici man- 
dati di comparizione contro sai 
ufficiali giudiziari e altrettanti 
privati cittadini per irregola¬ 
rità nella riscossione di cam¬ 
biali protestate. 

L'indagine, secondo quanto 
si è appreso a palazzo di Giu¬ 
stizia, avrebbe preso ravvio 
nel 1965. quando i carabinieri 
sequestrarono in un garage nu¬ 
merose cambiali scadute, fini¬ 
te nelle mani di un gruppo di 
privati. Questi si sarebbero giu¬ 
stificati dicendo di essere sta¬ 
ti incaricati da alcuni ufficiali 
giudiziari di riscuotere gli im¬ 
porti degli effetti. 

Poiché la legge prevede che 
solo gli ufficiali giudiziari o i 
loro aiutanti possono riscuote¬ 
re le cambiali protestate, il giu¬ 
dice istruttore Zucchini ha in¬ 
criminato 12 persone convocan¬ 
dole a palazzo di Giustizia eoa 
mandato di comparizione. Ai 
sei ufficiali giudiziari implicati 
nell’inchiesta sarebbe stata ri¬ 
volta l’accusa di falso ideologi¬ 
co per aver attestato che l’ope¬ 
razione per la riscossione dell# 
cambiali veniva compiuta dà 
persone autorizzate, mentre in 
effetti il compito era appaltato 
a esattori che non facevano 
parte dell’amministrazione giu¬ 
diziaria. Gli altri sei imputali 
dovrebbero invece rispondere di 
usurpazione di titolo. Parallela- 
mente all'istruttoria formale, la 
procura generale della corte di 
appello sta conducendo una in¬ 
chiesto disciplinare 


Angosciose ricerche a Monreale del figlio di un bracciante 

BIMBO SedMPflBSO DA 3 GIORNI 

Temono che qualcuno lo abbia rapito 

Ha otto anni — «L'ho visto passeggiare con la nonna» — La parente invece era già partita — Chi è la $cono> 
sciuta? — Una famiglia poverissima — Mobilitati sommozzatori e cani poliziotto — Finora nessuna traccia 



Rosario Davi fotografato con II fratolllno minoro 

Il commerciante tardo introvabile 

Non lo hanno rapito 
ma sarebbe scappato 

. OLBIA. 25 

2 Forse Peppmo lsonì il commerciante di bestiame di Monti 

■ sparito da casa da molti giorni, non sarebbe stato rapito 
Z per estorcere denaro come si pensava in un primo momento. 

- Secondo notizie ancora senza conferma, risoni si sarebbe 

1 invece allontanato da casa volontariamente c si troverebbe 

2 a Varese per sfuggire ad una situazione economica precaria. 
Z Peppìno Isoni, era uscito di casa giovedì scorso e non 
2 si era più fatto vivo. La moglie, Irene Marini, ieri mattina 

■ ne aveva denunciato la scomparsa ai carabinieri. Oggi, 
2 proprio la donna, avrebbe ricevuto un telegramma, appunto 

- da Varese. Il tato del telegramma sarebbe questo: « sto 

1 bene, tuo figlio Pappino ». Secondo i carabinieri sarebbe 

2 stato lo stesso Isoni a spedire il messaggio firmandolo come 
_ figlio a non coma marito. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 25 

Da quasi 80 ore un bam¬ 
bino di otto anni è scompar¬ 
so dalla sua povera abitazio¬ 
ne di Monreale, un popoloso 
centro alle porte di Palermo. 
E’ Rosario Davi, il primo di 
tre figli di un bracciante di 
44 anni. Castrense, e di una 
donna di 3U anni, Anna Me¬ 
renda, distrutta dal dolore e 
in attesa da sette mesi di un 
quarto figlio. Sanno, cosi il 
bimbo è affettuosamente chia¬ 
mato dai parenti, «r era al¬ 
lontanato da casa alle 16,50 
di sabato (vedremo come gli 
orari hanno importanza in 
questo caso), dopo aver chie¬ 
sto il permesso alla madre di 
andare a trovare uno zio. Vin¬ 
cenzo Davi. Doveva percorre¬ 
re soltanto duecento metri e 
la donna non ha esitato a la¬ 
sciarlo andare. Poco più di 
un’ora dopo Anna Merenda è 
andata dal cognato per ripor¬ 
tare a casa il figlioletto. A 
questo punto è cominciata 
J'angoscia: Sarino non era an¬ 
dato dallo zio. Sono le 18, 
passeranno ancora tre ore e 
l'allarme verrà dato alla ca- 
serma del carabinieri di Mon¬ 
reale che però inizieranno le 
ricerche solo la mattina del¬ 
la domenica. Nel frattempo 
Anna Merenda si dà da fa¬ 
re: interroga affannosamente 
4 vicini, i conoscenti, tutti co¬ 
loro ohe potrebbero aver vi¬ 
sto j] bambino lungo il tra¬ 
gitto che separa la sua abita¬ 
zione (una stanza poverissi¬ 
ma, priva di servizi, di due 
metri per tre, dove i Davi 
mangiano, dormono, cucina¬ 
no) da quella dello aio Vin¬ 
cenzo, 

Ed ecco venir fuori cosi al¬ 
cuni particolari. Sarino è sta¬ 
to visto intorno alle 17,30, 
mentre giocava sul bordo di 
un marciapiede non molto 
lontano da casa. Un corniner- 
dante, poi, dichiara di aver¬ 
lo visto mezz’ora più tardi 
passeggiare tenuto per mono 
« dalla nonna ». E' un parti¬ 
colare essenziale: sabato, la 
nonna del bambino, è stato 
si a Monreale, ma solo fino 
a mezzogiorno, quando è sta¬ 
to accompagnata a prendere 
il pullman per far ritorno a 
Palermo dove risiede. La sco¬ 
nosciuta che teneva per ma¬ 
no Rosario Davi non può es¬ 
sere allora che una persona 
ohe ha avido a ohe fare con 
la scomparsa. 

In paese tutti sono concor¬ 
di nel dire die avvicinare 41 
bambino non era difficile: 
Rosario ha 8 anni, ma ne di¬ 
mostra tre di meno anche 
per lo «viluppo Intellettuale, 
Con un pacchet to di coramel¬ 
le avrebbe seguito chiunque. 

B* I* 


La rivolta di Caserta 


Strepita il pm 
col poliziotto 
che ci ripensa 


Dal nostro inviato 

S. MARIA CAPUA VETERE. 25 

Unti solo dei poliziotti verba¬ 
lizzanti ha tentato di andare 
controcorrente mostrandosi me¬ 
no « duro * di altri suoi col- 
leghi. fino al punto di spa¬ 
rire «benevolo» nei , ronti 
dei manifestanti e particolar¬ 
mente dell’imputato da lui ar¬ 
restato. Ma gli è andata male. 
Il P.M. ha chiesto al presiden¬ 
te che venissero trasmessi gli 
atti al suo ufficio per valutare 
— probabilmente — l'opportu¬ 
nità di un provvedimento a ca¬ 
rico dell’agente. 

La situazione è diventata 
scomoda per l'agente Marino 
Tattoli, del 9. reparto Celere 
di Napoli, non appena si è pre¬ 
sentato davanti al microfono: 
« Ho visto l'imputato che pren¬ 
deva una pietra e ho pensato 
che non voleva farci del male. 
Non credo proprio... ». 

Pochi minuti prima il prosi 
dente dottor Nicola Arcvlla fa¬ 
cendo una considerazione a prò 
posilo del lancio di bottiglie 
Molotov aveva detto che certo, 
nessuno degl’ imputati le avreb- 
be tirate ad un proprio fra¬ 
tello e « i po', biotti sono nostri 
fratelli che fanno il loro do 
vere ». Probabilmente l’agente 
ha interpretato alla lettera il 
significato della considerazione 
del magistrato e ha tentato di 
non accusare con eccessiva se¬ 
verità l’imputato che in defini¬ 
tiva è un «fratello».. 

Ma il P.M. è insorto e ha 
chiesto se il testo avesse par¬ 
lato con qualcuno prima della 
sua deposizione. La risposta, 
ovviamente, è stata un « no * 
molto secco- Poi l’agente è par¬ 
so impreciso, vago, e non ri¬ 
cordava bene chi aveva un ba¬ 
stone tra le mani... 

Eppure nel verbale di arre¬ 
sto e in istruttoria era stato 
chiaro. Di qui la richiesta del 
P.M. accolta dal tribunale. 

La cosa ha lasciato il sogno, 
tanto è vero che un altro gio¬ 
vane verbafaunto è apporto 


visibilmente sconvolto. Rico¬ 
struendo l’arresto di una per¬ 
sona, l’ha definita anziana. 

PRESIDENTE: « Che cosa ai 
gnìfica anziano? Quanti anni 
lei dà ad un anziano? ». 

TESTE, in imbarazzo: « 22-23 
anni ». Poi capisce la gaffe e 
soggiunge: < Ma anche 32 ». 

Il pubblica scoppia in una 
fragorosa risata. Si succedono 
poi altri testimoni a carico. Tra 
di loro il capitano di PS. Gu¬ 
glielmo Di Staso, che arrestò 
l’unica donna imputata 

Giuseppe Mariconda 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma in da¬ 
ta 21 dicembre 1968 ha emes¬ 
so la seguente sentenza: 

CONTRO 

BENIGNI M. .ANTONIETTA 
nata in Arce il 3-3-1928 re¬ 
sidente in Roma Via S. Ber¬ 
nadette n. 61 con esercizio 
in Roma Via Nostra Signorti 
di Lourdes n. 66 

IMPUTATA 

della contravvenzione di cui 
agli artt. 20 5° comma, J -i 
Mt. C) e 48 Legge 4-7-1967 
n. 580 per aver posto in ven¬ 
dita pane speciale senza te¬ 
nerlo in scaffali separati. In 
Roma il 22-11-1967. 

OMISSIS 

Condanna la predetto alla 
pena di lire 20.000 di ammen¬ 
da ed al pagamente delle 
spese processuali. 

Ordina la pubblicazione del¬ 
la condanna, per estratto sui 
giornali « l’Unità ». 

Per estratto conforme al¬ 
l’originale 

Roma, 6 novembre IMI. 

K Cancelliere emo 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


SI PREPARA LA GRANDE MANIFESTAZIONE DI VENERDÌ 28 A ROMA 



ProMgiM In lutto to eliti. Mito grandi 
il Mito -piccola fabbriche matalmaccanlcha, 
la preparazione dalla manifastaxiona di ve¬ 
nerdì À*,Ram« (q*i grafico lo guaHro xona 
da cui partiranno i cortei cha raggiungaran- 
no Piano Venezia). 

La sagratoria dalla CGIL ha deciso lari 
di dora II suo caloroso sostegno alla ma- 
nlfastazlono nazionale promossa dalla tra or¬ 
ganizzazioni dal matalmnccanicl. « La mani- 
fasteziona — è scritto in una nota - testi¬ 
monia dall'Impegno di lotta dalla categoria 
contro l'Intransigenza dalla controparti 
(Conflndustrla, Intarsimi a Asap) a al tempo 
stesso è una chiara risposi* sindacai* al 
tentativi reazionari di portar* lo scontro so¬ 


dalo In atto su un terreno, di provocazIoM i. 
La CGIL ha Inoltra decise la partecipazione 
alla manifestazione dalla segretaria confede¬ 
rala a ha invitate a parteciparvi delegazioni 
dalle Camera provinciali dei Lavoro di tutta 
Italia. 

Nel quadro dalla preparazIoM dalla gran¬ 
de giornata di lotta di particolare rilievo il 
lavoro cha I metallurgici romani stanno por¬ 
tando avanti con azioni di volantinaggio (sta¬ 
mani gli operai dalla Fatma a dell'Omi di¬ 
stribuiranno volantini aH'Unlvereità poi si 
riuniranno In assemblea con gli studenti). 
Sempra a Roma in molta scuola, soprattutto 
negli Istituti Tecnici a professionali, si stanno 
discutendo la forma di partecipazione alla 
giornata del 28. 


Padroni privati e pubblici incalzati da lotte e trattative 

Oggi scioperano i chimici 
Incontro per i metallurgici 

I colloqui al Ministero del Lavoro ancoro in corso a tarda sora - Sempre rigide lo posizioni di Confindustria o Intersind-Asap 


Oggi scendono in sciopero 
per 24 ore i 220.000 lavorato¬ 
ri del settore chimico e far¬ 
maceutico. Assemblee e ma¬ 
nifestazioni sono previste in 
numerose città fra cui Roma. 
Milano, Mestre. Firenze, Sira¬ 
cusa dove saranno presenti 1 
segretari nazionali dei tre sin¬ 
dacati. 

E' questa la prima risposta 
al nuovo irrigidimento delle 
associazioni padronali che ha 
provocato dopo tre giorni di 
riunioni la mancata ripresa 
delle trattative. 

Il compagno Brunello Ci- 
prianj, segretario delia Filcea- 
Cgil, ha rilasciato al nostro 
giornale la seguente dichia¬ 
razione in cui si fa il punto 
della situazione: 

« Il fatto che il padronato 
chimico e farmaceutico — ha 
affermato Cipriani — non ha 
voluto spostarsi dalle proprie 
posizioni in merito all’aumento 
dei minimi, degli scatti di an¬ 
zianità e dell’orario di lavoro 
espresse nelle trattative del 3 
novembre, ha un significato di 
sfida verso i lavoratori ed i 
loro Sindacati, non compren¬ 
dendo che questo atteggiamen¬ 
to comporterà una intensifica¬ 
zione del movimento. Se esi¬ 
stesse un disegno degli indu¬ 
striali di piegare il movimen¬ 
to e di rendere la lotta più 
debole è una grande illusione. 
Lo dimostrano le forme di lot¬ 
ta adottate, nella quale l'arti¬ 
colazione diviene sempre più 
estesa e più incisiva, forme di 
azione che determinano una 
perdita di produzione notevo¬ 
le. 11 fatto che il padronato 
preferisce perdere milioni o 
miliardi di produzione, pur di 
non accettare le giuste e pon¬ 
derate richieste dei lavorato¬ 
ri. rileva, se continuasse que¬ 
sta linea, che il loro obiettivo 
non è ii contratto nazionale 
di lavoro, ma è un altro, 
quello del rafforzamento del 
loro poter* nelle fabbriche e 
nel Paese. La responsabilità 
che si assumono i dirigenti 
delle grandi società chimiche 
e farmaceutiche è perciò evi¬ 
dente. 

< B 28 novembre a Milano 
si riuniranno 1 Sindacati na¬ 
zionali per decidere sull’ulte¬ 
riore programma di lotta. Sa¬ 
rà una riunione di alta im¬ 
portanza. in quanto dovrà as¬ 
sumere decisioni che impon¬ 
gono al padronato la più ra¬ 


Dopo la rottura delle trattative per il rinnovo del Patto nazionale 

I braccianti verso la lotta 

Confagricoltura e Conacoltivatori avrebbero voluto che il nuovo Patto nazionale andasse in vigore fra 
un anno - Un comunicato congiunto della Foderbra celanti, della FISBA e dell'UISBA - Scioperano i di¬ 
pendenti dei Consorzi Agrari - Il 4 dicembre manif estazlone a Roma per la riforma della Federconsorzi 


La Confagricoltura e la Cona- 
oluvaton avrebbero voluto che 
1 nuovo patto nazionale per 1 
raccianti andasse in vigore fra 
n anno. Sulla base di questa 
saudita pregiudiziale gli agra 

1 intendevano proseguire le 
rattative con le organizzazioni 
ta lavoratori ferma restando 
a loro assoluta intransigenza 
er quanto concerne le richieste 
ondamentali dei sindacati: ri¬ 
lutone dell'orario di lavoro a 

2 ore settimanali, giusta causa 
«r i salariati fissi, contratta- 
ione aziendale. 

Una simile presa di posizione 
ton poteva che condurre alla 
ottura delle trattative, com'c 
ivvenuto nella serata di lunedì 
lopo alcuni giorni di continue 
id estenuanti nunkxu. 

La Federbracctanti, la Fisba 
i la Uisbe hanno emesso un co- 
nunicato congiunto nel quale 
«spingono « il tentativo di nut¬ 
ricare nella sostanza i Patti 
la rionali e denunciano all'opi- 
uone pubblica l'irresponsabile 
Mjmportamento padronale * l>e 
r* organizzazioni sindacali han- 
lo decito di convocare in via 
ttraordmana i propri organismi 
lesionali per definire le moda- 
ità e le forme dell'azione sin- 
lacale II gravissimo atteggia 
nento degli agrari si pone due 


Lotte • bilanci 
alla assemblea 
Iella Lega per le 
autonomie locali 

«Le lotta torna li in corso e 
scelte per i bilanci del 1970 * 
il tema posto all'ordine del 
omo della V assemblea na- 
male della Lega per >* auto- 
unte c i potori locali. 

I lavori dfll’aataniblea avran- 
i luogo a Roma, cinema Cen¬ 
ile, con inizio alle ore 9.30 
domani, giovedì, e tonnine* 
uno in aerata. Relatore il 
aco di Modena, Rubens 


obiettivi: umiliare lo strumento 
nazionale della contrattazione 
della categoria e prolungare per 
un altro anno una carenza di 
diritti economici e normativi 
che perdura già da 14 mesi 

Su questa linea, cioè di asso¬ 
luta intransigenza nei confronti 
delle richieste dei lavoratori, la 
Confagricoltura riesce a com 
porre > propri dissidi interni, 
che pure erano comparsi noi 
corso della trattativa allorquan 
do ì sindacati si sono trovai, a 
discutere praticamente con una 
delegazione degli agrari ufficia 
le e con un'altra ufficiosa. 

In questi giorni, inoltre, sem¬ 
pre da porte della Confagncol 
tura, non sono mancati gb at¬ 
teggiamenti ricattatori nei con 
fronti dei poteri pubblici, dai 
quali, come mesce di scambio 
della soluzione delle verterne, 
ai voleva ottenere altro danaro, 
in aggiunta a quello già abbon 
dantemente concesso, che an¬ 
dasse a rafforzar# le strutture 
capitalistiche 

Alla categoria dei braccianti 
e dei salariati — che in tutto iJ 
Paese sono oltre un milione e 
mezzo - non rimane ora che 
la via della lotta per spezzane 
l'intransigenza de) padronato 
che si è assunta la responsa¬ 
bilità di inasprire la generale 
situazione sindacalo del Paese. 

Non va dimenticato che la ca¬ 
tegoria dei braccianti è quella 
che più pesantemente paga — 
con la sottocupa «ione e l’arre- 
tratezza sociale -• una politica 
agricola fallimentare basata sui 
più sfrenato concentra mento 

Per venerdì 28 e sabato 29 
novembre, intanto, la Federbrac- 
danti, la Fisba, la Uiaba han- 
no proclamato 48 ore di scio¬ 
pero delia categoria In provin¬ 
cia di Reggio Calabria. 

Uno sciopero di 24 ore, Inol¬ 
tre. si è avuto ieri m tutta 
Italia par la categoria dte la¬ 
voratori dei Consoni agrari. La 
stessa categoria ha in program¬ 
ma par i proaiimi giorni altre 
72 oro di sciopero, mentre per 
il 4 dicembre, è previste a Ro¬ 
ma una manifestazione durante 
la quale 1 dipendenti dai Con¬ 
sorte agrari chiederanno 1* ri¬ 
forma della Federconsorzi. 


A Mezzoiuso, in provincia di Palermo 

Prepotenze mafioso 
nelle elezioni per 
le Mutue contadine 

Interrogazione del compagno Eapo- 
ito, presidente dell’Alleanza 

PALERMO. 25 

Aggressione e prepotenza mafiosi! a Mexzoiuso, in provincia 
di Palermo, contro alcuni dirigenti dell’Alleanza Coltivatori Si¬ 
ciliani impegnati a preparare le elezioni per il rinnovo dei Consigli 
di Amministrazione della Cassa mutua comunale dei coltivatori 
diretti. 

I) grave episodio ripropone, in tutta la sua drammaticità, il 
problema della libertà e della democrazia nelle campagne. 

L’Alleanza Nazionale dei contadini ha inviato un telegramma 
al Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale Al Ministro 
degli Interni Restivo. che è anche un autorevole esponente della 
Bonomiana, si chiede un energico e immediato intervento affinchè 
sia « difesa la libertà dei cittadini e sia garantita una gestione 
democratica della mutualità contadina > 

Nel telegramma al Ministro del Lavoro. Donai Catt.n. l'Alloan 
sa Contadini pone il problema della sospensione delle elezioni 
per il rinnovo della Casae Mutue contadine perché esse non ga¬ 
rantiscono la democratica rappresentatività della categoria. La 
richiesta dalla sospensione viene avanzata in particolare per la 
provincia di Palermo. 

Sul gravissimo «pisodlo, il compagno Attilio Esposto ha rivolto 
un’interrogateoM al Ministro del Lavoro a della Previdenza So¬ 
ciale nella quale 11 presidente dell'Alleanza Nazionale del conta¬ 
dini chieda di conoscere i provvedimenti eh* si intendo prender* 
per bloccare e annullar* tutte le iltegalità eh* sono state com¬ 
piute nella preparinone delle liste elettorali per le Mutue con¬ 
tadina. 

Il compagno Eaposte chiede anche che si intervenga finalmente 
perché siano garantita la libertà costituzionali nelle elezioni per i 
consigli d'amministrszion* dell* Mutue contadine. 

L'attuale sistema elettorale, imposto dalla Fedamutue. non 
garantisce alcuna libertà, sia quando ci si avvale — concluda 
ilcompagno Esposto — della complicità di organismi dello Stato, 
sia quando si utilizzano quegli atteggiamenti di presunta impossi¬ 
bilità formale di intervento che invece compete al Ministro del 
Lavoro. 


pida conclusione del rinnovo 
del contratto. I 220 000 chimi¬ 
ci e farmaceutici sono perciò 
pienamente coscienti e respon¬ 
sabili del loro ruolo in questa 
significativa azione sindacale 
che deve portare ad un seno 
avanzamento delle loro con li¬ 
noni di vita e di lavoro. 

« Le Società miliardarie dei 
l’industria chimica e Tarma 
ceutica possono sostenere pie 
namente e largamente gli one 
ri delle richieste dri lavora 
tori, iniziando così a ricono 
scere dopo anni l’alto valore 
professionale del lavoratore 
chimico e farmaceutico ». 

Nuovi incontri erano in 
corso ieri sera, presso il mi¬ 
nistero del Lavoro, per il 
contratto dei metalmeccanici 
pubblici e privati. I colloqui 
erano stati fissati in un pri¬ 
mo tempo per mezzogiorno e 
poi spostati alle 19. Nel frat¬ 
tempo Donat Cattin aveva 
proseguito i suoi « sondaggi > 
con gli industriali. H mini¬ 
stro. secondo indiscrezioni, 
avrebbe parlato, tra l’altro, 
con Angelo Costa, presidente 
della Confindustria. Gianni 
Agnelli e Leopoldo Pirelli. 

Mentre va in macchina que¬ 
sta edizione è in corso l’in¬ 
contro per i metalmeccanici 
privati. 

Nel corso della mattinata 
si era svolta, presso la CGIL, 
una riunione congiunta dei 
tre esecutivi dei sindacati 
metalmeccanici. FIOM. FIM 
e UILM. Giorgio Benvenuto, 
segretario della UTLM, aveva 
svolto una relazione introdut¬ 
tiva — alla quale era seguito 
un ampio dibattito — sullo 
stato della vertenza. 

Erano emerse previsioni 
poco ottimistiche sulla possi¬ 
bilità di un proseguimento 
degli incontri, dopo l'irrigidi¬ 
mento assunto dalla Confin¬ 
dustria. ferma sulle vecchie 
proposte, definite irrisorie dai 
sindacati (20 lire più un 5% 
per il salario, due ore in tre 
anni per l'orario). Le stesse 
Partecipazioni Statali — stru¬ 
mentalizzando. come la Con- 
fìndustria, la psicosi allarmi¬ 
stica costruita nel Paese la 
scorsa settimana — sembra 
abbiano fatto passi indietro 
rispetto alle « disponibilità » 
lasciate intravedere in prece¬ 
denza. Le aziende pubbliche, 
come è noto, finora sono giun¬ 
te ad offrire 58 lire per ii sa¬ 
lario e tre ore in tre anni 
per l'orario. 

E' da sottolineare come le 
proposte di padroni pubblici 
e privati non fossero mutate 
malgrado le organizzazioni 
sindacali avessero indicato, 
nel corso dei colloqui, una 
serie di « aree » di negozia¬ 
zione sui vari punti rivendi¬ 
cativi: dal salario, all’orario, 
alla parità tra operai e im¬ 
piegati. al ricalcolo della pa¬ 
ga in base alla riduzione 
dell'orario. 

L'ipotesi più probabile — 
salvo fatti nuovi dell’ultima 
ora. non ancora riscontrati a 
tarda sera, tali da lasciare 
intravedere uno sbocco posi¬ 
tivo alla battaglia contrat¬ 
tuale — era quella di una 
chiusura di questa fase di 
« sondaggi * a livello ministe¬ 
riale, per un rilancio della 
lotta attraverso la grande 
manifestazione del 28 a Ro¬ 
ma. la convocazione di as¬ 
semblee di fabbrica, l’inten¬ 
sificazione di scioperi e ini¬ 
ziative esterne. 

Una fase — questa a li¬ 
vello ministeriale — che. co¬ 
munque, è stato sottolineato, 
ha registrato tre grossi risul¬ 
tati politici: 1) la Confindu- 
stria è stata costretta ad ac¬ 
cantonare la pregiudiziale 
sulla contrattazione articola¬ 
ta, un ostacolo posto sul ta¬ 
volo delle trattative per cir¬ 
ca due mesi; 2) la Fiat, ca¬ 
pofila dei padroni privati, ha 
dovuto ritirare le sospensioni 
di rappresaglia decretate a 
Torino: 3) le aziende pubbli¬ 
che. incalzate da lotte e trat¬ 
tative, hanno « mollato » una 
buona fetta della piattaforma 
nvendicativa. 

I/ìnipegno dei metalmecca¬ 
nici è quello di proseguire 
nell’azione — preparandosi 
anche ad una lotta a « tempi 
lunghi » se sarà necessario — 
fino ad ottenere nuovi spo¬ 
stamenti nelle posizioni pa¬ 
dronali. senza isterismi c sen¬ 
za cedimenti. 

Un incontro, nel frattempo, 
è stato annunciato anche per 
le piccole industria aderenti 
alla Confapi. per sabato 29. 
La Confapi avrebbe offerto 
50 lire orarie per il manovale 
comune e aumenti differen¬ 
ziati per le altre categorie, 
un'ora * mazza di riduzione 
par l’orario aettimanale con 
le 40 oro raggiungibili dopo il 
contratto, due giornata di fe¬ 
ria per ogni scagliono. 


Conquistati i nuovi contratti 


Pubblici esercizi 


Dopo otto giornate eh scioperi e 

nove di lotta articolata a Livello di aziende 
e province, al termine di quattro giornate 
ininterrotte di trattative è stato raggiunto 
un accorda di massima per il rinnovo del 
contratto dei 200 000 lavoratori dei pubblici 
esercizi (bar, caffè, ristoranti, laboratori di 
pasticceria). Si tratta di un grosso successo 
della categoria, di un risultato positivo — co¬ 
me sottolinea una dichiarazione congiunta 
della segreteria della CGIL e del sindacato 
di categoria, la FILCAMS. Ora si apre una 
vasta consultazione di tutti ì lavoratori ai 
quali spetta la valutazione conclusiva dell'ac¬ 
cordo di massima che è stato raggiunto. 

Fra gli elementi dell'accordo, di grande 
rilievo la unificazione dei vigenti contratti in 
un solo testo con un unico trattamento nor¬ 
mativo ed un’unica classificazione dei lavo¬ 
ratori con 7 categorie e 19 raggruppamenti 
di qualifiche. In prospettiva di conseguire il 
salano unico nazionale inoltre è stato dec:=*i 
di istituire una retribuzione minima nazionale 
di 60.000 lire rispetto all’iKxno di fatica (base 
100) da applicarsi nelle province con retri 
buzione a livello inferiore. Detta retribuzione 
è comprensiva della indennità di contingenza 
corrisposta al 31 dicembre. Si pensi che at 
tuaJroente ì mimmi (esclusa la contingenza) 
partono da 18.000-20.000 Lire per valutare ap¬ 
pieno il significato dell'accordo. Gli aumenti 
salariali in media sono del 30 %. Per ì para 
metri è stata istituita un'unica scala da ap¬ 
plicarsi in tutte le province: a partire dalla 
prima variazione dell'indice de] costo della 
vita successiva all'entrata in vigore dd con¬ 
tratto (dal 1* gennaio 1970. con validità fino 
al 31 dicembre 1972. le zone salariali B1 e B2 
vengono abolite). 

Per tutti i lavoratori (apprendisti esdua) 
sono stati istituiti 4 scatti triennali di anzia¬ 
nità con un aumento del 4% per scatto presso 
la stessa azienda. E’ stato abolito l'obbligo 
della nona ora giornaliera con una riduzione 
di orano di lavoro a 47 ore settimanali dal 
1° gennaio 1970, 46 ore dal 1° luglio 1971: il 
conteggio delle ferie inoltre sarà fatto per 
giornate lavorative con un aumento effettivo 
da 2 a 5 giornate. Importante è la conquista 
della 14* mensilità da corrispondersi nei pe 
nodo 1* luglio - 31 agosto. Per i pereentualisti 
è previsto il riconoscimento per intero delle 
ferie, la corresponsione della gratifica nata¬ 
lizia e l'impegno sulla riforma del sistema 
della percentuale di servizio. 

Di grande rilievo la conquista dei diritti 
sirviacah: regolamento per le Commissioni in- 
teme, tutela e permessi retribuiti per diri¬ 
genti sindacali, albo delle affissioni, ricono¬ 
scimento del diritto eh assemblea nelle azien¬ 
de con più di 25 dipendenti, finanziamento 
delle commissioni paritetiche, delega Per la 
riscossione dei contributi associativi. In me¬ 
nto al problema della parità normativa l'ac¬ 
cordo prevede la elevazione della indennità 
di anzianità del personale non impiegatizio 
da 12 a 15 giorni per ogni anno di servizio 
prestato. 

Conquista di grande rilievo è il riconosci¬ 
mento della autonomia della contrattazione 
integrativa provinciale e, si afferma nell'ac¬ 
cordo. « il presente contratto normativo non 
incide sulla sua scadenza ». Sempre per la 
contrattazione integrativa vi è un amplia¬ 
mento delle materie ed il suo riconoscimento 
« per quelle aziende che pur svolgendo le 
attività economiche previste nel contratto, 
presentano una particolare struttura e adem¬ 
piono a particolari funzioni ». 


Laterizi 


Dopo una lunga trattativa tra i sindacati 
dei lavoratori e l'associazione padronale del 
l'industna dei laterizi, è stato siglato un ver 
baie di accordo di massima inerente al rin¬ 
novo del contratto di questa categoria die 
conta 70.000 addetti. 

I risultati raggiunti — che verranno sotto¬ 
posti nel corso della prossima settimana alla 
consultazione dei lavoratori — sono stati con 
sideratt altamente positivi dalla numerosa de¬ 
legazione cfa attivisti e lavoratori presenti alla 
trattativa. Tali risultati sono il frutto di una 
durissima ed unitaria lotta che ha compor¬ 
tato in complesso 15 giornate nazionali di 
sciopero cui si sono aggiunte numerose forme 
di articolazioni provinciali e aziendali. 

Ecco i principali obiettivi realizzati: 

SALARI: aumento dei minimi tabellari del 
15%. pari a una media nazionale per tutte 
le categorie di 60 lire orarie. 

ORARIO DI LAVORO: riduzione da 44 a 40 
ore dell’orario settimanale. Due ore verranno 
ridotte col l c gennaio 197C e le altre due ri 
spettivamente nel 1971 e 1972. Conquista del 
principio della settimana in 5 giornate lavo¬ 
rative dal 1971: con la riduzione dell'orario 
di lavoro gli aumenti salariali saliranno al 
20 % per il primo anno, al 22.50 per il secondo 
e al 25 per il terzo. 

QUALIFICHE: istituzione detta 1* categoria 
extra e pratico svuotamento della 5*. cui sa 
ranno adibiti soltanto gli addetti alla pulizia. 

MAGGIOR AZIONI per orarie straordinarie: 
dall'attuale 7 % al 14 % per il primo anno di 
vigenza del contratto. «1 24 % per il secondo 
e terzo anno. 

PREMIO DI PRODUZIONE: vengono ricon¬ 
fermate le attuali formule di contrattazione 
a far tempo dal 1* gennaio 1970. 

DIRITTI SINDACALI: diritto aU'aasemblea 
in ogni luogo di lavoro a prescindere da) nu¬ 
mero degli occupati, le assemblee saranno 

10 all'anno. Diritto atta rappresentanza sin 
dacale in tutte le aziende con oltre 25 occu¬ 
pati. con partecipazione dei dirigenti sinda¬ 
cali esterni e tutela come per i membri della 
commissione Interna. DURATA DEL CON¬ 
TRATTO: tre anni. 

II costo globale del nuovo contratto supera 

11 30 %. Nel momento in cui la Cotdlndustna 
— nel quadro di un nuovo irrigidimento ohe 
vede schierate sullo stesso terreno tutte le 
forze della destra economica e politica nello 
sforzo disperato di fermare l'imponente ed 
unitario movimento sindacale in atto, as¬ 
sume una posizione di rottura — il con¬ 
tratto dei laterizi rappresenta un altro 
importante traguardo raggiunto dei lavora¬ 
tori in lotta per migliori condizioni di vita. 
Questo traguardo si pone accanto a quello 
già conseguito dai 900 000 lavoratori edili e 
dagli 80 000 cavatori. 

Le segreterie nazionali della FTLLEA-OG-IL, 
FTLGA-CISL e FeNEAL-UIL, mentre rivolgo¬ 
no un caldo pftauso agli operai e agli impie¬ 
gati delle varie categorie che si sono cosi 
validamente battuti per la conquista di avan¬ 
zati contratti, che hanno obiettivamente aper¬ 
to una breccia nel fronte padronale, affer¬ 
mano la loro volontà — e quella dei lavo¬ 
ratori rappresentati — di essere nei prossimi 
giorni al fianco dei metalmeccanici e dei chi 
mici con tutte le necessarie forme di sòlida 
metà, e di contribuire, unitamente all’intero 
schieramento sindacale, a rintuzzare le pro¬ 
vocazioni fasciste e padronali che vanno pe¬ 
ricolosamente accentuandosi e che non po 
tranno non trovare una ferma e definitiva 
risposta da parte dei lavoratori 


Una proposta presentata in Parlamento 


Assegni familiari 
a 15 mila mensili? 


Nuovi scioperi 
dei poligrafici 

Le segreterie sindacali dei po¬ 
ligrafici e cartai (CGIL. CISL e 
UIL) hanno diramato il seguen¬ 
te comunicato: « Le segreterie 
nazionali dei sindacati dei lavo¬ 
ratori dei giornali quotidiani e 
agenzie di stampa, riunite in 
data 24 novembre 1966 per esa¬ 
minare l'andamento della lotta 
in corso, plaudono alla totale 
partecipazione dei lavoratori dei 
giornali quotidiani e agenzie di 
stampa allo sciopero del gior¬ 
no 22-23 novembre 1969. Tale 
compatta partecipazione dimo 
atra inequivocabilmente la deci¬ 
sa volontà dei lavoratori di con. 
seguire accordi che tengano con¬ 
to deli* piattaforma rivendicati¬ 
la presentata dalle organizza¬ 
zioni sindacali in ordine ad uno 
specifico problema quale quello 
dei riflessi derivanti dalle inno- 
vaziom tecnologiche. 

< Le segreterie nazionali han¬ 
no pertanto stabilito di intensi¬ 
ficare la lotta proclamando una 
serie di scioperi articolati pro¬ 
vincia per provincia e azienda 
per azienda. Opportune dispo¬ 
sizioni sono state diramate alle 
rispettive organizzazioni territo¬ 
riali. 

« Inoltre le segreterie nazionali 
hanno predisposto un protocollo 
di accordo che sottoporranno 
alle aziende del settore tramite 
le organizzazioni provinciali. Le 
aziende che sottoscriveranno det¬ 
to accordo verranno esonerate 
dagli scioperi proclamati. Le 
organizzazioni sindacali dichiara¬ 
no li 'loro disponibilità ad una 
ripresa delle trattative con la 
Federazione Editori tempre che 
quest’ultima modifichi la sua 
intransigente posizione ». 


L'on. Agostino Greggi e al¬ 
tri 65 deputati hanno presen- 
tato una proposta di legge 
che prevede di portare gli as 
segni familiari, nel termine 
di cinque anni, a 15 mila li¬ 
re per i figli (10 mila dal 
quarto figlio in poi: chissà 
perchè) • 20 mila por le mo¬ 
gli. La proposta di legge non 
prevede, a quanto rloulta, una 
Scala Mobile che adegui quel- 
te cifro al costo della nta. 
Prevede, invece, l'estensione 
anche ad artigiani, esercenti 
attività commerciali, coltiva¬ 
tori diretti, professionisti sul¬ 
la base del passaggio del fi¬ 
nanziamento a carico dello 
Stato (sempre fra cinque an¬ 
ni). Il finanziamento? Una 
addizionale del 10 per cento 
sulla Ricchezza Mobile. 


Alla Siemens 
lotto coatro 
lo sospoasioai 

L'AQUILA, 25 

Continua alla Stornane I* let¬ 
ti dai lavoratori unirò lo 780 
sooponsioni. Stamani la quasi 
totalità dall# so sposo (si tratto 
natte stragrand* maggioranza di 
donno) è antro»* in fabbrico 
raccogliendo l'appalto d*l sin¬ 
dacati davo si è svolta una 
grand* assamblaa. 

Ai termina una dttogatloiM si 
è recata dal Sindaco od all'Uf¬ 
ficio provincia!* dal Lavoro fa¬ 
condo rilavar* ancora una vol¬ 
ta te gravità dalla declslon* 
4*11* Siamone, «tendo a parte¬ 
cipai tono statate, ctw ita Inte¬ 
so, praticamente dimenar* te 
organica che comprendevo In 
1888 lavoratori. 


Cosi, invece di un adegua¬ 
mento immediato degli asse¬ 
gni, abbiamo solo delle pro¬ 
messe. Per aumentarli subito, 
infatti, occorrono due cose: 
piu contributi dai padroni del- 
l’mdustna e più contribu¬ 
ti statali (per ! contadini) e 
nessuno vuol pagare. E’ giu- 
sto, tuttavia, pensare anche 
alla riforma. E allora rile¬ 
viamo: l) è assurdo parlare 
di addizionali alla Ricchezza 
Mobile fino a che i redditi 
familiari destinati ai bisogni 
essenziali non saranno esenta¬ 
ti da questa tassa; 2) per 
le mogli l’aumento degli as¬ 
segni familiari non deve es¬ 
sere sostitutivo della possibi¬ 
lità di ottenere un posto di 
lavoro, come da qualche par¬ 
te ai vorrebbe. 

L’on Greggi, inoltre, parla 
a «proposito di « famiglie po¬ 
vere » fino a ohe rimane espo¬ 
nente di un partito che osti¬ 
natamente difende alcuni ca- 
pissidi dello sfruttamento del¬ 
la popolazione a basso red¬ 
dito: le imposte sul consumi 
alimentari, il caro-casa, una 
scuola ancora costosa per te 
famiglie. Per cui lo staeeo 
Greggi eoatiene uno Stato ohe 
con una mano dà « oooiaten- 
ze » * oon l’altro si riprende 
i soldi. Egli stesso propone 
di far pagare ai lavorato¬ 
ri l'aumento degli aasagni: ca¬ 
rità pelota di uno Stato che 
regala «incentivi» od Agnel¬ 
li. La gratuità del Ubri alla 
scuota media sarebbe già un 
modo di aumentare gli a*at- 
gni familiari. La eliminalo, 
ne di in .poste «u eucchoro, 
gas, elettricità, dei desi sui¬ 
te carni e altri alimenti eoe... 
sarebbe altrettanto importan¬ 
te. Basta mattare da parta 
la demagogia e entrare nel 
merito. 


300 mila 
tessili 
mobilitati 
per il 
contratto 


Più di 300 000 tessili sono 
impegnati in queste settima¬ 
ne dalle tre organizzazioni 
sindacali al dibattito per de¬ 
cidere sulle rivendicazioni da 
presentare per il nuovo Con¬ 
tratto di lavoro, che scade 
a giugno dell’anno prossimo 
e che intendiamo rinnovare 
entro quella scadenza. A po¬ 
chi mesi di distanza, dopo 
quello tessile, dovranno rin¬ 
novarsi ì Contratti dei gran¬ 
di settori dell ’abbighiunento 
(maglieria e calzetteria; con¬ 
fezioni: calzature) che occu¬ 
pano poco meno di 500 000 
lavoratori. 

Sarà una fase ulteriore del¬ 
la grande ondata di lotte sin¬ 
dacali che percorre l’Italia, 
con qualche elemento carat¬ 
teristico di questi settori. So¬ 
no, infatti , in maggioranza 
donne e. specialmente nei set¬ 
tori dell'abbigliamento, quasi 
tutti giovani o giovanissimi, 1 
lavoratori chiamati a questo 
Impegno. E, nel caso specifi¬ 
co dei tessili, il rinnovo con¬ 
trattuale si svolgerà in una in¬ 
dustria che ha la fama di 
essere in crisi. 

Ma forza senza precedenti 
hanno avuto, fra il ’68 e il '89, 
le azioni sindacali aziendali o 
di sona, nell’industria tessile, 
come in quella dell'abbiglia¬ 
mento, per cottimi e premi, 
contro i carichi di lavoro, per 
migliori qualifiche, per meglio 
regolamentare l'orano, per te 
assemblea in fabbrica e i de¬ 
legati o comitati sindacali di 
reparto. Dunque già, nella co¬ 
scienza operaia, è liquidato il 
comodo pretesto della crisi 
tessile, cosi lungamente uti¬ 
lizzato per mantenere i lavo¬ 
ratori m insopportabili condi¬ 
zioni di inferiorità. E' una 
consapevolezza che risponde, 
del resto, a dati oggettivi 

La ristrutturazione dell'indu- 
stria tessile ha fatto grandi 
passi a spese dei lavoratori 
1 livelli produttivi complessi¬ 
vi dell'industria tessile, que¬ 
st'anno, sono cosi alti da po¬ 
ter trovare confronti solo ne¬ 
gli anni eccezionali del '62 '63. 
Ma, intanto, la occupazione è 
drasticamente diminuita, del 
40% nell'industria cotoniera e 
del 30% nell’Industria laniera, 
negli ultimi dieci anni; negli 
stessi anni, la produzione per 
ogni ora di lavoro operaio è 
aumentata di più del 90° o nel¬ 
l'industria cotoniera e di più 
del 50% in quella laniera Ri¬ 
spetto a dieci anni fa, l'indu¬ 
stria tessile produce molto di 
più, con settantamila operai 
di meno nel cotone e con ven- 
ticinquemlla operai in meno 
nella lana. 

Per contro, i salari sono ri¬ 
masti a un livello insopporta 
bile, e, a causa della diminu¬ 
zione della occupazione, si è 
addirittura ridotta la massa 
complessiva dei salari pagati 
dall’industria tessile, ancora 
negli ultimi anni, con conse¬ 
guenze generali molto pesan¬ 
ti nelle zone a prevalente in¬ 
dustria tessile. 

Sulla categoria, a composi¬ 
zione prevalentemente femmi¬ 
nile, pesa la carenza di tutti 
i servizi sociali e culturali ne¬ 
cessari a proteggere il lavoro 
della donna, come gli asili ni¬ 
do e la scuola a tempo pie¬ 
no, e resta la condizione di 
inferiorità salariale e profes 
sionale specifica delle ope¬ 
raie. 

Dunque, c’è una crisi da af¬ 
frontare nell’industria tessile, 
ma è la crisi delle lavoratri¬ 
ci e dei lavoratori e, per su¬ 
perare questa crisi, devono 
essere soddisfatte le rivendi¬ 
cazioni operaie Singolare che, 
invece ,m una congiuntura tes¬ 
sile eccezionalmente favorevo¬ 
le e davanti a questi urgenti 
problemi dei lavoratori, il Go 
verno si affretti a varare ora 
una legge « tessile » lungamen¬ 
te invocata dagli industriali: 
il che non può che rafforza¬ 
re la convinzione del lavora¬ 
tori sul loro diritto ad ottene¬ 
re, nell’azione aziendale e nel 
prossimo rinnovo contrattua¬ 
le, il riconoscimento delle lo¬ 
ro rivendicazioni 

Vogliamo un forte aumen¬ 
to salariale e la eliminazio¬ 
ne di alcune fra le categorie 
più basse, dove sono concen¬ 
trato le lavoratrici 

Vogliamo la settimana di 
Quaranta ore su cinque gior 
nate, a parità di retribuzione 

Vogliamo la parità di paga 
per i minori rispetto agli 
adulti, e misure concrete di 
avvicinamento delle condizio¬ 
ni degli operai a quelle de¬ 
gli impiegati, in tema di fe¬ 
rie, indennità di malattia *d 
infortunio, indennità di anzia¬ 
nità. 

Vogliamo non mettere in 
discussione su nessun punto 
la pratica di una libera ed 
autonoma iniziativa aziendale 
e. invece, vogliamo il ricono¬ 
scimento del diritto di assem¬ 
blea in fabbrica e te costi- 
tusione dei delegati o comita¬ 
ti di reparto e la loro tutela 
in fufte le aziende 

La discussione dei lavora¬ 
tori sul rinnovo contrattuale 
si realizzerà sopratutto attra¬ 
verso te assemblee che i sin¬ 
dacati puntano a realizzare 
fàbbrica per fabbrica, dentro 
te fabbrica e in tutto le pro¬ 
vince. 

Sergio Garavini 


Sospeso 
lo sciopero 
oH'INAM 

Lo sciopero dei dipendenti del 
1TN \M m programmo per oggi 
e vonordi è stato sospesa. Lo de¬ 
cisione è stata presa dai sinda¬ 
cati di categoria *1 termine di 
un incontro con i dirigenti del 
l'istituto svoltoci «1 ministero 
del Lavoro con 1* mediaste** 
del ministro Donat 
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Una prima conquista per sostenere più efficacemente le 
nuove strutture e articolazioni del potere dei lavoratori 



• Imposto al governo in commissione 
Lavoro del Senato più di un ripensa¬ 
mento, ma restano aperte molte que¬ 
stioni decisive e vanno modificate 
alcune disposizioni inaccettabili 

• Indispensabile un ulteriore apporto e 
una più attiva presenza dei lavoratori 

Pubblichiamo, qui di seguito, il testo dello Statuto del diritti dei lavoratori. 
Il cui disegno di legge è stato approvato dalla commissione Lavoro del Se¬ 
nato. Il documento, che deve andare ora all'esame dell'assemblea di Palano 
Madama, è il frutto di un lavoro comune della commissione, che ha lavorato 
oltre che sulla proposta governativa, che fu presentata dal ministro del Lavoro 
Giacomo Brodetto!, socialista, poco prima della sua immatura morte, sul dise¬ 
gni di legge del PCI e PSIUP di un anno e mezzo fa. Sui risultati, dà qui 
accanto una valutazione, per il gruppo comunista il compagno Poma. A noi 
resta da precisare eh* laddove gli articoli non sono commentati, questo è 
dovuto al fatto che o le proposte governative coincidevano con quelle della 
opposizione o che la commissione, talora d'accordo con II governo e contro le 
posizioni conservatrici di una parte del gruppo democristiano, e giunte a soluzioni 
unitarie. 


Impegno per nuovi traguardi 


S ONO PASSATI più di quindici 
anni da quando Di Vittorio 
propose l’adozione di uno statuto 
dei diritti dei lavoratori. E’ tra¬ 
scorso un anno e mezzo dalla pre¬ 
sentazione del nostro ultimo pro¬ 
getto di legge e di quello del 
I>SIUP. Soltanto ieri, dopo una bat¬ 
taglia parlamentare e di massa che 
è andata notevolmente crescendo 
di tono, la commissione Lavoro del 
Senato ha approntato il testo sul 
quale l’assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama dovrà discutere. U risultato 
non è tale da soddisfarci piena¬ 
mente, e in tal senso si sono 
espressi i compagni componenti 
della commissione, giacché restano 
aperte molte questioni decisive e 
vanno modificate radicalmente al¬ 
cune disposizioni inaccettabili. 

Siamo quindi alla conclusione di 
una prima tappa. Da domani la 
battaglia riprenderà e dovrà as¬ 
sumere accenti più marcati e ulte- 
riori sviluppi unitari, incidere più 
a fondo sulle determinazioni del 
parlamento. Ma se parliamo di una 
tappa che si chiude e di un’altra 
più impegnativa che si apre, dob¬ 
biamo avvertire che i successi par¬ 
ziali conseguiti stanno a provare 
la possibilità che una pressione 
democratica unitaria superi gli 
schemi delle maggioranze e mino¬ 
ranze parlamentari. Come è acca¬ 
duto con la legge sulle pensioni, 
anche in questo caso il movimento 


di lotta in corso, e la realizzazione 
di fatto di nuove conquiste nel- 
l’ambito del movimento stesso, 
hanno creato un clima diverso, 
hanno imposto al governo più di 
un ripensamento rispetto ai suoi 
propositi iniziali. 

TESTO proposto dalla commis¬ 
sione codifica alcune essenziali 
rivendicazioni. II divieto di guar¬ 
die giurate addette alla vigilanza 
degli operai, la proibizione di in¬ 
dagare sulle opinioni dei lavora¬ 
tori da assumere, il mantenimento, 
in qualsiasi caso, del trattamento 
corrispondente alle mansioni più 
elevate conseguite: sono cose non 
prive di importanza. Accanto a 
queste, vanno ricordati due gruppi 
di norme: quelle che rendono ob¬ 
bligatoria la riassunzione del la¬ 
voratore licenziato per causa o mo¬ 
tivo ingiustificati (pena la corre¬ 
sponsione della retribuzione a 
tempo indeterminato) e quelle 
che garantiscono l’organizzazione 
ed esplicazione dell’attività sinda¬ 
cale nell'azienda. Vi sono invece 
altre disposizioni che. malgrado i 
tentativi della maggioranza di de¬ 
finirle « avanzate ». non possono 
essere da noi condivise. Si tratta 


del mancato riconoscimento del 
diritto di convocare assemblee e 
riunioni su argomenti politici e 
della incompleta tutela della liber¬ 
tà di riunione e di propaganda- Si 
tratta, ancora, dei poteri affidati 
all’ospettorato del Lavoro in ma¬ 
teria di controlli audiovisivi e di 
perquisizioni personali: ad un or¬ 
gano subordinato all'influenza del 
governo e spesso anche a quella 
del padronato, comunque privo di 
qualsiasi potere legittimo in argo¬ 
mento, dati gli inderogabili pre¬ 
cetti della Costituzione. Si tratta, 
infine, della regolamentazione del¬ 
le sanzioni disciplinari, che si pre¬ 
sta a più di una critica. 

Tutti questi punti negativi han¬ 
no una caratteristica comune: di 
essere non solo contro i principi 
della democrazia, ma contro la de¬ 
mocrazia di fatto, espressa dalle 
lotte sociali in una immensa plu¬ 
ralità di assemblee generali o par¬ 
ziali. di organi di base, di delegati 
di reparto o di linea eletti unita¬ 
riamente. In definitiva, si vorrebbe 
mantenere la legge al di qua di 
tale realtà, come se fosse possibile 
fermare una pressione così intensa 
ed estesa. Le ragioni di questa re¬ 
sistenza non sono difficili da sco¬ 
prire. Il grande padronato ed il 


governo avvertono l’importanza 
della posta in gioco. Gli operai ita¬ 
liani non reclamano la concessio¬ 
ne di un regime di fabbrica < più 
tollerabile » nel quadro di una fa¬ 
se espansiva dell’industria, ma 
qualche cosa di più e di diverso. 
E cioè il riconoscimento incondi¬ 
zionato della loro funzione di cit¬ 
tadini-lavoratori. e quindi una su¬ 
bordinazione effettiva delle scelte 
imprenditoriali alle esigenze socia¬ 
li, una politica di riforme di strut¬ 
tura garantita e sostenuta da una 
democrazia piena e vitale. 

B ISOGNA dunque saper trarre 
le conseguenze necessarie da¬ 
gli sviluppi della situazione, per¬ 
chè è ormai palese — e dovreb¬ 
bero intenderlo davvero quanti si 
dichiarano sensibili all’esigenza di 
una alternativa alla crisi determi¬ 
nata dal centro-sinistra, e interes¬ 
sati alla prospettiva di un nuovo 
schieramento sociale e politico — 
che il tema dello statuto dei lavo¬ 
ratori si salda al problema, la cui 
soluzione appare sempre più in¬ 
dilazionabile, di misure efficaci 
per incidere sul meccanismo at¬ 
tuale dello sviluppo economico. 

Quando presentammo il nostro 
progetto, dichiarammo che esso 


era largamente aperto a confron¬ 
ti e proposte alternative. In questi 
diciotto mesi ci siamo incontrati, 
in tutta Italia, con decine di mi¬ 
gliaia di operai, braccianti, lavo¬ 
ratori di ogni categoria. Quando 
è stato necessario, ci siamo misu¬ 
rati con coloro che ci contestavano 
che lo statuto sarebbe servito sol¬ 
tanto a rendere apparentemente 
meno brutale lo sfruttamento ca¬ 
pitalistico. Abbiamo raccolto il 
senso generale della spinta ope¬ 
raia e popolare, mantenendo fer¬ 
mo l'orientamento di agire per 
spostare in avanti, in modo uni¬ 
tario, gli attuali rapporti di forza 
politici. Intendiamo perseverare 
in questo metodo anche nelle 
prossime settimane, per ottenere 
una legge che superi le discrimi¬ 
nanti che tuttora si mantengono 
e costituisca in tal modo — ac¬ 
canto ai risultati delle lotte con¬ 
trattuali — una conquista di ordi¬ 
ne democratico generale, in modo 
da sostenere più efficacemente le 
nuove strutture e articolazioni del 
potere dei lavoratori nelle aziende. 

Per ottenere questi risultati con¬ 
fidiamo in un ulteriore e decisivo 
apporto di idee e di presenza dei 
lavoratori, i quali sanno per espe¬ 
rienza che la parola d’ordine « uni¬ 
ti si vince » non vale solo nei con¬ 
fronti dei padroni. 

Edoardo Poma 



TITOLO I 


Della libertà e 
dignità del lavoratore 

Libertà di opinioni 

ART 1 — 1 lavoratori, senza distin¬ 
zione di opinioni politiche, sindacali o 
di fede religiosa, hanno diritto, nei 
luoghi dove prestano la loro opera, di 
manifestare Uberamente U proprio pen¬ 
siero. 

GOVERNO: — Dopo la parola pen¬ 
siero, aggiungeva questo elemento li¬ 
mitativo: « nel rispetto delle altrui li¬ 
bertà e In forme che non rechino in¬ 
tralcio allo svolgimento della attività 
aziendale ». 

PCI; propone: * Tatti i diritti 
garantiti dalia Costituzione sono 
esercitati aU'intemo dei luoghi di 
lavoro. 11 lavoratore ha diritto, al¬ 
l’interno del luogo di lavoro, di 
riunirsi e di manifestare libera¬ 
mente il proprio pensiero, con la 
parola e eoo lo scritto, anche dif¬ 
fondendo materiale di stampa e 
di propaganda ». 

Guardie giurate 

ART. 2 ■ Il datore di lavoro pub Im¬ 
piegare le guardie particolari giurate, 
di cui agl) articoli 133 e seguenti del 
testo unico approvato con regio de¬ 
creto 18 giugno 1931. n. 773, soltanto 
per scopi di tutela del patrimonio 
aziendale. 

non possono contestare al la¬ 
voratori azioni o fatti diversi da quelli 
che attengono alla tutela del patrimo¬ 
nio aziendale. 

E’ fatto divieto al datore di lavoro 
di adibire alla vigilanza sull’attività la¬ 
vorativa le guardie di cui al comma 
precedente le quali non possono ac¬ 
cedere nel locali dove si svolge tale 
attività, durante io svolgimento della 
stessa se non eccezionalmente per spe¬ 
cifiche e motivate esigenze attinenti 
ai compiti di cui al primo comma. 

In caso di inosservanza da parte di 
una guardia particolare giurata delle 
disposizioni di cui al presente articolo, 
l’ispettorato del Lavoro promuove pres¬ 
so il questore la sospensione dal ser¬ 
vizio, salvo il provvedimento di revo- 
ca della licenza da parte del prefetto 
nel casi più gravi 

ARI 3-bis Il nominativo e le man¬ 
sioni specifiche del personale addetto 
alla vigilanza dell’attività lavorativa de¬ 
ve essere comunicato ai lavoratori in¬ 
teressati. 

Impianti audiovisivi 

ART. 3 • E’ vietato l’uso di impianti 
audiovisivi e di altre apparecchiature 
per finalità di controllo a distanza del¬ 
l’attività dei lavoratori 

Gli impianti e le apparecchiature di 
controllo che siano richiesti da esi¬ 
genze organizzative e produttive ovve¬ 
ro dalla sicurezza del lavoro ma dai 
quali derivi anche la possibilità di 
controllo a distanza dell'attività dei 
lavoratori, possono essere installati 
soltanto previo accordo con le rap¬ 
presentanze sindacali aziendali, oppu¬ 
re, in mancanza di queste, con la 
commissione interna. In difetto di ac¬ 
cordo, su istanza del datore di lavoro, 
provvede l'ispettorato del Lavoro det¬ 
tando, ove occorra, le modalità per 
l’uso di tale impianti. 

Per gli impianti e le apparecchia¬ 
ture esistenti, che rispondano alle ca¬ 
ratteristiche di cui al secondo comma 
del presente articolo, in mancanza di 
accordo con le rappresentanze sinda¬ 
cai! aziendali o con la commissione 
interna, l’ispettorato del Lavoro prov 
vede entro un anno dall’entrata In vi 
gore della presente legge, dettando al- 
l’occorrenia Le prescrizioni per l’ade¬ 
guamento e le modalità di uso degli 
impianti suddetti. 

Contro i provvedimenti dell'Ispetto¬ 
rato del Lavoro, di cui ai precedenti 
secondo e terzo commi, U datore di 
lavoro, le rappresentanze sindacali 
aziendali o, in mancanza di queste, la 
commissione interna, oppure I sinda¬ 
cati dei lavoratori di cui all’artioolo 11 
possono ricorrere entro 30 giorni dalla 
oom uni castone dei provvedi mieto, al 
Ministro per il Lavoro e la previdenza 
anelale. 

GOVERNO: Non prevedeva 11 ricor¬ 


so al ministero del Lavoro (ultimo 
comma). 

P.C.I.: Contrario all’intervento 
dell’Ispettorato del Lavoro. Chie¬ 
de l’affermazione del principio 
del divieto, lasciando al con¬ 
senso dei sindacati e degli or¬ 
ganismi interni dei lavoratori la 
determinazione dei casi in cui lo 
impianto audiovisivo possa ope¬ 
rare nei reparti. 

Assenze per malattie 

ART. 4 • Sono vietati accertamenti 
da parte de] datore di lavoro sull’ido¬ 
neità fisica e suU’infermità per ma¬ 
lattia, inabilità o infortunio del lavo¬ 
ratore dipendente. 

Il datore di lavoro pub ricorrere 
presso l’Istituto previdenziale compe¬ 
tente contro il certificato rilasciato dal 
medico curante del lavoratore per giu¬ 
stificare l'assenza. 

II controllo delle assenze per infer¬ 
mità del lavoratore può essere effet¬ 
tuato soltanto attraverso 1 servizi 
ispettivi degli istituti previdenziali com¬ 
petenti. 

GOVERNO: Regolamentava, ma di 
fatto legalizzava il medico di fabbrica. 

P.C.I.: Ha proposto U testo 
approvato. 

Visite personali 
di controllo 

ART. 5 • Le visite personali di con¬ 
trollo sul lavoratore sono vietate fuor¬ 
ché nei casi in cui siano indispensa¬ 
bili ai fini della tutela del patrimonio 
aziendale e in relazione alla qualità 
degli strumenti di lavoro o delie ma¬ 
terie prime o dei prodotti. 

In tali casi le visite personali po¬ 
tranno essere effettuate soltanto a con¬ 
dizione che siano eseguite all’uscita 
dei luoghi di lavoro, che siano salva- 
guardate la dignità e la riservatezza 
del lavoratore e che avvengano con 
l’applicazione di sistemi di selezione 
automatica riferiti alla collettività o 
a gruppi di lavoratori. 

Le ipotesi nelle quali possono es¬ 
sere disposte visite personali, non¬ 
ché, ferme restando le condizioni di 
cui al secondo comma del presente 
articolo, le relative modalità debbono 
essere concordate dal datore di lavoro 
con le rappresentanze sindacai] azien¬ 
dali oppure, in mancanza di queste, 
con la Commissione interna. In difet¬ 
to di accordo, su istanza del datore 
di lavoro provvede l’ispettorato del 
Lavoro. 

Contro 1 provvedimenti dell’ispetto¬ 
rato del Lavoro di cui al precedente 
comma, il datore di lavoro, e le rap¬ 
presentanze sindacali aziendali o, in 
mancanza di queste la Commissione 
interna, oppure i sindacati del lavo¬ 
ratori di cui ali'art. 11 possono ricor¬ 
rere entro 30 giorni dalla comunica¬ 
zione del provvedimento al Ministro 
per il Lavoro e la Previdenza Sociale. 

GOVERNO: Ha proposto un testo 
peggiore. La maggioranza io ha par¬ 
zialmente modificato, ma ha reso an¬ 
che macchinose le procedure di oppo¬ 
sizione alle ispezioni. 

P.CJj ■ Il lavoratore non può 
essere sottoposto s ispezioni 
corporali o a perquisizioni al- 
l'Interno del luogo di lavoro se 
aoo per otto motivato dell'au¬ 
torità giudiziaria ». 

Sanzioni disciplinari 

ART. 6 • Le nonne disciplinari, re¬ 
lative alle sanzioni, alle infrazioni in 
relazione alla quali ciascuna di esse 
può essere applicata ed alle procedure 
di contestazione delle «tosse, devono 
essere portate a conoscenza del lavo¬ 
ratori mediante affissione in luogo ac¬ 
cessibile a tutti. Esse devono appli¬ 
care quanto in materia è stabilito da 
accorai e contratti di lavoro ove esi¬ 
stano. 

Il datore di lavoro non può adotta¬ 
re alcun provvedimento disciplinare 
nel confronti del lavoratori sena 
avergli preventivamente contestato lo 

J ddebito e senza averlo sentito s sue 
ifesa. 

Il lavoratore potrà farai assistere 
da un rappresentante dell'associazio¬ 
ne sindacale cui aderisce o conferisce 
mandato 

Fermo notando quanto disposto dal¬ 
la legge 15 luglio 1966 , n. 604 , non 
possono esssrs disposte sanzioni di¬ 
sciplinari che comportino mutamand 


definitivi del rapporto di lavoro; inol¬ 
tre la multa non può essere disposta 
per un importo superiore a quattro 
ore della retribuzione base e la so¬ 
spensione dal servizio e dalla retribu¬ 
zione per più di dieci giorni. 

In ogni caso, i provvedimenti di¬ 
sciplinari più gravi del rimprovero 
verbale non possono essere applicati 
prima che siano trascorsi cinque gior¬ 
ni dalla contestazione per iscritto del 
fatto che vi ha dato causa. 

Salvo analoghe procedure previste 
dai contratti collettivi di lavoro e fer¬ 
ma restando la facoltà di adire l’au¬ 
torità giudiziaria, il lavoratore al qua¬ 
le sia stata applicata una sanzione di¬ 
sciplinare può promuovere, nel venti 
giorni successivi, anche per mezzo 
dell'associazione alla quale sia iscritto 
ovvero conferisca mandato, la costi¬ 
tuzione, tramite l’ufficio provinciale 
del lavoro e della massima occupa¬ 
zione, di un collegio di conciliazione 
ed arbitrato, composto da un rappre¬ 
sentante di ciascuna delle parti e da 
un terzo membro scelto di comune ac¬ 
cordo o, in difetto di accordo, nomi¬ 
nato dal direttore dell’ufficio del lavoro. 

La sanzione disciplinare resta sospe¬ 
sa fino alla pronuncia da parte del 
collegio. 

Qualora il datore di lavoro non prov¬ 
veda. entro dieci giorni dall’invito ri¬ 
voltogli dall’ufficio del lavoro, a no¬ 
minare il proprio rappresentante in 
seno al collegio di cui al comma pre¬ 
cedente, la sanzione disciplinare non 
ha effetto. Se U datore di lavoro adi¬ 
sce l’autorità giudiziaria, la sanzione 
disciplinare resta sospesa fino alla de¬ 
finizione del giudizio. 

Non può tenersi conto ad alcun ef¬ 
fetto delle sanzioni disciplinari decorsi 
due anni dalla loro applicazione. 

GOVERNO: Prevedeva un termine di 
tre anni per la prescrizione delle san¬ 
zioni. 

PCI: Contrario alla definizio¬ 
ne, nel massimo, delle tensioni 
disciplinari, per la cui prescri¬ 
zione propone un anno, e alla 
complessità delle procedure di 
opposizione. 


TITOLO II 


Della libertà sindacale 

Divieto indagini su 
opinioni lavoratori 

ART. i bis • E’ fatto divieto al datore 
di lavoro, al fini dell'assunzione, come 
nel corso dello svolgimento del rap¬ 
porto di lavoro, di effettuare Indagini, 
anche a mezzo di terzi, sulle opinioni 
politiche, religiose o sindacali del la¬ 
voratore, nonché su fatti non rilevanti 
al fini della valutazione dell'attitudine 
professionale del lavoro. 

GOVERNO: Non lo ha proposto. 

P.C.I.: La commi salone unita¬ 
ri unente ha accolto la sostanza 
della proposta dei oomunisti. 

Controllo prevenzione 
infortuni 

ART. 4 -ter - 1 lavoratori, mediante 
le loro rappresentanze, hanno diritto 
di controllare l'appUcaslone delle nor¬ 
me per la prevenzione degli infortuni 
e delle malattie professionali e di pra 
muovere la ricerca, l’elaborazione e la 
attuazione di tutte le misure idonee a 
tutelare la loro salute e la loro in¬ 
tegrità fisica. 

GOVERNO: Non lo ha propoeto. 

P.C.I.: LTia proposto, e la 
commissione l’h» accolto. 

Studenti - lavoratori 

ART. f-quater 1 lavoratori studen¬ 
ti, iscritti e frequentanti oorsl rego¬ 
lari di studio in scuole di istruzione 
primaria, secondaria e di q u a lific a si o- 
ne professionale, statali, parificate o le¬ 
galmente riconosciute e comunque abi¬ 
litate a) rilascio del titoli, hanno di¬ 
ritto a turni dJ lavoro che agevolino 
la frequenza al corsi e la preparatone 
agli esami e non tono obbligati a pre¬ 
stare lavoro straordinario. 

I lavoratori studenti, compresi quel¬ 
li universitari, che devono «ottenere 
prove di esame hanno diritto a fruire 
di permessi giornalieri retribuiti. 

II datore ai lavoro potrà richiedere 
la produzione delle certificazioni n scss 


sarle all’esercizio dei diritti di cui al 
primo e secondo comma. 

GOVERNO: Non l’aveva previsto. 

P.C.I.: L’ha proposto, e la com¬ 
missione. unanime. l’ha accolto 
integrandolo con la norma che 
prevede il diritto ai permessi 
retribuiti durante gli esami. 

Attività culturali 

ART. 6-quinques • La gestione delle 
attività culturali, ricreative ed assi¬ 
stenziali spetta ai lavoratori, con la 
partecipazione di delegati dell'azienda. 
GOVERNO: Non l’aveva previsto. 

P.C.l.: L'ha proposto, acco¬ 
gliendo le richieste deli'ARCI; la 
commissione ha introdotto qual¬ 
che modifica. 

Istituti di patronato 

ART. 6-sezles • Gli istituti di patro¬ 
nato e di assistenza sociale — ricono, 
sciuti dal ministero del Lavoro e del¬ 
la previdenza sociale per l'adempimen¬ 
to dei compiti di cui al decreto legi¬ 
slativo del Capo provvisorio dello Sta¬ 
to del 29 luglio 1947, n. 804 — hanno 
diritto di svolgere, in un piano di pa¬ 
rità, la loro attività all’interno della 
azienda. 

GOVERNO: Non l’aveva previsto. 

P.C.l. Lo ha proposto, e l’e¬ 
mendamento è diventato un te¬ 
sto unitario della commissione. 

Divieto trasferimenti 
e licenziamenti 

ART. 6-septies - Il lavoratore deve 
essere adibito alle mansioni per cui è 
stato assunto o che gii sono attribuite 
in relazione alle più alte qualifiche 
conseguite nel corso del rapporto di 
lavoro e mansioni equivalenti alle ul¬ 
time effettivamente svolte, senza alcu¬ 
na decurtazione della retribuzione. Egli 
non può essere trasferito stabilmente, 
a reparto, a settore diversi se non 
per comprovate ragioni tecnico-orga¬ 
nizzati ve e produttive. 

GOVERNO: Non l'aveva previsto. 

Diritto a costituire 
associazioni sindacali 
in fabbrica 

ART. 7 - Il diritto di costituire asso¬ 
ciazioni sindacali, di aderirvi o di svol¬ 
gere attività sindacale fe garantito a 
tutti 1 lavoratori all'interno dei luoghi 
di lavoro. 

E' nullo qualsiasi patto diretto a; 
a) subordinare l’occupazione di un la¬ 
voratore alla condizione che aderisca 
o non aderisca ad una associazione sin¬ 
dacale ovvero cessi di fame parte; b) 
licenziare un lavoratore, discriminarlo 
nella assegnazione di qualifiche o man¬ 
sioni, nei trasferimenti, nei provvedi¬ 
menti disciplinari, o recargli altrimenti 
pregiudizio a causa della sua affilia¬ 
zione o attività sindacale ovvero della 
sua partecipazione ad uno sciopero. 

Le disposizioni di cui ai commi pre¬ 
cedenti si applicano altresì ai patti o 
atti diretti a fini di discriminazione 
politica o religiosa. 

GOVERNO: Ha proposto ti testo ba¬ 
se, che la commissione ha Integrato, 
migliorandolo- 

P.C.l. • Aveva proposto un grap¬ 
po di articoli contenenti le fina¬ 
lità che ritroviamo nel testo or¬ 
ganico della commissione. 

Divieto premi 
discriminatori 

ART. 6 • E* vietata la concessione 
di trattamenti economici di maggior 
favore aventi carattere discriminatorio 
a mente deti’art. 1. 

Il pretore, su domanda dei lavora¬ 
tori nei cui confronti è stata attuata 
la discriminazione di cui al comma 
precedente o delle associazioni sinda 
cali alle quali questi hanno dato man¬ 
dato, accertati 1 fatti, condanna 11 da¬ 
tore di lavoro al pagamento, a favore 
del Fondo adeguamento pensioni, di 
una somma pari all’importo dei trat¬ 
tamenti economici di maggior favore 
illegittimamente corrisposti nel periodo 
massimo di un anno. 

Sindacati di comodo 

ART. • • E’ fatto divieto al datori di 
lavoro di costituire o sostenere, eoo 
messi flnansiari o altrimenti, assoda- 
Meni *ì"A***m di lavoratori. 


Obbligo 

della riassunzione 
dei licenziati 
per ingiusta causa 

ART. lo - La sentenza con cui 11 giu¬ 
dice, accertata la violazione del divieto 
di cui all’articolo 1 della legge 15 lu¬ 
glio 1966, n. 604, annulla il licenzia¬ 
mento intimato senza giusta causa o 
giustificato motivo, ovvero ne accerta 
la nullità nei casi previsti dall’articolo 
4 della legge predetta, comporta l’ob¬ 
bligo del datore di lavoro di reinte¬ 
grare il lavoratore nel posto di lavoro. 

Il datore di lavoro che non ottem¬ 
pera alla sentenza è tenuto a corri¬ 
spondere al lavoratore le retribuzioni 
dovute in virtù del rapporto di lavoro 
sino alla data della reintegrazione. 

La sentenza pronunciata nel giudizio 
di cui al primo comma è provviso¬ 
riamente esecutiva. 

Nell’ipotesi di licenziamento del di¬ 
rigenti sindacali di cui all’articolo 14, 
su istanza del lavoratore o del sinda¬ 
cato cui questi aderisce o conferisce 
mandato, il giudice, in ogni stato e 
grado del giudizio, può disporre con 
ordinanza, quando ritenga irrilevanti o 
insufficienti gli elementi di prova for¬ 
niti dal datore di lavoro, la reintegra¬ 
zione del lavoratore nel posto di la¬ 
voro. 

L'ordinanza di cui al comma prece¬ 
dente può essere impugnata con recla¬ 
mo immediato al Pretore medesimo 
che l'ha pronunciata ovvero al colle¬ 
gio, qualora sia stata pronunciata dal 
giudice istruttore. Si applicano le di¬ 
sposizioni dell’articolo 178, terzo, quar¬ 
to, quinto e sesto comma del codice 
di procedura civile. 

L’ordinanza può essere revocata con 
la sentenza che decide la causa. 

La commissione ha migliorato 11 te¬ 
sto proposto dal governo, e ha sancito 
l’obbligo per il datore di lavoro che ab¬ 
bia licenziato un lavoratore senza « giu¬ 
sta causa» a riassumerlo, e, qualora 
non lo faccia, a pagare l’intero salario 
(e i relativi contributi sociali) fino al¬ 
la riassunzione. Con questa norma vie¬ 
ne annullato un grave limite contenuto 
nella legge nr. 604 sui licenziamenti 
per « giusta causa »: il padrone che ve¬ 
niva riconosciuto colpevole di licenzia¬ 
mento illegittimo poteva in pratica sce¬ 
gliere fra l'assunzione del lavoratore e 
il pagamento di una penale. 


TITOLO III 


Dell'attività sindacale 


I sindacati in fabbrica 

ART. 11 - Rappresentanze sindacali 
aziendali possono essere costituite se¬ 
condo le procedure Interne delle asso¬ 
ciazioni sindacali, neti’ambito di ogni 
unità produttiva, ad Iniziativa de) lavo¬ 
ratori iscritti: 

a) alle associazioni aderenti alle Con¬ 
federazioni maggiormente rappresenta¬ 
tive sul piano nazionale; 

b) alle associazioni sindacali, non af¬ 
filiate alle predette Confederazioni, che 
siano firmatarie di contratti collettivi 
nazionali o provinciali di lavoro appli¬ 
cati nella unità produttiva. 

Nell'ambito di aziende con più uni¬ 
tà produttive ciascuna rappresentanza 
sindacale può Istituire propri organi di 
coordinamento. 

- GOVERNO: Aveva proposto che la 
costituzione delle rappresentanze sinda¬ 
cali in fabbrica avvenisse ad iniziativa 
delle organizzazioni esterne. 

P.C.l.: Propone: « Per la rappre¬ 
sentanza del loro in te reosi pro¬ 
fessionali, anche al fini della 
contrattazione aziendale. I lavo¬ 
ratori possono Istituire nel luo¬ 
ghi di lavoro acetoni sindacali e 
organi per U loro rnordlnemiin 
te ». 

Commissioni interne 

ART. Il-Ma • In tutte le aziende pub¬ 
bliche e private con almeno 10 dipen¬ 
denti e nelle aziende commerciati a con¬ 
tadine, coti almeno 5 dipendenti, i la¬ 
voratori beano diritto di eleggere la 
Commissione interna o U delegato di 
azienda. 

GOVERNO: Non lo aveva previsto. 

PjCJj L’ha pr e p ewe. 


Diritto di assemblea 

ART. 13 - I lavoratori hanno diritto 
di riunirsi, nell’unità produttiva in cui 
prestano la loro opera, fuori dell’ora¬ 
rio di lavoro e durante l’orario di la¬ 
voro nei limiti previsti dalle contrat¬ 
tazioni collettive. 

Le riunioni — che possono riguarda¬ 
re la generalità dei lavoratori o grup¬ 
pi di essi — sono indette, singolar¬ 
mente o congiuntamente, dalle rappre¬ 
sentanze sindacali aziendali nell’unità 
produttiva, con ordine del giorno su 
materie di interesse sindacale e del la¬ 
voro e secondo l’ordine di precedenza 
delle convocazioni, comunicate al da¬ 
tore di lavoro. 

Alle riunioni possono partecipare, 
previo preavviso al datore di lavoro, 
dirigenti esterni del sindacato che ha 
costituito la rappresentanza sindacale 
aziendale. 

Ulteriori modalità per l’esercizio del 
diritto di assemblea possono essere 
stabilite dai contratti collettivi di la¬ 
voro. anche aziendali. 

GOVERNO: Non prevedeva l'assem¬ 
blea durante l’orario di lavoro e la 
possibilità, oltre quelle generali, delle 
assemblee di reparto. Infine, limitava 
il numero del dirigenti esterni che po¬ 
tevano partecipare alle assemblee. 

P.C.l.: Propone: « 1 lavoratori 
hanno diritto di riunirsi nei lo¬ 
cali dell’unità produttiva In cui 
prestano la loro opera anche du¬ 
rante l'orario di lavoro. Essi 
hanno diritto di invitare a par¬ 
tecipare alle riunioni i dirigenti 
esterni delle loro organizzazioni 
previa comunicazione al datore 
di lavoro ». 

Referendum 

ART. 13 - Il datore di lavoro deve 
consentire neH'ambito aziendale lo 
svolgimento, fuori dell'orario di lavo¬ 
ro, di ■ referendum » sia generali che 
per categoria, su materie inerenti alla 
attività sindacale, indetti da tutte le 
rappresentanze sindacali aziendali tra 
i lavoratori, con diritto di partecipa¬ 
zione di tutti i lavoratori appartenenti 
alla unità produttiva e alla categoria 
particolarmente interessata. 

Ulteriori modalità per lo svolgimento 
del referendum possono essere stabi¬ 
lite dai contratti collettivi di lavoro 
anche aziendali . 

P.C.l.: Ne chiede la soppres¬ 
sione. 

Trasferimento 
dirigenti sindacali 

ART. 14 • Il trasferimento dall'unità 
produttiva dei dirigenti sindacali, dei 
candidati e del membri di commissio¬ 
ne intema può essere disposto solo 
previo nulla osta delle associazioni sin¬ 
dacali di appartenenza. 

Le disposizioni di cui al comma pre¬ 
cedente ed ai commi terzo, quarto e 
quinto dell'articolo 10 si applicano si¬ 
no alla fine del terzo mese successivo 
s quello in cui è stata eletta la Com¬ 
missione interna per 1 candidati nelle 
elezioni della Commissione stessa e si¬ 
no alla fine dell’anno successivo a quel¬ 
lo In cui è cessato l’incarico per tutti 
gli altri. 

GOVERNO: Non prevedeva il se¬ 
condo comma. 

F.C.I.: L'ha proposto, Integran¬ 
dolo successivamente, su richie¬ 
sta dei lavoratori, con |« norma 
riguardante la tutela del candi¬ 
dati agli organismi sindacali e 
unitari del lavoratori. 

Permessi retribuiti 

ART. 15 - 1 dirigenti delle rappresen¬ 
tanze sindacali aziendali di cui all‘ar¬ 
ticolo 11, hanno diritto, per l’espleta¬ 
mento del loro mandato, a permessi 
retribuiti. 

Salvo clausole più favorevoli dei con¬ 
tratti collettivi di lavoro, hanno dirit¬ 
to al permessi di cui al primo comma 
almeno: a) un dirigente per ciascuna 
rappresentanza sindacale aziendale nel¬ 
le unità produttive che occupano fino 
a 900 dipendenti della categoria per cui 
la stessa à organizsata; b) un dirigente 
ogni 300 o frazione di 300 dipendenti 
per ciascune rappresentanza sindacale 
aziendale nelle unità produttive che 
occupano fino a 3.000 dipendenti della 
oeteforla per cui la a tasse è organiz¬ 
sate; c) un dirigente ogni 900 o tra¬ 
ttene di 900 dipendenti della categoria 
per cui è organizsata la rappreaentan- 
■a al n dacale aatanrtala nelle unità pro¬ 


duttive di maggiori dimensioni, in ag¬ 
giunta al numero minimo di cui alla 
precedente lettera b). 

I permessi retribuiti di cui al pre¬ 
sente articolo non potranno essere in¬ 
feriori a 8 ore mensili. 

II lavoratore che intende esercitare 
il diritto di cui al comma precedente 
deve dame comunicazione scritta al da¬ 
tore di lavoro di regola 24 ore prima- 

GOVERNO: Non prevedeva i per¬ 
messi retribuiti; inoltre, fissava in mo¬ 
do limitativo il numero dei dirigenti 
sindacati aziendali. 

Permessi non retribuiti 

ART. 16 - I dirigenti sindacali azien¬ 
dali di etti all’articolo 15 hanno diritto 
a permessi non retribuiti per la parte¬ 
cipazione a trattative sindacali o a con¬ 
gressi e convegni di natura sindacale, 
in misura non inferiore a 8 giorni al¬ 
l’anno. 

I lavoratori che intendano esercitare 
il diritto di cui al comma precedente 
devono dame comunicazione scritte al 
datore di lavoro di regola 3 giorni pri¬ 
ma, tramite la rappresentanza sinda¬ 
cale aziendale. 

GOVERNO: Fissava in 6 giorni il di¬ 
ritto al permesso. 

Diritto di affissione 

ART. 17 • Le rappresentanze sinda¬ 
cali aziendali hanno diritto di affigge¬ 
re, su appositi spazi, che il datore di 
lavoro ha l’obbligo di predisporre in 
luoghi accessibili a tutti i lavoratori 
aU’intemo dell’unità produttiva, pub¬ 
blicazioni, testi e comunicati Inerenti 
materie di interesse sindacale e del 
lavoro. 

F.C.I.: Propone: « Il datore di 
laverò deve predisporre nell'in¬ 
terno del luogo di lavoro appo¬ 
siti spazi nel quali le organizza¬ 
zioni sindaca l i, 1 partiti politici 
e le associazioni possono affig¬ 
gere stampati, giornali, avvisi e 
manifesti ». 

Contributi 
e proselitismo 

ART. 18 • 1 lavoratori hanno diritto 
di raccogliere contributi e di svolge¬ 
re opera di proselitismo per le loro 
organizzazioni sindacali aU’intemo dei 
luoghi di lavoro. 

Le associazioni sindacali del lavora¬ 
tori hanno diritto di percepire, trami¬ 
te ritenuta sul salano. I contributi sin¬ 
dacali che i lavoratori intendono loro 
versare, con modalità stabilite dal con¬ 
tratti collettivi d) lavoro che garanti¬ 
scano la segretezza del versamento ef¬ 
fettuato dal lavoratore a ciascuna as¬ 
sociazione sindacale. 

I contratti collettivi e gli accordi a- 
ziendali determinano te modalità di at¬ 
tuazione dei diritti stabiliti nel primo 
comma. 

Nelle aziende nelle quali il rapporto 
di lavoro non è regolato da contratti 
coUetivl di lavoro, il lavoratore ha di¬ 
ritto di chiedere il versamento del con¬ 
tributo sindacale all‘ezsocl—ione de 
lui indicete. 

GOVERNO: Prevedeva che il diritto 
a percepire 1 contributi tramite tratte¬ 
nuta fosse riservato alle associazioni sin¬ 
dacali con rappresentanza nazio nal e o 
provinciale, e aventi organismi nella 
azienda- 

P.C.I.; Prop on e : » I levaratesi 
hanno diritto di raccogliere con¬ 
tributi e promuovere sottoscri¬ 
zioni anche tramite trattenute 
sul salario, e di aveàpere opera 
di prassi Ut lame per le leve or 
ganimaetooi, «materne del tan¬ 
ghi di lavere». 

Sedi organismi 
sindacali 

art. 1» • il datore di lavoro unite 
unità produttive ooo almeno figo dipen¬ 
denti Dono neimetfMmtmiagnto e dtekito 
siane delle renpfeesatoan f***3z” 
stendali, per rmerctelo dotte teso fon 
aloni, un Idoneo Incelo comun e alto- 

S*««e ipgl 
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terno della unità produttiva o nella tzn 
mediate vicinanze di essa. 

Nelle unità produttive con un numero 
inferiore di dipendenti le rsppresenuui 
aa ama arali di attenda hanno diruto di 
usufruire ove ne facciano richiesta di 
un locate idoneo per le loro riunioni 

GUVkKNU: Prevedere un minimo di 
300 dipendenti e non aveva propoeto U 
aecoodo comma. 


TITOLO IV 

Disposizioni 
varie e generali 

Repressione della 
condotta sindacale 

4 SI va - Qualora 11 datore di lavoro 
ponga in essere comportamenti duetti 
ad impedire o timi tare l'esercizio dalla 
libertà e delia attivila sindacale nonché 
del diritto di sciopero, su ricorso degli 
organismi locali delle associ astoni Binda 
rmTt m miMii che vi abbiano interesse, 
li pretore del luogo ove è poeto lo es¬ 
ecra 1) comportamento denunziato, oei 
dite giorni successivi, oonvoca le parti e 
assume sommane informazioni Qualo¬ 
ra egli ritenga suaalatente la violazione 
di cui al comma precedente, ordine al 
datore di lavoro, eoo decreto motivato 
ed immediatamente esecutivo, la cessa 
sione del comportamento Illegittimo e 
la rimozione degli effetti. 

L'efficacia esecutiva del decreto oon 
può essere revocata fino alla sentenza di 
primo grado- 

Contro li decreto che decide sui ricor¬ 
so è ammessa, entro là giorni dalla co¬ 
municazione del decreto alle parti, op¬ 
posizione davanti al tribunale che deci¬ 
de con sentenza provvisoriamente ese¬ 
cutiva. 

Il datore di lavoro che non ottempe¬ 
ra al decreto, di cui al secondo ootnma, 
e alla sentenza pronunciata nel giudizio 
di opposizione è punito ai sanai dell'ar¬ 
ticolo 650 de) Codice penale. 

L'autorità giudiziaria ordina la pub¬ 
blicazione della sentenza penale di con¬ 
danna nella stampa periodica nazionale 
• in quella del luogo dove si è svolta 
la controversia 

ARI. 3S-Ma - Quando le rappreeantan- 
ae sindacali attendali di cui all'articolo 
11 si siano costituite nell'ambito <U due 
o più delle associazioni di cui alle lette¬ 
ra a) e b) dei I oorama deirarttcolo 
predetto, nonché nelle ipotesi di fusione 
di più rappresentanze sindacali, I limiti 
numerici stabiliti dall'articolo 14. II 
oomma, si intendono riferiti a ciascu¬ 
na delle associazioni sindacali unitaria¬ 
mente rappresentata nella unità pro¬ 
duttiva. 

Quando la formazione di rat preson- 
tanae sindacali unitarie consegua alla 
fusione delle annoatattonl di cui alle 
Iettare a) e b) dei 1 comma dell'arti¬ 
colo U, 1 limiti numerici delle tutela 
accordata al dirigenti di rappreeentan- 
■e sindacali attendali, stabiliti in ap¬ 
plicazione dell'articolo 14, II comma, 
ovvero de) I comma de) presente ar¬ 
ticolo, restano Immutati. 

Permessi per 
trattative contrattuali 

AHI. SI • I componenti degli organi 
direttivi, provinciali e nazionali, delle 
associazioni di cui all'articolo il, han¬ 
no diritto a permessi retribuiti, secon¬ 
do le norme dei contratti di lavoro, 
per la partecipazione alle riunioni degli 
organi suddetti. 


« Aspettativa » 
per gli eletti 


ART. 31 - I lavoratori che siano elet¬ 
ti membri del Parlamento nazionale o 
di Assemblee regionali ovvero alano 
chiamati ad altre funzioni pubbliche 
elettive possono, a richiesta, essere col¬ 
locati in aspettativa non retribuita, per 
tutta la durata del lori mandato. 

La medesima dispostatene si appli¬ 
ca al lavoratori chiamati a ricoprire 
cariche sindacali provinciali e patto- 

■ i 


PL.1.: Chiede che durante i 
periodi di aspettativa decorra 
l'anzianità. 


AHI. 22-bii - 1 lavoratori eletti alla 
carica di consigliere comunale e pro¬ 
vinciale che non chiedano di essere col¬ 
locati Ui aspettativa sono n loro rtchie 
sta, autorizzati ad assentarsi dal ser¬ 
vizio per u tempo strettamente neces¬ 
sario all'espletamento del mandalo, 
senza alcuna decurtazione della retri¬ 
buzione 

1 lavoratori eletti alla canea di sin¬ 
daco e di assessore comunale hanno 
diritto anche a permessi non retribuiti 
per un minimo di trenta ore mensili. 

GOVERNO: Non lo avevo previsto. 

PjC.I.: Lo ha proposto, trovan- 
do accoglimento in commissione. 


TITOLO V 

Disposizioni 
finali e penali 

Campi di applicazione 

ARI. O - Soppresso 

AHI- 34 - Par la imprese industriali 
e commerciali, gli articoli 14. 16 e 16 
e U secondo oonuns deU'articolo IH si 
appli cano a ciascuna sede, stablllmen 
to tinaie ufficio o reparto autonomo 
che occupa più di 30 dipendenti Le 
altre disposizioni del ruolo III si ap¬ 
plicano alle unità produttive che oc¬ 
cupano più di 15 dipendenti. 

GU artìcoli 14 , 15 e 16 ed U secondo 
comma dell’artìcolo IV » applicano al 
le imprese agricole che occupano piu 
di 15 dipendenti Le altre disposizioni 
del ruolo III si applicano alle im¬ 
prese agricole che occupano più di 
10 dipendenti. 

Le norme suddette si applicano, al¬ 
tre*! alle imprese Industriali e com¬ 
merciali che nell'ambito dello stesso 
Comune occupano più di 30 o di 15 
dipendenti ed alle imprese agricole che 
nel medesimo ambito territoriale oc¬ 
cupano più di 15 o di 10 dipendenti, 
anche ae ciascuna unità produttiva, 
singolarmente considerata, non rag 
giunge tali tlmlti. 

Penne restando le norme di cui agii 
articoli 1. 7, 8 e 9. I contratti collet¬ 
tivi di lavoro provvedono ad applicare 
t principi di eui alla presente legge 
alle imprese di navigazione per il per¬ 
sonale navigante. 

GOVERNO: Aveva proposto un cam¬ 
po di applicazione più limitato, specie 
per quel che riguarda U numero dei 
dipendenti necessario per usufruire del 
diritti previsti dalla legge. 

P.C.I.: Pur avendo contribuito 
a modifiche un portanti, ritiene 
l'articolo ancora incompleto e 
chiede, perciò, f'insertmento del¬ 
le estende con un minor numero 
di dipendenti Re la norma do¬ 
verne restare nella attuale for- 
mulatiooe. resterebbero escluse 
stesse le aziende commer¬ 
ciali, le imprese edili, eco. 

ART. ti Mi > Nei provvedimenti dJ 
concessione di benefici accordati ai 
sensi delle vigenti leggi dello Stato a 
favore di imprenditori che esercitano 
professionalmente una attività econo¬ 
mica organizzata e nei capitolati di ap 
paltò attinenti ad opere di competenza 
dello Stato deve essere Inserita la 
clausola esplicito determinante l'obbli 
go per il beneficiario o appaltatore di 
applicare e di far applicare net con¬ 
fronti dei lavoratori dipendenti condì 
rioni noo Inferiori a quelle risultanti 
dal contratti collettivi di lavoro della 
categoria e della zona. 

Tale obbligo deve essere osservato 
sla nella fase di realizzazione degli im¬ 
pianti e delie opere che lo quelle suc¬ 
cessive, per tutto U tempo In cui l'im¬ 
prenditore beneficia delle agevolazioni 
finanziarie e creditizie concesse dallo 
Stato ai sanai delle vigenti disposizioni 
di legge. 

Ogni Infrazione al suddetto obbligo 
che sla accertata dall Ispettorato del 
Lavoro, viene comi gittata Immediato 
mente al ministri dalla cui ammini¬ 
strazione sia stata disposta la conces¬ 
sione del beneficio o dell'appalto. Que¬ 
sti adotteranno opportune determina- 
rioni fino alla revoca del beneficio e 
nel casi più gravi o nel casi di reci¬ 
diva, la esclusione del responsabile per 
un tempo fino a 5 anni da qualsiasi 
ulteriore concessione di agevolazioni fi¬ 
nanziarie o creditizie ovvero da qual¬ 
siasi appalto. 

Le disposizioni di cui al commi pre¬ 
cedenti si applicano anche quando si 
tratti di agevolazioni finanziarle o cre¬ 
ditizie ovvero di appalti concessi da 
enti pubblici, ai quali l'Ispettorato de] 
lavoro comunica direttamente le infra¬ 
zioni per l'adozione delle sanzioni. 

PCI: L’ha proposto. E' stato 
accolto con modifiche richieste 
dal governo. 

Disposizioni penali 

ART. 35 • Le violazioni degli articoli 
2, 3. 5, 6-bls e 7, secondo comma let¬ 
tera a), sono punite, salvo che il fatto 
non costituisca più grava reato, con 
l’ammenda da lire 100.000 a 1 milione 
• con l'arrosto da 15 giorni ad un anno. 

Nei casi più gravi le pene dell'arre¬ 
sto e dell'ammenda sono applicate 
congiuntamente. 

Quando, per le condizioni economi¬ 
che del reo. rammenda stabilita nel 
comma precedente può presumersi 
inefficace anche se applicata nel mas¬ 
simo, U giudice ha facoltà di aumen¬ 
tarla fino al quintuplo. 

Nel casi previsti dal secondo com¬ 
ma, l'autorità giudiziaria ordina la pub¬ 
blicazione della sentenza penale di con¬ 
danna nel modi stabiliti dall’articolo 36 
del Codice penale 

GOVERNO: Limitava l casi di appli 
nazione, escludendo 1 reati derivanti da 
indagini sulle opinioni politiche e l’al¬ 
tro riguardante la subordinazione del- 
l’assunzione all'appartenenzn a sindaca¬ 
ti e partiti. Non prevedeva la pubbli¬ 
cazione della sentenza sulla stampa. 

ART. 25-bis • L’Importo dell'ammendn 
é versato a) Fonfo adeguamento pen 
aloni dei lavoratori. 

ART. 25/Ter. - Ogni disposizione in 
contrasto con lo norme contenute nel¬ 
la presente legge è abrogata. 


Restano salve le duposizioni del con¬ 
tratti collettivi o degli accordi sinda 
cali più favorevoli ai lavoratori. 

AK’l- £5 Quater lutti gli atti e docu 
menti necessari per l'attuazione della 
presente legge e per l’esercizio dei di 
ritti connessi nonché tutti gli atti e do¬ 
cumenti relativi ai giudizi nascenti dal¬ 
la sua applicazione sono esenti da bol¬ 
lo. da imposte di registro o di qual¬ 
siasi altra specie e da tasse. 

Dipendenti pubblici 

ART. 25 quinque* — là disposizioni 
della presente legge si applicano anche 
ai rapporti di lavoro e di Impiego del 
dipendenti da enti pubblici che svol 
gono esclusivamente o prevalentemente 
attività economica 

Con decreto del Presidente della Re 
pubblica, su proposta del presidente 
del Consiglio dei ministri di concerto 
con I ministri competenti, entro 2 anni 
dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, saranno emanate norme 
delegate intese ad uniformare, compa 
tibilmente con la natura del rapporto, 
Il trattamento giuridico dei dipendenti 
dagli uffici e dalle aziende dello Stato, 
delle Regioni, delle Province, dei Co¬ 
muni e degli altri Enti pubblici alle 
disposizioni della presente legge 

GOVERNO: L’ha proposto. 

PCI: Propone: « La presente 
legge, salvo disposizioni di legge 
e regolamenti piò favorevoli ai 
lavoratori, si applica anche al 
settore del pubblico Impiego •- 

Commissioni 
di collocamento 

ART. 28 — La Commissione per il col¬ 
locamento, di cui all'articolo 26 della 
l 3 gge & aprile 1949, n 264. è costituito 
obbligatoriamente presso le sezioni zo 
uaii comunali o frazionali, degli uffici 
provinciali del lavoro e della massima 
occupazione, per le quali ne facciano 
richiesta le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori piu rappresentative. 

Alla nomina della commissione prov¬ 
vede il direttore deli’uIUcio provinciale 
del lavoro e della massima occupa¬ 
zione, Il quale, nel richiedere la desi¬ 
gnazione dei rappresentanti dei lavora¬ 
tori e dei datori di lavoro, tiene conto 
del grado di rappresentatività delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e assegna loro 
un termine di trenta giorni, decorso il 
quale provvede d'ufficio. 

La commissione nella sua prima riu¬ 
nione elegge il presidente nel proprio 
seno e delibera a maggioranza. 

In caso di parità prevale 11 voto del 
presidente 

La commissione no fi compito di sta¬ 
bilire e di aggiornare periodicamente la 
graduatoria delle precedenze per l'av¬ 
viamento al lavoro, secondo i criteri di 
cui al quarto comma dell’articolo 15 
della legge 29 aprile 1949 n. 264. Salvo 
fi caso nel quale ria ammessa la ri¬ 
chiesta nominativa, la sezione del col¬ 
locamento, nella scelta del lavoratore 
da avviare al lavoro, deve uniformarsi 
alla graduatoria di cui al comma pre¬ 
cedente, che deve essere esposta al pub¬ 
blico presso la sezione medesima e 
deve essere aggiornata ad ogni chiusu¬ 
ra dell'ufficio con rindicariooe degli av¬ 
viamenti avvenuti. E devono essere al¬ 
tresì esposte al pubblico le richieste 
numeriche pervenute alla scalone. 

La commissione ha anche U oomptto 
di decidere 1 provvedimenti di avvia¬ 
mento di lavoratori al lavoro ad acco¬ 
glimento di richiesta nominative o quel¬ 
le di ogni altro tipo che siano disposte 
da leggi e contratti di lavoro. Nel casi 
di motivata urgenza, ravviamento è 
provvisoriamente autorizzato dalla se¬ 
zione di collocamento; deve essere con¬ 
validato dalla commissione di cui al pri¬ 
mo comma del presente articolo entro 
dieci giorni. De) dinieghi di avviamento 
ai lavoro per richiesta nominativa deve 
essere data motivazione scritto au ap¬ 
posito verbale in duplice copia, una da 
tenere presso la seziona di collocamen¬ 
to e l’altra presso il direttore dell’uf¬ 
ficio provinciale del lavoro. Tale moti¬ 
vazione scritta deve essere Immediata¬ 
mente trasmessa al datore di lavoro ri¬ 
chiedente. 

Nel caso tn cui la commissione neghi 
la convalida ovvero non zi pronunci en¬ 
tro 20 giorni dalla dato di comunicazio¬ 
ne di avviamento, gli Intercalati posso¬ 
no inoltrare ricorso al direttore dell’uf¬ 
ficio provinciale del lavoro, U quale de¬ 
cide in via definitiva, sentita la com¬ 
missione di cui all'art. 25 della legge 29 
aprila 1949, n. 264. 

I turni di lavoro di cui all'art. 16 
della legge 29 aprile 1949 n. 264 sono sta¬ 
biliti dalla commissione e in nessun 
caso possono essere modificati dalla se¬ 
zione. 

II direttore dell'ufficio provinciale del 
lavoro annulla d’ufficio 1 provvedimenti 
di avviamento e di diniego di avviamen¬ 
to al lavoro in contrasto con le disposi¬ 
zioni di legge. Contro le decisioni del 
direttore dell'ufficio provinciale del la¬ 
voro à ammesso ricorso al ministro del 
lavoro. 

Per fi passaggio del lavoratore della 
azienda nella quale è occupato ad una 
altra, occorre l'autorizzazione della se¬ 
zione rii collocamento competente. 

l>* norme contenute nella legge 29 
aprile 1949. n. 264, rimangono in vigore 
in quanto non modificate dalla presente 
legge. 

GOVERNO: L'ha proposto. 

l’.C.I.: Ila chiesto, e con il 
voto delle sinistre la proposta 
è passata, che la elezione dei 
presidenti fosse fatto dai mem¬ 
bri delle commissioni, e non 
decisa dall'alto (presidenti delle 
commissioni sono tutti i diret¬ 
tori degli uffici di collocamento). 


Nuova criminale impresa delle squadracce fasciste 


Vigevano: una bomba fatta esplodere 
dinanzi a una sezione del Partito 

Aggressione a Foggia respinta dai democratici - A Cosenza sparò anche un agente 


A Cosenza, domenica, durante 
là provocazione fascista, oltre 
che gl! squallidi iscritti al MSI. 
anche un agente di PS ha 
aspioso dei colpi di pistola. « In 
aria, a scopo intimidatorio ». 
precisa la questura confermando 
la notizia che già circolava in 
città. 

A nessuno sfugge la gravità 
dell'episodio, che tra l'altro, 
come hanno denunciato in un 
loro comunicato le Federazioni 
del PCI e del PS1UP, n inqua¬ 
dra nel contesto di una preor¬ 
dinata azione squadrista col¬ 
pevolmente tollerata dai diri¬ 
genti delle forze di PS mentre 
restava isolata nell'opinione pub¬ 
blica democratica. Il comunica¬ 
te denuncia anche l'azione rea- 
gjonaria e filofascista della 
ttAMDà locale, che ha voluta- 


mente alterato ì fatti, insinuan¬ 
do che u provocare gli incidenti, 
a compiere l'aggressione non 
Mano siati i fascisti, bensì l so¬ 
liti « estremisti di sinistra ». 
PCI e I*SIUP chiamano i demo 
cratici cotonimi alla massima 
Mgilaiwa contro le provocazioni 
fasciste, che debbono essere 
fermamente respinte, allargando 
il movimento di lotta in atto 
sui grandi obiettivi della casa, 
dell’occupazione, del salano, di 
un diverso ruolo del Mezzogior¬ 
no, oggi emarginato da ogni se¬ 
no sviluppo- 

I fascisti hanno compiuto una 

[ irovocazione anche a Foggia, 
n connessione con 11 dibattito 
gl Consiglio comunale sui fatti 
di Milano e le questioni dell'or- 
rime pubblico. Erano in discus¬ 
sione un odg delle sinistre, che 


è stato solalo da ITI e PSUT, 
astenuti 1*SI e PIU e i entrari 
IX.’, soci,- 1 1deinoci -itici e destre; 
ed un altro dei parliti di centro- 
sinistra (ohe è stato approvatili. 

Nel corso della seduta, i fa¬ 
scisti si allontanavano dall'au¬ 
la, e il perchè lo si capiva po 
co dopo, quando si apprendeva 
che dinanzi al cancelli del numi 
cipio e sui marciapiedi circo 
stanti gruppi di teppisti aveva¬ 
no aggredito, coliH-ndoli con cui 
ghie animate da ferro e basto 
tu, giovani, lavoratori e pas 
santi. Alcuni degli aggrediti, fra 
cui Carmine Tanzi di 27 anni, 
rimanevano feriti e contusi. 
Pronta era. però, la reazione 
dei lavoratori, dei giovani de¬ 
mocratici che hanno messo in 
fuga le squadracce fasciste. 

Più tardi e stata fatta circo¬ 


lare la notizia che un certo Sca- 
pece era stato ferito con una 
coltellata al eolio, ma non si 
sa nè dove, né come il ferimen¬ 
to sia avvenuto. 

A Vigevano un attentato, che 
porta inconfondibilmente la fir¬ 
ma dei fascisti, è stato compiu¬ 
to l'altra notte contro una se¬ 
zione del nostro Partito, la 
4 Cani|X'ggi ». che ha sede in 
corso Novara al centro della cit¬ 
tà. Un ordigno esplosivo, è sta¬ 
to fatto scoppiare, poco dopo 
le due. dinanzi alla pori* della 
sezione. La deflagrazione ha 
scardinato la saracinesca dello 
ingresso ed ha mandato in fran¬ 
tumi ì vetri delle finestre delle 
case circostanti e di un negozio 
situato nelle vicinanze. 1,‘atten- 
tato ha suscitato vivo fermento 
a Vigevano. 


A Bruxelles, col nuovo regolamento MEC 

DECISO IL RINCARO 


di frutta e ortaggi 

Nessuna garanzia ai contadini) aumenti di prezzo si¬ 
curi ai consumatori - Il governo italiano pagherà 125 
mila lire a capo a chi macella vacche da latte 


Lettere — 
all’ Unita' 


Nuovo giro di viti- allo poh 
tica dei sei pae-u del MFC ten¬ 
dente a scaricare sull'aumen¬ 
to dei prezzi la criM di strut¬ 
ture dell'agricoltura. Ieri i mi¬ 
nistri del settore, riuniti a 
Bruxelles, hanno trovato l'ac¬ 
cordo perseguito per cinque 
anni sui regolamenti del set 
tore ortofrutticolo. I-e richie¬ 
ste della proprietà terriera so¬ 
no state accolte in parte, ma 
tutte vanno in direzione dei 
rincari. I regolamenti preve¬ 
dono anche per ortaggi e frut¬ 
ta (compresi arance e man¬ 
darini): 1) l'applicazione di 
un dazio doganale unico per 
tutti i sei paesi sulle importa¬ 
zioni dai paesi terzi il che vuol 
dire, in parole povere, che 
frutta e ortaggi provenienti 
da altri paesi saranno rinca¬ 
rati alla frontiera. 2) istitu¬ 
zione di un * dazio compensa¬ 
tivo » (oltre a quello sopra 
menzionato) sulle importazioni 
dai paesi non facenti parte- 
dei MF£ (detti « paesi terzi ») 

3 uando i prezzi praticati scen- 
ono al disz>tto di un « prezzo 
di riferimento » il cui livello 
sarà stabilito dalla Commis¬ 
sione esecutiva della CEE: 3) 
introduzione di una < clauso 
la di salvaguardia » che con¬ 
sente di chiudere completa¬ 
mente il mercato comunitario 
alle importazioni di ortofrutti¬ 
coli qualora i dazi compen¬ 
sativi non riescano ad evitare 
scompensi e disturbi al mer¬ 
cato dei sei paesi. A nessuno 
è venuto in mente di devolvere 
invece le migliaia di miliardi 
cosi buttati al vento diretta- 
mente ai contadini. 

La concorrenza è abolita e 
non certo a favore dei con¬ 
tadini produttori che. in quan¬ 
to tali, contano poco sul mer¬ 
cato. Già negli anni passati 
si è assistito al crollo delle 
mele a 20 lire al chilo, delle 
arance a 15 lire, dei cavolfio¬ 
ri a 10 lire ecc, mentre il con¬ 
sumatore continuava a paga¬ 
re dieci volte di più. Ebbene, 
d'ora in poi queste situazioni 
di « crisi di mercato * (ma so¬ 
lo a danno dei contadini) fa¬ 
ranno scattare dazi e super- 
dazi alla frontiera che ren¬ 
deranno del tutto indisturbata 
la manovra degli speculatori - 
Un altro punto dell’accordo 
presenta estrema gravità: sa¬ 
rà vietato la distruzione di or¬ 
tofrutticoli ma. al tempo stes¬ 
so. si vieta anche la vendita 
diretta a prezzo.di costo o la 
distribuzione tramite canali 
pubblici. Gli ortaggi eccedenti 
dovranno essere utilizzati « per 
foraggio al bestiame » e la 
frutta eccedente « per fare al¬ 
cool >. Solo in certi casi le 
eccedenze potranno essere ce¬ 
dute < a certe organizzazioni 
non a scopo di lucro come en¬ 
ti di assistenza alle persone 
anziane e forze armate ». ma 
non, a quanto pare, ad orga¬ 
nismi ospedalieri, a conviven¬ 
ze finanziate con mezzi pub¬ 
blici e previdenziali, in prati¬ 
ca a tutti quegli organismi 
di consumo die fanno capo al 
settore sociale. Si tratta di 
evitare, per 1 governi, che la 
cessione delle eccedenze agli 
strati della popolazione a bas¬ 
so reddito « disturbi » i ma¬ 
novratori del mercato; depre¬ 
dare i bilanci familiari appare 
li fme comune di queste rego¬ 
lamentazioni che da una parte 
rialzano con dazi il livello dei 
prezzi e dall’altra vietano per¬ 
sino che si sviluppi un merca¬ 
to particolare (quale potrebbe 
essere quello alimentato da 
enti comunali di consumo, coo¬ 
perative di consumo, coopera¬ 
tive di dettaglianti) per soddi¬ 
sfare le esigenze alimentari 
della popolazione con bilancio 
familiare miserabile, come è 
nel caso dei pensionati al mi¬ 
mmo. dei disoccupati, degli 
assistiti, di una parte del la¬ 
voratori a basso salario. Per 
questo in Italia non si accen¬ 
na minimamente ad iniziative 
calmicratrici dell'Azienda sta¬ 
tale per i mercati agricoli 
(A1MA). 

La Confagricoltura, per par¬ 
te sua, ha giudicato negativa- 
niente , in una nota diffusa ie¬ 
ri. i nuovi accordi di Bruxelles 
in quanto aveva sperato di ve¬ 
dere accolte certe sue richie¬ 
ste tendenti addirittura ad iso¬ 
lare i mercati italiani e del 
MEC da quelli intemazionali. 
Tn tal caso i prodotti alimen¬ 
tari si sarebbero quotati al 
prezzo voluto dai venditori in 
quanto non esiste in quasi nes¬ 
sun settore una completa auto¬ 
sufficienza del MEC (e dove 
c'è, come per burro, zucchero, 
latticini, i dazi hanno già rag¬ 
giunto le stelle). Insomma. fat¬ 
to passare il principio che 
bisogna tenere alti i prezzi 
anziché ridurre i costi, a co¬ 
minciare da quelli coatituiti 
dalla rendita dei proprietari 
non coltivatori e dai profitti 
speculativi, la Conf agricoltura 
puntava su un livello di prote¬ 


zione altissimo che la mettesse 
al riparo per un decer..*: " dal¬ 
l'esigenza di qualsiasi trasfor¬ 
mazione dell’agricoltura. Le 
conseguenze delle decisioni so¬ 
no già. tuttavia, della massi¬ 
ma gravità e non basta dire 
che « i vantaggi maggiori so¬ 
no andati agli agricoltori del¬ 
la Francia ». poiché nemmeno 
in Francia la protettone può 
sanare la crisi. 

Ieri sono stati resi noti i da¬ 
ti di due decreti del governo 
italiano. Per ogni quintale di 
olio della prossima produzio¬ 
ne lo Stato e il MEC paghe¬ 
ranno 26.968 lire; per ogni vac¬ 
ca da latte macellata pagherà 
125 mila lire di premio. Un 
paese come lTtalia. mancante 
di latte, premia chi abbatte 
le lattifere per consentire ai 
produttori francesi di piazza¬ 
re in Italia latte a un prezzo 
più caro. Il Mercato comune 
europeo è giunto all'apice del¬ 
le sue aberrazioni colpendo 
gravemente, insieme agli inte¬ 
ressi dei contadini, quelli del¬ 
la massa dei consumatori; i 
dirigenti della Democrazia 
cristiana istallati al governo 
stanno avallando tutto questo. 


La Germania ritira 
oltre 300 miliardi 
dal Fondo 
monetario 

BONN. 25. 

Il ministero dell'Economia ha 
reso noto ufficialmente che que¬ 
sta settimana, valendosi dei di¬ 
ritti di prelievo, ha ritirato dal 
fondo monetano internazionale 
(FMI) 540 milioni di dollari (ol 
tre 300 miliardi di lire) « per 
rafforzare la liquidità dei mer¬ 
cati monetari tedeschi ». Lo stes¬ 
so ministero precisa che. in so 
stanza, la Repubblica federale 
è rientrata parzialmente in pos¬ 
sesso delle somme a suo tempo 
messe a disposizione del Fondo 
monetario intemazionale, in fa¬ 
vore di altri paesi. Si fa no¬ 
tare infine che il deflusso di 
valuti dopo la correzione appor¬ 
tata alla parità del marco (ri¬ 
valutazione) è ammontato a 14 
miliardi di marchi. In conse 
guenza si temeva una recessio¬ 
ne economica. 


Omessi i decreti di adeguamento dei contributi 

L’INAIL CHIEDE 
AL GOVERNO 
270 MILIARDI 

Il ministro del Lavoro può essere perseguito 
in Tribunale? - La Corte dei Conti vede tutto 
e niente (dipende dagli interessi in giuoco) 


Il Consiglio di amministra¬ 
zione dell'INAIL ha chiesto 
al governo il rimborso di 270 
miliardi perduti a causa del¬ 
la mancata emissione dei de¬ 
creti annuali ohe adeguano il 
contributo infortuni dei dato¬ 
ri di lavoro dell’agricoltura 
alle spese effettivamente so¬ 
stenute dall'Istituto. L’omiseio- 


Comuni 
e province: 
tre giorni 
di sciopero 

l>e segreterie delle fede¬ 
razioni nazionali enti locali 
hanno richiesto m data 8 ot¬ 
tobre e 6 noi ombre all on.le 
Rumor un sollecito incontro 
per discutere ì fondamenta¬ 
li problemi della categoria e 
in modo particolare il pro¬ 
blema del riassetto autono¬ 
mo e Quello relatno agli ar¬ 
ticoli 5 e 7 del disegno di 
legge 532 (909). che ipotiz¬ 
zano un blocco triennale de¬ 
gli organici e della spesa 
globale per il personale de 
gli enti locali. Anche le se¬ 
greterie delle tre confedera¬ 
zioni hanno sollecitato Fin 
contro richiesto. Ma a tut- 
t’oggi ciò non è stato rea¬ 
lizzato. 

Nei giorni 20. 21 e 25 no 
vembre comunque si sono 
svolti incontri di delegazioni 
di lavoratori del Lazio, Um¬ 
bria. Emilio, Abruzzo, Mo¬ 
lise. Calabria, Piemonte, la¬ 
guna. Puglia e Lucania con 
i gruppi parlamentari del 
Senato, affinché questi esa¬ 
minassero con maggiore at¬ 
tenzione i problemi che de¬ 
riverebbero dall’appnnazio 
ne dei predetti articoli del 
disegno di legge 512 (909). 

Le segreterie nazionali 
confermano le decisioni di 
attuare nei comuni e nelle 
provincie lo sciopero nazio¬ 
nale di 72 ore per l giorni S, 

4 e 5 dicembre indicendo per 
il 27 novembre una conferen¬ 
za stampa per illustrare i 
motivi della lotta sindacale 
La volontà di passare a for 
me piu incisive di lotta trae 
ulteriore conferma dal com¬ 
portamento di alcuni settori 
de! Senato. Infatti mentre 
taluni gruppi hanno dichia- 
iato la loro disponibilità a 
rivedere 1‘ intera questione 
(PCI. PS1 e PS1UP). anche 
sotto il profilo delle implica¬ 
zioni, per gii altri problemi 
investiti dalle attuali lotte 
nel paese (scuola, sanità, ! 
tributi, case, ecc.), che I 
avrebbero le ipotizzate dimi¬ 
nuzioni nella funzionalità de- I 
gli enti locali, altri gruppi 
o singoli senatori hanno di¬ 
mostrato estrema Incertezza 
nel prendere una posizione 
a favore dei lavoratori degli 
enti locali consigliando di 
pazientare ancora per tra 
anni. 


ne di questi decreti si verifi¬ 
ca in continuazione dal 1959; 
ot si chiede se il ministro re¬ 
sponsabile in prima persona 
di questa vera e propria 
«omtBBion* di atti d’ufficio a 
(quello del Lavoro) possa es¬ 
sere citato in tribunale per 
un reato che è stato frequen¬ 
temente contestato dalla ma- 

t istr&tura a funzionari dello 
tato (quelli eh piccolo cali¬ 
bro, in genere). In effetti la 
legge prescrive la emissione 
del decreto di adeguamento 
dei contributi e il mini¬ 
stro non ha alcuna facoltà a 
derogare. In questo caso, poi, 
la deroga è tanto più col¬ 
posa in quanto è avvenuta 
per favorire tacitamente di 
un partito — quello democri¬ 
stiano — che ha usato il « re¬ 
galo » di 270 miliardi per ga¬ 
rantirsi l’appoggio elettorale 
della Confagricoltura. 

Del tutto eccezionale il com¬ 
portamento dei rappresentan¬ 
ti della Corte dei Conti ohe 
all’INAIL sono di casa ma 
non hanno mai dato, in dieci 
anni di omissioni, né indica¬ 
zioni su cosa si doveva fare 
né avvertimenti al governo, 
del tipo di quelli fatti invece 
per tentare di ridurre lo sti¬ 
pendio ai lavoratori dipenden¬ 
ti dagli enti previdenziali. La 
situazione, dal punto di vi¬ 
sta della legalità amministra¬ 
tiva, è tanto più eccezionale 
in quanto nel 1966 il gover¬ 
no ha preso l'ulteriore inizia¬ 
tiva di classificare s agricoli » 
— e quindi di ammettere al 
favoritismo — gli imprendito¬ 
ri esercenti mezzi meccanici. 
In tal modo gli infortuni gra¬ 
tuitamente assistiti e indenniz¬ 
zati dall’INAIL sono aumen¬ 
tati da 247.331 nel 1965 
a 283.48? nel 1966, 291.310 nel 
1967 fino a 294.943 lo scorso 
anno. Quello degli addetti ai 
mezzi meccanici, infatti, è un 
settore dove il padronato con¬ 
danna a ferirsi (e talvolta an- 
che a morire) un numero cre¬ 
scente di lavoratori; ma eoco 
ohe peraino l'obbligo di pa¬ 
gare per i danni inferii alla 
salute e alla vita dei lavora- 
tori viene « abbuonato » da 
un governo che conosce solo 
l'interesse di classe dei pa¬ 
droni. Il comportamento del 
governo e dell’INAIL Incorag¬ 
gia. ormai, l'aumento degli in¬ 
fortuni perché ora oltre «1- 
l'assoluzione penale c’è anche 
l'abbuono del danno econo¬ 
mico. 

Le vestali dell’INAIL. que¬ 
gli alti funzionari ohe han¬ 
no sempre teorizzato sul con¬ 
tributo all'INAIL come basa¬ 
to sul « tasso di rischio », sem¬ 
brano scomparse In realtà ba¬ 
dano a godersi gli stipendi 
e non ai scandalizzano nem¬ 
meno ohe ì contributi pagati, 
queet’anno, non bastano nem¬ 
meno a pagare gli interessi 
sui debiti saliti a 10.568 mi¬ 
lioni. La richiesta di rimbor¬ 
so al governo, Infatti, non è 
accompagnata da una enenti* 
oa prosa di posizione né dei 
tutori legali né del Consiglio 
di omminittrazione dell’INAIL 
rooponoabiie di aver coperto 
par anni una aituattona ille¬ 
gale. 


Testimonianze 
Rull’aggressione 
poliziesca al 
« Lirico » 

Un dirigente d?lla l’IL: 

senza la polizia non 

sarebbe accaduto nulla 

di grave 
Signor direttore, 

insieme od un compagno 
sindacalista mi sono troiata 
tnvolontano protagonista dei 
grava incidenti avvenuti subi¬ 
to dopo la manifestazione te¬ 
nutasi al « Lineo » il 19 scor¬ 
so. Purtroppo non tutti t gior¬ 
nali sono stati dilettivi nel 
descrivere l'accaduto, anche 
perche poco hanno vissuto 
del dramma, conclusosi con 
la morte di un milite Ecco i 
fatti, vissuti tn primo piano 
subito dopo le ore 11,40. Ap¬ 
pena uscito dal « Lirico » ho 
visto sfilare m perfetto ordi¬ 
ne un piccolo corteo di marxi¬ 
sti-leninisti che alla usta del¬ 
la forza pubblica ha comin¬ 
ciato a gridare « via-via! ». 
Un po’ tutti i presenti ci sia¬ 
mo ribellati alla presenza non 
richiesta della polizia. 

Dopo Qualche secondo sono 
stato letteralmente aggredito 
insieme a centinaia di lavora¬ 
tori che uscivano dal • Liri¬ 
co ». Ho fatto appena in tem¬ 
po ad evitare il primo scon¬ 
tro, che altre camionette lan¬ 
ciate a pazza velocità si sca¬ 
gliavano contro la folla dei 
lavoratori che man mano ve¬ 
nivano fuori dal teatro. Non 
era finita l'aggressione da par¬ 
te delle camionette, che i mi¬ 
litari tornati lungo la via Lar¬ 
ga, all'altezza del Palazzo de¬ 
gli Uffici comunali comincia¬ 
vano a sparare bombe lacri¬ 
mogene. In pochi minuti l'aria 
diveniva irrespirabile. La po¬ 
lizia era scatenata e dai con¬ 
tatti che ho avuto personal¬ 
mente, ho notato le trasi scon¬ 
nesse dei poliziotti che vole¬ 
vano assolutamente vendicare 
il loro collega gravemente fe¬ 
rito. A proposito della morte 
dell’agente, di sicuro posso di¬ 
re dello scontro avvenuto fra 
due camionette della polizia, 
una delle quali era guidata 
dal milite rimasto gravemen¬ 
te ferito. 

Ho potuto assistere agli in¬ 
cidenti fino al loro epilogo e 
ho tratto alcune conclusioni: 
le cariche della polizia effet¬ 
tuate ai danni della folla che 
usciva dal teatro sono state 
incaute e Criminali. Come si 
può attentare alla vita di li¬ 
beri e pacifici cittadini che tn 
quel momento uscivano dal 
« Lirico », solo per replicare 
a banali provocazioni? lo so¬ 
no un sindacalista della UIL 
e in virtù delia specifica po¬ 
sizione sodale ho sentito ti 
dovere di non abbandonare 
la sona di battaglia. Ancora 
una volta: perchè le forze di 
polizia sono intervenute du¬ 
rante le manifestazioni sinda¬ 
cali? Il 15 ottobre all'Arena si 
era in 70.000 e non è successo 
nulla. Anche lì erano presenti 
i soliti estremisti e studenti 
del M.S.I. 

Un particolare che mi ha 
impressionato ed emozionato 
era lo stato di vivissima agi¬ 
tazione. paura e voglia di col¬ 
pire che animava gli agenti di 
P.S. Infatti gli episodi di 
gruppi dt una decina di agen¬ 
ti che colpivano selvaggia¬ 
mente un solo dimostrante 
accerchiato sono stati diversi. 
Inoltre il funzionario piccolo 
e grasso con la fascia trico¬ 
lore al braccio era particolar¬ 
mente scatenato a dare ordi¬ 
ni di assalto e in prima linea 
egli stesso manganellava a 
tutto spiano, mentre i funzio¬ 
nari di polizìa in borghese 
cercavano inutilmente di cal¬ 
mare gli animi dei loro agenti. 

RICCARDO CAMINITI 
(dell'Esecutivo 
dell UIL di Milano) 

Ero presente e dico: 

« Mai come questa voi* 

ta il morto è sfato ‘Vo¬ 
luto” » 

Caro direttore. 

leggendo la cronaca e le te¬ 
stimonianze dei tatti avvenu¬ 
ti il 19 davanti al a Lirico » 
non posso che confermate la 
esatta scrupolosità con la qua¬ 
le sono stati ricostruiti. Ero 
presente anch'io tn quel mo¬ 
mento e col cronista dico • 
non so come non sta succes¬ 
sa una strage! / gipponi del¬ 
la polizia erano scatenati e 
non sapevano evidentemente 
neanche loro stessi cosa do¬ 
vevano fare (o forse lo sape¬ 
vano fin troppo bene!): lo 
scontro avvenuto tn quel mo¬ 
do lo conferma. 

Mai come questa volta tl 
morto è stato « voluto », non 
c'i stata nessuna manifesta¬ 
zione ostile contro la polizia, 
solo frasi come • « andate 

mal ». E i lavoratori hanno 
creduto di essere riusciti nel¬ 
l'intento quando hanno visto 
gli automezzi fare marcia in¬ 
dietro. Solo che la marcia tn- 
dietro è servita per prendere 
velocità e scagliarsi sulla fol¬ 
la. Mi sono trattenuto nei 
pressi del e Lirico » smo alle 
13 e ciò che la gente diceva 
era una cosa sola: l'attacco 
violento era stato privo di 
motivo. Tutte le testimonial 
se coincidevano. 

Alla sera del 19 alla TV 
tutta la colpa è stata stari- 
cala sui movimenti extrapar¬ 
lamentari ed extrasvndacalr 
ebbene, pure costow erano 
intervenuti dopo, insieme a 
decine di lavoratori, ma al 
momento della canea erano 
lontani. In questi ultimi me¬ 
si sta t sindacati con t loro 
servizi d'ordine sia questi mo¬ 
vimenti con i loro stessi ser¬ 
vizi d'ordine hanno fatto s) 
che manifestazioni anche con 
trastanti si svolgessero tn or¬ 
dine, Anche questa volta sa 
rebbe avvenuto lo stesso. 

Rumor ha detto che l'agen 
te i stato assassinato, che egli 
era un bracciante: ma gli as¬ 
sassini sappiamo bene dove 
sono e chi sono, sono gli 
etesii dei io operai e conta¬ 
dini morti sulle piazze e nel¬ 
le campagne d'Italia. Etpri 


r;turno il nostro cordoglio per 
;<t tragica fme del giocane 
agente, ma diciamo anche che 
ie lacrime ipocrite non ci 
- ommuoiono 1 

LETTERA FIRMATA 
(segue l'ir.dinzzo) 

« Soltanto alia TV sviz¬ 
zera abbiamo sialo le 
cariche sehagge dei po¬ 
liziotti » 

Cara Unita, 

alcune considerazioni sul 
grave episodio accaduto ti 19 
a Milano dopo il comizio al 
teatro « Lirico ». 

La stessa sera alla TV Sviz¬ 
zera ho visto alcune riprese 
sulle selvagge cariche della 
polizia. L'operatore ha biqua¬ 
drato una scena veramente 
selvaggia. Un dimostrante che 
scappava, una decina di poli¬ 
ziotti che lo inseguivano e 
raggiuntolo lo hanno picchia¬ 
to tutti assieme m modo sel¬ 
vaggio senza nessuna ragtone. 
Alla fine, sotto tutti quei col¬ 
pi, si è abbattuto a terra sen¬ 
za ptù reagire e quindi è sta¬ 
to trascinato via come se tos¬ 
se un cencio 

Da questa inquadratura, che 
non sarà difficile ai sindacati 
acquisire, si potrà individua¬ 
re e denunciare questi folli 
picchiatori 

E' interessante notare, cha 
a dirigere la provocazione po¬ 
liziesca vi era anche il vice 
questore Vittoria lo stesso 
che ha fatto caricare un cen 
linaio di impiegati dt banca 
davanti all’Amentalin durante 

10 sciopero dei bancari la set¬ 
timana scorsa. Anche qui. la 
carica è stata ordinata senza 
alcun motivo, e lo posso dt 
re, in quanto ero presente, 
assieme ad altri colleghi 

A questo punto, vorrei dire 
ai signori benpensanti: noi la¬ 
voratori siamo disposti a pian¬ 
gere la morte dei poliziotto, 
purché voi piangiate con noi 
su tutti I nostri fratelli ca¬ 
duti durante le lotte per la 
terra, per il diritto di lavoro 
nella fabbrica, contro il go¬ 
verno Tambroni e persino per 
avere l’acqua da bere. 

Per concludere, se vi sono 
responsabilità, queste sono 
delle autorità politiche e di 
polizia che ancora una volta 
senza nessun motivo hanno 
scatenato la provocazione e 
la conseguente giustificata 
reazione di chi l'ha subita 
Ripeto, la TV svizzera tl 19 
sera ha dato questa versione 
dei fatti. 

ALDO MORGANTI 
(Milano) 

Aumentano le 
distanze, crescono 
le menzogne 

Caro direttore, 
contravvenendo ad un mio 
fermo impegno, che è quello 
di non dare mal una lira ai 
giornali dei padroni, sabato 
ho voluto acquistare diversi 
giornali per vedere come a- 
crebbero presentato le violen¬ 
ze fasciste avvenute durante 
i funerali dell'agente morto, 
alte quali ho assistito. Ed ho 
notato questo: che col cresce¬ 
re delle distanze da Milano 
delle sedi dei vari giornali, 
crescevano le menzogne. 

/( Corriere della sera ha 
scritto: « I funerali dell'agen¬ 
te caduto turbati ds scontri 
fra estremisti • La sfida di 
un maoista ha provocato fu¬ 
riose reazioni di gruppi di de¬ 
stra ». Questo giornale è vi¬ 
sceralmente anticomunista, 
ma, estendo stampato a Mi¬ 
lano. ha dovuto andar cauto 
perchè i fatti lo avrebbero 
smentito di fronte a decine 
di migliaia di persone. 
Allontaniamoci di duecento 
chilometri, arriviamo a Bolo¬ 
gna, ed ecco tl Resto del Car¬ 
lino che scrive: « Episodi di 
violenza a Milano ai funerali 
dell'agente ucciso - Durante 
l'imponente corteo, cut hanno 
partecipato oltre ventimila mi¬ 
lanesi, gruppi di cittadini esa¬ 
sperati hanno cercato di sca¬ 
tenare la caccia al maoista ». 
E nell'articolo: « Alcuni estre¬ 
misti di sinistra hanno con¬ 
testato la cerimonia con frasi 
provocatorie e innalzando 
vessilli e drappi rossi ». Co¬ 
me si vede, fi giornale dedi¬ 
cato ai lettori bolognesi, che 
non hanno potuto assistere ai 
fatti, moltiplica il numero de¬ 
gli « estremisti » e non fa nep¬ 
pure più un cenno ai sgrup¬ 
pi di destra » che il Corriere 
era stato costretto a chiama¬ 
re in causa. 

Scendiamo ancora di qual¬ 
che centinaio di chilometri, 
arriviamo a Roma, ed ecco 

11 Tempo, il giornale dei pa¬ 
droni più fascisti, scrivere: 
« Oltraggio alla salma del Ca¬ 
duto tentato dai comunisti a 
Milano Gruppi di agitatori 
di estrema sinistra hanno 
lanciato insulti al corteo, cer¬ 
cando di sputare sulla bara ». 
(lui «tomo alla menzogna più 
vergognosa, alla vera e pro¬ 
pria provocazione. 

I soldi che ho speso non 
sono stati buttati via invano: 
ho fatto vedere questi giorna¬ 
li a dei miei compagni di la¬ 
voro, che si sono resi conto, 
ru un fatto concreto, dove 
può arrivare la spudoratezza 
della stampa padronale. M 
molto probabhmente non la 
leggeranno più. 

Cordialità, 

LORENZO MALVESTITI 
(Milano) 

Un rumeno ricerc* 
un vecchio amico 

Cara Unità, 

di ritorno da un piacevole 
viaggio in Romania nel mese 
dt agosto scorso, ho ricevuto 
da un compagno di Baia Ma¬ 
re l’incarico di rintracciare 
un suo vecchio amico, nato 
in Romania da padre italiano 
ma residente in Italia dalla 
fme dell'ultima guerra 
H compagno ai Baia Mare 
che vorrebbe rintracciare que¬ 
sto suo vecchio antico si chia¬ 
ma Josif Roman e abita alla 
Str. Caragiale n. s/?4, U suo 
vecchio amico •( chiama Ro¬ 
solino Zamboni. 

Grazie e fraterni saluti. 

CARRILLO SALVATORE 
(San Prisco - Coieria) 
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Sicilia : ospedali per morirci 
e non per vivere più a lungo 

Ripamonti ha dovuto ammettere: «E* una situazione tragica» * Il caso della neonata lasciata spirare è l’ultimo di 
lunga catena - Nella statistica dei posti-letto anche quelli distrutti dal terremoto -1 manicomi di Palermo e Agrigento veri 
penitenziari - Pullulano la speculazione privata e il clientelismo de - L’alternativa proposta dall’opposizione di sinistra 


Dalla 

PALERMO, novembre. 

Ripamonti, il ministro, ha 
dovuto riconoscere che quella 
defli ospedali siciliani è 
« una tragica situazione ». 
Per il Corriere non sono ospe¬ 
dali ma < lazzaretti >. Uno 
che ci vive dentro, un infer¬ 
miere, « Macché — ha det¬ 
to —: anticamera della mor¬ 
te, questo sono >. 

E questo è stata per la pic¬ 
cola Giuseppina Scibetta la 
sala-parto del Civico di Pa¬ 
lermo dove qualche settima¬ 
na fa il suo corpicino è stato 
abbandonato su una lastra di 
marmo per venti ore sino a 
quando non è sopraggiunta 
la fine. E questo è, per i 2.700 
che vi sono ricoverati, lo 
Psichiatrico palermitano do¬ 
ve ci si mantiene « in vita > 
con un formaggino e un toz¬ 
zo di pane, un uovo sodo la 
domenica, e ci si imbottisce 
di sedativi, altro che vita sa¬ 
na e « recupero della perso 
nalità ». 

E questo è l'ospedale di Cal- 
tanissetta, dove in un unico 
stanzone si affollano (per ter¬ 
ra o in due per letto) i ma¬ 
lati di quattro diverse sezio¬ 
ni : o quel « vero e proprio 
penitenziario * che è un al¬ 
tro Psichiatrico, l’agrigentino, 
dove le fogne scorrono al¬ 
l’aperto, non ci son piatti in 
cui mangiare nè uno straccio 
di lenzuolo. E a Petralia non 
si opera più, e al consorzio 
anti-tbc di Palermo cinque¬ 
cento bambini sono da mesi 
in lista d’attesa persino per 
le cure ambulatoriali. 

Gli esempi potrebbero es¬ 
ser ancora tanti, quasi quan¬ 
ti sono gli istituti pubblici di 
cura, in Sicilia. Impressionan¬ 
te il quadro che ne ha re¬ 
centemente fornito sia una 
conferenza regionale sanitaria 
promossa dalle tre confedera¬ 
zioni sindacali e dall’associa¬ 
zione unitaria assistenti e aiu¬ 
ti (Anaao). e sia un rapporto 
con cui un deputato-medico 
comunista. Libero Attardi, ha 
illustrato le linee di una leg¬ 
ge ospedaliera proposta alla 
approvazione dell’Assemblea 
e che la Regione potrebbe at¬ 
tuare facilmente e con poca 
spesa andando ben oltre la 
legge-quadro Manotti. 

I posti-letto. In Italia il 
rapporto è di circa 9 posti per 
mille abitanti, una media as¬ 
sai vicina a quella ottimale 
indicata dall’ Organizzazione 
Mondiale della Sanità. In Si¬ 
cilia la media crolla al 3.9 
per mille ma si tratta di un 
dato del tutto formale. A par¬ 
te il fatto che gli ospedali 
pubblici vi contribuiscono sol¬ 
tanto per 11.9; e a parte an¬ 
che che a Trapani questa me¬ 
dia precioita ulteriormente al 
pauroso livello dello 0 . 8 : a 
parte questo, c’è da rilevare 
che, come tutte le statistiche, 
anche questa nasconde una 
realtà ancora più dramma¬ 
tica. 

A formare l’indice regiona¬ 
le concorrono infatti i 2 700 
posti del manicomio di Pa¬ 
lermo che è da rauere com¬ 
pletamente al suolo- i 600 
posti distrutti dal terremoto 
e i 400 che li hanno sostitui¬ 
ti m unità « provvisorie », pra¬ 
ticamente ospedali da campo; 
i 200 posti letto ricavati a Ce¬ 
falo m un grosso aoparta* 
mento privato : le numerose, 
secolari infermerie che, mum- 


Santiago del Cile 

Dichiarazione 
di G. Pajetta 
sui lavori del 
XIV congresso 
del PC cileno 

SANTIAGO DSL CILE, 25 
Lori Giuliano Pajetta. rap¬ 
presentante del PCI aJ quattor¬ 
dicesimo congresso del partito 
comunista c.leno, ha fatto la se¬ 
guente dichiarazione all’ANSA: 

« La sessione inaugurale del 
congresso de! comuniSmo ci!<? 
no. aperta dall’ampia relazione 
del segretario generale del par 
tito. senatore Luis CorvaJan. ha 
confermato la nostra alta api 
pione nei confronti dH partito 
fratello. Ite presenza, nel sa¬ 
lone d’onore del parlamento, di 
rappresentanti di tutti i partiti 
della sinistra, ha sottolineato ia 
Importanza del congresso e lo 
spinto unitario che lo anima. 

4 I risultati ottenuti dai comu¬ 
nisti cileni, la serietà con la 
quale affrontano i nuovi grandi 
compiti in un momento politico 
tanto interessante e l'entusiasmo 
che anima il migliaio di de lo 
fati presenti sono per noi. ospiti 
stranieri, un motivo di profonda 
soddisfazione ed un'occasione 
per trarre utili insegnamenti 
Finalmente la presenza di tante 
delegazioni straniere - ha con 
eluso il compagno Giuliano Pa 
tetta — pone in rilievo il signi 
àcato interna non* le ed il gran¬ 
di valore intemazionali del con 
1 1 . 


mie comprese, costituiscono i 
resti dei lasciti dei cappucci¬ 
ni o delle requisizioni gari¬ 
baldine al patrimonio eccle¬ 
siastico; l’ospedale di Parti- 
nico sistemato in tre stanze 
cadenti: quello di Castel ve¬ 
trario che ha per sede un con¬ 
vento del 1525 rimasto così 
com'era nel rinascimento. Non 
è azzardato calcolare che. in 
questa situazione, la media 
reale sia dell'un per mille o 
su di li. 

Gli istituti di cura. Nell'iso¬ 
la ne esistono 234 (almeno 
sulla carta, considerate le 
condizioni dei tanti ospedali 
cui se appena accennato). 
Oltre la metà, 130 per l’esat¬ 
tezza. sono di proprietà pri¬ 
vata. L’anarchia e il cliente¬ 
lismo dell'intervento pubblico, 
condizionato in misura deci¬ 
siva dalla spinta di influenze 
localistiche e soprattutto dal¬ 
la mancanza di una qualsiasi 
programmazione nel settore, 
hanno fatto sì che la rete sa¬ 
nitaria pubblica presenti vuo¬ 
ti ingiustificati e, insieme, 
relativi sovraffollamenti. 

E' di questo caos che ap¬ 
profitta la speculazione* cosi 
a Catania contro 21 istituti 
pubblici, ce ne sono 44 — più 
del doppio! — privati. 7 pub¬ 
blici contro 12 privati a Si¬ 
racusa. 17 contro 17 a Mes¬ 
sina, situazione quasi di pa¬ 
rità (38 a 33) a Palermo. 

Da qui nasce l’istintiva, 
comprensibile avversione del 
cittadino per il ricovero nel¬ 
l’ospedale pubblico 

La gestione. Ma chi li am¬ 
ministra, poi. questi ospedali 
siciliani, e con quale compe¬ 
tenza? Giudicate voi. Dello 
Psichiatrico di Palermo è 
commissario prefettizio da 
otto anni la signora Tocco 
Verducci. delegata regionale 
del movimento femminile de¬ 
mocristiano. compensata con 
l'ospedale di una salutare 
trombatura elettorale. Chi co¬ 
mandi al Civico di Caltanis- 
setta poco importa, purché sì 
tratti di persona d’assoluta 
fiducia del sottosegretario al¬ 
la sanità Volpe, che s'ha a col¬ 
tivare il collegio. Del « Vit¬ 
torio Emanuele > di Catania 
è ora presidente nientemeno 
che un membro in carica del 
governo regionale. Mano Zap- 
palà, de anche lui natural¬ 
mente. Ad Agrigento la dire¬ 
zione dello Psichiatrico è 
concessa a vita, tutt’uno con 
la segreteria comunale della 
DC. al prof. Mario La Log¬ 
gia. A Palermo, la presiden¬ 
za del più grande e chiacchie¬ 
rato ospedale del Mezzogior¬ 
no è affidato dai gruppo di 
potere de ad un avvocato, tal 
Martellucci, il quale firma i 
mandati di pagamento di per¬ 
fette attrezzature cliniche ma 
poi non è in grado di dare 
ad esse una sistemazione ap¬ 
pena docente tra soffitti che 
crollano e pareti che penco¬ 
lano. Sono solo alcuni esem¬ 
pi. 

Il ruolo della Regione. E la 
Regione che ha poteri larghis 
simi di intervento anche e 
proprio nel settore sanitario, 
che fa? Nessun governo re¬ 
gionale è stato mai capace 
in vent'anm di fare anche 
un semplice censimento dei 
posti-letto disponibili, dello 
stato degli ospedali e degli 
organici. Cosi — dopo che per 
anni il governo centrale è 
stato a guardare — il Ministe¬ 
ro della Sanità s’è visto ora 
costretto, per capirci qualco 
sa. ad affidare ad un istituto 
specializzato il compito di fa¬ 
re una semplice ricognizione 
conoscitiva; così, tanto per 
avere un'idea generale di quel 
che sta succedendo e del 
perchè e dove sono andati a 
finire ì miliardi a palate di¬ 
stribuiti a destra e a manca 
dall'assessorato regionale del¬ 
la sanità. 

Che mancassero ai governi 
regionali strumenti per agire? 
Tutt'altro. Una delle prime 
leggi varate dal parlamento 
siciliano venti anni fa affron¬ 
tava con una qualche con¬ 
cretezza il problema di una 
razionale distribuzione degli 
ospedali pubblici nell' Isola 
con la creazione delle unità 
circoscrizionali. Il piano eia 
borato allora rimane ancor 
oggi un punto di riferimento 
per l'elaborazione del nuovo 
piano ospedaliero, ora diven¬ 
tato obbligatorio. Ma quel 
primo piano è rimasto lettera 
morta. Se fosse stato appli¬ 
cato in tempo — ed era una 
riforma praticamente senza 
costo -- oggi la Sicilia sa¬ 
rebbe all’ avanguardia nel 
Paese. 

Va bene, non piangiamo sul 
latte versato. Ma ora? La leg¬ 
ge Manotti stabilisce la piena 
responsabilità delle regioni a 
statuto speciale per la pro¬ 
grammazione ospedaliera. E' 
stato chiesto allora che. come 
è già stato fatto a livello na¬ 
zionale e di altre regioni, an¬ 
che in Sicilia si desse vita ad 
un comitato per la program¬ 
mazione nel settore. Il gover¬ 
no dice che i comitati non 
servono, che ci pensa lui. Ci 


sta pensando da un anno In¬ 
tanto. entro dicembre la Sani¬ 
tà deve formulare il piano 
provvisorio nazionale sulla ba 
se dei vari piani regionali. 
Manca solo quello siciliano. 
Al posto del piano, il gover¬ 
no ha presentato un libro 
dei sogni con cui chiede, sen¬ 
za andar troppo per il sottile. 
103 miliardi e mezzo pur sa¬ 
pendo che per l’intero Mezzo¬ 
giorno sono disponibili appena 
67 miliardi dei 151 stanziati 
per tutto il Paese. 

Velleità? Dilettantismo? Ir¬ 
responsabilità? Entrare nel 
mento della richiesta, discu¬ 
terne i criteri, le scelte e le 
priorità non significa che per¬ 
der ancora tempo in una si¬ 
tuazione movimentata dalle 
drammatiche proteste dei ri¬ 
coverati (c'è stato già un ini¬ 
zio di sommossa allo Psichia 
trico palermitano), e dall’on¬ 
data montante di scioperi dei 
7 500 ospedalieri siciliani an¬ 
che a sostegno di una pro¬ 
posta PCI-PSIUP-MSA da set¬ 
te mesi bloccata in Assem¬ 
blea. 

L'alternativa. La proposta 
dell’opposizione di sinistra 
mira ad integrare e adattare 
alla situazione siciliana la 
legge Manotti puntando su 
pochi, essenziali problemi: lo 
ammodernamento della rete 
ospedaliera esistente; l’esten¬ 
sione della rete tenendo con¬ 
to della moderna concezione 
fondata sull'unità e globalità 
dell'intervento sanitario (pre¬ 
venzione. cura e recupero); 
la creazione di condizioni di 
vita e di lavoro tali per me¬ 
dici. infermieri e subalterni 
da assicurarne la piena di¬ 
sponibilità da parte degli en¬ 
ti ospedalieri. Il costo? Cin¬ 
que miliardi all'anno, costi¬ 
tuiti in fondo ospedaliero re¬ 
gionale. Una somma che in 
poche settimane il governo si 
brucia in sussidi, mance sot¬ 
tobanco. spese clientelare An¬ 
che questa è una scelta po¬ 
litica. 


Nella foto a destra Un* dell* tate di radiologia dat- 
rOipedale Civico a Palermo: costosissime apparec¬ 
chi a tur a restano inutilizzato perché sistemate in am¬ 
bienti pericolanti e punte Itati. 

In basso L'agghiacciante immagine di una corsia 
dell'Ospedale Psichiatrico di Agrigento. In questo 
vero e proprio < penitenziario a I molati di mente sono 
costretti a letto in stanzoni motoodoranti, privi non 
solo di un'adeguata a moderna assistenza ma anche 
del necessario per vegetare. 



la nunifedizione di venerdì a Bora 


Chieste garanzie 
per rincontro 
con i palestinesi 

loterrofazfeM aMa Camera sulla provocatoria 
campana ia atto - Messa a punto dai promotori 


9- 


f. 


In seguilo ella provocatane 
«Mun pagna orchestrata da alcu¬ 
ni giornali attorno all* manife¬ 
stazione indetta per il 28 a Ro¬ 
ma sul tema « Per una giusta 
pace tn Palestina » (al Messag¬ 
gero e olla Voce repubblicana 
si è associato ieri il Tempo, 
parlando di «provocazione ai 
land: del ouart.ere ebraico»!, 
:1 Comitato italiano di solidarie¬ 
tà con il popolo palestinese ha 
diffuso ieri un comunicato nel 
quale si precisa che la mani¬ 
festazione non e organizzata nè 
da un fantomatico gruppo di 
« studente arabi » nè da non me¬ 
glio identdk'ata < estremiate ». 
ma dal Comitato stesso, forma 
to da esponente dei partiti di 
sinistra, di gruppi cattolici e 
di indipendenti La manifesta 
uone avrà luogo alle 17 al Tea¬ 
tro Centrale e. si precisa, non 
vi sarà alcun corteo. « proprio 
per evitare provocazioni e per 
non far snaturare la manifesta¬ 
zione ». 

Dal canto loro i deputati Vit¬ 
torio Orilia, del Movimento so 
ciahsta autonomo. Cardia e 
Mazzola hanno chiesto di inter 
rogare il ministro dell "Interno 
per conoscere quali misure sia¬ 
no state adottate o s'intendono 
adottare per assicurare le più 
ampie garanzie di democratico 
svolgimento all'incontro organiz¬ 
zato dal Comitato italiano di 
solidarietà con il popolo pa 
lesteneae, che si svolgerà ve 
nerdì p v. in un locale pubblico 
di Roma, tra le rappresentanze 
di partiti, di gruppi di sinistra 
e democratici italiani e alcuni 
rappresentanti deite resistenza 
palestinese giunti in Italia per 
partecipane al convegno di Pa 
lermo « Mediterraneo 70 »; ciò 
tenendo conto che intorno al pre¬ 
detto incontro sono state g.à 
divulgate, anche a livello parla¬ 
mentare. notizie tendenziose se 
non dichiaratamente provocato¬ 
ne, dirette a deformare il ca¬ 
rattere di confronto democra¬ 
tico. aperto, che rincontro ha 
e a presentarlo come una ma¬ 
nifestazione antiebraica: la pre¬ 
senza stessa, nelle diverse for¬ 
me che esaa assumerà, dei par¬ 
titi principati della sinistra ita¬ 
liana. a una manifestazione in 
luogo chiuso e intorno al tema 
« Per una giusta pace in Pale¬ 
stina ». è garanzia che non solo 
non saranno possibili, nell'am¬ 
bito della manifestazione, sug¬ 
gestioni antiebraiche, ma che 
sarà doverosamente, e con ogni 
energia, respinta ogni provoca¬ 
zione in tal senso, dato anche 
• che di antiebraismo non vi è 


traccia nelle reali pos zioni della 
zematena palestinese ». 

Le messa a punto del Comitato 
e rintorrogazmne dei tre par 
lamentali appaiono tanto pM 
signrfkcatrve e importanti :n 
quanto alla campagna mirante 
a provocare interventi d'auto 
riti contro te manifestazione a' 
Teatro Centrale si sono arfian 
cati, nei giorni scorsi, squali d* 
tentativi di pescare ne! torbido, 
ad opera di determinate orga 
mzzazXKii politiche, des.derose 
di strumentalizzare la solida 
rietà con il popolo palestinese a 
firn di antisemitismo e di prò 
vocazione contro gli ebrei ro 
mani. 


Bumedien per 
un solo Stato 
« integrato » 
in Palestina 


BELGRADO. 25. 

In un’intervista rilasciata al 
Vjesmk u Srtjedu. il prendente 
algerino Bumedien ha afferma 
to che l’unica soluzione durevole 
del problema palestinese sareb 
be la creazione di * un unico 
Stato, integrato, democratico e 
laico ». comprendente l’attuale 
territorio di Israele e il resto 
del territorio palestinese 

Bumedien ha detto che « non 
si tratte per nulla di buttare gb 
israeliani a mare, ma neppure 
si può ignorare il fatto pa lesti 
nese ». Israele, egli ha aggiunto. 
« non può esistere indefinitamen¬ 
te sorretto dalle baionette *. 


Formato 
da Karame il 
nuovo governo 
dal Ubano 

BEIRUT. 25. 

Il primo ministro designa¬ 
to Rashid Karame ha forma 
to oggi il nuovo governo liba¬ 
nese. comprendente 16 mini 
stri, ponendo fine ad una cri 
si governativa che durava or 
mai da sette mesi. 


Ricordata a Mosca, nel 50° anniversario, una delle pagine più gloriose della guerra civile 

L’epopea dell*Armata a cavallo 

Budienny, creatore e comandante dei «cavalieri proletari» scrisse al capo dei «cavalieri neri»: «Domani prenderò Voronez. Le tue truppe dovranno 
essere schierate sulle piazza a fu, bastardo bianco, sarai Impiccato per rispondere del sangue degli operai e dei contadini che avete ucciso »; Il sangui¬ 
nario Shkurò fuggì in preda al penice • Dal racconti di Babai alle memorie del protagonista, una leggenda di eroismo, di terrore, di esplosione libertaria 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25 

Primavera 1919. Su tutta la 
Russia infuna la guerra civi 
le. L'armata bianca del gene¬ 
rale Denikin, recentemente ir¬ 
robustita da consistenti aiuti 
dell’Intesa (la coalizione im¬ 
perialista intervenuta contro 
il giovane potere dei soviet), 
sta scatenando un’offensiva 
dal sud, investendo da più la¬ 
ti il dispositivo della X arma¬ 
ta di Voroscilov che viene a 
trovarsi in serie difficolta. Una 
funzione essenziale nella ma¬ 
novra di sfondamento ordina¬ 
ta da Denikin è assolta dai 
due corpi d’armata di cavalle¬ 
ria, comandati dai generali 
Neumenko e Shkurò. Quest'ul¬ 
timo ha riportato tutta una 
serie di successi tattici ed e 
noto in tutta la Russia meri¬ 
dionale per la sua furiosa 
inventiva sanguinaria e terro¬ 
ristica. I suoi « cavalieri ne¬ 
ri » (così chiamati perchè co 
perti dai neri mantelli cauca¬ 
sici detti burfca) piombano sui 
villaggi come furie non lascian¬ 
do in vita nè un uomo nè una 
bestia, incendiando le isbe, 
trafiggendo i corpi delle vitti¬ 
me — preferibilmente impic¬ 
cati — con l’asta della loro 
bandiera, anch’essa di colore 
nero Shkurò si sente padro¬ 
ne della vita e della morte 
non solo dei suoi uomini ma 
di tutto ciò che lo circonda 
C’è chi lo pensa gelido calco¬ 
latore di ogni mossa, una sor¬ 
ta di belva a sangue freddo 
come il serpente; chi invece 
lo immagina come un osses¬ 
so in preda al delirio sangui¬ 
nario. Sta di fatto che il se- 

? ;reto dei suoi successi e U 
uria, l'assoluta assenza di in¬ 
decisione. Adesso, però, c’è un 
fatto nuovo: anche i rossi han¬ 
no gettato nella battaglia un 
corpo d’armata di cavalleria 
che. dove ha operato, ha qua¬ 
si istantaneamente rovesciato 
l’andamento dello scontro Già 
due colleglli di Shkurò sono 
stati posti m fuga e del cor¬ 
po d'armata di uno di essi, 
Il generale Ulagai, non è rima¬ 
sta traccia. Ma c'è di più: i 
cavalieri rossi non si limita¬ 
no ad affrontare i loro ne¬ 
mici, ma fanno opera di « so- 
billaaione » nelle loro file, so¬ 
prattutto fra i cosacchi, invi¬ 
tando gli uomini di Denikin 
a passare dalla parte opposta 
della barricata o s tornare a 
cesa. Fra 1 cavalieri neri co¬ 



mincia a serpeggiare, se non 
U panico, certo il dubbio. Si 
immagina che non passera 
molto tempo e Shkurò dovrà 
vedersela direttamente con la 
cavalleria rossa. Il generale si 
trova solo nella sua stanza in 
un palazzo di Voronez a ma¬ 
turare le sue decisioni Un uf¬ 
ficiale si presenta al corpo di 
guardia e chiede di conferire. 
Viene ammesso: entra, conse¬ 
gna un plico chiuso, saluta e 
scompare (solo molto tempo 
dopo si saprà che si trattava 
di un cavaliere rozzo travesti¬ 
to, Oleko Dundic, venuto dal¬ 
la Serbia in aiuto della rivo¬ 
luzione). 

Shkurò apre la busta e leg¬ 
ge- « Domani io prenderò Vo¬ 
ronez, Tutte le forse controri¬ 
voluzionarie dovranno esaere 
schierate sulla piazza Krasnich 
Riadov. Io passerò in rivisto 
le truppe. Tu, bastardo bian¬ 
co, comanderai la parato. Do¬ 
po di essa, sarai impiccato su 
un palo telegrafico sulla stes¬ 
sa piazza per rispondere del 
sangue e delle lacrime degli 
operai e dei contadini. Fir¬ 
mato: Budionny » In quel me¬ 
desimo istante fini la storia 


di Shkurò come capo milita¬ 
re e terrorista bianco. Se ne 
andò rosi precipitosamente 
ohe non ehbe il tempo di sal¬ 
vare l’archivio del suo coman¬ 
do De allora non se ne è sen¬ 
tito più parlare. Con quella 
ritirata la battaglia del sud 
prese una piega catastrofica 
per i bianchi che dovettero 
rinunciare a calcare la via di 
Mosca. Qualche mese dopo, il 
19 novembre 1919, nasceva la 
prima armata di cavalleria. A 
comporre il suo comitato ri¬ 
voluzionarlo militare furono 
chiamati Voroscilov, Budien¬ 
ny e Scedenko. In questi gior¬ 
ni se ne celebra il 50. anni¬ 
versario. 

Ma la storia dell’* Armato 
a cavallo » era iniziata molto 
prima, nel febbraio 1918 all'ini¬ 
zio della guerra civile (o sa¬ 
rebbe meglio dire del torrore 
bianco dopo l'istourasione del 
potere sovietico), presso il 
villsgglo di Platovsksjs dove 
l’ex sottufficiale zarista 8 e- 
mion Budienny si decise s or¬ 
gani szare un gruppo di nove 
cavalieri roaei per andare in 
soccorso della popolasene ag¬ 
gredito dal controrivoluziona¬ 


ri Quando entrarono nel vil¬ 
laggio, trovarono 365 cadaveri. 
Tre giorni dopo, il gruppo 
partigiano contava già più di 
500 uomini, qualche mese do¬ 
po si trasformò in reggimen¬ 
to e quindi in brigata e In di¬ 
visione che venne inquadrata 
ne! corpo d'armata di Voro- 
scilov. Fu una specie di marca 
montante: via via che libera¬ 
va delle contrade, la forma¬ 
zione di Budienny si ingrossa 
va e divenne ben presto un fat¬ 
tore di rilevanza strategica nel 
rapporto delle forze nella Rus¬ 
sia meridionale. Clara Zetkin 
ha riferito che un giorno Le¬ 
nin ebbe a dirle. « Questo no¬ 
stro Budienny è forse da con¬ 
siderarsi U più brillante co¬ 
mandante di cavalleria nel 
mondo. Vale ds solo interi 
squadroni ». 

Quando sorse, l’Armato s 
cavallo fu organizzata in mo¬ 
do del tutto speciale, come 
una sorta di esercito al com¬ 
pleto di tutte le specialità: ca¬ 
valleria vera e propria, fan¬ 
teria, artiglieria, autobllndo e 
persino treni corassati. Alla 
testo delle singole divisioni si 


trovarono condottieri popola¬ 
rissimi, come Timoscenko, che 
diventerà poi ministro della 
difesa. 

Una vastissima letteratura, 
talvolta di magistrale livello 
estetico come nel caso di Ba- 
bel, consegnò al mondo l'epo¬ 
pea dell'armata a cavallo nei 
suo impasto di terribile con¬ 
troterrore, generosità, eroismo, 
esplosione libertaria. E attor¬ 
no ad alcuni episodi della sua 
lotta, la storiografia ufficiale 
ha poi aggregato le prove del¬ 
l'errore di Trotskj che, in qua¬ 
lità di comandante supremo, 
si afferma avesse prima po¬ 
sto ostacoli alla formazione 
dell'armata e poi impedito ad 
essa di cogliere il frutto fina¬ 
le delle sue vittorie: cioè la 
conquisto di Varsavia. 

Budienny stesso racconto co- 
me andarono le cose nel suo 
libro di memorie « Il cammi¬ 
no percorso ». Deciso che si 
ebbe di porre a fronte della 
cavalleria bianca — che eoeti- 
tuiva il punto di fona dello 
schieramento militare contro¬ 
rivoluzionario — un'armata di 
cavalleria sovietica, a quest MI- 
tlma fu assegnato U compi¬ 
to di annientare le annate de¬ 


nominate « Dobrovolskaja » e 
« Donskaja ». Fu ottenuto una 
prima, importante vittoria 

f resso Stari Oskol dove il 
ronte dei bianchi fu rotto a 
cominciò la loro fuga verso 
Novocerkasek che era il cen¬ 
tro delle forze controrivoluzio¬ 
narie della Russia meridiona¬ 
le. Essi si concentrarono sul 
Don e si riorganiszarono. VI 
fu allora un attacco frontale 
della cavalleria rossa e di al¬ 
tre annate sovietiche che pe¬ 
rò falli, con gravi perdite. Ite 
cosa fu attribuito ad un erro¬ 
re di Trotski. Fatto sto che il 
comando dell'armato a «val¬ 
lo decise una differente tatti¬ 
ca, consistente neU'lnveetire 1 
fianchi del nemico. E fu otte¬ 
nuto un completo successo. 

Le sltuaslooe sul Don andò 
migliorando nell’inverno tra il 
'19 e il 10, ma a primavera si 
profilò un nuovo gravissimo 
pericolo, l'invasione polaoca, 
che letteralmente dilagò nelle 
pianure ucraine dopo avere 
«oonvolto il debole dispositi¬ 
vo confinario. I poteochi giun¬ 
sero a oocupare Kiev. Allora 
fu dato ordine alla armata a 
«vallo di portavai In Ucrai¬ 
na. Erano 1 primi giorni di 


aprile, quando fu iniziata la 
ma-'cla e subito sopravvenne 
il disgelo che fece straripare 
i fiumi e riempi le steppe di 
fango. Ci vollero quasi due 
mesi per coprire ì mille¬ 
duecento chilometri fino si 
contatto ool nemico. Vi fu 
un'aspra ma rapida battaglia 
e già il 5 giugno lo schiera 
mento polacco era infranto 
Comincio allora una velocissi¬ 
ma avanzata dei cavalieri ras 
si verso occidente, in direzio 
ne del Carpazi. Budienny era 
ormai ad un passo da Lcopo 
li che considerava la chiave 
di ingresso per la pianura po 
lacca e per Varsavia In base 
•i considerazioni poi dur unen 
ie contestate, Trotski fermò la 
galoppata di Budienny, forse 
preoccupato per le sacche che 
si andavano aprendo altrove, 
e gli ordinò di andare a siate 
mare le cose a Zamostie, il 
che — si dirà dopo — corri 
spondeva ad una vera e pro¬ 
pria ritirata. 

Budienny abbandonò i suoi 
polacchi e si ritrovò di fron 
te le formazioni bianche dei 
russi di Vranghei, che salen 
do dslla Crimea, tentavano di 
coordinarsi coi polacchi in fa¬ 
se di ritirato. Compito della 
cavalleria era di tagliare le re¬ 
trovie a Vranghei, allorché 
questi si trovo battuto in 
Ucraina. I bianchi si ritira¬ 
vano verso la Crimea suben¬ 
do continui assalti finché non 
riuscirono a far perdere le lo¬ 
ro tracce e ad asserragliarsi 
nell'istmo di Crimea che era 
una sorta di p tassa d'armi al¬ 
leatila dal governi della Inte¬ 
sa e specialmente dal france¬ 
si E quello fu uno degli ul¬ 
timi teatri del potente eterei 
to controrivoluzionario e una 
delle ultime occasioni di vit¬ 
toria per 1 cavalieri rosai del¬ 
la guerra civile, al grido di. 
« Proletari, a «vallo! », 

Oggi Budienny ai è ritrova¬ 
to con 1 superstiti veterani 
dalla lunga sanguinosa avven¬ 
tura. Dopo avere ascoltato l di¬ 
scorsi celebrativi ba preso bre¬ 
vemente la parola par augu¬ 
rare a tutti successo e «iu¬ 
te. I suoi enormi, prove r bia- 
11 baffi et sono fatti bianchi, 
la corporatura non è piò ausi¬ 
la di un «vallare. Ora egU In¬ 
terprete con discredane e dé 
gnite 11 suo ruolo di imbo¬ 
lo vivente di 
nel 
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A monte il • vertice » del centrosinistra 


Comune: nuova rottura 

i 

(stavolta sulla Stefer)\ 

i 

Il PSU vuole a tutti i costi la presidenza dell’azienda j 
L’INU $i pronuncia sull’asse attrezzato: esproprio gene- ; 
ratizzato, diritto di superficie e gestione comunale 


Lo ha affermato il ministro della Giustizia 



intervista a un settimanale tedesco 


Domenica mattina 
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Una manifestazionc-di battito. patrocinata dalla Casa della 
cultura, si terrà domenica prossima, alle ore 10. al teatro 
Eliseo, sui problemi della casa, della politica urbanistica e 
sulla crai dell'amministrazione capitolina. Parleranno i consi¬ 
glieri comunali: Roberto Maffadetti (PSfUP). Fausto Nitti 
(PSD e Renio Trivelli (PCI). 

In preparazione della manifestazione deU'Eliseo sono m 
programma in questi giorni incontri e dibattiti unitari in 
diversi quartieri. Domani sera a Nuova Gordiani avrà luogo 
presso la sezione del PCI un dibattito con il compagno D'Ales 
sambo, consigliere comunale: nei prossimi giorni un altro 
dibattito, indetto dalle locali sezioni del PCI e del PS1. si 
terrà a Casalbertone. A Porto Fluviale un convegno unitario 
sui problemi della casa, indetto dalle sezioni PCI. PSI. PS1UP. 
si svolgerà oggi alle ore 17 in piazza Fermi. 


Delegazione di baraccati i 

in Campidoglio 

Cabras: niente 
polizia contro 
gli occupanti 

Soltanto 200 alloggi reperiti finora dalla Giun¬ 
ta per i senzatetto di Pietralata, Tufello, Mon¬ 
te Massico e via Pigafetta ~ Sollecitato l'in¬ 
tervento del Comune per gli affitti degli stabili 
di società immobiliari occupati 


Una folta delegazione di ba¬ 
raccati. accompagnata dai com¬ 
pagni Tozzetti e Gerindi delle 
Consulte Popolari, è stata ri¬ 
cevuta ieri mattina alla XVI ri¬ 
partizione dall'assessore Ca¬ 
bras. Durante rincontro l’as¬ 
sessore Ha precisato die la 
Giunta comunale è stata del 
tutto estrànea'‘afIntervento del¬ 
la polizia, die domenica scorsa 
ha brutalmente scocciato dai 
palazzi occupati di piazza Vit¬ 
torio e via Viminale, oltre cen¬ 
to famiglie di baraccati. Dopo 
aver deprecato l’episodio e 
aver affermato che la Giunta 
non chiederà l'intervento della 
polizia contro gli occupanti de¬ 
gli altri palazzi, Cabras ha di¬ 
chiarato che le famiglie scac¬ 
ciate domenica, sono state si¬ 
stemate provvisoriamente negli 
alberghi convenzionati con il 
Comune. 

I compagni Tozzetti e Ge¬ 
rindi hanno sollecitato il repe¬ 
rimento dei trecento alloggi che 
due mesi fa il Comune si era 
impegnato a trovare per le fa¬ 
miglie che hanno occupato i 
palazzi a P.etralala, al Tufel- 
lo. a Monte Massico e a via 
Pigafetta- E' da sottolineare 
che ì baraccati di via Pigafetta 
sono stati messi nell'elenco sol¬ 
tanto dopo una accanita batta¬ 
glia da parte dei compagni con¬ 
siglieri durante le sedute in 
Campidoglio. 

Comunque a due mesi di di¬ 
stanza dalle promesse e dagli 
impegni, soltanto duecento sono 
gli alloggi finora repenti: man¬ 
cano ancora quindi, quattrocen¬ 
to case, per sistemare le 600 
famiglie che dovranno entro un 
certo tempo lasciare gli allog¬ 
gi occupati, sia perchè alcuni 
sono già stati assegnati ai ba¬ 
raccati della Occhina, sia per¬ 
chè altri sono pericolanti. 

Per quanto riguarda gli sta¬ 
bili occupati dell'Esquìlino. del 
Colosseo, di via Poliziano e di 
i ia Prati del Papa (qui tori 
mattina si sono recati i tecnici 


Inaugurato 
a Centocelle 
il «Circolo 
scuola o verde» 


E' stato inaugurato ieri pome¬ 
riggio a Centocelle in via delle 
Acacie 46 il « Circolo scuola e 
verde * costituito dai genitori del 
quartiere dopo la conclusione vit¬ 
toriosa della lotta per la nuova 
•cuoio elementare di via delle 
Acacie. Alla manifestazione è in¬ 
tervenuta la compagna senatrice 
Man sa Rodano. E' intervenuto 
anche il direttore della scuola. 

Funzione principale del circolo 
sarà quella di allargare la lotta 
• le iniziative a tutti i più im¬ 
portanti problemi di Centocelle e 
delle zone vicine: da quello del¬ 
la casa e del verde, all’altro del¬ 
la costruzione di nuove scuole 


Incentro all'Unità 
con I compagni 
Mia Sfatar a Atac 

Domani, alla ara IMI# noi 
locati dalrUnttà, I campa n i *1- 
rtnoatt Mia soriani a dalla cel- 
Ma ATAC a STICK*, ri Incan- 
troramia con I compagni redat¬ 
tori dalt'Unttè, par una tfltcut- 
alana ani camp i ti a la tondoni 
dalla of mpi c ap u tatela. Alla 
rinnlano partaclparanna I cam- 
p a p n l Sargia Sagro vico dtret¬ 
tori dal olimaia a Cianai DI 
«tafan» dalia a a«rotarla dalla 

■yMltlMI, 

P^PP» ■¥ in m • 


deUENEL per la stipula dei 
contratti di elettricità) che ap¬ 
partengono. come è noto, a so¬ 
cietà immobiliari, la delegazione 
ha sollecitato l'intervento del 
Comune presso i proprietari af¬ 
finchè ri giunga a un rapido ac¬ 
cordo per gli affitti. Gli occu¬ 
panti. dal canto loro, ri «orto 
detti disposti a pagare duemila 
lire a vano al mese, dimostran¬ 
do cosi, se ancora ve ne fosse 
bisogno, che non vogliono una 
casa gratis, ma soltanto pagare 
un equo Atto. L'altra parte del 
canone mensile di affìtto do¬ 
vrebbe. appunto essere integra¬ 
ta dal Comune. 


Da un poliziotto 

8 chili 
di tritolo 
trovati 
in strada 

# La scoperta sulla 
Olimpica, all'Ac- 
quacptosa 

# Npssuna traccia cidi 
dinamitardi di do¬ 
menica notte 


Oltre otto chilogrammi di 
esplosivo sono stati abbando¬ 
nati sulla via Olimpica e poi 
ritrovati, per puro caso, da 
un agente di polizia. Il rin¬ 
venimento è avvenuto poco 
prima delle 14 quando un 
appuntato di PS mentre fa¬ 
ceva ritorno a casa ha no¬ 
tato su un cavalcavia del¬ 
l’Olimpica, nei pressi del¬ 
l'incrocio per l’Acqua Ace¬ 
tosa, un grosso scatolone. In¬ 
sospettitosi il poliziotto si è 
fermato, ha guardato dentro, 
e vi ha trovato 7 ehilo- 

8 ramini di tritolo e nitrato 
'ammonio contenuti in al¬ 
trettanti sacchetti, una bot¬ 
tiglia contenente un chilo e 
mezzo di polvere da sparo 
già innescata. 8 metri di 
miccia e 38 capsule di deto¬ 
natori di fabbricazione te¬ 
desca. 

Dato l'allarme alla que¬ 
stura, sono accorsi sul posto 
agenti dell'ufficio politico ed 
artificieri che hanno preso 
in consegna il materiale 
tutto in ottimo stato di con 
aervazione. li parere degli 
inquirenti è che il grosso 
quantitativo di esplosivo rin¬ 
venuto sta stato abbandonato 
intenzionalmente: probabil¬ 
mente si tratta di qualcuno 
dei partecipanti ai tre atten¬ 
tati dinamitardi di domenica 
notte, che poi per qualche 
motivo se ne sia voluto di¬ 
sfare. Finora la polizia non 
ha trovato traccia di chi ha 
deposto l’esplosivo all'Acqua 
Acetosa. 

Nessuna traccia anche dei 
criminali attentatori che do¬ 
menica notte, hanno lancia¬ 
to una bomba contro una la¬ 
pide dedicata ad una vitti¬ 
ma del nazismo, in via del 
Pellegrino, e che poi hanno 
fatto esplodere ordigni in 
via Giulia e quindi in piazza 
del Popolo dinanzi al co¬ 
mando dei carabinieri del¬ 
la legione Lazio. L'ufficio 
politico della questura in¬ 
daga. naturalmente, ma fi¬ 
nora non ha trovato nulla. 
Anche questi attentati, di 
marca tipica mento fascista, 
rischiano cori di rimanere 
impuniti. 


Nuova rottura nei centrosini¬ 
stra per la giunta capitolina. 
Nella riunione tenuta ieri matti 
na e durata fino alle prime ore 
del pomeriggio i rappresentanti 
delia DC. PSI. PSU e PRI si 
sono lasciati dopo aver consta 
tato 1‘impossibilità di raggiun 
Sere un accordo. Questa volta 
la rottura è avvenuta per la 
presidenza delia Stefer e l'han 
no provocata ì socialdemocratici. 

L'incontro fra i dirigenti dei 
quattro partiti, presente il sin¬ 
daco Dando, è avvenuto nella 
sede del comitato romano della 
DC: convocato in un clima eu 
forico di "embressons nous" sul 
l'asse attrezzato si è invece con 
eluso con la rottura sull'asse 
inazione di una poltrona del sot¬ 
togoverno capitolino. Alla vigi 
lia dell'incontro, infatti, era sta 
to detto che i democristiani a 
vrebbero fatto un ulteriore pas 
so verso le richieste socialiste 
sull’asse attrezzato, il pomo del¬ 
la discordia che tiene ferma da 
quasi un mese ogni attività al 
comune. In particolare si sape 
va che la proposto di estendere 
il diritto di superficie sulle a 
ree interessate ai centri dire¬ 
zionali era stato accolto dai par¬ 
tito di maggioranza. In sospe 
so doveva rimanere invece la 
richiesta oeila gestione comu 
naie dell’intera opera. Un cam 
promesso che avrebbe dato la 
possibilità ai dirigenti sociali¬ 
sti di presentarsi al comitato 
direttivo, convocato per questa 
sera, e chiedere la ratifica del 
l’accordo, annullando cosi una 
precedente decisione che apri¬ 
va la crisi in Campidoglio. Tut¬ 
to era stato quindi « calibrato > 
per ricomporre il dissidio aper¬ 
to — come si ricorderà — col 
discorso pronunciato al consi¬ 
glio comunale su) bilancio dal 
capogruppo socialista Grisolìa. 

L'incontro di ieri si è svolto 
inizialmente in modo abbastan 
za sereno; è stato affrontato il 
problema dell'asse attrezzato e 
un accordo di massima è stato 
raggiunto dopo una lunga di 
scusatone. E' stato a questo pun¬ 
to che 1 socialdemocratici han 
no sollevato nuovamente la que¬ 
stione della presidenza della 
Stefer. 

Il PSU vuole che la massima 
carica direttiva dell'azienda dei 
trasporti resti nelle mani di 
un loro uomo, accampando que¬ 
sto diritto col fatto che in con¬ 
siglio comunale il loro gruppo 
ha un seggio di più rispetto ai 
socialisti. I rappresentanti del 
PSI, dal canto loro, hanno chie¬ 
sto il rispetto degli accordi a 
suo tempo raggiunti dal centro¬ 
sinistra e che assegnava ap¬ 
punto la presidenza della Ste¬ 
fer al PSI. Attualmente la ca¬ 
rica è ricoperta da Rodinò. pas¬ 
sato. dopo la scissione sociali 
sto. nelle Ale sociaIdemocrati 
che. I rappresentanti del PSU 
si sono irrigiditi sulla loro po¬ 
sizione. mandando cosi all'aria 
ogni ottimistica previsione sul¬ 
l'esito finale dell'incontro qua¬ 
dripartito. Constato l’impossi- 
bilità di raggiungere un accor¬ 
do. la riunione è stato sospesa, 
senza fissare la dato di un nuo¬ 
vo incontro. 

Il sindaco Darida ha lasciato 
la riunione annunciando, in mo¬ 
do non ufficiale, la convocazione 
del consiglio comunale per mar¬ 
tedì prossimo. Darida ha fatto 
questo dichiarazione con un tono 
duro, chiaramente polemico con¬ 
tro le alterne vicende delle trat¬ 
tative- 

Al punto in cui si è giunti 
si può parlare di crisi aperta? 
E’ difficile dire se i dirigenti 
del centrosinistra riusciranno o 
meno a ricucire i grossi strap- I 
pi che si sono prodotti nella 
giunta e fra i rappresentanti dei 
quattro partiti. Certo, dopo la 
decisione di Panda di convo¬ 
care il Consiglio comunale per 
martedì i puntelli alla giunta 
capitolina devono essere messi 
in fretto, entro pochi giorni. 
Comunque, qualunque rattoppo 
si riesca a produrre, l'attuale 
giunto, per ì suoi condiziona¬ 
menti e per i suoi contrasti in¬ 
terni, si dimostra del tutto in¬ 
capace ad affrontare in modo 
diverso dal passato i gravi prò 
blemi della città: casa, scuole, 
traffico, assetto urbanistico, dis¬ 
sesto delle finanze comunali. 

Stasera, come abbiamo detto 
tornerà a riunirsi il comitato ; 
direttivo socialista per esami¬ 
nare l'andamento delle tratta¬ 
tive e i problemi connessi al 
l'asse attrezzato. 

Sul problema dell'asse attrez 
zato si è intanto pronunciato an¬ 
che l'Istituto nazionale di ur¬ 
banistica (sezione laziale). In 
un documento approvato l'altra 
sera sono stati fissati 10 punti 
che riguardano gli espropri, il 
diritto di superficie e la gestio¬ 
ne dell’opera. In particolare si 
chiede: esproprio esteso all'inte¬ 
ro sistema direzionale senza al¬ 
cuna eccezione territoriale: de¬ 
terminazione a priori del crite¬ 
rio di valutazione della indenni¬ 
tà di esproprio; esclusione as¬ 
soluta. nella determinazione del 
prezzo di esproprio, della valu¬ 
tazione di qualsiasi facoltà edi¬ 
ficatoria privato; costituzione, 
con le aree così acquisite, di un 
Demanio comunale inalienabile; 
regime d'uso del suolo esclusi- 
\ amente concessionario (diritto 
di superficie! ; costituzione di 
un Ente comunale di gestione 
a capitale interpubblico. 

♦. C. 


Astamblro 
M comuni 
democratici 

Domani alle 9,30 presso il ci¬ 
nema Centrale (piazza del Gesù) 
avrà luogo un'assemblea genera¬ 
le della Lega dei Comuni demo¬ 
cratici per discuto» sul toma: 
« Le lotte aociali in corso e le 
•colto par il Bilancio del 1970 », 
Relato» aarà Ruberia Trivi — 
sindaco di Modena. I compagni 
amministratori locali tono invi¬ 
tati a partecipa». 



marine - volante 
non sarà estradato 

Negli USA infatti il giovane potrebbe finire sulla sedia elettrica — Raffaele Minichiello 
sarà sottoposto anche a perizia psichiatrica — A giorni la nomina del collegio dei periti 
I difensori chiedono le cartelle sanitarie del marine nel periodo in cui era nel Vietnam 


Il marina Raffaello Minichiallo: 


varrà estradato 


Raffaele Miruohielìo. il giovane < ma¬ 
rine » italo americano che ha dirottato 
un < boemg » dalla Caii/orma aHTtaba. 
sarà sottoposto a perizia psichiatrica. 
Questo e la decisione dei giudice Lstrut 
to» dottor Antonio Aliprandi m accogli 
mento delle richieste degli avvocati di 
feritori: il culle#» dei penti sarà nomi 
nato nei promani giorni Frattanto ì le 
gali Giuseppe Sotgiu. Giuliano Vassalli e 
Echnondo Zappacosta. hanno richiesto 
ali'avvocato americano M Kcheison di rac¬ 
cogliere e rimettere a Roma una com¬ 
pleta documentazione sul servizio mili¬ 
te» nel Vietnam ed in particolare le 
cartelle sanitarie del Dovane Raf per 
poter meglio stabilire se e quah traumi 
psichici il « manne » possa aver sub.to 
durante la guerra. Tutta la documenta 
zio ne. poi. sarà messa a disposizione 
dei pentì che dovranno quindi giudicare 
quah sono, e soprattutto quali sono state 
all'epoca deiratto di pirateria aerea, le 
condizioni psichiche del Miruchiello. 

Ma quale che sia l'esito di tale perizia, 
è ormai certo che Raffaele MirùchieMo 
non sarà estradato negh Stati Uniti: lo 


ha affermato il ministro delia Giustizia, 
(lava, n una ntervista concessa ad un 
settimanale tedesco li ministro ha detto 
infatti che qualora :n .America «a pre¬ 
vista la pena di morto per i reati che 
sono addebitati al giovane — e su que¬ 
sta circostanza sembra non sussistano 
più dubbi - l'estradizione non potrà es 
sere concessa perche la pena di morto 
:n Italia è stata abolita e. secondo un 
principio vigente in campo intemazionale, 
è consentito non concedere l'estradinone 
quando nel Paese che la richiede è :n 
uso una pena non ammessa netta nazione 
che dovrebbe concederla. 

La stona del « manne » volante, se¬ 
guito con tonto interesse da gran parte 
deli'opinione pubblica mondiale, è in: 
ziata >1 1. novembre scorso quando <1 
giovane, reduce dalla guèrra nel Vietnam 
per la quatte si era arruolato volantino, 
salì a Los Angtdes su un aereo della TWA 
diretto a S. Francisco. Una volto a bordo 
spianò pistole e mitra contro l’equipaggio 
e lo costrinse a dirottare il « boeing ». 
per successive tappe, fino a New York 
e quindi, con una sensazionale transvo 
lato sull'oceano Atlantico, fino io Europa 


dove conduce il sua viaggio a Fiumicino. 

Una volta a terra il giovane si impos¬ 
sessò. sempre volto la minaccia delie 
ami', d: una vettura della polizia con '• 
quale giunse fino alla zona del Divino 
Amore Fu in quelle campagne che. do¬ 
pi ore di caccia all'uomo che aveva mo¬ 
bilitato poliziotti e carabinieri armati fino 
ai denti. Raffaele si arrese, quando ave¬ 
va già abbandonato le armi, pronunciando 
la frase che fece il giro del mondo: 
« Paisà, pecche m'arresi 1 0 ». II ragazza, 
da allora, è detenuto ne! carcere di Re¬ 
gina Coeh. 

Poi giunse a Roma il vecchio pad». 
Luigi Antonio, da Melito Irpirw, i! paese 
d: origine dei Minichiello in provincia di 
Avellino: e poi ancora, dagii Stati Uniti, 
la madre Maria e la sorella Anna ac¬ 
compagnato dall'avvocato americano 
Marvin Mitchelson. Segui infine una po¬ 
lemica per la nomina de! collegio di di¬ 
fesa del giovane, originariamente com¬ 
posto dagli avvocati Nicola Lombardi • 
Vincenzo Siniscalchi, mentre poi il man¬ 
dato fu revocato e passato agli avvocati 
Sotgiu. Vassaflh e Zappacosta. 


Ieri i trasporti pubblici si sono fermati per quattro ore paralizzando il traffico nella città 

Tram anche oggi fermi: 9,30-14,30 


Gli autoferrotranvieri stamane in corteo dal Colosseo a p.za Esedra - Nuova protesta delle sartine dell’Alta Mo¬ 
da - Prosegue la lotta alla Pozzo - I dipendenti dell’ISTAT manifestano sotto l’istituto - Alla SIP sospesa la sve¬ 
glia telefonica, ma gli utenti pagano ugualmente - 1 sindacati scuola CGIL e CISL replicano al Provveditore 
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Cari il traffico Ieri pomeriggio nei sottopassaggi di corta d'Italia. 


Tutti i mezzi pubblici di tra¬ 
sporto ien pomeriggio, dalle 16 
alle 20. si sono fermati nei de¬ 
positi. Il traffico per le strade 
della città è impazzito, ancora 
una volto. Code interminabili 
alle fermato, ore intere per per¬ 
correre pochi chilometri. E’ 
stata l'ennesima dimostrazione 
di quanto i mezzi pubblici siano 
indispensabili, e dall'altra, della 
assoluto inadeguatezza delie 
strutture della città fatte lette¬ 
ralmente saltare dallo scriteria¬ 
to sviluppo della motorizzazio¬ 
ne privato. 

Stamane la lotta degli auto¬ 
ferrotranvieri continuerà con 
uno sciopero di cinque ore, e 
con una manifestazione per le 
vie del centro. Dalle 9.30 alle 

14.30 i lavoratori si asterranno 
di nuovo dal lavoro. Alle 10.30 
poi. appuntamento al Colosseo, 
da dove muoverà il corteo che 
raggiungerà peazza Esedra. 

CHIMICI — Scioperano per 
tre giorni, dalla mezzanotte di 
oggi fino a sabato i lavoratori 
chimici. Le prime 24 ore sono 
a carattere nazionale: lo scio¬ 
pero di domani e dopodomani, 
invece, è stato deciso in sede 
provinciale. Stamane, alte ore 

9.30 i lavoratori in lotta si riu¬ 
niranno in assemblea alla Ca¬ 
mera del lavoro. 

ALTA MODA - Anche ieri 
hanno scioperato per 4 ore le 
sarte dell'alta moda. Nella mat¬ 
tinata. le ragazze si sono riu¬ 
nite in piazza di Spagna, da 
dove hanno raggiunto in corteo 
via Nazionale, S. Maria Mag¬ 
giore e poi la Camera del La¬ 
voro, dove se svolto un'assem¬ 
blea. Oggi lo sciopero prose- 


Si estendono le lotte degli studenti medi 

Quattro istituti occupati 

Gli studenti tecnici presidiano il 4cMarconi », il « Botticelli», l< Vili » e l'Istituto d'Àrfe - Sciopero compatto 
ieri al « L. Caro » contro le sospensioni - H 28 i tecnici e i professionali alia manifestazione dei metalmeccanici 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO - Il 
C. D. della Foderaiione è con¬ 
vocete per sabato alle ore 11. 

COMITATO FEDERALE E 
C.F.C. — Lunedi «Ile ore 1| In 
Federazione. 

COMMISSIONE CULTURALE 
— Alle 21 in Federazione con 
Grioco. 

CONSIGLIO PROVINCIALE 
EDILI — Domani allo oro 16 In 
Fodorariono. 

RIUNIONI CIRCOSCRIZIONI 
OGGI — Tlburilna (pretto Set. 
M. Alleate), ore 20, Biechi; Cen¬ 
tro (Sei. Equllino), oro 20, Vo¬ 
terò; Apple (Set. Cinecittà), ore 
19,30, Di Stefano; Portuonta 
(Sei. P. Villini), ore 20, Quat- 
trgcci. 

CONVOCAZIONI - Cri letamo, 
e» Il C. D. Sezioni fabbriche 
(Paluzzl); Valmentona, ore 19,30, 
C. D. (Strofoidi); Monteverde 
Vecchie: ore 21 C. D. (Bordln); 
Finocchio, ore 19, assemblea 
(Agostinelli), 

CORSO — Tutcolane e» 16,36 
tu < Il movimento oporalo Ita- 
llono fino al I960 * con Nlcoto. 

CASSIA — Alle 19 assemblea 
popola» e del lavoratori col 
compagno Ponnlsi doli* Filine- 
CGIL. 

GORDIANI - «Orione Nuova 
Gordiani aro 19 dibattito pubbli¬ 
co sui problemi di Rema e del 
quartiere. Interverrà II campa¬ 
ne D'Alettandre consigliera 
Comunale. 


Si estende la lotto degli stu¬ 
denti tecnici, « geometri » e pro¬ 
fessionali contro la struttura se¬ 
lettiva della scuola che tende 
a dividere gli strati studente¬ 
schi, contro la mancanza di 
sbocchi professaonali che provo¬ 
cano una larga disoccupatone, 
l'arretratezza dell’insegnamento 
e per il diritto d'assemblea. 

Sono quattro le scuote tecni¬ 
che presidiate: infatti ieri altri 
due istituti. l’Vm e il BotUcelh. 
sono stati occupati dai giovani. 
Attraverso numerose assemblee 
e riunioni gli studenti superan¬ 
do le lotte corporative e setto 
riali. legate, cioè, ai problemi 
dì ogm singolo istituto, stonno 
unificando tutte le agitazioni. 
Un primo momento di mobili 
fazione avverrà venerdì, quan 
do gli studenti degli istituti 
tecnici sciopereranno e confluì 
•anno nella manifestazione na 
zinnale dei metalmeccanici, non 
per una generica solidarietà, 
ma per una reale unità politica 
con le lotte operaie. Ita decisio¬ 
ne è stata presa ieri sera in 
una affollata assemblea che ha 
\ isto riuniti i ragazzi del Gio 
vanni XXIT1. Meucei. Marconi. 
Fermi, Valadier, Severa. Giorgi, 
Cavour. (1*1 ilei e numerosi altri. 

Mentre prosegue da 5 giorni 
l’occupazione del « Marconi ». al 
Trullo, e quella dell'Istituto di 
Arto, sono stati occupata anche 
l'VTir Istituto tecnico industria¬ 
le, ri Tu scolo no, ed il Botticelli, 
l'istituto per ragionieri e geo¬ 
metri di Centocelle. Gli studenti 
hanno occupato l’edificio dello 
VTTI per protesta» contro la 
istituzione del 6. e 7. anno di 
corso, per l'abolizione della di- 
•rintione tra tecnici e profeario- 


nali e per una maggiore quali¬ 
ficazione professionale. Al Botti- 
celli la protesta è per la grave 
carenza di aule ed i gravosi 
doppi turni. 

All'interno dell’istituto i gio- 
vani hanno formato gruppi di 
studio per decidere nuove forme 
di lotta e di unità con le altre 
scuote. Anche all'Istituto d’Ar- 
te. di via Conte Verde, i gio¬ 
vani proseguono l'occupazione 
decisa per il diritto d'assemblea 
e per affrontare i problemi le¬ 
gati alla mancanza di sbocchi 
professiorali 

Gli studenti del tecnico « Mar¬ 
coni ». in assemblea, hanno de¬ 
ciso di continuare l’occupazione 
finché non saranno consegnate 
le sei aule repente da loro stes¬ 
si. 

Ritento ieri mattina la mag 
gior parte degli studenti del 
classico « L Caro » è rimasta 
fuori dea cancelli, protestando a 
lungo contro la sospensione di 
15 loro compagni decisa dalla 
preside. I giovani hanno tenuto 
davanti alla scuola una vivace 
assemblea discutendo ulteriori 
forme di lotta finché il gravissi¬ 
mo provvedimento non verrà re¬ 
vocato. Sto matti no una delega¬ 
zione. composta da rappresen¬ 
tanti delle forze politiche demo¬ 
cratiche e di sinistra, si reche¬ 
rà dalla preside per chiedere 
ii ritiro delle sospensioni. Men¬ 
tre gli studenti stavano davanti 
ai cancelli alcuni teppistefli 
fascisti della scuola hanno ten¬ 
tato di provoca» i giovani, sot¬ 
to gli occhi della stessa preside 
che non è minimamente inter¬ 
venuto. 

Alla Garbatala la lotto dei 
genitori per ottenere una nuo¬ 


va scuola per gli alunni della 
elementare « AJonzi » (un edi¬ 
ficio fatiscente e assolutamente 
inadatto alle lezioni) ha otte¬ 
nuto un primo, anche se par¬ 
ziale successo. I bambini sa¬ 
ranno trasferiti nelle aule della 
elementare * Battisti ». Il suc¬ 
cesso è parziale non solo perché 
ì cittadini chiedono una nuova 
scuola da tempo, ma anche per¬ 
ché con questa soluzione gli 
scolaretti saranno costretti a 
sopportare ì doppi turni nella 
« Battisti ». 



cronaca 

* .^.* 

Il giorno 

Oggi è mercoledì 36 novembre 
(330.15). Onomastico: Corrado. 

Cifro dolio città 

Ien sono rati 76 maschi e 83 
femmine. Noti morti 2. Sono 
morti 29 maschi e 33 femmine, 
di cui 3 minori dei sette anni. 
Moiri moni : 49. 

Gonna ospono 
olio Borgognona 

Alle 18.30 di oggi *i inau¬ 
gura alla galleria d'arte < La 
Borgognona » (via del Corvo. 
829) la mostra personale del 
pittore Paolo Grana. Il cata¬ 
logo è presentato da Felice 
Chilanti. La maatra rimarrà 
aperta tutti i giorni dalle IO 
allo 13 o dallo 16 alle 20.30 


guirà per altre quattro ore. 

POZZO — Continua la lotta 
dei lavoratori dell'azienda tes¬ 
sile contro il licenziamento di 
un membro di commissione in¬ 
terna. Ieri si è svolto un corteo 
fino al ministero del Lavoro. 
Anche oggi i lavoratori si re¬ 
cheranno al ministero. 

ISTAT — Con un corteo at¬ 
torno all’istituto i dipendenti del- 
l'ISTAT hanno portato all'ester¬ 
no la loro lotto. Erano circa 
un centinaio ieri mattina a sfi 
lare con cartelli e megafoni per 
via Torino e via Cesare Balbo: 
solo una parte del personale 
in sciopero, giacche gli altri 
tenevano un'assemblea nell'aula 
magna come ogni mattina da 17 
giorni a questo parte. 

Le trattative, dopo un enne¬ 
simo incontro, sono state rotte, 
o meglio, praticamente non so¬ 
no mai iniziate, in quanto gli 
amministratori hanno rifiutato 
immediatamente le pregiudiziali 
qualitative poste dai sindacati: 
trattamento da ente pubblico, e 
trattativa articolata. In merito 
alle rivendicazioni del persona¬ 
le. inoltre, è stato rifiutato il 
punto politicamente più impor¬ 
tante: gli strumenti uguali per 
tutti sulla cosiddetta « tabella 
eh efficienza tecnica », Ieri mat¬ 
tina. al termine dell'assemblea 
sono state formate tre delega¬ 
zioni che si sono recate al Par¬ 
lamento. alla Presidenza del 
Consiglio e alle tre confedera¬ 
zioni sindacali. 

COCA COLA - La lotta dei 
lavoratori della Coca Cola con¬ 
tro il tentativo dell'azienda di 
ristrutturare la rete di distribu¬ 
zione del prodotto, dura da più 
di un mese. L'agitazione dei 
venditori, ha praticamente bloc¬ 
cato tutto l'azienda. Infatti, an¬ 
che se gli interni continuano a 
lavorare, le bibite rimangono 
nei depositi. Proprio a questo 
proposito la direzione ha « in¬ 
vitato » i distributori a ripren¬ 
dere il lavoro: ma la pregiudi¬ 
ziale dei lavoratori è che prima 
venga fissato l’orano di lavoro 
e venga, naturalmente, rispet¬ 
tato anche di fatto dall'azienda. 
Su tale rivendicazione, sembra 
che. fino a questo momento, i 
dingenti non vogliano mollare. 
Nei giorni scorsi una delega¬ 
zione aziendale si è recato a 
Milano per confenre con la di 
re zio ne nazionale, ma neppure 
dopo tali colloqui al vertice è 
emerso qualcosa di positivo per 
i lavoratori. 

HELIOS — Secondo sciopero 
di 3 ore e mezza per turno ieri 
dei 160 lavoratori delia Helios. 

L’agitazione rientra nell'azione 
proclamata Der le qualifiche, la 
14. mensilità, il cottimo. 

TELEFONICI - Do oltre una 
settimana, dopo la rottura delle 
trattative per il rinnovo deJ 
contratto di lavoro, sono m lot¬ 
to i lavoratori della SIP. L'agi¬ 
tazione é condotto dai lavora¬ 
tori con una sene di scioperi 
articolati dei singoli settori. La 
azienda è stato costretto a so 
spendere alcuni servizi; come, 
ad esempio, la sveglia telefoni 
ca. ma. nonostante ciò, ogni 
abbonato che richieda la s\e 
glia dovrà pagare ugualmente, 
perchè l'avviso dei « mancato 
servizio » fa scattare il conta¬ 
tore. 

SCUOLA — I sindacati scuola 
CGIL e SJSM CISL hanno emes¬ 
so un comunicato con cui nel 
motivare lo sciopero generale 
di tutti gli insegnanti per il 3 
dicembre intender» replicare 
alla risposta de» Provveditore 
agli ingegnanti fuori ruolo in 
lotta. < Ita cause dei gravi di¬ 
sagi degli insegnanti — scrivo¬ 
no i sindacati — sono da ricer¬ 
carsi nella mancanza di volon¬ 
tà politica delle forze governa¬ 
tive di risolvere i problemi della 
disoccupazione nella scuola. Co¬ 
me più volte denunciato dai sin¬ 
dacati. se non saranno accolto 
le rivendicazioni della catego¬ 
ria rimarranno disoccupati 15.000 
insegnanti non di ruolo. Le ot¬ 
timistiche dichiarazioni del 
provveditore pertanto sono in¬ 
fondate. 


Ua manifesto 
del PCI ai 
metalmeccanici 


Un manifesto di salute il me¬ 
talmeccanici che parteciperan¬ 
no alla manifestazione di ve¬ 
nerdì è sfato diffuso in mi¬ 
gliaia di copio dalla Federa¬ 
zione comunista romana. In pre¬ 
parazione della grande mani¬ 
festazione lo sezioni comuniste 
sono impegnate in questi gior¬ 
ni in una serio di iniziative: di¬ 
battiti fra i lavoratori, giornali 
parlati, diffusione di volantini. 
Incontri fra operai metalmec¬ 
canici e studenti avranno luogo 
di fronte a numerosa scuole 
della città. 


Proposto 
dalla Giunta 


30 milioni 
per i metal¬ 
meccanici 


Si è riunita ieri sera la 
Giunta che, dopo aver espres¬ 
so il cordoglio deil'amministra- 
ztone per la morte dell'agente 
Annerammo e aver annunciato 
che il Consiglio comunale sarà 
convocato per morledì 2 di¬ 
cembre, ha preso in esame la 
richiesta avanzata dalla CG4L, 
CISL e UIL per un intervento 
straordinario del Comune in 
favore dei metalmeccanici in 
lotta. La Giunta ha quindi de¬ 
ciso di proporre al Consiglio co¬ 
munale lo stanziamento di un 
fondo di solidarietà di 30 mi¬ 
lioni por rendere mene disa¬ 
gevoli lo condizioni dei metal¬ 
meccanici remani. Noi confronti 
dei metalmeccanici, inoltre, sa¬ 
ranno praticate, a richiesta da¬ 
gli Interessati, rateizzazleni dei 
fìtti In alloggi di proprietà dei 
Comune o del tributi comunali. 
Arche lo aziende dipondo oli del 
Comune e concessionerie seren¬ 
ilo invitelo ed analogh e agevo¬ 
lazioni. 


La scomparsa 
del compagna 
Silvio Buchmann 

A Milano è deceduto il compa 
gno Silvio Buchmann. Era nato 
56 anni fa e si era iscritto al 
Partito Comunista nel 1942. Du¬ 
rante la guerra ^artigiana svol¬ 
se la sua attività di comunista 
e di ufficiale delle formazioni 
partigiane in Slovenia. Consiglie¬ 
re di amministrazione delle FFSS 
dal 1945 al 1948 e dirigente sin¬ 
dacale nei compartimento di Ro¬ 
ma fu tra gli organizzatori del¬ 
lo sciopero del luglio 1948 in ri 
sposta all’attentato a Togliatti. 
Venne licenziato dalle Ferrovie 
nel 1955 per rappresaglia. Emi¬ 
grato nella Repubblica Democra 
tica Tedesca si fece apprezzare 
come ingegnere di valore e co¬ 
munista. 

I compagni della Federazione, 
della Sezione Ferrovieri e dei- 
l'Unitd esprimono ai familiari «d 
alla compagna Bianca le laro 
condoglianze piò viva. 
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SCCltd d&l ^° nc ^ usa un’intensa manifestazione 

giornalista Premiata lltalia al 



Prudenc* Herrlngton è la donna di Jean Clauda Bouillon noi 
film « Tout peui arrivar a (a Tutto puè succedere >) che II neo 
raglata Philipp# Labro afa girando In Francia. Labro ha 
laaciato la carriera di giornalista televisivo par abbracciare, 
in piano, quella cinematografica. 


Al Tribunale di Montepulciano 

Oggi il processo 
del «Gran teatro» 

I precedenti della clamorosa vicenda 


Dii nostro corrispondente 

SIENA, 25 

Domani, mercoledì, si cele¬ 
brerà a Montepulciano il pro¬ 
cesso contro » cinque attori 
del t Gran Teatro », incrimi 
nati di < turpiloquio e rappre¬ 
sentazione oscena ».* sono Pao¬ 
lo Graziosi, Antonio Bertorel- 
li, Carlo Cecchi, Eugenia Be- 
senvàl e Angelica Ippolito. 
L'incriminazione si riferisce 
allo spettacolo Ricatto a tea¬ 
tro di Dacia Maraini. La vi¬ 
cenda ha del grottesco: co¬ 
me si ricorderà. » cinque at¬ 
tori furono prelevati dal pal¬ 
coscenico la sera del 3 mag¬ 
gio scorso, per essere con¬ 
dotti prima nella locale se¬ 
zione dei carabinieri e in se¬ 
guito nelle carceri di Monte¬ 
pulciano, l'indomani della 
rappresentazione incriminata, 
proprio prima che comincias¬ 
sero a recitare il Woyzeck 
di Georg Biichner. Le due se¬ 
rate teatrali erano state or¬ 
ganizzate dal « Centro cultu¬ 
rale > di Montepulciano, che 
raccoglie soci di varia ten¬ 
denza ideale e politica, dalla 
sinistra ai liberali. 

Dopo tre giorni di detenzio¬ 
ne, mentre già si era sparsa 
la voce di un processo « per 
direttissima * da tenersi nel 
giro di pochi giorni, e dopo 
un’ampia mobilitazione della 
popolazione, solidale con gli 
attori, le prese di posizione di 
vari partiti politici e l'inizia¬ 
tiva dei capigruppo consilia¬ 
ri petizioni, il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, 


dottor Federico Longobardi, 
ritenne opportuno Imitare il 
suo zelo e rilasciare gli incri¬ 
minati. Su questi avvenimenti 
il Tribunale di Montepulciano 
è chiamato domani a pronun¬ 
ciarsi. 


Confermata 
l'assoluzione 
di «Teorema» 
(nessun ricorso 
in Cassazione) 

VENEZIA, 25 

Non vi sarà ricorso in Cas¬ 
sazione per Teorema, il film 
di Pier Paolo Pasolini assolto 
l’ottobre scorso in appello dal¬ 
le consuete accuse di « osce¬ 
nità ». Sequestrato nel set¬ 
tembre del ’68. Teorema ave¬ 
va subito due giudizi, in pri¬ 
ma e in seconda istanza, 
uscendone indenne. Ora il 
nuovo Procuratore della Re¬ 
pubblica di Venezia, dottor 
Luigi Bianchi d’Espinosa, ha 
firmato la dichiarazione di ri¬ 
nuncia al ricorso alla supre¬ 
ma corte; ricorso che. dopo 
il processo d’appello, era sta¬ 
to proposto dal sostituto pro¬ 
curatore generale di udienza, 
dottor Castellano. Il caso di 
Teorema puè dirsi quindi fa¬ 
vorevolmente e definitivamen¬ 
te chiuso. 


Imminente la decisione 

Ravera e Radaelli 
insieme a Sanremo ? 


SANREMO. 25. 
L’inatteso abbraccio fra Ra- 
daelli e Ravera ha colto di sor- 

E ese il sindaco e la Giunta di 
nremo. E' una sorpresa che 
rischia di essere negativa per 
i due b «ss della musica legge¬ 
ra, in quanto stamane si di- 
ceva in Comune che gli asses¬ 
sori dovranno superare nume¬ 
rosi ostacoli per poter decide¬ 
re di affidare a loro due l'in¬ 
tera responsabilità organizzati¬ 
va del Festival 1970. 

Gli amministratori non sono 
rimasti soddisfatti dalle spie¬ 
gazioni che Radaelli ha dato 
loro lunedì aera quando gli è 
•tato chiesto come mai qualche 
giorno prima si foase scagliato 
contro Ravera in maniera co¬ 
si pesante e poi avesse ritrat¬ 
tato tutto quanto. Ezio Radasi- 
U avrebbe infatti spiegato al 
sindaco di essersi sbagliato sul 
conto del suo ex collaboratore, 
diventato poi antagonista ed 
ora ritornato suo amico. La po¬ 
sizione dei due si è fatta estre¬ 
mamente delicata anche per 
l’atteggiamento assunto da un 
consigliere comunale, il quale 
ha annunciato che ae la giunta 
dovesse affidare il Festival a 
Radaelli e Ravera egli ne chie- 

r ebbe ragiona alle autorità 
prefettura, e, ae sarà il ca¬ 


so. anche a quelle giudiziarie. 
L'improvviso abbraccio di due 
persone che sino a ieri si era¬ 
no dichiarata guerra non con¬ 
tribuisce certo ad un chiari¬ 
mento. Lo stesso sindaco, avvo¬ 
cato Francesco Viale, avvicina¬ 
to stamane dai giornalisti, ha 
dichiarato: < Indubbiamente lo 
atteggiamento inaspettato di 
Radaelli e Ravera ci ha sor¬ 
preso e ha messo gli ammini¬ 
stratori in una situazione di 
choc. Sarà necessario agire con 
maggiore prudenza ». Negli am¬ 
bienti della civica amministra¬ 
zione continua a farsi sempre 
più strada la possibilità che 
siano nuovamente interpellati 
coloro che si sono proposti di 
occuparsi del Festival organiz¬ 
zando collateralmente anche al¬ 
tre manifestazioni. 

A proposito del Casinò muni¬ 
cipale e del fallimento della 
società che lo ha gestito fino al 
febbraio di quest’anno, si ap¬ 
prende. nel frattempo, che l'uf¬ 
ficio del Registro ti i inserito 
nello stato passivo della socie¬ 
tà con un credito di oltre un 
miliardo, che sarebbe dovuto 
dall'ATA per l’imposta sull'en¬ 
trata nonché per imposte di 
registro sui contratti da essa 
sottoscritti con terzi e per di¬ 
ritti <h mora. 


Festival 
di Lipsia 

Li Colomba d'oro alla selezione presentata dalla 
Unltelefilm - Un interessante documentario della 
RDT sul revanscismo tedesco-occidentale 


Dal sottro uritto 

LIPSIA, 25 

Le intense giornate de] XII 
Festival cine-televisivo di Lip¬ 
sia si sono concluse con una 
serie di premi che, forse, nel¬ 
la loro schematicità, dicono 
poco sulla reale portata e su¬ 
gli aspetti sostanziali di que¬ 
sta manifestazione. Il fatto 
stesso della soluzione compe¬ 
titiva è in effetti una formu¬ 
la abbastanza opinabile per 
una rassegna che si richiama 
al tema impegnativo « Film 
del mondo per la pace nel 
mondo ». Comunque, al di là 
di queste riserve (che nulla 
tolgono all’oggettiva impor¬ 
tanza di « Lipsia 12 »), vale la 
pena di sottolineare ancora 
una volta come a questo ap¬ 
puntamento siano convenuti 
con il loro entusiasmo e la 
loro passione pressoché tutti 
i rappresentanti dei cinema 
progressista e che, in tal sen¬ 
so, la manifestazione è venu¬ 
ta ad assumere (anche tenen¬ 
do conto di inevitabili, mar¬ 
ginali carenze tecnico-organiz¬ 
zative) il peso e il significato 
di un universale crogiuolo di 
fermenti, di proposte, di ge¬ 
nerosi slanci, di idee. 

In questo contesto, perciò, 
particolare incidenza viene ad 
avere il riconoscimento mag¬ 
giore — una Colomba d’oro, 
simbolo di pace e fraternità 
tra i popoli e 1 lavoratori di 
tutto il mondo — attribuito 
all'unanimità alla selezione 
italiana presentata dall'u Uni- 
telefilm » che nella sua am¬ 
pia varietà di temi e di pro¬ 
poste ha, in certo modo, da¬ 
to un quadro impressionan¬ 
te, drammatico e, soprattut¬ 
to, incontestabile della realtà 
italiana contemporanea acuta¬ 
mente indagata attraverso i 
grandi movimenti di massa 
(contro la NATO, l’aggressio¬ 
ne USA al Vietnam, le violen¬ 
ze della polizia) e le più esal¬ 
tanti giornate di lotta della 
classe operaia (l’occupazione 
dell'Apollon, gli scioperi per 
la libertà nelle fabbriche, le 
rivendicazioni jmt una parte¬ 
cipazione effettiva dei lavo¬ 
ratori alla vita politica del 
Paese). 

Altri significativi riconosci¬ 
menti ci sembrano, inoltre, il 
Premio Joris Ivens assegnato 
all’unanimità al cortometrag¬ 
gio uruguayano Liber Arce 
(dal nome dell'eroico studen¬ 
te comunista assassinato dal¬ 
la polizia fascista del suo Pae¬ 
se nel corso di grandiose lot¬ 
te popolari); la colomba d’ar¬ 
gento attribuita ex aequo al 
sovietico 79 primavere (sulla 
gloriosa esistenza di lotta del 
Presidente Ho Ci Min) e del 
giapponese Vietnam (sull'eroi¬ 
co comportamento del popo¬ 
lo vietnamita nel contrastare 
la ferocia dell’aggressore ame¬ 
ricano); e, ancora, la menzio¬ 
ne speciale della giuria par 
l’inchiesta televisiva II Presi¬ 
dente in esilio dell'ormai ce¬ 
lebre coppia di giornalisti del¬ 
la RDT Heynowski e Scheu- 
mann (già autori dell’ Uomo 
che ride sul criminale merce¬ 
nario MUller, resosi colpevole 
di atrocità ed efferatezze spa¬ 
ventose nel Congo e di Piloti 
in pigiama, un’acuta Indagine 
tra gli aviatori americani pri¬ 
gionieri nel Nord Vietnam). 

Anzi, Il Presidente in esilio 
merita un discorso particola¬ 
re sia par gli scottanti proble¬ 
mi che affronta (11 revansci¬ 
smo tedesco-occidentale), sia 
par il personaggio che è sta¬ 
to posto al centro dell’inchie¬ 
sta (il dottor Walter Becber, 
già nazista fanatico e crimi¬ 
nale di guerra, ora deputato 
al Bundestag per il partito 
di Strauss. la CSU, e segreta¬ 
rio generale dell’Associazione 
irredentista dei tedeschi dei 
Sudati), che ama farsi chia¬ 
mare dai suoi accoliti, appun¬ 
to, « Presidente in esilio », in 
previsione di divenirlo a tutti 
gli effetti allorché ì territori 
dei Sudeti saranno restituiti 
dalla Cecoslovacchia ai tede¬ 
schi cacciati dopo la libera¬ 
zione. 

Come ai comprende bene, è 
un argomento esplosivo che 
i due noti gioroaliati demo¬ 
cratici hanno trattato con una 
abilità e un'attenzione al pro¬ 
blemi politici del momento 
attuale addirittura puntiglio¬ 
se. Ne esce cosi un quadro, 
estremamente allarmante dei 
reali pericoli che costituisce 
ancora oggi il revanscilmo 
tedescooccidentale e, ancor 
più, si capisce chiaramente 
da questa inchiesta ooms la 
complicità e le connivenze 
della classe politica di Bonn 
con le organizzazioni revan¬ 
scista e neonaziste siano, più 
che convergenze contingenti, 
una scelta coerente, frutto di 
nostalgie e di rivendicazioni 
fora# ufficialmente taciute, 
ma certamente mai, in effetti, 
deposte e abbandonate. 

Unica riserva da fare, d 
sembra, a II Presidente tn 
esilio, sono certi accenni nean¬ 
che troppo velati nel coreo 
dell’inchiesta su presunti con¬ 
tatti o, ancor poggio, tu sup¬ 
poste connivenze tra intellet¬ 
tuali di punta del « nuovo cor¬ 
so » cecoslovacco e la cri oca 
dei revanscisti guidati dal fa¬ 
migerato dottor Becber: sono 
cose queste che anche saio ad 
accennarle bisogna prima pro¬ 
varle a fondo e, purtroppo, 
temiamo che Heynowski e 
Scheuniann per l‘occasione al 
alano lasciati un po’ prenderà 


la mano, coinvolgendo nella 
loro serrata requisitoria que¬ 
stioni che restano tutte da 
discutere e da dimostrare. 

« Lipsia 12 », insomma, ha 
coerentemente indicato quali 
sono oggi i nodi drammatici 
della nostra contemporaneità, 
ma non sono neppure man¬ 
cati, al di là dei risultati com¬ 
plessivamente positivi della 
manifestazione, i momenti di 
scompenso e di perplessità 
tanto che alcuni cineasti pro¬ 
gressisti del Terzo Mondo 
hanno lamentato, pur in ter¬ 
mini di una critica fraterna 
e costruttiva, la scarsità di 
informazioni offerte ad esem¬ 
pio dagli stessi Paesi sociali¬ 
sti sulle loro rispettive real¬ 
tà. Tutto ciò, comunque, non 
inficia minimamente le pro¬ 
spettive generali di questa 
manifestazione che, siamo cer¬ 
ti, nella sua prossima edizio¬ 
ne trarrà utili insegnamenti 
dall’appassionato e spregiu¬ 
dicato incontro-confronto di 
questi fervidi giorni. 

Sauro Sorelli 


Fernando Àrrabal 
a Roma per 
«Il cimitero 
delle automobili» 

Fernando Arra bai. il noto 
scrittore e drammaturgo spa¬ 
gnolo, ma residente e attivo 
a Parigi, si trova a Roma, dove 
ieri si è incontrato con i gior¬ 
nalisti. Arrabai — le cui opere 
sono state largamente rappre¬ 
sentate sia in Francia sia in 
altri paesi europei, ma hanno 
avuto invece sinora scarsa cir¬ 
colazione da noi — è venuto 
nella capitale per assistere alla 
e prime > italiana (date tasi ae¬ 
ra. al Ridotto dell'Eliseo, e di 
cui riferiremo domani in sede 
critica) del suo testo d'avan¬ 
guardia JZ cimitero delle auto¬ 
mobili. 


Una novità 
dì Balducci 
aprirà il 
San Genesio 


A Milano i teatri diminui¬ 
scono. a Roma aumentano; e 
quest’ultimo è uno dei pochi 
segni positivi nella situazione, 
tutt'altro che lieta, del no¬ 
stro spettacolo drammatico: 
un nuovo locale (già messo a 
punto, e dotato di tutte le piu 
moderne attrezzature tecni¬ 
che) sarà aperto il -1 dicem¬ 
bre. nel quartiere Mazzini, 
esattamente in via Podgora 1. 
Si chiamerà (come da noi an 
ticipeto. tempo fa) Teatro 
San Genesio, e vi agirà la 
Compagnia dell’Atto, diretta 
da Luigi Tani e formata da 
giovani attori, tutti o quasi 
provenienti — seppure in di¬ 
verse ondate — dall’Accade¬ 
mia nazionale d’arte dramma¬ 
tica: Roberto Antonelli. Chia¬ 
ra Cajoli. Renaio Campese, 
Roberto Herlitzka. Anna Mal- 
vica, Saverio Mariones. Car¬ 
men Scarpitta. Joachin Soko. 

Saranno essi gii interpreti 
del primo testo in program¬ 
ma, una novità assoluta di 
Alfredo Balducci: il vento e 
i giorni. Il tema di fondo del¬ 
l’autore — come annota Rug¬ 
gero Jacobbi, affettuoso con¬ 
sigliate della Compagnia — è 
«la lotta contro la guerra in 
quanto simbolo ultimo dell'op- 
pressione e della violenza », 
ed è svolto — dice sempre 
Jacobbi — « in modi ora co¬ 
mici ora lirico tragici, ma 
sempre con predominio di 
quella vena del grottesco che 
è un’alta tradizione italiana ». 
La regia del Vento e i giorni 
sarà di Luigi Tani. le scene e 
Ì costumi di Marcella Bagna- 
sco, le musiche originali di 
Mario Bolignari. 

Il programma della Compa¬ 
gnia. nella sua prima stagio¬ 
ne, prevede due altre novità 
per l’Italia: La prossima vol¬ 
ta canterà per te dell’inglese 
James Saunders. e una delle 
ultime opere del franco-rome¬ 
no Eugène Ionesco, La fame 
e la sete: tra queste due im¬ 
pegnative realizzazioni, um 
rara di Carlo Gel- 

doni, 71 vere amico, suggerite 
dall 'intramontabile Sergio Ta¬ 
fano, che sovrintenderà alla 
regia. 


Oggi «Lucio» per lo 
rassegno del film cubano 


Prosegue con successo, al 
Rialto, la rassegna del cinema 
cubano, apertasi lunedi con La 
prima carica al machete e con¬ 
tinuata ieri con Le avventure 
di Juan Quin Qum. Una mo¬ 
difica. per motivi tecnici, è 
stata introdotta nel programma 
già annunciato: aggi, mercole¬ 
dì. invece di Memorie del set- 
sviluppo di Tomài Gutiérrei 
Alea, varrà proiettato Lucia di 
Humberto Solès, vincitore del 
Festival di Mosca di questo 
anno. Domani, giovedì, sarà la 
volta della Odissea del genera¬ 


le José di Jorge Fraga, mentre 
Memorie del sottosviluppo 
chiuderà il ciclo dopodomani, 
venerdi. 

Le proiezioni sono riservate 
ai soci del Circolo Chaplin. La 
quota associativa (che dà di¬ 
ritto di assistere a tre cicli) 
i di lire 1000 (le iscrizioni si 
accettano presse il cinema Rial - 
to) biglietto, per ogni spetta¬ 
colo, è di lire 300; l'orario d'ini¬ 
zio degli spettacoli è alle 16.30- 
16.30 20,30 22,45. con ingresso 
continuato. 


Si divertono 
al luna park 




Replico 

dei «Lombardi» 
all'Opera 

Stasera. alle 21. in abb alle 
seconde serali, replica dei 
« Lombardi alla prima crocia¬ 
ta » di Verdi (rappr. n. 3). 
concertati e diretti dal mae¬ 
stro Gianandrea Càavazzem e 
con la regia d; Luigi Squnr- 
zina Scene e costumi di Piar 
Luigi Pizzi. Maestro del coro 
Tullio Boni Interpreti: Rena¬ 
ta Scotto, Anna Di Stssio. So¬ 
da Mazzetti. Luciano Pavoni - 
ti. Ruggero Raimondi. Um¬ 
berto Grilli. Mario Rinaudo. 
remando Jacopuoci. Alfredo 
folcila. 

Storie e canzoni 
dello Sabina 
al Folkstudio 

Il * mercoledì del Folkstudio > 
osp.ta questa sera un recital di 
storie, leggende e canzoni del¬ 
la Sabina, raccontate da Italia 
Ranaldi. 

Trasferitasi a Roma nel do¬ 
poguerra. Italia Ranaldi ricor¬ 
da migliaia e migliaia di can¬ 
zoni narrative, di stornelli, di 
canti profani e religiosi, di prò. 
verbi e soprattutto decine e de¬ 
cine di storie e leggende, la 
cui sopravvivenza è legata alla 
comunicazione orale. A questa 
matrice, la Ranaldi si rifa oggi 
nelle sue poesie dialettali per 
affrontare La realtà, continuan¬ 
do una tradizione che le con¬ 
sente di essere personaggio di¬ 
rettamente legato alla sensibili¬ 
tà c alla cultura del popolo. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Per improvvisa indisposizio¬ 
ne deU'artiata. il concerto del 

F iisnista G. Ciiftra non avrà 
ungo. I biglietti venduti sa¬ 
ranno validi per il concerto 
del 4 dicembre del pianista 
Aldo Ciccolini o potranno 
essere rimborsati presso la 
Segreteria dell'Accademia (via 
Flaminia 118 tei. 312560) 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Domenica alle 21,30 — Ora* 
torio Ss Ambrogio e Carlo 
ai Corso — concerto per cla¬ 
vicembalo Margherita Galli- 
ni Musiche Bach, Couperin 
e Purcvll. 

SALA PALAZZO BRASCHI 

( P.ta San Pantaleo, là) 

stagione deU’Ace, Internazio¬ 
nale di Musica - Società Vi¬ 
valdi. Stasera alle 21, nella 
Sai» del Palazzo Rrasohi 
concerto di scambio interna¬ 
zionale Doppio recital Rosa- 
Maria Yaas Horvath. soprano 
(Spagna) con la collaborazio¬ 
ne al pianoforte di Ketty Spa¬ 
gnoli (Italia), Hector Peli, 
pianista (Argentina). Il pro¬ 
gramma : canto; Cherubini. 
S*saa»*toi, feUlpl. Verdi, Bef¬ 
fo*. Xodriy-Tocunadre. De 
Fatta; atnalirt* : Chaeta 


Msrtuerf. Debussy. Ginaster*. 
Segreteria tei. 86.56.63. 


TEATRI 


Richard Buri** e Mike WHdlng, Il figlie che LI* Taylor he 
avute del Mie prime melrlmeitle cefi lettere le g l e ee Mkheei 
WIMIng, eMtl del fetegrefe mentre al div e r t an e fanclulletta¬ 
mente In un « Lune perii a di Menece. 


ALLA RINGHIERA (Vie de' 
Rieri, 81) 

Alle 21,45 Franco Moie con 
« Molle voci Intorno ad ore¬ 
tta • di F. Moia. Novità asso¬ 
luta con Trochei. Tommaseo, 
Bungiomo, Allegrini, Berna- 
bei. Guidi, Sanchez. Natoli. 
Regia autore. 

ASS. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Domenica alle 17 la C la del 
Piccolo Teatro di Castel S. 
Angelo presenta • Vittoria » 
3 atti cH W. Someraette Mau- 
ghan. 

BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 16,30 la C U 
D'OrigUa - Palmi presenta : 
« Rose per la zitella » com¬ 
media brillante in 3 atti di 
Giuseppe TofTstvello. P reg ai 
familiari. 

CENTRALE 

Alle 21.30 la C.ia di prosa 
« La XXV Ora » replicherà 
< La ballata del potere » 2 

tempi di Piero Patino, Regia 
Nino Mangano. Musiche di 
Mario Castellarci (Sconti 
per studenti s operai). 

C.I.D. 

Alle 21 la C la Serra-Lehar 
In • D P. Ladra poliziotta ». 
Regia G.L. Serra. 

DEI SATIRI 

Alle 21.15 la C la del Malin¬ 
teso con Box. Bellei, Lusso- 
lino, Rizzoli in « Intimità a 

f orte chiuse » di Jean Paul 
art re Regia Roeaatl 

DE’ SERVI 

Alle 21.15 ult- «ett C la di pro¬ 
sa del Teatro Siciliano a Ro¬ 
ma dir Franco limante con 
« I Navarra » 3 atti di Vanni 
Pucci. Regia Andrea Camil- 
leri. 

DI VIA STAMIRA 55 
Alle 21.30 « l'na sera con An¬ 
ton Technv » scene e costumi 
Angelo Mariani, azioni mima¬ 
te Marco Rondai, regia Gian¬ 
carlo Sepe. 

ELISEO 

Alle 21 la Slat preeenta la 
C la Tieri-Lojodloe-Bonagura 
con . La colpa e del giardi¬ 
no » di Edward Albee. 

FILMRTUniO "70 (Via Orti 
d’Alibert 1-c) 

Alle IH, :v>-20,30-22,30 .Vita da 
cani» ( t o i H > e « Il pellegri¬ 
no » di CharliO Chaplin. 


Settimana del cinema 
italiano al Cairo 

IL CAIRO, 25. 

Il ministro delle Poste e Tele¬ 
comunicazioni italiano Athos 
Vaisecchì ha assistito ieri sera, 
con ti suo collega egiziano Ra¬ 
mai Henry Badir e con la dele¬ 
gazione che lo accompagna nel¬ 
la tua visita nella RAU, alla 
inaugurazione delta Settimana 
del cinema italiano, ultima ma¬ 
nifestazione dei « Mene italiano » 
Sono «tati proiettati un docu¬ 
mentario sul Lago di Garda e 
quindi l'attesissimo Deserto ros¬ 
so di Antonìoni. Un applauso ha 
salutato il tarmine delta mani¬ 
festazione. 

De oggi, nella stessa sala e 
cor quattro spettacoli al giorno, 
saranno protettati: Il ferroviere 
di Germi. I pugni in tasca di 
Bellocchio, Vìvere in pace di 
Zampe, Giulietta degli spiriti di 
FeUlni. Uccellaci e uccellini di 
Pasolini • Fumo di Londra di 
Sardi, ooa eui ta settimana « 
chiuderà domenica sera. 



♦ ■ 
TRtts 


FOLKSTUDIO 

Alle 22 per la sene del folk 
italiano Leoncarlo Settimelli 
preeenta Italia Ranaldi in 
*V* leggende e canzoni 
della Sabina. 

GOLDONI 

Alle ore 21.30 Goldoni Re- 
pertory Player* a The Glaaa 
Menageree » di Tenp-ge ec Wil¬ 
liams con C De Meyo. J Gua- 
■tamaccnio, P. Persichettl e F. 
Reilly. 

INTERNATIONAL HOUSE 
THEATKE CLUB (VI* Min 
chers. 22) 

Alle 1» e 22 C.ia Teatro Mo¬ 
derno Classico in « SI parve 
licei » di G. Pavese- e « Caino » 
di F. Venturini con T. Sciarra, 
V Cipolla, G. Manetti. V. Prt- 
ligra. P. Paolini. Scene Archil- 
letti. 

LA FEDE 

Alle 22 ■ L’imperatore della 
Cina » di Ribemont Deasal- 
gne* con M- Kustermann, M- 
«erotti. A. Periini. P- Di 
Marca. A. Vanoni, M- Fedele, 
A Palmieri Regia C. Nanni. 

NUOVO DELLE MUSE 
Alle 21.30 Paolo Poli pre¬ 
senta ■ La rappresentazione 
di Giovanni e Paolo » da Lo¬ 
renzo il Magnifico Due tem¬ 
pi di Ida Ombon e Paolo 
Poli. Allestimento e regia 
Poli. 

PALAZZO DELLE ESPOSI¬ 
ZIONI (VI* Naskxmle) 

Alle 17-30 « Orlando furiose » 
di L. Ariosto rid. E. Sangui¬ 
nati. Regia Luca Ronc oni 

PANTHEON • MA RIONET TE 
DI maria AGOETTELLA 
(Vi* Beato Aulita R) 

Domani alle 16.30 le marionet¬ 
te di Maria Accettella con: 
« Cappuccetto Rosso » fiaba 
musicale di Icaro e Bruno Ac¬ 
cettella Regia autori. 
PARIOU 

Alle ore 21,15: « li cavallo 

a vapore » con Lauretta Ma¬ 
siero e Aldo GiufTrè. Due 
tempi di Barillet e Gredy. 
Regia Daniele D'Anza. Scene 
Lucio Lucentini. Musiche Gi¬ 
gi Cicchellero. 

NINO DE TOLLIS (V. dell* 
Pagi!* 32 • S. Mari* In Tra¬ 
stevere) 

Domani alle 21.30 C.ia « I Fol¬ 
li » dir. N. De Tollis in ■ Even¬ 
to a » azione teatrale di Adria¬ 
no Ron Novità con Faggi, 
Marini. Monti, Reggente, So¬ 
lari. Troiani. 

PUFF (Tel. 5610721) 

Alle 22.30 < Metti una sera... 
al 21-21 » con Landò riorlni. 
Emi Eco. Rod Llcary, Gian¬ 
franco D'Angelo e Totnsny 
Pnlidor! 

QUIRINO 

Alle ore 21,15 C.ia De Lullo, 
Falle. Vaili. Albani in ■ L’ami¬ 
ca deUe mogli * di L. Piran¬ 
dello con G. Lazza rini e M. 
Valdemarin. Regi* Giorgio De 
Lullo. Scene e coetuml P.L. 
Pizzi 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 C.ia della Giostre 
preeenta • Il cimitero delle 
automobili ■ di Arrabai- Ro¬ 
ghi Marcello Baldi. 

ROSSINI 

Alle ore 21.15 XXI sta- 
glone di Checeo e Anita 
Durante con Leila Ducei pre¬ 
senta « I miei cari burattini » 
successo comico di Virgilio 
Faini. Regia C. Durante, 
SISTINA 

Alle 17.15 famil. e 21.15 Gino 
Bramlerl e Milva nella com¬ 
media musicale di Garlnei e 
Glovanninì « Angeli in ban¬ 
diera » scritta con lata na¬ 
stri Musiche B. Canfore. 
Coreogr. G. L&ndl. Scene e 
coat. E Job con J.R. Dandolo, 
T Ucri, S. D'Aanunta- 
VALLE 

Alle 21.15 il Teatro Stabile 
di Roma presenta « Una del¬ 
le ultime sere di Carnovale » 
di Goldoni nella edizione del 
Teatro Stabile di Genova. 


VARIETÀ’ 

AMBRA JOVINELLI (Italofo¬ 
ne misi*) 

Uno dopo l'altro, con R. Bar¬ 
rino» (VM 14) Ape rivista 
Tomaa 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. SCL1SS) 

Sono Sartina 11 vostro bec¬ 
chino, con .< Garko A ♦ 
ALCYONE 

•acro e profano, con G. Lo!- 
lobrlgida § ta 

ALFIERI (Tal. MOJSl) 

Sono Sartina 11 vostro bec¬ 
chino, con .1. Garko A + 

AMERICA (Tei. 586.166) 

•ono Sartina 11 vostro bec¬ 
chino, con J Garko A + 
ANTARES (Tel. SMA47) 
L'Incredibile furto di M. Gi¬ 
rasole, con D- Van Dylca 

•A ♦♦ 

APPIO (Tel. ma» 

Vivi o preferibilmente morti, 
con G. Gemma 5A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. nUf?) 

Chiuso per proiezione privata 

ARI8TON (Tei. 3510») 

Amora mio aiutami, con A 
Sordi S e 

ARLECCHINO (Tal. SIMM) 

Certo, cortissimo anzi .- pro¬ 
babile, con C. Cardinale 

(VM 14) K tata 

ATLANTIC (Tel. 7110JM) 
Butrh Caesldy, con P New- 
man DE ♦♦ 

AVANA (Tel. I1J.IJW) 

Miao miao arri ha arri ha 

DA tata 

A VENTINO (Tal. 59SJJ7) 

Il circo, con C. Chaplin 

C ♦♦♦♦ 

BALDUINA (Tal. M7J«) 

Katango 

BARBERIN] (Tal. OLIR» 

La caduta dagli dal, con I. 
Thultn (VM 16 ) DI tatata 
BOLOGNA (TeL OS.lt») 
L'ultima notte a C stU avesi 
con IL WÌdmark 

(VM 14) A tata 

BRANCACCIO (ToL 1MJS» 
L'ultima nette a Cotto*weed 
con R Wldmerk 

(VM 14) A tata 

CAPIT0L (TeL MB») 

L’albero di Natela, con W. 
Holden DR ta 

CAPRANICA (TbL «IMO) 

Amarai male, con S- Scott 


COLA DI RIENZO (TJ66J64) 

L'ultima n otte a C*Uss*o»4 
con R- Widmorfc 

(vm U) a e» 
CORSO (Tetri*** 67JIJB1) 
La maggiolino tatto matto, 
con D. Jones C * 

DUE ALLORI (Tri. tSBI) 
L’ultima notte a Cottoawood 
con R. Widmork 

(vm u) a re 
EDEN (TeL SMJM) 
li commise ario Pepe, con U. 
Togn&zzi •A tata 

EMHASBY (Tri ORMI) 

La ragaaxa di Tony, con R. 
Ben)amln (VM 16) • tata 

EMPIRE (Tri SUB) 

I Inagtal giorni delie aquile. 

con L. Olivier DR ta 

EURCINE (Pino* Mali» C • 
EUR • Tri RUM) 
L'ultima notte a Couoowenta 
con R. Widmark 

(VM 14) A tata 

EUROPA (Tri •*.?*) 

Un maggiolino tutto mano, 
con D Jone* C ta 

FIAMMA (Tri AXJM) 

II laoae d tnverao, con K. 

Hepb ura DR tata 

FIAMMETTA (Tri (7MM) 

The Ptxer 

GALLERIA (Tri n>B7) 

Un colpo all ) tal lana, con M. 
Calne A ta 

GARDEN (Tri 5BJM» 

f# donne, con M. Schei! 

(VM 18) DR ta 

GIARDINO (Tri mJMMÌ 

Il circo, con C Chaplin 

C tatatata 

GOLDEN (Tri 7S6JMB) 

Luis de Funes e il nonno 
surgelato C ta 

BOLIDAS (Largo B enede tto 
Marcello - TeL 85U86) 
Amore mio aiutami, con A 
Sordi B ta 

1MPERIALCINE N. I (Tele¬ 
fono 01.745) 

Piroxismus, con K. Klnakl 
(VM 18) DR * 

IMPERI ALCI NE N, * (Tele¬ 
fono 974JM) 

Louis De Funaa o il nonno 
surgelato, con L. Do Funes 

C ta 

KING 

Vivi o preferibilmente morti, 
con G Gemma SA ta 

MAESTOSO (Tri 7MJMS) 
Amarsi male, con S. Scott 
(VM 18) DR ta 
MAJESTIC (Tri 974JM) 
l umi nante riapertura 
MASKm (Tri MITO) 

Spett. gratuito 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no «URI4» 

vivi a preferibilmente morti, 
con G. Gemmi SA ta 

METROPOLITAN (T- 0»v4M) 
Nell'anno dal signore, con N. 
Manfredi DR tata 

MIGNON (Tri tMABS) 

11 pellegrino, con C- Chaplin 
c 

MODERNO (Telefono 4MUB) 
Il pistolero dell’Ave Maria, 
con L- Mann A ta 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 4M .285) 

Contronatura, con D. Bo¬ 
schivo (VM 18) G ta 

MOND1AL (Tri SMJ79) 

Chiuso 

NEW YORK (Telefono 780.271) 
dono Sartina il vostro bec¬ 
chino. con J Garko A + 
OLIMPICO (Tel. M2J35) 

Il cervello, con J.P Beimondo 
C tata 

PALAZZO (Tel. 48J8JU) 
L'albero di Natale, con W. 
Holden DR ta 

PARIS (Tri 754MS) 

Love Birds: una strana vo¬ 
glia d'amare, con G.C. Sbra¬ 
tta (VM 18) DR ta 

PASQUINO (TeL 503822) 

Cast a Giani. Bhadow Un etv- 
gliali) 

QUATTRO FONTANE (Telefo 

no 480019) 

L'astragalo, con M. Jobert 
(VM 18) DR ta 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

Una su 13, con V. Gaasman 

QUIRINETTA (Tri S7IL012)* 

Femina ridenti, con P. Leroy 
_(VM 18) DR v 

RADIO CITI (Tri 484J03) 
Una strana voglia d'amare, 
con G.C. Sbragia 

(VM 13) DR ta 

REALE (Tel. 580.234) 

La cadute dagli del, con I. 
Timi in (VM 13) DR tatata 
REX (Tel. 864.165) 

Metti, una sera a cena, con 
F. Bolkan (VM 18) DR tata 
BJTZ (Tri 837.481) 

La caduta degli del. con I. 
Thultn (VM 18 ) DR tatata 
RIVOLI (Tri 4MASS) 

Un nomo da marciapiede, con 
R. Hoffman (VM 18) DR tatata 
ROUGE ET NOIR (T. SMJOS) 
Infanta voeesiono a prima 
reperi rn e di Giacomo Casa¬ 
nova venreiaao, con L. Whi- 
ting (VM 14) I tata 

BOYAL (Tel. 77»A4») 

Alfredo U grande, con D. 
Hemmlnga DR tata 

ROXY (Tri IMAM) 

Vivi o preferibilmente morti, 
con G. Gemma ■ A ta 

SALONE MARGHERITA 

Capricci, con C. Beno 

(VM 18) DR tata 

Savoia (Tri sajn) 

Amarsi male, con S. Scott 
(VM 18) DR ta 
SMERALDO (Tri 851A6I) 
L’Incredibile furto d| Mr. Gi¬ 
rasole, con D. Van Dyke 

SUPERCINEMA (Tèi. ‘AàC. 

Certo certissimo anzi .. pro¬ 
babile, con C- Cardinale 

(VM 14) • tata 

TIFFANY (VI* A. Da Prette . 
Tel. 462.390) 

Felllnl Sstyricon. ron M. Pot¬ 
ter (VM 18) DR tatata 

TREVI (Tel. 6»J1» 

Vivi o preferibilmente morti, 
con G. Gemma IA ta 

TRIOMPHE (Tri 83SJ0Q8) 
•tnto che mi sta succedendo 
qualcosa, con J. Lemmon ■ ta 

UNIVERSAL 

Beatrice Cenci, con T. Mlllan 
(VM 18) DR tata 
VIGNA CLARA (Tel. 380JM) 
Amarsi male, con S. Scott 
(VM 18) DR ta 

Seconde visioni 

ACIUA: Riposo 
ADRIA CINE; Riposo 
AFRICA: Paparino Show 

DA tata 

AIRONE: ImM DA I 

ALA8KA: Caporale d| gl orna¬ 
ta. c<m N. Manfredi C ta 

ALBA; Le amanti di Denotila, 
con C. Lee DR ta 

ALCE: Tartan a M grand# 
fiume 

AMBAgCIATORI: Il grande ai. 
lengio, con J.L Trintignant 
(VM 16) A ta 
AMBRA JOVINELLI: Uno de. 
po l’altra, con R Harrteon 
(VM 14) A ta • rivista 
ANIENE: quella natte Inven¬ 
tarono lo spogliarello, con B. 
Bel end ÌA tatata 

APOLLO: La regnane da Ma sal¬ 
da palla 

AQUILA: Dia bo li po ma ta tua. 

con A. Daion O ta 

ARALDO: Guardatela ma una 
tessatela, con U. Tagliassi 

C ta 

ARGO: I I volti 4 eU* ae sanai no, 
con K. Douglas O 

ARIEL: fieno WRlakey. con B 
Reynolds A tata 

AfiTOtt: Una aull'altre. con J 
Borei (VM lfi) O ta 

AVQUlTUfi: Matrimonio per- 
fetta, con G. Stoli fi ta 

AURELIO: La treeetn 4*1 fior. 


FIIMSTUDIO 70 

Vie de«ll om d'AJlhart 1-c 
(Via Lun*nra) - Tal. 454.444 

Ora 1U6 - 964» - 9L3» 

VITA DA CANI (1918) 
IL PELLEGRINO (1920) 
di CHARLIE CHAPUN 


AVORIO: OrgaanM con C Ba¬ 
ker (VM 18) DR * 

BRUSITO: L'irete del tesoro. 

con R. Newton A ♦♦ 

BOlTO. Uno di più filt'teferao, 
con C Hilton A ♦ 

BRA4IL II fango verde, con 
R_ Norton A * 

BRI* TOL: Lo scocci stare, eoa 
p. De Filippo »A tata 
■BOAOWAY: D fango verde. 

con R. Hortcn A a 

CALIFORNIA: n circo, con C 
chapMn c *ee* 

CA»mU>; URI e U vaga¬ 
bonda DA ♦♦ 

C LO IMO: Ad uno ad uno spie¬ 
tata mente, con Pi. Lawrence 

A * 

COLORADO: Brada rugamo 
brada, con F. Prevoat 

(VM 18) » ♦ 
COLOSSEO: Tona e Jerry c’era 
due volte DA ♦♦ 

CORALLO: Il pistolero di (Ho 
con G Ford A 4 

CRISTALLO: Voto 1 -S non se- 
terrete con V Johnson DR * 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DEL VASCELLO: Bamby 

DA ta 

DIAMANTE: Sacro e profano. 

con Ci. Lollobrlfida fi ta 
DIANA: Meglio morto che vi¬ 
vo. con C. Walker 

(VM 14) A ta 
DO RI A : La bambola di Sata¬ 
na, con E. Schurer G ta 
EDELWEISS: Ora X pattuglia 
suicida, con P Richard A * 
ESPERIA: Batch Cassldy. con 
P. Newman DR ta* 

Et PERO: Brucia rugamo bru¬ 
cia. con F. Prevoat 

( VM 18) S ta 
FARNESE: Dio 11 crea In fi 
ammazzo, con D. Reed A * 
GIULIO CESARE*. La settima 
vittima 

HOLLYWOOD: U battaglia 
deU'Oder, con A. Kuznetsov 

DR ta 

IMPERO: Tom e Jerry e'era 
due volte DA tata 

imduno: Qneibt dannati pat- 
«Rg**. c uq tL Gsnmmee 

DR ♦ 

JOLLY: Il caso Thomas Crown 
con B. Me Qoecn SA ta 
JON1Q: E* brigata dai dia¬ 
volo, COR W. RcliVn i A *. 
LEBLON: LTmplegato, cu* N. 

Manfredi C tata 

LUXOR: Vedo nudo, con Nino 
Manfredi C ta 

MADISON: Paperino e C nel 
Par West DA tata 

MASSIMO: Vedo nudo, con 
N. Manfredi C *. 

NE VA DA: I criminali della 
banda Dtiltngcr 
NI AG ARA: La mono dello 
vendetta, con R. Montalban 

A ta 

NUOVO: Silvestro e Gornale* 
In orbite DA tata 

NUOVO OLIMPIA: n volte, di 
I Bergman DR tatata 

PALLA DIUM: OM ultimi giorni 
di Pompe! SM ta 

PLANETARIO: Silvia e l'amore 
(VM 18) DO ta 

PRENESTE; SI tv retro e Oon- 
zales In orbita DA tata 
PRINCIPE: Vita segreta di una 
diciottenne, con M. Biecardi 
(VM 18) S * 

RENO: Niente rese per OSS 111 
con J. Govin A ta 

RIALTO: Rassegna del cinema 
cubano'- Luci* 

RUBINO:,1 A «rii «1 Ratte Ri¬ 
der, con 3; Wbjyne A ♦♦ 
SPLENDI!*; Una pistola per Ita 
bare, con P, Lotti A * 
TIRRENO: Un posto all'Infer¬ 
no, con G. Madison DR 4 . 
TRIANON: OH Invincibili 1» 
gladiatori IM a 

TUSCOLO: Tre pistole contro 
Cesare, con T. Hunter A ta 
ULISSE: La pii) grande avven¬ 
tura. con H. Fonda C i» 
VERBANO: 11 commissario Pe¬ 
pe. ron U Tognazzl SA tata 
VOLTURNO: 1 due erodati, 
con Franchl-Ingrarela C ta 

Terze visioni 

BORGATA PINOCCHIO : Ri¬ 
poso 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: Non aspet¬ 
tare Django spara 
ELDORADO: Black Jack, con 
R. Woods (VM 18) A ta 
PARO: Se Incontri Partane 

J rega per la tna merte, con 
. Garko (VM 16) A ta 
PO LG ORE: Riposo 
NO VOCINE: 1 tr attesa ti di 
Manila, con B. Reynolds 

A ta 

ODEON: La tunica, con Jean 
fiinvnons IM ta 

ORIENTE! PlatTlme, con J. 

Tati C tatata 

PLATINO! Chiuso 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: I 4 renateti, con A 
Fabrtei (VM 18) C 4 . 

REG1LLA; Mg operazione lu¬ 
na, con Franchi-Ingranate 

C ta 

•AIA UMBERTO: «acconti 
d’estate, con A. Sordi C ta 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Il cavaliere di 
Lagardere, con J. Fiat A ta 
CRISOGONO: La morte viene 
dal pianeta Ayttn. con J 
Stuart A * 

DELLE PROVINCIE: I p( af¬ 
fari del signor Duvsl, con L 
De Fune* f ta 

GIOV TRASTEVERE: Ladri 
sprint, con D. V Dvke S * 
MONTE OPPIO: Marinai In co¬ 
perta, con L. Tony fi ta 
MONTE ZEBIO: Rode, con R 
Rusoell C ta 

NOMENTANQ: Sllveetro e Gan¬ 
zale* in orbita DA 44 
ORIONE: Thompson lfififi, con 
G. MItchell A 4 

PANFILO: come rubare un 
milione di dollari e vivere 
felici con A. Hepbum fi A tata 
SALA fi. SATURNINO: Invite 
ad una sparatoria, con Y 
Brynner A tatata 

I. FELICE: Morva* matto da 
legare, con D Warner IA tata 
TBABPONTINA: Super eolpo 
da 7 miliardi, con B Hreris 
A ta 


ASC! ASSICURAZIONI 

conve w gtenetfi ergantout» 
ni democratiche co* tariffe 
*C Auto eccezionali CIRCA 
PRODUTTORI Reme . Ri» 
fisci*. Telefonar* ere uff), 
eie 467.134 - 467J7L 


AVVISI SANITARI 


(VM 1*) DB ta 

GAnuNicnrrTA itmumì 

n cervello, 000 J P. Bel- 


C tata 

*> 


ponto 

AUREO: Quel m o l eds ifi e lepet- 
tere Novak, con Y. Brynnar 

AURORA: I «repaoRIt « li*- 



AURORA: I tratta***! « Et¬ 
ili», «a B. fernetta* A ta 
AUSONIA: H ~~i‘ if p*. 
po, ooa U. Tortemi SA tata I 


•irete*# T a r ttteQ - Oeaite fili * 
Mi* farite» B4» • M MM# 
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Biblioteche 


Pubblicato da Einaudi il catalogo di Dogliani 

Contro i depositi 
della cultura ufficiale 

Come è nata e si è sviluppata un'interessante iniziativa di organizzazione e infusione della cultura * Una bat¬ 
taglia die passa innanzitutto attraverso la scuola • Come rispondere alle esigenze dell'operaio e delio studente 


Quando nel 1963 fu inaugu¬ 
rata a Dogliani la c Bibliote¬ 
ca civica Luigi Einaudi », ro¬ 
vento fu salutato come un fat¬ 
to nuovo nella storia della no- 
atra cultura: mentre la mag¬ 
gior parte degli editori sta¬ 
va avventurandosi nella cac¬ 
cia al facile guadagno attra¬ 
verso lo sfruttamento intensi¬ 
vo delle collane economiche e 
delle cosiddette pubblicazioni 
popolari, l’iniziativa di Doglia- 
ni sembrava proporsi come 
una valida e concreta alterna¬ 
tiva a un fenomeno di specu¬ 
lazione, destinato a svuotarsi 
— come s’è svuotato — nel 
breve giro di un paio d'anni. 
Oggi la Biblioteca di Dogliani 
continua la sua attività non 
aoto di diffusione del libro 
ma anche di organixsazione di 
incontri e dibattiti, e testimo¬ 
nia con la sua semplice esi¬ 
stenza fisica la validità della 
proposta allora avanzata con 
la cautela che si conveniva a 
un esperimento isolato e per 
molti aspetti eccezionale. A sei 
anni di distanza, infatti, dopo 
che abbiamo assistito all’assur¬ 
do e sconcertante fenomeno 
del «boom* e de! successivo 
crollo dU libro economico, il 
discorso aperto su Dogliani si 
^presenta In tutta la sua at¬ 
tualità: la creazione di orga¬ 
niche biblioteche in ogni pic¬ 
colo centro abitato (parallela 
all'Introduzione e all'estensio¬ 
ne della scuola dell'obbligo) 
contribuisce a una effettiva 
diffusione della cultura in lar¬ 
ghi strati della popolazione 
più di quanto non si possa 
mai sperare da un pressan¬ 
te Invito al consumismo indif¬ 
ferenziato. 

Per queste ragioni, più o 
meno sottintese, l’editore Ei¬ 
naudi ha ora pubblicato il ca¬ 
talogo sistematico di quella 
biblioteca, corredandolo di 
una serie di documenti rela¬ 
tivi a» amell'esperienza e del¬ 
le paguli di presentazione al¬ 
lora dettate da Delio Canti- 
mori: Guida alla formazione 
di una biblioteca pubblica e 
privata (PBE, L. 1JOO). un li¬ 
bretto che non ha mancato di 
destare qualche polemica e 
che, d'altra parte, si presen¬ 
ta da ee stazio eome un in¬ 
vito alte 


te l’autodefinizione di « guide ■ 
tenda — malgrado le intenzio¬ 
ni — a conferirgli un valore 
paradigmatico e normativo. 
Ma è naturale che il primo 
errore che si può commette¬ 
re è quello di scorrere questi 
titoli aUa caccia di singole e 
probabili numerose lacune, 
che fra l’altro la biblioteca 
stessa può colmare nel suo 
lento, costante divenire: su 
questa strada l’accusa di ten¬ 
denziosità che qualcuno ha 
voluto muovere alle scelte cul¬ 
turali del catalogo (rilevando 
per esempio l’asaenza della 
nostra cultura idealistica), ci 
sembra ancora la più motiva¬ 
ta. in quanto prende atto del¬ 
la scelta operata da chi ha 
organizzato la biblioteca e la 
discute nella sua globalità, an¬ 
che se per negare — dietro 11 
paravento di una chimerica 
oggettività Ideologica — la le- 

g ttimità di un programma 
pirato ai principi del laici¬ 
smo, del materialismo stori¬ 
co, deH’iUuminismo. 

Anzi diremmo che nell'ispi¬ 
razione illuminista del catalo¬ 
go stanno proprio i suoi pre¬ 
gi ed i suoi difetti: 1 pregi, 
derivanti dall'ideologia laicista 
e materialista che dicevamo; i 
limiti, strettamente connessi 
alla natura stessa dell’inizia¬ 
tiva (un’equipe di uomini col¬ 
ti ed aperti, che decide che 
cosa è necessario sla letto dal¬ 
le classi inferiori) e col con¬ 
cetto di cultura generale che 
la informa. Se Infatti l’espe¬ 
rienza di Dogliani deve ser¬ 
vire, coma è auspicabile, per 
promuovere un po' dovunque 
iniziative analoghe, coordinan¬ 
do e programmando con ri¬ 
gore l'azione dei vari enti pub¬ 
blici interessati, non si può 
prescindere da una franca di¬ 
scussione sui problemi di fon¬ 
do che questa «guida» «(^le¬ 
va in modo quasi provocato- 
rio. 

Ecco quindi quelTéqidp* al 
lavoro: 11 loro compito è quel¬ 
lo di elaborare un elenco di 
libri adatti per costituire il 
nucleo originale essenziale di 
una futura biblioteca, situata 
per ragioni affettive in un 
paesino agricolo deile Lunghe, 
assolutamente privo di tradi¬ 
zioni culturali. Si dà per acon- 


Mostre 


Ricci a Bari 
Fasan a Padova 






Alla Galleria d'arte La Vernice di Bari espone Paolo Ricci. 
La prossntazlon* al catalogo è di Carlo Beraarl. Noi prossimo 
febbraio. Ricci esporrà a Milano. Nella foto. Paolo Ricci: 
« Notturno con ligure * (1947). 



tato che deve esserci qualco¬ 
sa di essenziale su ogni ra¬ 
mo del sapere, badando piu 
ai 1 ’apgiomamento che alla sto¬ 
ria dello ricerche: ti più mo¬ 
derno manuale di odontoia¬ 
tria o di ingegneria mecca¬ 
nica o di filologia o di socio¬ 
logìa, in uso anche nelle uni¬ 
versità, messo alla portata di 
chiunque voglia imparare 
qualcosa di prima mano, sde¬ 
gnando le cosiddette opere di 
divulgazione che da noi (è 
pur vero) in gran parte so¬ 
no rappresentative di una sot¬ 
tocultura deleteria. Questi li¬ 
bri, scelti con tanta serietà 
e senso di responsabilità e 
spregiudicatezza, vengono ca¬ 
lati in un edificio modernis¬ 
simo e funzionale, dove tutti 
dovrebbero esser fieri di pas¬ 
sare il loro tempo libero, an¬ 
che i contadini e gli operai, 
ai quali vengono cosi aperte 
le porte del sapere. 

Tuttavia, lo mi domando se 
è questo tipo di cultura gene¬ 
rale quello che noi vorremmo 
diffondere in tutto il paese, 
se il compito di una bibliote¬ 
ca di questa natura debba es¬ 
ser quello di soddisfare ogni 
curiosità — più che legitti¬ 
ma — che può sorgere in ogni 
cittadino e di porgergli pater¬ 
namente (Invitandolo all'auto- 
didattismo) il pane della 
scienza, o non piuttosto quel¬ 
lo di partire dalla vita stes¬ 
sa del cittadino e di inserir¬ 
si nel suo mondo, che è in¬ 
nanzi tutto il mondo del la¬ 
voro, per offrirgli tutto quel 
che gli serve per portare in¬ 
nanzi la sua quotidiana dura 
lotta per la propria emanci¬ 
pazione: non un angolo di pa- 
oe e di evasione, dove poter 
godere qualche momento di 
una vita analoga a quella po¬ 
sta a modello dulia società 
borghese, ma un centro di ri¬ 
trovo e di dibattiti dove ecner- 

E ono in primo piano i suoi 
iteressi, 1 suoi problemi par¬ 
ticolari e generali, le que¬ 
stioni che riguardano più da 
vicino la comunità di tutto il 


Con II petrzclnle del Comune, del Museo civico e dell'Ente 
del Turismo, si à aperte e Rodeva, alla Scuola di S. Rocce, 
una meetra antologica di Antonie Pesen. SI tratta di un vaste 
ciclo di opere che venne dal Itti ed oggi, e che bene espri¬ 
mane PHtoerorlo pittorico di queste artista padovane che alla 
schive modestie unisce «ne esemplar» coerenza aaprestlvs 
ed «ne autentico Ispirartene poetica. Nella terse, limpide pit¬ 
tare di Pesen — ri ripropongo eeee dori e notare morte e 
■I — le coriente è data del celere e dalla luce che 
...te ecceotere I euel quadri a Metieoe e a Pause 
fata: Antonie Rosee, « Fieri e Rosseggio h UH I). 


Per questo, 11 lavoro preli¬ 
minare alla costituzione di 
simili biblioteche rum spetta 
tento all'uomo di cultura Il¬ 
luminato quanto al sociologo 
e al sindacalista, al quali va 
affidato il compito di indica¬ 
le In quali infrastrutture già 
esistenti (nella stragrande 
maggioranza del casi è sol¬ 
tanto la scuola) vada Inseri¬ 
ta l’attività della biblioteca e 
a quali settori del mondo del 
lavoro sia legata quella deter¬ 
minata società: prescindendo 
da questi dati non può dar¬ 
si cultura popolare, ae non 
nelle forme umanitarie e pa¬ 
ternalistiche del socialismo ot¬ 
tocentesco, inadeguate — non 
foss'altro — alle esigenze del 
mondo moderno. Nè è da 
escludere a priori che una 
simile biblioteca possa nasce¬ 
re dietro precise indicazioni 
dal basso, una volta che sia , 
riconosciuta e fatta conosce¬ 
re quella concezione vitale e 
non sacrale del libro, divenu¬ 
to cosi strumento di lavoro 
e di lotta. Perché nella « gui¬ 
da» Einaudi figura un solo 
trattato di medicina del lavo¬ 
ro, e mancano Invece tutte le 
numerose opere sulle condi¬ 
zioni dell’operaio in fabbrica, 
sul pericoli delle malattie pro¬ 
fessionali, sull’organizzazione 
delle mutue, ecc. ecc., che si 
sono moltiplicate in questi an¬ 
ni, uscendo magari anche sol¬ 
tanto in piccole rivistine o in 
ciclostilati polemici o in gior¬ 
nali sindacali o aziendali? Non 
si tratta, naturalmente, di una 
di quelle lacune che, diceva¬ 
mo, si possono additare a tem¬ 
po perso ma di un problema 
fondamentale d’impostazione, 
che può portare anche a met¬ 
tere in discussione la nostra 
stessa fiorente industria edi¬ 
toriale, una volta constatato 
11 suo disinteresse per tutta 
questa produzione: se cosi 
stanno le cose, nascano que¬ 
ste biblioteche In opposizio¬ 
ne alla cultura ufficiale tn 
carnata nella maggior parte 
dei cataloghi delle nostre ca¬ 
se editrici e in funzione in¬ 
vece di queiraltra cultura che 
ha trovato altrove le sue sedi 
più naturali. 

D’altra parte, abbiamo più 
volte rilevato attraverso quan¬ 
te contraddizioni sia attuata la 
scuola dell’obbligo, la quale 
per ora ha raggiunto il prin¬ 
cipale risultato al scaricare in¬ 
teramente sulle famiglie gli 
oneri che comporta, senza per 
altro riuscire a rinnovare né 
1 metodi né 1 contenuti del¬ 
la vecchia scuola di classe. 
Mancando In quasi tutte le 
scuole dell’obbligo gli stru¬ 
menti più elementari di lavo¬ 
ro e di ricerca, mentre assi¬ 
stiamo ogni anno al crescen¬ 
te scontento delle famiglie per 
1 gravami imposti dalle ado¬ 
zioni dei libri di testo, vedia¬ 
mo anche rispuntare aott’al- 
tro volto il classismo di sem¬ 
pre, determinato questa vol¬ 
ta proprio dalla maggiore o 
minore disponibilità di una bi¬ 
blioteca familiare, e dalla 
maggiore o minore possibili¬ 
tà che si presenta anche a un 
insegnante ben intenzionato 
di svolgere le sue funzioni a 
seconda dell’ambiente fisico e 
sociale in cui si trova ad ope¬ 
rare. 

Oggi la cultura popolare si 
fa innanzi tutto attraverso la 
scuola: di una scuola dell'ob- 
bligo dequalificata, che serva 
soltanto a tenore — oome si 
suol dire — i rettisi lonta¬ 
ni dalla strada, non sappia¬ 
mo Che cosa farcene, e nem¬ 
meno possiamo accettare che 
una professione già cori av¬ 
vilita eoma quella dell’tns#- 


gnante sia ridotta al rango 
mortificante di custodi di ra¬ 
gazzi che altrimenti non sa¬ 
prebbero dove andare. Per¬ 
ché la scuola abbia la digni¬ 
tà che le spetta è necessario 
che essa possa disporre di al¬ 
tre infrastrutture t—■—irteli, 
come appunto una buona bi¬ 
blioteca, dove gii studenti non 
siano accolti come elementi 
di disordine e confinati in un 
angolino remoto a leggere 
Topolino, ma dove essi pos¬ 
sano trovare il naturale com¬ 
plemento della vita scolastica: 
un luogo dove svolgere, indi¬ 
vidualmente o in gruppo, tut¬ 
te quelle ricerche suggerite dal 
nuovi metodi pedagogici che 
allo stato attuale delle cose 
finiscono per essere un esclu¬ 
sivo privilegio dei figli delle 
«famiglie perbene». 

Ecco quindi che il catalo¬ 
go della biblioteca da costi¬ 
tuirsi deve nascere oltre che 
dal mondo del lavoro da quel¬ 
lo della scuola: autori ne de¬ 
vono essere quanti poi saran¬ 
no quotidianamente i veri pro¬ 
tagonisti della biblioteca, al¬ 
trimenti il risultato non po¬ 
trà essere, come in parte è 
il libretto di Einaudi, un’ope¬ 
ra certo molto intelligente e 
raffinata ma adatta piu a sol¬ 
lecitare le discussioni fra in¬ 
tellettuali e « produttori di 
cultura » che a rispondere al¬ 
le esigenze dell’operaio e del¬ 
lo studente smarrito di un 
paesino delle Langhe, o deli» 
Basilicata, o della Barbagia. 

Gennaro Barbami 


Grave comunicato dell’Unione 


desìi scrittori a Mosca 


Solzhenitsjn 

invitato 
ad andarsene 
dall’ URSS 


MOSCA, novembre. 

L’Unione degli scrittori del¬ 
la Federazione russa ha rite¬ 
nuto di puntualizzare pubbli¬ 
camente le sue valutazioni sul 
caso Solzhenitsin. attraverso 
un comunicato diffuso dalla 
TASS la cui sostanza — quasi 
letteralmente ricalcata sulla 
analoga presa di posizione 
compiuta anni fa nei riguardi 
di Boris Pasternak — risiede 
nella accusa allo scrittore di 
Hiazan di aver completamen¬ 
te tradito la causa del socia¬ 
lismo e di essersi schierato 
con i suoi nemici, per cui si 
arriva a proclamare che non 
sarebbe sgradito che egli de¬ 
cidesse di abbandonare il 
paese. 

Il testo si apre con un’ac¬ 
cusa di falsità rivolta a Sol- 
zhenitsin per la questione del¬ 
la sua convocazione alla riu¬ 
nione a Mosca, che doveva 
ratificare la sua espulsione. 
Si asserisce che gli sarebbero 
state offerte tutte le possibi¬ 
lità di parteciparvi. La Unio¬ 
ne contesta quindi a Solzhe- 
nitisin di avere « altezzosa¬ 
mente ignorato la giusta cri¬ 
tica da parte dell’opinione 
pubblica letteraria » e gli ri¬ 
pete l’aocusa di non essersi 
opposto alla utilizzazione del 
proprio nome e delle sue ope¬ 
re da arte della propaganda 
borghese. 

«E per di più — aggiunge 
fl comunicato » con le sue 


azioni e dichiarazioni egli ha 
praticamente aderito alle file 
di coloro che agiscono contro 
il regime sociale vigente 
nell'Unione Sovietica *. Negli 
ultimi due anni sarebbero sta¬ 
te trasferite all'estero, « at¬ 
traverso canali clandestini ». 
una serie di lettere, dichia¬ 
razioni e manoscritti dello 
scrittore espulso. 

La lettera che Solzhenitsin 
ha inviato alla Unione degli 
scrittori russi in risposta alla 
sua espulsione (lettera di cui 
{'Unità ha dato notizia nei 
giorni scorsi) dimostrerebbe, 
a giudizio della Unione che 
Solzhenitsin ha dimenticato 
i suoi doveri civici e sarebbe 
passato sulle posizioni dei ne¬ 
mici del socialismo. 

Il comunicato si conclude 
con l’affermazione più grave: 
« Nessuno — si dice testual¬ 
mente — ha l’intenzione di 
trattenere e di non lasciare 
partire Solzhenitsin, nemme¬ 
no nel caso che egli desideri 
di recarsi là dove ogni volta, 
e con tanto entusiasmo, ven¬ 
gono accolte le sue opere e 
lei tere antisovietiche ». 

Come è noto. Solzhenitsin 
ha sempre dichiarato che egli 
non intende affatto lasciare 
il suo paese, ma intende in¬ 
vece continuare a condurvi la 
sua battaglia letteraria e po¬ 
litica. 


Controcanale 


® 


Storia 


L’Italia tra il 1940 e il 1943 in un saggio di Giorgio Bocca 

Nella guerra fascista 

Un'accurata ricostruzione di tre anni decisivi delia nostra storia nazionale 
L'angolazione neocapitalistica rischia di individuare la maggiore responsabilità 
storica del fascismo neH'aver portato al conflitto un'Italia impreparata 


In queste Storia d'Italia nel¬ 
la guerra fascista. 1940-1943 
(Editori Laterza, 1969, pagg. 
650, L. 5000), Giorgio Bocca 
tenta subito — ed è un pec¬ 
cato che, poi, la cronaca de¬ 
gli avvenimenti bellici pren¬ 
da troppo il sopravvento — 
un approccio con la realtà 
strutturale del paese alla vi¬ 
gilia del conflitto. «Certo — 
egli scrive — l’Italia del 1938 
è un paese capitalistico in 
cui la borghesia monopolisti¬ 
ca e lo sviluppo industriale 
hanno un ruolo predominane 
te, dove la scelta a favore del¬ 
l’industria risale ai primi an¬ 
ni dell'unità ed ha assunto 
forme evidenti sul finire del 
secolo, con la prima concen¬ 
trazione industriale. Ma tutto 
ciò deve essere poi visto den¬ 
tro un regime ohe resta, nel 
1938, una sovrapposizione di 
sistemi più ohe il loro supe¬ 
ramento, perchè le strutture 
feudali, la burocrazia, l'eser¬ 
cito, la scuola e persino dò 
che sopravvive del socialismo 
agrario consentono neil’awer- 
sione per l’industria, per 1 
suoi rischi, per le sue verifi¬ 
che». 

Più esattamente, 'Emilio Se¬ 
reni, nel 1946, notava (come 
Bocca, del reato, ricorda) che 
« la nascita e lo sviluppo del¬ 
la grande Industria si realiz¬ 
zano (in Italia) non nel cli¬ 
ma del capitalismo industria¬ 
le ascendente e progressivo, 
ma già sotto la costellazione 
del capitale finanziario, del¬ 
l’imperialismo, e dell’agricol¬ 
tura povera ». 

Avviene cosi — scrive Boc¬ 
ca — che « l’egemonia de fac¬ 
to dell’industria monopolisti¬ 
ca non baste a fare del fa¬ 


scismo un regime industriale, 
cosi come la presenza di una 
monarchia non basta a crea¬ 
re una società aristocratica. 
Manca al fascismo una cultu¬ 
ra industriale, c’è un eviden¬ 
te scollamento fra 1 suoi mo¬ 
delli, fra il suo costume e l'in¬ 
dustria e la tecnica, perdura 
l’equivoco di una rivoluzione 
che In realtà non è tale ma 
die continua; e tutto ciò si 
sente, manca al regime quello 
stato di grazia produttivo in 
cui ogni attività incoraggia le 
altre, proprio dei regimi in¬ 
dustriali in ascesa. Siamo 
dunque aU’eatraneità nell’inter¬ 
dipendenza, all’avversione nel¬ 
la complicità, a un rapporto 
dialettico spesso confuso e 
mortalmente rischioso, non di¬ 
mentichiamolo, per lo stesso 
capitalismo italiano, se_ è ve¬ 
ro che uno dei suol più pro¬ 
babili sbocchi è la guerra di 
conquista, legata a Ideali pre¬ 
capitalistici ». 

il punto di vista dell’auto¬ 
re è dunque, in buona sostan¬ 
za — prosiamo dire — neo- 
capitalistico, e da tale punto 
di vista è analizzata, e criti¬ 
cala una forma specifica, na¬ 
zionale, del sistema, die però 
viene « idealizzato » (non oc¬ 
corre ricordare che la II guer¬ 
ra mondiale si svolge nella 
epoca dell 'imperialismo e del¬ 
le rivoluzioni proletarie) nel 
suo complesso. 

Di questa forma, delle sue 
contraddizioni, disfunzioni e 
conseguenze l’esame è spesso 
acuto, su vari piani: l'incapa¬ 
cità di una seria program¬ 
mazione economica per le esi¬ 
genze belliche, l’angusta con¬ 
cezione eurocentrica che im¬ 
pedisce di scorgere le effet- 


Notizie 



0 ELENCO dalla opara più 
vendute nal corso doli* *•♦■ 
Umana alla data dal t4 no- 
vambra. I numarl tra P«- 
rantasl Indicano II posto cho 
lo stossa apara occupavano 
nella classifica dall'ultimo 
notiziario. 

narrativa 

1) Guanachi; « Don Camillo 
oggi », Rlisoll (1) 

2) Arhaslno: t SupsrtlIoga- 

baio », Feltrinelli (2) 

I) Vittorini: « La citi* dal 
monda », Einaudi (I) 

4) Palatiaschl; * Statatine», 
Mondadori (S) 

5) Bussati: « Paama a fu* 
malti s, Mandadarl. 

SAGGISTICA E POESIA 
1) Mentanslll-Gorvaatet «L’I- 
(alla dal falciata s, RI», 
tali (1) 

t) Scalfari: « Autunni dalla 


Rtpubbllca », Elia • Rom¬ 
pa»* (*) 

1) «Enciclopedia sclontlflca», 
Garsontl (S) 

4) Bocca: » Storia d* Italia 
nalla guerra fascista », 
Latina (4) 

5) «Guida alla formailona 
di una bibllotacs », Ei¬ 
naudi (1). 

La classifica à stata com¬ 
pilata su dati raccolti pres¬ 
so la librarla: Intemailonate 
DI Stafano (Genova)} Inter- 
nailonala Htllaa (Tarino); 
Intemazionale Cavour (Mila¬ 
ne): Catullo (Vorono); Gol- 
doni (Venezia); Interna*!*- 
nolo Soober (Pironi*) ; Uni- 
varsltaa (Tritala); Capponi 

(Bologna); Modernissima e 
Ore mese (Roma); Mlnarva 
(Napoli); Latana (Bari); 
Caca (Cagliari); Salvator# 
Pacato Ploccovlo (Palermo). 



rive dimensioni strategiche 
della guerra, l’arretratezza e 
l'ottusità burocratica e cor¬ 
porativa e la tendenza all'in¬ 
trigo degli ambienti di parti¬ 
to e dei comandi militari, per 
esempio, sono colte con pre¬ 
cisione e riportate alla radice. 

SI vedano anche, d’altra par¬ 
te, alcune pagine sulle reazio¬ 
ni del contadini-soldati (5 
su 10 nell’esercito, 8 su 10 
fra gli alpini) al fronte, fon- 
date sullo spoglio delle lette¬ 
re al familiari: «il contadi¬ 
no in armi è totalmente di¬ 
sinformato sul contesto fnter- 
naz ion ale in cui si svolge la 
sua guerra e sulle prospetti¬ 
ve politiche ed economiche: 
del nemico ignora tutto fino 
a quando lo scopre diretta- 
mente sul campo di battaglia 
ma neppure allora si rende 
conto della macchina econo¬ 
mica e industriale che gli sta 
dietro »; « quasi tutti hanno 
una religiosità che confina 
con la superstizione: chiedo 
no santi, amuleti, fanno vo¬ 
ti, chiamano Dio a testimone 
della loro vita grama. A con¬ 
frontare le loro lettere con 
quelle del combattenti tede¬ 
schi o Inglesi si capisce, me¬ 
glio che da qualsiasi saggio, 
la differenza sostanziale di 
cultura, di oiviltà che esiste 
fra le nostre truppe di origi¬ 
ne contadina • artigiana e quel¬ 
le dei maggiori contendenti, 
di estrazione operaia o im¬ 
piegatizia e di cultura tec¬ 
nica» . 

Nè sfuggono a Bocca alcu¬ 
ni tratti significativi del tar¬ 
do combattentismo fascista 
Ecco una annotazione, per 
esempio, su Tesel. ideatore ed 
animatore delle celebri Impre 
se dei « maiali », italiano dal¬ 
le tendenze « maoabro-mtstj- 
ohe» («Il successo guasta la 
spiritualità... vorrei finire la 
mia vita e la mia opera in 
una esercitazione... cosi senza 
aver affondato niente »): rie¬ 
cheggia qui — osserva l’auto- 
re — « lo spirito ardente. Idea¬ 
listico, risorgimentale del fra¬ 
telli Garrone e di altri com- 
battenti della guerra del *15- 
'18, ma con un allargamento 
nichilistico che denuncia la 
crisi di civiltà In etti si col¬ 
loca la seconda guerra mon¬ 
diale ». 

SI tratta dunque di un'ope¬ 
ra utile, In quanto dà un'ac¬ 
curata ricostruzione di tre an¬ 
ni decisivi della nostra storia 
nazionale, pur non apportan¬ 
do elementi di novità alla ri¬ 
cerca. CIÒ anche se l’angola¬ 
zione neocapitalistica cui ab¬ 
biamo accennato porta l’auto¬ 
re. troppo spesso, ad intende¬ 
re la guerra soprattutto co 
me fatto tecnico (che è cer¬ 
to. un fatto di grande Impor¬ 
tanza. ma non esaustivo del 
fenomeno) con il rischio di 
Individuare, riduttivament*. la 
maggiore responsabilità stori¬ 
ca del fasciamo neH’aver por¬ 
tato al conflitto un’Italia im¬ 
preparato. 

Mario Ronchi 


DOPO HIROSHIMA - La sto¬ 
ria delle armi atomiche occu¬ 
pa Leandro Castellani ormai da 
anni: Dopo Hiroshima, amata 
alla sua seconda puntata, è 
la sua ultima inchiesta sull'ar¬ 
gomento. La capacito di Castel¬ 
lani di condurre le analisi at¬ 
traverso un efficace montaggio 
è ormai collaudata: anche se, 
ci sembra, esso si va appan¬ 
nando nel tempo. Inoltre, la 
sua posizione è senza dubbio 
onesta: Castellani tende sem¬ 
pre a rinfrescare la memoria 
dei telespettatori sottolineando 
i gravi pericoli che l’arma ato¬ 
mica comporta e fornendo in¬ 
sieme nuovi elementi di infor¬ 
mazione sul passato. 

Tuttaiia, un primo limite del 
suo discorso consiste, secondo 
noi nel moralismo che lo ispi¬ 
ra: occupato a ribadire conti¬ 
nuamente, pur se implicitamen¬ 
te. la sua condanna. Castellani 
tralascia spesso di aprvrofondire 
il quadro storico e le ragioni po¬ 
litiche degli avvenimenti. Anche 
nella inchiesta attuale Questo 
limite va affiorando: in que¬ 
sta puntata, dedicata agli anni 
fra il 1943 e il 1930 e intitolata 
agli « Scienziati contro l'atomi¬ 
ca », ad esempio, le ragioni più 
profonde della polemica tra gli 
scienziati e della corsa degli 
Stati Uniti alla superbomba 
non sono state indagate a suf¬ 
ficienza. 

Il fatto è che ancora una vol¬ 
ta è stalo trascurato un dato 
essenziale, fin do-^ prima pun¬ 
tata: non è stato nemmeno pre¬ 
so in considerazione il fatto che 
la prima bomba atomica fu lan¬ 
ciata dagli Stati Uniti, oltre 
che per piegare definitivamen¬ 
te il Giappone, anche, e forse 
più, per intimidire l'URSS. Si 
rischia di capire ben poco di 
quel che avvenne dopo Hiro¬ 
shima se non si analizzano i 


fatti tenendo conto dello svol¬ 
gimento della fotta di efosse sul 
piano intemazionale (il discorso 

di Churchill a Fulton, cui si i 
appena accennato, ne fu un ti¬ 
pico momento). 

E si rischia di dare una spie¬ 
gazione superficiale del falli¬ 
mento del Piano Baruch, che fu 
determinato non dalla « diffi¬ 
denza * (del resto perfettamen¬ 
te legittima e sacrosanta) di 
Stalin, né dalle « stranezze » dei 
comandi militari americani, ma 
dalla volontà del governo degli 
Stati Uniti di mantenere, ov¬ 
viamente, il monopolio dell'or¬ 
ma almeno finché fosse passi¬ 
bile. Queste cose appaiono an¬ 
cora più evidenti oggi, alla lu¬ 
ce di quel che è avvenuto in 
questi anni: ma l’inchiesta di 
Castellani, proprio per la sua 
ispirazione moralistica. non 
sempre tiene conto della pro¬ 
spettiva storica. 

Diremmo che questa volta, 
anche sul piano dell'informazio¬ 
ne l’inchiesta appare più debo¬ 
le delle precedenti: nonostante 
Castellani abbia intervistato 
protagonisti di primo piano, 
quel che abbiamo visto e udito 
ha aggiunto ben poco a quel 
che lo stesso Castellani aveva 
detto altre volte (m questo sen¬ 
so, il brano più interessante, 
finora, ci è sembrato quello 
della prima puntata su Los Ala¬ 
mos), Le stesse dichiarazioni di 
Teller e di Blohinlzev erano 
scarsamente significative: e. 
ci sembra, anche perchè le do¬ 
mande di Castellani (che pure, 
altre volte, si è dimostrato 
acuto intervistatore) non solle¬ 
citavano risposte di particolare 
rilievo. Comunque, giudicheremo 
certo meglio quanto il discorso 
ci apparirà, col procedere delle 
puntate, più completo. 

g* c- 


Programmi Rai-Tv 


Televisione 1* 


9.30 

LEZIONI 

Franca**, Italiano, Educazione artistica. Botanica, 
zion* civica 

Educa- 

12.30 

ANTOLOGIA DI SAPERE 

Lo sport por tutti: prima puntata 



13.00 

TANTO ERA TANTO ANTICO 



11.30 

TELEGIORNALE 



15.00 

REPLICA LEZIONI DEL MATTINO 



17.00 

IL PAESE DI GIOCAGIO' 



17.30 

TELEGIORNALE 



17.4$ 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) Gl nocchi no Rossini; b) Il musoo dolio bambolo 


11.40 

OPINIONI A CONFRONTO 



19.15 

SAPERE 

L'Iteli» del dialetti, a cura di Luisa Collodi, 
Olilo Soboi - 4.# puntata 

regia 

di Vir- 

19.4$ 

TELEGIORNALE SPORT, Notizia dal lavoro 
mia. Oggi al Parlamento 

o dell'ocoiio- 

20.30 

TELEGIORNALE 



21.00 

LA SCUOLA DEGÙ ALTRI 

L'Inchiesta di Gres a Cravari si occupa dal 
lastico giapponese e della costruzione di una 
in Algeria a noli* Costa d'Avorio 

sistemo sco- 
nueva scuola 

22.00 

MERCOLEDÌ' SPORT 



23.00 

TELEGIORNALE 




Televisione 2 


14.60 TVM 

19.00 CORSO DI INGLESE 

21.00 TELEGIORNALE 

11.15 BANDITI A ORGOSOLO 

Film. Ragia di Vittorio De Seta. Per le serie Momenti del 
cinema italiano, curala da Fernaldo Di Giemmatteo, va in 
onda uno del film più inleretunll sul problema del bandi¬ 
tismo sardo. Alla Mostra del cinema di Venezia, nel 1941, 
asso consegui il Premio destinato all'opera prima. De Sala, 
che proveniva dal documentarismo, vi dette prova non 
solo della sua abilità di narratore asciutto o acuto, ma 
anche dei suol Interessi per il retroterra socio-economico 
e culturale dei problemi. GII allori sono tutti preti sul 
luogo. 

22.50 GIOTTO 

Emmer o Proviteli, autor) del documentarlo, tracciano I* 
biografia d| Giotto o no Illustrano con cura la tecniche 

23.20 CRONACHE ITALIANE 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, I, 
10, 12, 11, 15, 17, 20, 23; 1,30: 
La canzoni dol mattino; 9: I 
nostri figli; 9.10: Il Barbiere di 
Siviglia. Opera di G. Rossini. 
Atto secondo; 10.45: Le ore del- 
la musica; 11.10: Colonna musi¬ 
cala; 12.05: Contrappunto; 12.14: 
Lettore aperte; 12.42: Punto o 
virgola; 12.53: Giorno por gior¬ 
no; 13.15: Café ehentanl, con 
Antonella Stani, Elio Pandolfl; 
14,45: Zibaldone Italiano; 15.45: 
Parala di successi; 14,30: La 
discoteca del Rodlocorrlere; 
17,05: Per voi giovani. Presen¬ 
tano Ronzo Arbore e Anna Ma¬ 
ria Fusco; 19.13: Koenlgsmark, 
di Pierre Bendi (4*); 19.30: 
Luna Park; 20.15: « Una dalla 
ultima tare di Carnovale a Ve¬ 
nezia ». Tre etti di C. Goldoni; 
22.05: Concerto sinfonico diret¬ 
to d* Massime Predali*. 
SECONDO 

GIORNALE RADIO: or* 4.30, 

7.30, 0.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12.15, 

13.30, 14.30, 15.30, 14.30, 17.30, 

10.30, 19.30, 22, 24; 0.40: Can¬ 

zoni nuove; 915 Romantica; 
9.40: Interludio; 10: Il cappel¬ 
lo del prole, di E. De Marchi 
(•»); 10.40: Chiamale Roma 

1131; 13: Landò Ruzzane* a Va¬ 
iarla Fabrizl ki Don Giovanni 
a la sfinge; 13.3$: Cetra~h*b 
penino. Improvvisazioni musice¬ 
li condotte dal Quartetto Cetra; 
14: Cantenisslma 1949; 14.0$: 


Juke-box; 14.45: Recentissime In 
microsolco; 15: Motivi scolti per 
voi; 14: Pomeridiana; 11: Ape¬ 
ritivo In musica; 19: 13 salu¬ 
tano I '40. Un programma di 
C. BeHI-B#rutto a M. DI Vitto¬ 
rio; 19.50: Punto e virgola; 20.01: 
Successi Italiani per orchestra; 
20.15: Rotterdam: Radiocrona¬ 
ca dell'Incontro di calcio Felje- 
noord-Mllan per la Coppa dal 
Campioni; 22,40: Dischi rice¬ 
vuti, a cura di UHI Cavatsa; 
23: Cronache dol Mezzogiorno. 

TERZO 

Oro 9.25: Conversazione; 9.30: 
Musiche di G. F. Mallploro; 10: 
Concerto di apertura; 11.35: Ar¬ 
chivio del disco; 12.05: L'infor¬ 
matore etnomusicologico; 12.20: 
Musiche parallele; 13: Intermez¬ 
zo; 14.30: Melodramma In sin¬ 
tesi: «Iris». Opera di P. Ma¬ 
scagni; 15.30: Ritratto di auto¬ 
re: Laos Janacek; 14,15: Orsa 
minore; 14.45: Muslcho di B. 
Blacher; 17: La opinioni dogli 
altri; 17.10: Corso di lingue te¬ 
desca; 17.3$: Conversazione; 
17.40: Jazz oggi; 10.30: Musica 
leggera; 10.4$: Piccalo pianeta; 
19.15: Concerta di agni sera; 
20.30: Niccelè Machiavelli nel 
V Centenarie doli* nascita; 21: 
Centenarie di Barlloz (4»); 22.M: 

I melodi della critica In Italia 
dal dopoguerra ad oggi (VII); 
22: Musiche di A. Berg; 23-40; 
Rivista delle riviste. 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

C Pretore di Roma in data 
10 marzo 1969 ha emesso il 
seguente decreto penale 
CONTRO 

ASSOGNA MARIA nate a Re¬ 
ma ti 25-1-1939 residente in 
Roma con esercizio in Via 
dei Giunchi n. 11 

Imputata 

delia contravvenzione di cui 
agli arti. 23 - 47 1° comma e 
61 R.D.L. 15-101925 n. 2033 
modif. con legge 23-2-1950 
n. 66 e con legge 13-3-1958 
n. 282 per aver posto in ven¬ 
dita nel proprio esercizio olio 
di semi senza apporre al¬ 
l’esterno del locale la targa 
prescritta. In Roma il ?-12-’88 

OMISSIS 

Condanna la predetta alla 
pena di lire 50.000 di ammen¬ 
da ed al pagamento delle 
spese processuali. 

Ordina la pubblicazione del¬ 
la condanna, per estratto sui 
giornali < l’Unità » e « E Gior¬ 
nale d’Italia Agricolo» non¬ 
ché l’affissione all’Albo della 
Camera di Commercio ed a 
quello del Comune di resi¬ 
denza della condannata . 

Per estratto conforme al 
l’originale. 

Roma. 8 novembre 1969. 

Il Cancelliere Capo 
dirigente 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

H Pretore di Roma in da¬ 
ta 10 marzo 1969 ha emesso 
il seguente decreto penale ra¬ 
so esecutivo con sentenza in 
data 3 giugno 1969 
CONTRO 

TAVOLIERI COSTANTINO na¬ 
to a Roma 1'8-2-1938 residen¬ 
te in Pomezia Via F. Confa- 
lonieri n. 6 con esercizio in 
Pomezia Via Virgilio n. 25 
IMPUTATO 

della contravvenzione di cui 
agli arti. 23 - 47 1° comma e 
61 R.D.L. 15-10 1925 n. 20S3 
modif. con legge 23-2-1950 
n. 66 e con legge 13-3-1958 
n. 282 per aver posto in ven¬ 
dita nei proprio esercizio olio 
dì semi senza apporre al¬ 
l'esterno del locale la targa 
prescritta. In Roma il 29 ago¬ 
sto 1968. 

OMISSIS 

Condanna il predetto alla 
pena di lire 50.000 di ammen¬ 
da ed al pagamento delle 
spese processuali. 

Ordina la pubblicazione del¬ 
la condanna, per estratto sui 
giornali « l’Unità » e « L’In¬ 
formatore Agrario » nonché 
l’affissione all’Albo della Ca¬ 
mera di Commercio ed a 
quello del Comune di residen¬ 
za del condannato. 

Per estratto conforme ai- 
l’originale. 

Roma, 8 novembre 1969. 

71 Cancelliere Capo 
dirigente 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma in da¬ 
ta 18 aprile 1967 ha emesso 
la seguente sentenza 
CONTRO 

AVOLIO GIUSEPPINA di Sal¬ 
vatore nata a Napoli il 16 set¬ 
tembre 1926 residente in Ro¬ 
ma Via Pisino n. 25 con eser¬ 
cizio in Roma Via Attilio 
Hortis n. 78 

IMPUTATA 

della contravvenzione di cui 
agli arti. 25, 86 e 108 D.P.R. 
12-2-1965 n. 162 per non aver 
indicato, in modo ben visi 
bile, sui recipienti o sulle 
spine da cui sì estraeva il 
vino posto in vendita, il gra¬ 
do alcoolico minimo. In Ro¬ 
ma il 27-11-1966. 

OMISSIS 

Condanna la predetta alla 
pena di lire 50.000 di ammen¬ 
da ed al pagamento delle 
spese processuali. 

Ordina la pubblicazione del¬ 
la condanna, per estratto sui 
giornali « 1' Unità » e « Il 
Mondo Agricolo ». 

Per estratto conforme «J- 
l’originale. 

Roma. 8 novembre 1969. 

Il Cancelliere Capo 
dirigente 


VI SEGNALIAMO: Una dall* ultima tare di Carnevale a Vanesia 
di Carie Caldani (Radia 1*, ara 10,1$) • Rafie di dorale Ben- 
dM. Tra fH Interpreti: Antonio Bottlste H s, Ileena Ghlena 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma in da¬ 
ta 10 maggio 1969 ha emes¬ 
so il seguente decreto penale 
CONTRO 

IACOMETTI ALESSANDRI¬ 
NA nata a Genzano l’U-21904 
residente in Roma Via Foli¬ 
gno n. 31 con esercizio in 
Roma Via del Velodromo n. 69 

IMPUTATA 

della contravvenzione di cui 
agli arti. 25. 86 e 108 D.P.R. 
12-2 1965 n. 162 per non aver 
indicato, in modo ben risibi¬ 
le, sui recipienti o sulle spi¬ 
ne da cui si estraeva il vino 
posto in vendita, il grado al¬ 
coolico minimo. In Roma fl 
29-10-1968 

OMISSIS 

Condanna la predetta alla 
pena di lire 30.000 di ammen¬ 
da ed al pagamento delle 
spese processuali. 

Otdina la pubblicazione del¬ 
la condanna, per estratto sui 
giornali « l'Unità * e « Il Gaz¬ 
zettino Agricolo » nonché la 
affissione all'Albo della Ca¬ 
mera di commercio ed a 
quello del Comune di residen¬ 
za della condannata. 

Per estratto conforme al 
l'originale. 

Roma 8 novembre 1989, 

Il Cancelliere Capa 
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l'Unità / mercoledì 26 novembre 1969 


sport 


Un intenso mercoledì 
per il calcio europeo A 


IL PROGRAMMA E LA SITUAZIONE PER OGNI COPPA 


Nove squadre italiane impegnate nei 
quattro tornei: il Milan e la Fiorentina 
nella Coppa dei Campioni, la Roma nel- 


la Coppa delle Coppe, ia Lazio e il Bre¬ 
scia nella Mitropa-Cup e la Juve, l’Inter, 
il Napoli e il Cagliari nella Coppa Fiere 


M i r ti l li calcia*le* di frau¬ 
da rillava: affi Infatti uà fa' 
tutta N calcia aurapaa è Im¬ 
pagliata nalla c o mpetizi o n i di 
cappa, eia* la Capp a dai Cam- 
plani, la Ca pp a dalia Cappa, 
la Cappa dalla Fiara a la 
Mltrapa Cup. Tra la altra u- 
rama In c a m p a neve iqu ad r a 
Italiana dalla quali parliama 
dlffwaamanta a parta: qui in¬ 
vaca cardi lama di tara un 
« pu n ta » (animarla tu Ila va¬ 
ria cappa. 

COFFA DEI CAMPIONI 
Sana In pragramma 1 r#- 
taur match dagli affavi di fi- 
naia: stasera quindi ti cono¬ 


scere*— I aaml é 
dra qualificata par 


quarti. 


na Ora parentadi I rlaultatl 
dagli lucautrl di andata): 

FIORENTINA-DInam* Kkv (M) 
Ftljanaard MILAN (*-1) 

Foroitcvaroo-Loeda (64) 

Stalla Rama-Vara aeri* (1-2) 
Galatetarav-Spartak Tnw- 
va (*-1) 

PanflcaXaHlc (14) 

St. Ettenao Lapia Varsavia (14) 


bisognar* attendara II 1 di- 
cambra quando si Incantraran- 
na Reai Madrid a Standard 
Liegi (all'andata danna vin¬ 
ta I belgi par 1 a •). * 


COFFA DELLE COFFE 
Anche in quanta campanile 
na «I gincana aggi gli ottavi, 
con quanta pragramma (tra 
parentesi I risultati dell' an¬ 
data): 

Eindhoven-ROMA (S-1) 

Dinamo Zagabrto-OI. Mar 
ciglia (1-1) 

Schelke *4 M o rta spina (M) 
R au g ars C e rni i Zebra (14) 
CardWf-Gaatmpa («4) 

Acsdwuka-M u daburgs jt-lj 
Mancbastar-Liarsa (M 

Saa Galla-Lavskl Sofia (M) 
COFFA DELLE FIERE 
Questa cempettziene * In 
ritarda di un turno, asaanda 
•ala ai sedicesimi di Anale. 


Questo II pra gra ina oa odiar¬ 
ne (tra pa r anla ai I rtaultati 
dall'andata): 

INTER-Hanta Ratlack (12) 
JUVENTUS-Harta Sartina (14) 
NAPOLI-Stoccarda (M) 

CAGLiARI-Kart Zalta iena (14) 
Àrsone! 1 psrliag Ltabana (M) 
Li v rpee l -VHecte I ntub a i (*-1) 
Rucb Oun m Àjw (14) 

Nawcestle-Porto (M) 

Ujpast-Srwgas fl-S) 

Slavia Seila-Kilmamecfc (14) 
Sarcallaua-Vasas Gyaer (1-2) 

Sana gl* qualificala par gli 
aitavi di Snele (giovedì II sor¬ 
teggia): Andart acM , Din ama 
di Bacau, Rouan, Dunfermll- 
na a Southampton. 


MITROPA CUF 


•ma, pareli* I# data dal vari 
incontri si conoscono sala al¬ 
l'ultimo a mm a nta ha duo in¬ 
quarti di Nnoir I >ala H>nvad 
a Sroacia Haldufc par U Re- 


L'Nanvad è stata par anni 
una pen to lone di rilievo-, il 
pronastico indica la Lazio che 
ha pareggiate a lu d a p a n * la 
Inc ani rà di andata par 14 ma 
Il tua c am p it a non sarà tacilo 
lari mH'< andata a dal pri¬ 
mo turno la Slavia dì Praga 
ha battuta il Verona par 4-1. 




In formazione tipo e con il goal di vantaggio di Kiev ! I gìallorossi nella Coppa delle Coppe, i biancazzurri nella Mitropa 

I «viola» senza problemi Bmlhoven «fatale» alla Roma? 

1 3 1 contro la ^ az, ° ^ avor, ^ a contro IHonved 



La DINAMO di Kiev fotografata a piazza dalla Signaria 


Per il retour match col Feijenoord 


Milan fiducioso 
a Rotterdam 


Dal nostro inviato 

ROTTERDAM, 25 

Nevicava stamane, neve sen¬ 
za molte pretese ma vera, e 
nel rifugio che ospita il Mi¬ 
lan, uno chalet tra i campi 
a due passi appena dall’ae¬ 
roporto, le truppe rossonere 
bivaccavano allegre e rumo¬ 
rose attorno al focherello. 

C’erano tutti, meno Rive- 
ra, ohe all’ospedale per cer¬ 
te applicazioni alla coscia sti¬ 
rata, sarebbe arrivato solo 
più tardi. 

Atmosfera da intimo week 
end pm ohe da grande bat¬ 
taglia. Vigilia serena, tran¬ 
quilla, vogliamo dire, senza 
ì nervi tesi e le facce in 
trance che solitamente prece¬ 
dono e accompagnano i gros¬ 
si impegni. Evidentemente 
questo Feijenoord, nonostante 
il desolante e faticato 1 - 0 di 
San Siro, non preoccupa più 
di tanto, e il dubbio di non 
arrivare a passare il turno 
non sfiora nessuno. 

Meglio cosi, anche se non 
vorremmo Che questo eooes- 
ao di fiducia pòssa portare 
a compromettere sul campo 
Hndispendabile concentrazio¬ 
ne agonistica. 

Rooco comunque se ne fa 
garante, e in tanti preceden¬ 
ti gli danno tutti ragione. 
Quello del match d’andata — è 
un po’ in sintesi l'opinione 
generale — è stato soltanto 
un disgraziato impiegabile 
episodio (neanche poi tanto 
fortunato visto la vittoria co¬ 
munque rimediata), tra noi a 
loro ci sono almeno un paio 
di gol, e siamo qui per di¬ 
mostrarlo. 

Rocco, per la verità, è po- 
oo più cauto, ma solo più per 
circostanze pratiche di di¬ 
plomazia spicciola che non 
per fondata convinzione. E 
come si può pensare Infatti 
ohe dopo Glasgow, Manche¬ 
ster e Buenos A)rea il Milan 
venga a naufragare magagna¬ 
to a Rotterdam? 

Periodo-no, scadenti oondl- 
Moni di foivna, crisi di gioco 
magari, e ahi più ne ha più 
ne metta, ma quello dì farsi 
metter fuori da questi olan¬ 
desi cosi poco oreochiabili, 
è ancora un'eventualità ohe si 
fatica a prendere in conside¬ 
razione. Anche se mancherà 
Rivera, a se in condizioni non 
perfette, scenderanno in cam¬ 
po il tedesco e Santin. A prò- 

r ito del «capitano», Mat¬ 
tono cadute stamane le 
ultime residue, labilissime 
speranze che il «paron» si 
era riservato: non giocherà 
EM a, ocn tutta probabilità. 


resterà fuori anche a Genova, 
Discorso in idem per Maia¬ 
lasi; Schnellinger e Santin, 
invece, usciti completamente 
subito dalla gnagnera influen¬ 
zale di questi ultimi giorni, 
sono pronti all’uso più ga¬ 
gliardi e grintosi che mai. 
Ragion per cui il Milan da 
opporre al Feijenoord è que¬ 
sta: QxMcini; Anquilletti, 

Schnellinger; Rosato, Maldera, 
Santin; Fogli, Lodetti, Corri¬ 
bili, Sormani, Prati. Almeno 
in partenza, e con la possi¬ 
bilità, qualora tattioa e cir¬ 
costanza lo richiedessero, di 
sfruttare in ogni momento la 
alternativa Fogli - Rognoni. In 
panchina, ovviamente, Tra- 
paltoni, Malatrasi e Golln. 

L'impostazione del match è 
presto illustrata: la solita 
« Magrnot » davanti a Cudici- 
ni, gran filtro a centrocam¬ 
po e Prati e Como in a esal¬ 
tarsi, con Sorniani fluttuan¬ 
te d'appoggio, a mezza stra¬ 
da, di sorpresa e di forza nel < 
le retroguardie avversarie. Per 
le marcature il tedesco « libe¬ 
ro», Maldera su Kindwa], An¬ 
quilletti su Moulijn, Lodetti 
a sputar l'anima su Van Ha- 
negem, e Rosato a annichilire 
quel « babau » di HaNl. 

Un po’ la fedele ripetizione, 
insemina, coi migliori risul¬ 
tati è augurabile sul piano 
del gioco, di quel ohe si è vi¬ 
sto a Milano. 

GR olandesi, Infatti, ohe so¬ 
no radunati a Zelai, un’ottan¬ 
tina di chilometri da q ul, 
hanno annunciato la stessa 
formazione di San Siro, e 
cioè: Preytel; Romeijn, Israel; 
Laseroms, Van Duivsnbode, 
Haail; Janaen, Wei, Kindwall. 
Van Hanegem, Moulijn. 

Happel, «1 loro allenatore, 
alle tante preoccupazioni da 
ondine tecnico (è tipo infat¬ 
ti freddo e obiettivo al pun- 
to da nutrire scarsa fiducia 
nelle possibilità dei « suoi ■) 
se na è vista in questa Im¬ 
mediata vigilia aggiungere al¬ 
tre di ordine pratico: Van Ha¬ 
negem, uomo-cardine della 
sua compagine, avrebbe una 
aaviglia in disordina, e Israel 
e l eecrome, i due terzini cen¬ 
trali, sarebbero abbondan¬ 
temente acciaccati. Per la par¬ 
tita, assicura, non commette¬ 
rà Terrore di affrontarla ecri- 
ter! eternante lancia in nata, 
cedendo cosi nel tranello ohe 
Roooo gli tende, ma la gio¬ 
cherà con pruderne e caute¬ 
la, ascondo tutto 11 rispetto 
che il Milan « mondiale » si 
merita. Bastassero I piani, 
quanti napoleoni avremmo! 

Bruno Panxora 




Dinamo 


(Telefoto) 


Assente Rlvera zar* SORMA- 
N| aggi a sostituirle nel mele 
di regista 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 25. 

Fra i numerosi risultati che 
scaturiranno domani dalle par¬ 
tile valevoli per la Coppa dei 
\ Campioni. Coppa delle Coppe e 
Coppa delle Fiere, uno dèi più 
attesi è quello di Fiorentina- 
Opriamo di Kiev. La ragione i 
semplice: la Fiorentina, a dif¬ 
ferenza delle consorelle impe¬ 
gnate in tornei internazionali, 
è l’unica squadra che abbia vin¬ 
to il primo incontro degli ettari 
di finale giocando in trasferta 
ed è l'unica compagine che rin- 
cendo sia riuscita ad offrire 
uno spettacolo calcistico attraen¬ 
te tanto da riscuotere oli applau¬ 
si dei centomila presenti allo 
stadia di Kiev e il consenso del¬ 
la stampa specializzata sovie¬ 
tica. 

U stesso Victor Maslov. al- 
lenaìore dei campioni di Ucrai¬ 
na, nel pomeriggio a conclusio¬ 
ne della sgambata effettuata 
dai suoi atleti sul terreno del 
centro tecnico federale di Co- 
t'erciano (per evitare di rovi¬ 
nare il terreno del Comunale, 
| visto che da numerose ore sta 
I piovendo a dirotto) quando oli 
è stato chiesto se spera di riu¬ 
scire a superare i viola ha ri¬ 
sposto: « La domanda è un po’ 
difficile tanto più se i fiorentini 
ripetessero la prestazione di 
Kiev. La Fiorentina, pur prati¬ 
cando il catenaccio, divertì tut¬ 
ti. Inoltre debbo anche far pre¬ 
sente che mentre i nastri avver¬ 
sari sono all'inizio della stagio¬ 
ne noi abbiamo già disputato 
un campionato molto massa¬ 
crante e. quindi, siamo un po’ 
stanchi. Comunque — ha con¬ 
cluso — la mia squadra è in 
grado di sovvertire ogni prono¬ 
stico poiché i miei uomini sono 
coscienti delTimportanza del ri¬ 
sultato. Se vogliamo superare 
il turno come mimmo dobbiamo 
vincere per tre a uno ». 

Le risposte di Maslov sono sta¬ 
te ascoltate anche da Pesatila 
che. da ieri sera, ha scelto Co 
vercìano per il * ritiro >. Subi¬ 
to dopo, l'allenatore dei viola, 
ha confermato che domani schie¬ 
rerà la squadra titolare (mentre 
Maslov deciderà poco prima del 
match che avrà inìzio alle ore 
19 e sarà diretto dall'austriaco 
M arschall). 

Poi rivolgendosi ai giornali¬ 
sti ha detto: « Anche se noi ab¬ 
biamo vinto per 2 a 1 a Kiev 
non dobbiamo illuderci. I-a Dv- 
n.imo io l'ho vista giocare con¬ 
tro La Spartak di Mosca e in 
quella occasione gli ucraini mi 
impressionarono molto. Ed è 
sulla scorta di quella gara che 
v non vogliamo essere eliminati 
dal praseguo della Coppa dei 
Campioni dovremmo prendere 
noi l’miziatna. Se commettessi 
mu l’errore di sottovalutare ì 
sovietici e d: lasciare a loro il 
governo del gioco saremmo 
spacciati. I.a Dynamo è fortis¬ 
sima sia in difesa sia sulla fa¬ 
scia centrale del campo sia in 
attacco Se qualcuno avesse an¬ 
cora dei dubbi può sfogliare i 
giornali di alcuni giorni fa. Si 
renderà conto che tutta la pri¬ 
ma linea della Dynamo è stata 
utilizzata dal Gommila rio Tec¬ 
nico della Nazionale dell'URSS 
contro La Turchia, nella gara 
decisiva per l’ammissione alla 
fase finale dei campionati del 
mondo ». 

Come abbiamo visto, nono¬ 
stante il successo ottenuto in 
URSS, l'allenatore dei viola è 
molto preoccupato: non solo te¬ 
me la forza degli avversari ma 
teme anche che i suoi uomini 
non abbiano la concentrazione 
indùpensobil* per un incontro 
cod decisivo. 

Maslov ; tarlando del risulta¬ 
to ha dichiarato che la sua 
squadra per superare il turno 
dovrebbe vincere per tre a uno. 
Infatti se il risultato finale do¬ 
vesse essere di due a uno a fa¬ 
vore dei sovietici si dovrebbèro 
piocare i due tempi supplemen¬ 
tari e in caso di parità l'arbi¬ 
tro assegnerebbe la vittoria fa¬ 
cendo volare la monetina. 

Questi sorteggio avverrebbe 
neoh spogliatoi. Alla Fiorentina, 
invece, basterebbe un risultato 
dì zero a zero o anche una scon¬ 
fitta per uno a zero, perché i 
gol segnati in trasferta valgono 
il doppio. In mattinata la comi¬ 
tiva sovietica è stata ricevuta 
in Palazzo Vecchio e in serata 
i dirigenti hanno partecipato ad 
un pranzo offerto dalla Fioren¬ 
tina nei locali sociali. 

Le squadre si schiereranno 
nell'ordine. 

FIORENTINA: Soperchi: Ro¬ 
tori. Longoni; Esposito. Ferran¬ 
te. Brixi: Chitrugi, Merio, Mara- 
•chi, Da Siati, Amanldo (12. 
Bandoni, II, Pirovano, 14. Bis¬ 


so. 15. Mariani. 16. Cencetti). 

DYNAMO: Rudakov (1); Me 
vdev (2). Som ìkjn (3), Kruliko 
\ski (6). Levcenko (12 » ; Sabo 
(6). Muntjan (T>. Serebnamkm 
(10): Puzak (8), Bisehevioz '9', 
Kmelinskij (11). (12. Ranrukov, 
13. Troakin, 14. Bogoviz, 15. TM 
naock. 16. Vankieuc). 

Loris Ciullini 


Mosca ospiterà 
le Olimpiadi 76? 

GINEVRA. 25 
E’ pervenuta oggi ai Comi¬ 
tato Olimpico Intemazionale la 
candidatura ufficiale di Mosca 
quale sede dei Giochi Olimpici 
d estate del 1976. La richiesta 
è stata presentata dal Comi 
tato Olimpico sovietico. Negli 
ambienti del CIO si fa osser¬ 
vare che non esiste alcuna re¬ 
gola che stabilisca una alter¬ 
nativa tra i continenti nella de¬ 
signatone delle città aedi delle 
Olimpiadi Una delegazione del 
Comitato Olimpico sovietico ed 
alcuni rappresentanti della cit¬ 
tà di Mosca si recheranno a 
Ginevra verso la metà di di¬ 
cembre per appoggiare la can¬ 
didatura della capatale sovie¬ 
tica. 



« MAZZOLINO » è rientrato a Palermo senza brillar*: riuscir* 
oggi contro THonvad a dar* una nuova dimostrazione della sua 
classe ? 


Quattro squadre italiane in Coppa delie Fiere 

Il Napoli contro lo Stoccarda 
Il Cagliari contro lo Zeiss 

La Juventus affronta l’Herta e l’Inter l’Hansa 


Una parte pi eponderante. in 
questo mastodontico mercoledì 
delle coppe, C Magnato alla 
Coppa tirili- Fu ri- Si disputano 

1 sedicesimi, sono previsti un¬ 
dici incontri, sai anno in campo 
wntidile squadre, quattro del¬ 
le quali «olio italiane Timer. la 
Juventus, M Napoli, il Cagliari 
li tutte -■ quatti n Incontreran¬ 
no squadre tedesche, gl* incon¬ 
trate nella partita di andata, 
un turno dal quale il solo Na¬ 
poli riuscì a iii-ntrare in sede 
con un punto conquistalo 

l/H aiuta H o*t<>ck. difatll. 
prevalse suirinter per 2 a 1, 
riletta Berlino liquida la Ju¬ 
ventus eoo un pesante 3 a 1, il 
Karl Zeiss dt Jena regolo il 
Cagliari con lo scarto classico. 

2 a 0 II solo .N'ajJoli. dunque, 
seppe opponi- una strenua re¬ 
sistenza allo Stoccarda mante¬ 
nendo lo 0 a 0 Fatto questo 
rapido quadro della situazione 
limitato alle nostre squadre si 
tratta di stabilire ora quali di 
case sapranno sustenere il duro 
impegno i he le aspetta e supe¬ 
rare il turno per entrare negli 
ottavi pei 1 quali si sono già 
claasifleate l'Anderleoht, la Di¬ 
namo Bacau, il Houen, il Dun* 
fermline e il Southampton. 

Partiamo dal Napoli che, sul¬ 
la carta, è la squadra che ha 
le maggiori possibilità di qua¬ 
lificarsi. Dinamo subito che 11 


Napoli sarà privo di Altaflnl. 
il brasiliano é stato colpito da 
una leggera febbre, potrebbe 
anehe umettarsi in tempo, ma 
logicamente l'allenatore non 
vuole rischiare E non vuol ri¬ 
schiare neppure a mandare in 
campo gli altri titolari da po¬ 
co ristabilitili da incidenti va¬ 
ri Tutto al piti qualriino. co¬ 
me Bianchi e Manservun. p<>- 
trehbem entrare in nrnpo suc¬ 
cessivamente. a sii-onda del¬ 
l'andamento della partita Que- 


Oggi recupero 

di « C » 

Barletta-Casertana 

MILANO, 25. 

lai larga Calcio comunica che 
a dirigere la partita di recupero 
Barletta Casertana, del girone C 
della serie « C », in programma 
domani a Barletta con inizio alle 
14,30, è stata designata la se¬ 
guente terna arbitrale: arbitro 
Trono di Torino, guardalinee: 
Goletta e Trattini. 


Adinolfi-Disarò e Marocco-Minotti 

Sabato pugilato a 
Ceccano e Termina 


Sabato sono in programma 
nel Lazio, a Oceano e a Ter¬ 
ragna, due riunioni dì pugi¬ 
lato organizzate da Sabbatlni 
e Libertini. Nella riunione di 
Ceccano, prevista per le ore 
21,15 nel cinema Anterea, de¬ 
butterà al professionismo il 
medio-massimo locate Domeni¬ 
co Adinolfi che affronterà sul¬ 
la distanza delle aei riprese 
il veneto Pietro Disarò; nel¬ 
la riunione, che sarà comple¬ 
tata da «ette Incontri dilet¬ 
tanti* ti ci. * in programma an¬ 
che una esibizione in tre ri¬ 
prese di Domenico Ti berla, 


più volte campione italiano dei 
pesi welter, contro un forte 
avversario ancora non desi¬ 
gnato. 

Nella riunione di Terracl- 
na, che sarà allestita al cine¬ 
ma Moderno, gli organizzato¬ 
ri Sabbatini e Libertini presen¬ 
teranno due incontri tra pugi¬ 
li professionisti e cinque com¬ 
battimenti dilettantistici; sul¬ 
la distanza delle otto riprese 
si Incontreranno 1 superleg¬ 
geri Tommaso Marocco di Pri- 
vemo e Giuseppe Mlnottl di 
Prosinone ed i pesi teneri 
Mario Sazine di Aortite u Gior¬ 
gio Busanel Si Udine. 


ita intenzione di Chiappala 
tradisce un certo ottimismo 
Praticamente Tallmatore del 
Napoli è convinto di potercela 
fare anche senza i titolari in 
campo (la formazione dovreb¬ 
be essere questa' Zoff. Monti- 
colo. Fogli,ina. Zurlini, Panza- 
nato. Montefusco: Hoedaves, 

Juli.mo, Barison. Impronta, 
('anzi) Mi.t naturalmente la 
pelle dell'orso — nel caso no¬ 
stro lo Stoccarda -- non pud 
«Mirre venduta prima di aver¬ 
lo catturato 

E pausiamo al Cagliari. Do- 
f*> la sconfitta subita nella par¬ 
tita ili andata Seoplgno dire* 1 
die la «uà squadra era in gra¬ 
do di recuperare lo svantaggio 
di due reti. Fidava, natural¬ 
mente. nella presenza di Rita 
che fu il grande assente della 
prima partita. Ma it Cagliari 
ha pagato un forte tributo al¬ 
la nazionale non saranno in 
rampo, difattl, ne Hìva. ne Ce¬ 
la. e Domrnghini giocherà mal¬ 
grado non sia perfettamente 
ristabilito da un «furo colpo ac¬ 
cusato a Napoli Nella squadra 
ilei Karl Zelse giocheranno cin¬ 
que o sei nazionali della Ger¬ 
mania Est. reduci dal confronto 
di Napoli Rock. Duke, Stein, 
Irmueher. e quasi certamente 
Schlutter Le previsioni otti¬ 
mistiche di Seoplgno, pertanto, 
sono saltate, e adesso il tuo 
pronostico è diventato piti 
cauto 

Ncll'Inter rientrerà Hertini. 
e rimarrà a riposo Bedin. Le 
possibilità per la squadra mi¬ 
lanese di superare il turno non 
sono poche l'Hansa Rostock at¬ 
traversa un momento diffìcile, 
e all'I«ter basterebbe vincere 
per un goal a zero per quali¬ 
ficarsi perché, come si sa. le 
reti realizzate In trasferta val¬ 
gono il doppio E l'Inter »|- 
l'nndsia perdette per due a 
uno Anche per questo Herl- 
berto Herrera preferirà schie¬ 
rare un attacco cosi composto' 
Relf. Mazzola. Bon Insego a. 
Corso e Jalr Cloà, un attacco 
con due ali di ruolo 

Certamente piu difficile. In¬ 
vece. il compito della Juven¬ 
tus contro l'Hcrta Berlino, per¬ 
ché I* Juventus dovrebbe vin¬ 
cere almeno per due reti a 
zero E la cosa potrebbe ap¬ 
parire meno probabile di quan¬ 
to é considerando che rientra 
Anostasi completamente rista¬ 
bilito (sarà .incora aaoente In¬ 
vece. Vlerl alle prese ron uno 
cura psico-fisica) Ma la Ju- 
ventua attuale t In condizione 
di preparare occasioni risoluti¬ 
ve per I suo centravanti op¬ 
posta come sarà ad una dite- 
aa decisa a mantenere II van¬ 
taggio gl* acquisito nella par¬ 
tita di andataf La aostana* dal¬ 
la partita * tutta qui, 

MkhfU Muro 


Per i romanisti grave l’assenza 
di Capello - Tra i laziali debut¬ 
tano a Roma Tomy e Polentes 


Anche Lazio e Roma saran¬ 
no In campo oggi, nel quadro 
del mercoledì di coppa: la 
isti n contro gli ungheresi del- 
l'Honved per la Mitropa 
Cup alio stadio Flaminio 
(ore 14.30), la Roma in Olan¬ 
da contro l'Eindhoven per la 
coppa delle coppe. 

Il compito della Lazio appa¬ 
re facilitato dopo il pareggio 
conquistato nella partita di 
and ata (1 a 1: e con la La¬ 
zio che era andata in vantag¬ 
gio per prima!) perchè ora 
ai bianco azzurri basterebbe 
un pareggio a reti inviolate 
(dato che te reti segnate In 
trasferta valgono doppio) o 
una vittoria di stretta misu¬ 
ra. per superare il turno. 

Però i laziali non devono 
credere di potersi adagiare 
sugli allori, di poter fare una 
comoda passeggiata, perchè 
THonved a quanto hanno di¬ 
chiarato 1 giocatori è venuto 
a Roma proprio per riscatta¬ 
re il pareggio subito al¬ 
l’andata. 

E poi la squadra unghere¬ 
se recupera nell’occasione il 
portiere titolare Biakey, l'ala 
sinistra Ko&ma e il centro 
avanti Tichy trentaquattren¬ 
ne, 70 presenze in naslonale, 
uno degli atleti più famosi 
deli'Ungheria. Sarà dunque 
una Honved sicuramente più 
forte, mentre la Lazio nelle 
ultime partite di campionato 
ha mostrato di aver perso 
gran parte del suo famoso rit¬ 
mo (forse a causa della uea- 
slone di Cucchi) ed ancora 
non è riuscita ad inserire per¬ 
fettamente nella manovra i 
nuovi acquisti Polentes e Nan¬ 
ni (ai quali quasi sicura¬ 
mente si aggiungerà oggi To¬ 
my che Lorenzo ha fatto in¬ 
gaggiare proprio per la sua 
particolare attitudine ai ter¬ 
reni pesanti). 

Dovrebbe comunque trattar¬ 
si di una partita assai Incer¬ 
ta, equilibrata ed anche com¬ 
battuta: ma ci auguriamo 
senza gli eccessi che caratte¬ 
rizzano l’incontro di andata a 
Budapest, s sopratutto senza 
sentimenti di « vendetta » da 
una parte e dall’altra. Que¬ 
ste te probabili formazioni: 

LAZIO: Sulfaro; Papada- 
pula, Wilson; Governato, 
Polonica, Marcitosi; Mossa, 
Mazzola, Chinagli#, Tomy, 
Marrano (Nanni), 

HONVED: Biskoy. Kala- 
man, Ruzsinszkl; Tuttlngar, 
Marosi, Vosi; fotti, Kctis, 
Tichy, Komora, Kotma. 

ARBITRO: Kolos (Cac.) 


Sempre nella « Mitropa » 
il Brescia ospiterà THàiduk 
di Spalato nel retour match 
del primo turno. Poiché gli 
jugoslavi si sono aggiudicati 
il match di « andata » con 
due goal di scarto (3-1) il 
compito delle « rondinelle » 
appare quanto mai arduo, 

• • * 

Nella Coppa delle Coppe 
11 compito della Roma, 
contro i vicecatnpioni di 
Olanda è assai difficile. In¬ 
tanto perchè la Roma ha un 
vantaggio troppo esiguo da di¬ 
fendere (J’i - o ottenuto nel¬ 
la partita di andata grazie 
ad un calcio di rigore al- 
Tultimo minuto). E si è visto 
proprio nella prima partita 
che gli olandesi costituiscono 
un complesso di buona lava¬ 
tura, pur avando giocato so¬ 
lo all’lnaagna daU’aoonomia, 
per un pareggio o per una 
sconfitte col minimo scarto. 
Oggi invece la musica sarà 
ben diversa... 

Poi a renderà più difficile 
il compito dalia Stoma ci si 
sono messi gli infortuni a 
Capello a Lendini, il primo 
dei quali sicuramente oggi 
non poto àgiocare mentre il 
—co n do ha qualche probabili- 
t àdl giocar* un solo tempo. 
E si sa che sena* Capello 
la Roma * una aquadra pri¬ 
va di cervello, il suo rendi¬ 
mento si rlducs di parecchio. 
Per cui oggi la Roma pratica¬ 
mente ser àcoetoetta a gioca¬ 
re molto chiusa, fidando nal¬ 
la solidità dalla difesa (che 
per fortuna recupera Cappelli 
e Salvo ri) * tentando di tan¬ 
to in tanto te via del con¬ 
tropiede aopratutto per alleg¬ 
gerire la presatene (a meno 
che Peirò non riesca a sfrut¬ 
tarlo per un altro del suol mi* 


racoli) Queste te probabili for¬ 
mazioni: 

ROMA: GinuHÌ; Bat, Spi 
noti; Salvori, Cappelli, San¬ 
ie ri ni; CeppalUnl, Broglia 
(Lendini), Potrà, Scorsiti, 
Cordava. 

EINDNDVEN: Doeaburg; 
Van don Dungen, Strili; Re- 
òavk, Kemper. Bierre; Ven 
SHpent, Marat, S. Hanaen, 
Ven dar Koyten, It**—h 


Feiienoord-Milan 
e findhoven-Roma 
questa sera 
in TV (ere 22) 

0 La radio trasmetterà 
collegamenti dai vgri 
campi dalle ore 15 al¬ 
le 17 sul programma 
nazionale 

La telaviilon* * la rodio han¬ 
no predisposto ampi —rvizi por 
Todierno turno ceictvtiee. 

in TV, nel cono di « Marcolo- 
di apert • (or* 22) verranno 
prolottato empi* tintoti dt 
Poternerd-Mllon (che comince- 
rà alle 2*,1S) * di Eindhoven- 
Roma (eh* cornificar* all* 16 
* M), fotocronisti Cerotto a 
Martoliini. 

Por redi* invoca noi pome¬ 
riggio d —rà un* apeci* di 
« Tutto II caldo, minuto por 
minuto ». Dall* 1J *11* 17 sul 
programmo nazionale a dalle 
1441 *11* H,)M sul —condo, 
cl —ranno collogomontl diretti 
per Juve Morte di Berlino (ra¬ 
diocronista Botdofw), per Intor- 
Han— Rettoci! (radiocronista 
Viola), per Cagllarl-Karl Zeltt 
Jone (radiocronista Luzxt). Nel 
cor— delle trasmissione —ran¬ 
no mandati In onda etiche 
c flash » doIKOIlmplc* per La- 
zlo-Henved. La —re alto 19,16 
sul tacendo cenai* cl saranno 
collegamenti spedali per Flo- 
rentlna-IMnem* ed Elndheven- 
Reme. All* 1I,1S camlacar* le 
radiocronaca di Pejoneerd-Ml- 
len con totorv—H ancore de Pi¬ 
rati— od Eindhoven. 


Costano cari 
i mondiali 
in Messico 

CITTA' DEL MESSICO, M. 

• L' organizzazione dalla nono 
Coppa del mondo di caldo co¬ 
star* da 25 a 41 milioni di po¬ 
so* messicani (circa 2 milioni 
dt dollari) ». Lo ho dichiarato 
Ramon Alatorro, s*grotarlo ge¬ 
neralo del comitato organizzato¬ 
re dai mondiali 1976. 

« Genera Intanto — agli ha ag¬ 
giunto — in avvenimenti di quo¬ 
ti* gettar* non il registrano por- 
dito. Por*, organizzerò un tor¬ 
no# menatele —n * un buon 
afferò, conto molti suppongono. 
La sposo tono alto e II guada¬ 
gno è poco. L'utile por II go¬ 
verno del peate dio organizzo I 
campionati * quello delle Impo¬ 
sto sogli spettacoli a —I —rvizi 
turistici *. 

t Le FIFA - he continuale 
Alatorro — ricevo II S per cento 
elTInlzte del torti— a —I *n 
altro 16 —r conto —ll'lncea— 
total*. Inoltro, bisogne peperò 
lo sposo di soggiorno di circa 
M6 parsene, nell* quali —no 
compre— lo 25 — r—no di cia¬ 
scune doli* delegai Ioni del H 
paesi, gli arbitri, i dirigenti del¬ 
la FIFA; 25 datteri a perse¬ 
si giorno. Fai, vi — I "pas¬ 
saggi" dell* detegattonl, 1 tra¬ 
sporti locali, eh* pesa*— esser* 
caketelt In 19* dottori et ■ter¬ 
na per delega»!*— t. 


Allodi 
elle Jev* 

. . TOSINO. » 

Itole A Modi sarà ras— prò*- 
No» Il —tv* torto gonoveto 
doli* Jev— tua. Lo ha eoe—, 
ala— iBUtla—t — so—ao¬ 
rte «offa saa— Ma——#—, 
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Con un discorso 

sulla politica agraria clolPURSS 


Breznev apre 
il 3° Congresso 
dei colcosiani 


Rapporto tei vice primo ministre Polianskj sui 
protetto di nuovo statuto tipo delle cooperativo 
stricele - Iniziato il dibattito intorno ai temi cen¬ 
trali proposti airassise - Sono prosanti 4521 do¬ 
leteti e 18 rappresentanze straniero 


Dalla sottra redazione 

MOSCA. 25. 

Con un discorin di politica 
•grana generale del segreta¬ 
rio del PCUS. Breznev, e un 
rapporto del vice primo mini¬ 
stro Polianskj sul progetto di 
nuovo statuto tipo delle cnope : 
rati ve agricole, si sono aperti 
stamane 1 lavori del III con¬ 
gresso pansovietico dei colcos. 
Nella grande sala dei congressi 
al Cremlino erano presenti 
4.521 delegati eletti nelle con¬ 
ferenze territoriali in rappre¬ 
sentanza delle 36.000 aziende, 
nonché un migliaio di inviati 
del mondo politico e scientifico 
• 18 rappresentanze straniere, 
fra cui quella italiana compo¬ 
sta da Gerardo Chiaromonte 
della Direzione del PCI. da 
Giuseppe Avolio. membro della 
direzione del PSIUP e Vincen¬ 
zo Piga della Commissione 
agraria del PSI. 

Breznev ha centrato il suo 
discorso sulle linee e gli obiet¬ 
tivi prioritari della politica 
agraria sovietica con un rife¬ 
rimento iniziale di carattere 
storico-ideologico al significato 
della collettivizzazione in tJRSS. 

Passando agli indirizzi attua¬ 
li, il segretario del PCUS ha 
indicato innanzi tutto il raffor¬ 
zamento e il perfezionamento 
della base tecnica dell’agricol¬ 
tura, e l'esecuzione di vaste 
opere di bonifica e di chimiz- 
zazione, ma. accanto alle mi¬ 
sure tecnico-materiali, grande 
rilievo assume il nuovo siste¬ 
ma di pianificazione dei contin¬ 
genti dei prodotti che i colcos 
assicurano allo Stato, sistema 


riga 


Dimissioni 
od esoneri 
nei sindacati 
cecoslovacchi 


Dal sostro corrisposdcstc 

PRAGA, 25. 

La prima giornata della ses¬ 
sione del cordiglio centrale dei 
sindacati oeoo&Wacchj (ROH). 
apertasi questa mattina con 
una rekiaooe del presidente 
Karel Polaoek — è state carat¬ 
terizzate da tutta una serie 
di dimissioni ed esoneri in se¬ 
no al consiglio stesso. Sono 
•tati infatti esonerati un mem¬ 
bro dei preridium e sei del con¬ 
iglio e accettate le dimissioni 
di 4 membri del preaidium a 
di altrettanti dell assemblea ple¬ 
naria. Da quanto informa la 
CTK, si apprende che le mi¬ 
sure personali sono state adot¬ 
tate in base alla valutazione 
della situazione date da Pola¬ 
oek, il quale è giunto al*a con¬ 
clusione che < le tendenze op- 
portuniste di destra avevano 
guadagnato terreno anche ne¬ 
gli organismi del consiglio cen¬ 
trale dei sindacati ». Pertanto 
nel quadro di queste valutazio¬ 
ne, Vlastiml! Fisar è stato eso¬ 
nerato da membro del presi¬ 
di um e sono state accettate le 
dimissioni dallo stesso di Be- 
drich Karbus, Stanislav Hrzi- 
na. Ladbiav Hudcc e Jiri Ry- 
chtarik. Inoltre Fisar è stato 
esonerato anche da membro 
del consiglio, assieme a Jiri 
Kristlik, Hubert Rozmanity. 
V tosti mài Tamari, Karel Cerny 
• Pavel Tomasch. Infine sono 
■tate accolte le dimissioni dal 
consiglio di Karbus. Zòo rie La- 
boj. Iamslav Palaty e Pavel 
Rezny. 

Parlando della situazione 
economica, il presidente del 
ROH ha espresso delle crìti¬ 
che per quanto riguarda la 
politica dei prezzi, de» salari 
« della distribuzione delia ma¬ 
nodopera e a questo proposito 
egli ha detto che « noi dobbia¬ 
mo comprendere le misure 
•dottate dai Ire governi (fede¬ 
rale, ceco e slovacco) per raf¬ 
forzare la disciplina del la¬ 
voro ». 

H presidente del ROH ha de¬ 
dicato una larga parte del suo 
intervento alla stampa sinda¬ 
cale. Egli ha deplorato che il 
quotidiano Prace. il settimana¬ 
le Suri Prore e altri giornali 
del ROH « abbiano avuto una 
particolare influenza negati¬ 
va ». In particolare egli ha 
eapreean l’opinione che il Pra¬ 
ve abbia aperto in passato le 
proprie colonne « a un certo 
numera di rappresentanti di 
destra ». abbia scatenato una 
< campagna antipartito e enti- 
•orietica ». «otto la guida del¬ 
l'ex d ir e tto re ledislav Velen- 
tey. racentmente espulso dal 

PCC. Pbtocefc ha poi critica¬ 
to Pro ce per avere pubblicato 
Il < controrivoluzionario appel¬ 
lo delle duemila parale», arti¬ 
coli contro gli organi della po¬ 
liria di Stato, diventando in 
queoto modo « uno strumento 
dell'isteria antiaorietica ». se¬ 
guito in dò da altri «tornali 
dei sindacati. 

Sempre secondo Potacele tri 
é inizio ara alla sobillane 
paduele, • una situazione in- 
aerimiitale attraverso 1 muta 
■santi delle par s one, particolar¬ 
mente nella radanone dri quo¬ 
titene Prooe ». 


che costituisce la base dell'in¬ 
centivazione economica. Le mi¬ 
gliorate condizioni dell’agricol¬ 
tura sono sempre più compro¬ 
vate dal fatto che, nonostante 
molte regioni siano state que¬ 
st’anno duramente colpite da 
avversità naturali, la produzio¬ 
ne e i conferimenti si aggire¬ 
ranno sulla media degli ultimi 
quattro anni. 

Dal '65 al '68 gli investimen¬ 
ti statali e aziendali in agri¬ 
coltura hanno superato di 19 
miliardi di rubli quelli del qua¬ 
driennio antecedente, mentre il 
valore del capitale fìsso dei 
colcos ammonta a 40 miliardi, 
essendosi moltiplicato per otto 
in 34 anni. Nell'ultimo periodo 
i profitti delle cooperative e la 
retribuzione del lavoro sono 
aumentati del 50% e gli inve¬ 
stimenti per i consumi colletti¬ 
vi sono raddoppiati. Un terzo 
degli addetti ha un’istruzione 
inedia o superiore. 

Breznev ha quindi accennato 
«gli obiettivi dei prosaimi anni, 
annunciando che sari iniziata 
prossimamente la costruzione 
di un colossale stabilimento di 
autocarri e di una serie di 
aziende di metalmeccanica a- 
gricola. Il prossimo piano quin¬ 
quennale prevederà vaste ope¬ 
re di bonifica e fertilizzazione 
e già nell’anno futuro la pro¬ 
duzione di concimi chimici au¬ 
menterà di 8 milioni di ton¬ 
nellate. Se la base dello svi¬ 
luppo è costituita dalle colture 
cerealicole, il suo elemento 
qualitativo è costituito dall'al¬ 
levamento che ancora non rie¬ 
sce a soddisfare pienamente la 
domanda crescente della popo 
lezione. L'obiettivo è quindi 
costituito dall'industrializzazio¬ 
ne integrale dell’aHevamento. 
Naturalmente non basta una 
grande quantità di strumenti 
di produzione, bisogna assicu¬ 
rare un loro razionale impiego 
e a ciò le fattorie collettive 
devono essere strettamente in¬ 
teressate. 

L'opinione del partilo sul nuo¬ 
ra statuto in discussione è che 
esso costituisce un evento im¬ 
portante nello sviluppo di tutta 
la democrazia socialista e per 
questo si appoggiano in partico¬ 
lare le proposte sul nuovo si¬ 
stema elettivo di autogestione 
e quelle di istituire rappresen¬ 
tanze federate a livello territo¬ 
riale, dal basso in alto, dei 
colcos. 

Breznev ha concluso facendo 
riferimento alla situazione inter¬ 
nazionale che condiziona diret¬ 
tamente l'intero processo di co¬ 
struzione comunista. Noi stia¬ 
mo lottando attivamente — ha 
detto — per realizzare la linea 
di politica estera fissata dal 
XXm congresso; ci adoperiamo 
perché la nostra difesa sia sem¬ 
pre potente e sicura e le nostre 
forze armate abbiano tutto il 
necessario per garantire la si¬ 
curezza del paese e salvaguar¬ 
dare. assieme ai paesi socialisti 
fratelli, gli interessi della gran¬ 
de comunità socialista. La no¬ 
stra è e rimane una salda poli¬ 
tica di lotta per la pace, la coe¬ 
sistenza e la collaborazione fra 
gli Stati. E' a tal fine che serve 
anche l’impegno dell'URSS per 
la stipulazione del trattato sul¬ 
la non proliferazione nuclea¬ 
re che ieri è stato ratificato 
dal Soviet supremo. La situazio¬ 
ne intemazionale del nostro pae¬ 
se — ha concluso il segretario 
del PCUS — è salda e sicura. 

Il rapporto di Dimitri Poliatv- 
skj è servito a puntualizzare 
il significato generale e le sin¬ 
gole novità del progetto di nuo¬ 
vo statuto. Di grande interesse 
il fatto — già accennato da 
Breznev — che la commissione 
di redazione del progetto si sia 
pronunciata attraverso il rap¬ 
porto di Polianskj. positivamente 
nei riguardi della principale pro¬ 
posta scaturita dal dibattito pre¬ 
congressuale e che non era con¬ 
tenuta nel progetto: quella di 
procedere alia costituzione di 
una Unione pan-sovietica dei 
colcos. L'opinione della commis¬ 
sione è che si potrebbe, in un 
primo momento, costituire un 
organismo federale su scala na¬ 
zionale e poi. sulla base della 
esperienza, passare ad una sua 
articolazione a livelli di repub¬ 
bliche e zonali- 
L'importanza di questa novità 
non è difficile da individuare; 
essa pone fine ad uno stato di 
disarticolazione della rappresen¬ 
tanza contadina a fronte degli 
altri organismi e istituzioni del¬ 
la società, con cui direttamente 
o indirettamente l'agricoltura en¬ 
tra in rapporto. 

Polianskj, dopo un accenno al 
processo di graduale assimila¬ 
zione fra la forma cooperativa 
e quella statale di conduzione 
agricola, die ha alla base la 
industrializzazione, ha affermato 
che il nuovo statuto allarga so¬ 
stanzialmente l'autonomia di ge¬ 
stione e di iniziativa dei colcos. 
Si iscrivono in questo quadro 
il diritto a creare aziende inter- 
colcosiane, consorzi specializzati, 
partecipazioni miste ad attività 
eomjÉementnri. Si sanziona il 
principio del salario garantito. 
Si conferma il diritto alla uti¬ 
lizzazione privata di un piccolo 
appezzamento familiare. 

La mole delle proposte emen¬ 
dative e aggiuntive è stata no¬ 
tevolissima. La commissione, per 
mozzo del relatore, si è pronun¬ 
ciata sulle principali di esse ma 
naturalmente spetterà si con¬ 
gresso approvarle o respingerle. 

Sul rapporto di Polianskj si é 
aperte nel pomeriggio la discus¬ 
sione. 


s. c. 


r. 



IL MASSACRO DI SONG MY 


un'ondata di orrore e rivolta negli Stati Uniti e 


Un'immagine sconvolgente del massacro di Song My che, commesso 
li là marzo 19à« dogli americani nel Vietnam sta ora suscitando 
in tutto il mondo. La foto è stata pubblicata dal settimanale USA « Timo » 


Anticipata a oggi sa richiesta americana la 44 a seduta 

TENSIONE ALLA CONFERENZA 
DI PARIGI PER IL VIETNAM 


Netta precisazione del capo della delegazione della RDV dopo le di¬ 
missioni di Cabot Lodge che appaiono sempre più come un tentativo 
di Nixon di «mettere in frigorifero» le conversazioni a quattro 


La ricerca del dialogo 


fra Varsavia e Bonn 

Nota della RFT 
alla Polonia 
sull'awio 
di colloqui 
bilaterali 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 25 

Il capo della missione com¬ 
merciale della RFT a Varsavia. 
Boex. ha comunicato stamane 
ufficialmente al governo po¬ 
lacco la disposizione di Bonn ad 
iniziare colloqui bilaterali « per 
un miglioramento dei rapporti 
tra i due paesi ». Boex. dopo un 
colloquio con il vice ministro de¬ 
gli Esteri polacco Winiewiez. 
durato quasi un'ora, ha dichia¬ 
rato che Varsavia risponderà 
probabilmente « molto presto » 
alla nota verbale che egli ha 
presentato a nome del suo go¬ 
verno, Boex non ha voluto ag¬ 
giungere nulla circa il conte¬ 
nuto e il tenore di questa nota. 

Stando alle prime indiscre¬ 
zioni e soprattutto basandosi sul¬ 
le dichiarazioni fatte non più 
tardi di domenica dallo stesso 
cancelliere Brandt, in un'in¬ 
tervista al quotidiano polacco 
Zycìe Warszawu, il governo fe¬ 
derale si sarebbe dichiarato di¬ 
sposto a trattare con Varsavia 
tutte le questioni in discussio¬ 
ne, ivi compreso il problema 
delle frontiere, l-a rapidità con 
cui Bonn ha proceduto dalle pri¬ 
me affermazioni verbali al con¬ 
creto passo ufficiale, la durata 
del colloquio nel corso del qua¬ 
le l'incaricato di Bonn Iva illu¬ 
strato stamane al vice ministro 
degli Esteri Winiewiez le inten¬ 
zioni del suo governo e in par¬ 
ticolare le prime reazioni uffi¬ 
ciose polacche a questa inizia¬ 
tiva diplomatica fanno pensa¬ 
re che Varsavia sia disposta a 
dar seguito a quello che Bonn 
aveva preannunciato la scorsa 
settimana come « un processo 
che occorre iniziare ». 

Molto ora dipenderà dalla ef¬ 
fettiva disposizione di Bonn a 
tenere nella dovuta considera¬ 
zione le premesse per l’avvio di 
questo processo. Li stesso 
Brandt vi aveva fatto cenno nel¬ 
l’intervista allo Zwcic Warszawu 
affermando di accogliere le pro¬ 
poste avanzate da Gomulka il 
17 maggio scorso. Brandt non 
era comunque sceso in partico¬ 
lari, e non a caso il giornale 
varsaviane ricordava che il lea¬ 
der polacco aveva proposto al¬ 
lora alla Repubblica federalo 
tedesca di concludere un trat¬ 
tato che riconoscesse il ca¬ 
rattere definitivo e la intangibi¬ 
lità delle frontiere suU'Oder- 
Neisse. analogo a quello già 
sottoscritto dalla RDT nel 1951. 

L’evasività di Brandt a que 
sto proposito — che potrebbe 
anche essere attribuita alla im¬ 
minenza della nota con cui in¬ 
tendeva sondare le possibilità di 
un dialogo — è state comunque 
subito rilevate: < trattative 
»u questo problema », scriveva 
infatti Zj/oie Warszawu, « sa¬ 
ranno molto difficili * e dal pun¬ 
to di vista polacco esse < non 
debbono avere che un risultato; 
il riconoscimento giuridico delle 
frontiere *. 

A Varsavia si continua co¬ 
munque a sottolineare, pur ri¬ 
levando certe incongruenze, la 
affet inazione del cancelliere di 
voler «considerare i fatti rea- 

* Franco Fabiani 


Intervento della 


Romania all'ONU 


Auspicato 

il ritiro 
delle truppe 
straniere 
dall'Europa 

NEW YORK. 25. 
Intervenendo nel dibattito sul 
disarmo in corso alla commissio¬ 
ne politica dell’Assemblea Gene¬ 
rale dell’ONU, il delegato della 
Romania, ambasciatore Cornehu 
Bogdan, ha auspicato il ritiro 
dall’Europa di tutte le truppe 
non europee e il rientro di tut¬ 
te le truppe * straniere » nei loro 
confini nazionali. 

l/ambasciatore Bogdan ha det¬ 
to che la Romania è favorevole 
alla « liquidazione dei blocchi 
militari ». 

• * • 

BUCAREST, 25. 

Il presidente Ceausescu ha ri¬ 
cevuto stamane l’ambasciatore 
sovietico, Basov, al quale ha co¬ 
municato, riferiscono fonti auto¬ 
rizzate. che la Romania non con¬ 
sidera indispensabile un « ver¬ 
tice » del Patto di Varsavia sul¬ 
la sicurezza europea e sul pro¬ 
blema tedesco. I dirigenti rome¬ 
ni sono comunque disposti a 
partecipare al « vortice » se esso 
si terrà. 


Parigi 


Grave misura 
contro A. Brillakis 

Un comunicato del Comitato 
francese per la Grecia demo¬ 
cratica, pubblicato nei giorni 
scorsi a Parigi, informa che U 
governo francese ha proibito 
l’ingresso in Francia a Andoms 
Brillakis, deputato dell’EDA e 
rappresentante all’estero del 
Fronte Patriottico, l’organizza- 
zione di resistenza della sini¬ 
stra greca. La decisione del go¬ 
verno francese è stata presa 
nell’aprile di quest’anno, subito 
dopo una visita ufficiale in 
Francia del colonnello Macare- 
sos. Il 7 ottobre scorso, mentre 
il compagno Brillakis viaggiava 
sul rapido Francoforte-Parigi, 
il servizio di controllo di For- 
bach lo fece scendere dal tre¬ 
no, comunicandogli )a decisione 
governativa in data 20 giugno 
1969. senza alcuna motivazione. 
In seguito alle proteste del 
Comitato, il ministero degli In¬ 
terni francese ha dichiarato che 
< la presenza del signor Brilla- 
kis è giudicata indesiderabile 
sul territorio francese ». Ciò con¬ 
fermerebbe in modo implicito, 
secondo quante scrive «ì’Hu- 
manité », che il governo gollista 
vorrebbe « dare atto di buona 
volontà verso i dittatori adot¬ 
tando un simile provvedimento 
nei riguardi di un resistente 
greco ». 

D’altra parte, Francois Mit¬ 
terrand con una interpellanza, 
ha chiesto, al ministro degli In¬ 
terni * di voler esporre all'As¬ 
semblea nazionale, in base a 
quali criteri, contravvenendo ai 
principi generali del diritto e 
alle tradizioni francesi, ha va¬ 
lutato di dover rifiutare l'asilo 
del territorio francese a Arnio¬ 
ni* Brillakis, esule politico, rap¬ 
presentante eletto del popolo 
greco sino al colpo di State mi¬ 
litare del 1M7 ». 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 26 

La 44* seduta delle conver¬ 
sazioni quadripartite sul Viet¬ 
nam — che si terrà domani 
anziché giovedì su richieste 
americana — rischia di svolgersi 
in una atmosfera estremamente 
tesa per due ragioni: la pole¬ 
mica sviluppatasi in questi ul¬ 
timi giorni tra il ministro Xuan 
Thuy, capo della delegazione 
della Repubblica democratica 
vietnamita, e Cabot Lodge, ca¬ 
po della delegazione americana: 
le dimissioni di quest’ultimo e 
del suo « secondo > Walsh che, 
passate ai vaglio di tutte le ipo¬ 
tesi, appaiono sempre più come 
un tentativo di Nixon di « met¬ 
tere in frigorifero » la confe¬ 
renza di Parigi. 

Ricapitoliamo i termini della 
polemica: sul New York Times 
dì ieri mattina Xuan Thuy ri¬ 
velava che, nel corso di con¬ 
versazioni private. Cabot Lodge 
si era sistematicamente rifiuta¬ 
to di affrontare i « problemi ge¬ 
nerali » del Vietnam respingen¬ 
do tutte le proposte in questo 
senso dei delegati di Hanoi e in¬ 
sistendo per limitare la discus¬ 
sione al solo problema dei pri¬ 
gionieri di guerra. 

Immediatamente Cabot Lodge 
reagiva accusando Xuan Thuy 
di avere emesso delie « contro¬ 
verità » perchè, a suo giudizio, 
la delegazione americana non 
si era mai opposta alla discus¬ 
sione dell'intero « dossier » viet¬ 
namita. 

Oggi, sulle onde della CBS, 
il ministro nord-vietnamita ha ri¬ 
sposto seccamente a Cabot Lad- 
ge precisando che: 1) gli ame¬ 
ricani hanno inviato nel Viet¬ 
nam del Sud oltre 500 mila uo¬ 
mini e sarebbe stato quindi del 
tutto normale che essi discu¬ 
tessero direttamente coi rappre¬ 
sentanti del FNL e del GRP, 
che sono gli organismi dirigenti 
della lotta contro l’aggressore. 
2) Poiché gli americani hanno 
costantemente rifiutato di di¬ 
scutere col GRP in conversa¬ 
zioni private, i rappresentanti 
di Hanoi hanno accettato que¬ 
sto tipo di conversazioni pre¬ 
mettendo però che rese avreb¬ 
bero dovuto trattare dei pro¬ 
blemi generali del Vietnam e 
in particolare del ritiro delle 
truppe americane e della for¬ 
mazione di un governo provvi¬ 
sorio di coalizione. 3) Cabot 
lodge ha voluto discutere sol¬ 
tanto del « ritiro reciproco * 
delle truppe, respingendo la 
trattazione di tutti gli altri pro¬ 
blemi e in particolare di quello 
che avrebbe sancito la fine del 
governo fantoccio di Saigon. 

Tuttavia il principale motivo 
della tensione che dominerà la 
seduta di domani è un altro: 
in effetti, se Cabot Lodge non 
è mai stato considerato uomo 
disponibile alla trattativa (Ni¬ 
xon lo scelse per il suo passa¬ 
to saigonese e per la sua ami¬ 
cizia coi dirigenti dì Saigon 1 ), 
le sue dimissioni e quelle del 
suo braccio destro Walsh, sen¬ 
za la contropartita della nomi¬ 
na di due sostituti, sembrano ri¬ 
durre la conferenza di Parigi 
a ben poca cosa. 

Negli ambienti vietnamiti è 
già stato detto chiaramente che 
per dare alle trattative uno 
sbocco positivo non si tratta, 
per gli americani, di cambiare 
gli uomini ma la politica. Ora. 
accettando le dimissioni di Ca¬ 
bot Lodge e di Walsh senza 
nominarne 1 rispettivi succes¬ 
sori. il presidente Nixon ha ri¬ 
velato appieno l'ambiguità co¬ 
stante della sua politica: da 
una parte egli liquida un uomo 
troppo legato ri regime di Sai¬ 
gon, fingendo cosi di accoglie¬ 
re le critiche che negli am¬ 
bienti democratici venivano fat¬ 


te a Cabot Lodge, qualificato 
come « ambasciatore dei fal¬ 
chi »: dall’altra però priva la 
delegazione americana dei due 
maggiori responsabili e lascia 
pianare sulle trattative di Pa¬ 
rigi la minaccia, se non della 
loro sospensione, almeno del 
loro svuotamento. 

Va ricordato, a questo pro¬ 
posito, che subito dopo il di¬ 
scorso presidenziale dei primi 
d: novembre, Cabot Lodge ave¬ 
va dichiarato che * indipenden¬ 
temente dall'andamento delle 
conversazioni parigine » il pia¬ 
no di Nixon sulla vietnamizza” 
zione della guerra avrebbe con¬ 
dotto in ogni caso alla solu¬ 
zione del problema: il che im¬ 
plicava già la minaccia di una 
« messa in soffitta * della con¬ 
ferenza di Parigi, che oggi sem¬ 
bra in via di realizzazione pra¬ 
tica con la decapitazione della 
delegazione americana. 

E’ probabile che Nixon, in 
questa modo, abbia voluto sem¬ 
plicemente esercitare un ricat¬ 
to sui dirigenti di Hanoi e del 
GRP: comunque è abbastanza 
evidente che fino alla nomina 
di un altro capo della delega¬ 
zione americana le trattative di 
Parigi resteranno al punto mor¬ 
to in cui si trovano. 

Augusto Pancaldi 


Protesta anti Wilson 


John Lennon 
(uno dei Beatles) 
restituisce 
onorificenza: 
«(Aiutate gli USA 
nel Vietnam» 

LONDRA. 25 

Uno dei Beatles. John Len- , 
non. ha oggi restituito al go 
verno le insegne ed il titolo 
cavalleresco dell’ordine del 
« Merit of thè hritish empire » 
(M.B.E.) in segno di protesta 
per la partecipazione britanni¬ 
ca alla guerra m Nigeria e 
per l'appoggio a quella del 
Vietnam. 

11 portavoce deU'organiziazio- 
ne dèi Beatles « Apple ». ha di¬ 
chiarato oggi che John I^ennon 
ha un iato lettere identiche alla 
regina, al primo ministro. Ha 
roìd Wilson od al segretario del 
la cancelleria. 

l,a lettera dice: « Restituisco 
il mio " MBE ’’ in segno di prò 
testa per la partecipazione bri¬ 
tannica al conflitto tra Nigeria 
e Biafra e per il vostro ap¬ 
poggio all'America nel Viet¬ 
nam ». 

La lettera è firmata « con 
amore. John Lennon of Bag » 
(BAG è la società costituita da 
Lennon e dalla moglie Yoko 
Ono per distribuire i dischi ed 
altri prodotti dei due). 

John Lennon e gli altri Bea¬ 
tles furono insigniti del * MBE» 
nell'estate dri 1965. La decisio 
ne (presa dal primo ministro 
in quanto le proposte sono fat¬ 
te «Ila sovrana dal governo)., 
provocò numerose proteste. 
Specialmente tra i decorati di 
guerra. 
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Pressioni 

manifestazione dei metalmec¬ 
canici vuole estere « uno ri¬ 
sposta precisa a quanti, con 
intenti reazionari • provocato¬ 
ri, strumentalizzando una cir¬ 
costanza particolarmente dolo¬ 
rosa per tutto il paese, vor¬ 
rebbero seppellire o mortifica¬ 
re il movimento rivendicativo 
democratico dei lavoratori ». 
Il documento unitario dei tre 
sindacati metalmeccanici — 
che riproduciamo a parie — 
conferma questo giudizio, con 
chiarezza e decisione. 

Anche il travaglio interno 
della DC. al di là delle mol¬ 
teplici motivazioni contingenti, 
è determinato dalla incapacità 
di assumere scelte precise in 
ordine ai problemi che le lotte 
hanno posto sul tavolo delle 
forze politiche. Le difficoltà so¬ 
no evidenti. Ieri Fanfani ha 
tentato di farvi fronte ri\ol- 
gertdo al segretario della DC 
Forlani un invito perentorio a 
mettere a tacere il dissenso in 
temo; ma la nota ufficiosa del 
presidente del Senato — viste 
anche le prime reazioni — 
sembra destinata ad inaspri¬ 
re più che ad attenuare lo 
scontro all'interno dello «Scu¬ 
do crociato». 

Per stabilire le modalità 
della « verifica », ieri Forla¬ 
ni si è incontrato col segre 
tario del PSL’ Ferri e col 
vice segretario del PSI Man¬ 
cini. Sembra che già oggi pos 
sa aver luogo rincontro uffi¬ 
ciale di Rumor e Forlani con 
i dirigenti socialisti. 

NENNI 

- L’intervista di Nen- 
ni è rivolta dalla prima al¬ 
l’ultima riga a rimettere in 
discussione, nell’ambito della 
« verifica ». il tema del qua¬ 
dripartito. « Ben venga » — 
.lice Nenni — H confronto de¬ 
ciso dalla DC; esso tuttavìa 
comporterebbe « un deterio¬ 
rarsi della situazione se non 
desse luogo ad un tentativo 
serio di associazione di tutto 
il centro-sinistra ad un’azio¬ 
ne e ad un impegno di go¬ 
verno in grado di affrontare 
non soltanto le quotidiane que¬ 
stioni di gestione del pote¬ 
re, ma anche di ottenere, sul¬ 
la base degli impegni da as¬ 
sumere, da qui allo scadere 
della legislatura parlamenta¬ 
re in corso, la tregua neces¬ 
saria per superare una si¬ 
tuazione di emergenza ». 

In presenza della grande 
molla rinnovatrice rappresen¬ 
tata dalle lotte, Nenni non sa 
fare altro che ripescare in 
un vecchio repertorio propo¬ 
ste come quelle di una « tre¬ 
gua » e di un accordo di le¬ 
gislatura che dovrebbe ripe¬ 
tere l’esperienza degli ultimi 
anni, dichiarata fallita con 
la sanzione elettorale del 19 
maggio 1968. La « verifica * 
governativa, secondo il vec¬ 
chio leader socialista ( leader , 
adesso, della minoranza del 
PSI). « non ha i minuti con¬ 
tati. ma non ha neppure da¬ 
vanti a sè i tempi lunghi dei 
rinvìi e delle attese ». Quin¬ 
di. occorre stringere i tempi 
per il quadripartito. Altre 
formule, altre soluzioni, sono 
« fughe in avanti ». La situa¬ 
zione impone un cedimento e 
una resa: questa è la con¬ 
clusione, in perfetta armo¬ 
nia con la filosofia nenniana 
della rinuncia e della sfidu¬ 
cia nella realtà del movi¬ 
mento delle masse. Occorre 
impedire « un altro "22 », af¬ 
ferma il titolo dato dal Cor¬ 
riere della sera alla intervi¬ 
sta di Nenni, Ma l’intervi¬ 
stato, a parte qualche frase 
generica presa di peso sulle 
colonne di alcuni giornali di 
destra, non riesce a nutrire 
di fatti la propria visione 
catastrofica dell'attuale stato 
di cose. Nenni afferma, anzi, 
che lo sciopero per la casa è 
stato pienamente legittimo e 
giustificato dalla realtà italia¬ 
na e che gli stessi scioperi per 
i contratti hanno investito 
problemi generali, presentan¬ 
dosi come « fatti politici di 
primaria importanza » che 
riguardano l’« economia e la 
struttura sociale del paese ». 
Nondimeno, egli ripete pari i 
pari le giaculatorie sulla cap- j 
pa di « paura * che gravereb¬ 
be sull'Italia che sono state 
pubblicate solo da una parte 
della stampa borghese, non I 
da tutta. Proprio ieri la | 
Stampa di Torino (proprietà 
della non sospetta FIAT) 
scriveva per la penna del 
suo direttore Ronchey —- pur 
nella cornice di una visione 
lamalfìana — che alcuni epi¬ 
sodi verificatisi sulle piazze 
italiane non sono una esclusi¬ 
vità del nostro paese, e ricor 
dava fatti ben più rilevanti 
avvenuti a San Francisco, a 
Tokio, nel Messico, neila 
Scandinavia. 

Le prime reazioni all’inter¬ 
vista di Nenni sono state so¬ 
cialdemocratiche. Gli scissio¬ 
nisti sono soddisfatti, ma vo¬ 
gliono che Nenni faccia di 
più. assumendosi il peso di 
afferrare con le proprie mani 
la patata bollente di « una 
chiara e concreta iniziativa 
politica » (in contrasto — è 
sottinteso — con il Partito so¬ 
cialista). Gli ambienti della 
direzione del PSI avevano 
già dato ieri, implicitamente, 
una risposta a Nenni. con 
una dichiarazione di Giolitti 
che denuncia il tentativo del¬ 
la drammatizzazione della si¬ 
tuazione per aprire la strada 
a un « governo di emergenza 
o addirittura di salute pub¬ 
blica che dovrebbe essere 
— come accennavamo all’ini¬ 
zio di questa nota — un qua¬ 
dri-partito Sordine e di con¬ 
servazione ». Il compagno 
Vecchietti, segretario del 
PSIUP. rileva che l’intervi¬ 
sta ripete « il solito discorso 
di Nenni ». Ma ti quadripar- 1 


tito « per evitare il peggio » 
è oggi una proposta che as¬ 
sume un valore particolare, 
poiché « è proprio nell’ambi¬ 
to del quadripartito che par¬ 
tono le spinte autoritarie e 
non fuori di esso »; in sostan¬ 
za. rileva Vecchietti, si vuole 
un governo < che offra ga¬ 
ranzie politiche ai gruppi 
industriali, che sia cioè la 
risposta autoritaria alle lotte 
sociali ». 

NELLA ^ I fatti ninni, al¬ 
l'interno della DC, fanno re¬ 
gistrare un'acutizzazione dei 
contrasti. Dopo la manifesta¬ 
zione di dissenso di Donat 
Cattin in Direzione ed il suo 
attacco a Fanfani. accusato 
apertamente di cercare di fa¬ 
re della DC « cosa propria * 
in vista delle elezioni presi¬ 
denziali del 1971, il presiden¬ 
te del Senato ha fatto diffon¬ 
dere una nota che è. anche 
per Forlani, un richiamo al¬ 
l'ordine. Il nuovo segretario 
della DC. dopo il voto di 
« Forze nuove .*>. aveva fatto 
pubblicare dal Popolo un cor¬ 
sivo di tono conciliante che si 
rivolgeva alla corrente sinda¬ 
calista facendo intendere che 
la porta restava aperta alla 
trattativa. In sostanza. For¬ 
lani dice di non voler rom 
pere i ponti con il « cartello 
delle sinistre ». nonostante 
! tutto. Di diverso avviso ap¬ 
pare Fanfani. « Ai censori 
dell'azione svolta dall’on. Fan¬ 
fani — ecco il testo della sua 
nota — per aiutare la DC a 
superare nell’ unità e nella 
chiarezza le presenti difficol¬ 
tà, negli ambienti vicini al 
presidente del Senato si ri¬ 
sponde osservando che discor¬ 
si ed atti provocatori (riferi- 

Il comunicato 
Fiom-Fim-Uilm 

FIOM, FIM • UILM han¬ 
no proto una forma posi¬ 
ziono sullo stato delle lotte 
e sui continui attacchi del 
padronato. In un comunica¬ 
to tra l'attro si dico: « Nel¬ 
lo ultimo settimane è cre¬ 
sciuta la pressione di tutte 
lo forzo padronali perché 
si rivolga contro i lavora¬ 
tori l'Intervento della ma¬ 
gistratura e l'azione repres¬ 
siva delta polizia. Sfruttan¬ 
do i luttuosi incidenti di 
Milano ha proso corpo una 
campagna reazionaria da 
tempo predisposta e diretta 
ad Isolare la lotta premendo 
sui sindacati per una con¬ 
clusione contrattuale al ri¬ 
basso. So qualcuno pensa 
di far pesare sul tavolo del¬ 
la trattativa la minaccia di 
una svolta autoritaria è ora 
che faccia I conti con la 
realtà- I metalmeccanici non 
sono disponibili a nessuna 
svendita del contratto. I sin¬ 
dacati ribadiscono invece la 
loro disponibilità ad una trat¬ 
tativa responsabile e con¬ 
clusiva; anche in sede mini¬ 
steriale; perchè questa sta 
possibile è necessario però 
che i livelli di soluzione ipo¬ 
tizzati dallo Partecipazioni 
Statali siano sensibilmente 
modificati e che la Confin- 
dustria abbandoni le sue pre¬ 
clusioni ad avviare un con¬ 
creto negoziato. La grande 
manifestazione nazionale di 
Roma del 28 novembre ri¬ 
badirà |a forza della lotta 
dei metalmeccanici e la loro 
ferma determinazione di con¬ 
quistare il contratto, I tre 
comitati esecutivi FIM, 
FIOM o UILM hanno deci¬ 
so di chiamare tutta la ca¬ 
tegoria a discutere lo stato 
della vertenza e a preparar¬ 
si ad assuntore nuove deci- I 
sionl di lotta. ! 


mento a Donat Cattin - NdR) 
sono quelli di coloro che ba¬ 
sano la propria critica sul 
processo alle intenzioni altrui. 
Negli stessi ambienti si con¬ 
fida — prosegue la nota — 
che il segretario politico della 
DC — autorevole testimone 
della costruttività dell’azione 
svolta dalVoti. Fanfani — sa¬ 
prà ricordare a tutti le regole 
elementari dal cui rispetto di 
pende la convivenza entro uno 
stesso partito ». 

Le critiche a Fanfani. in 
realtà, non erano state solo 
di fonte d.c. I,'Aranti.', infat¬ 
ti. rilevava ieri nel suo discor¬ 
so alla Direzione d e. uno sfor¬ 
zo di fornire una garanzia al 
PSU e ad altre forze circa 
la funzione della DC come 
« garante » anticomunista. Le 
reazioni interne alla DC alla 
nuova sortita fanfaniana sono 
molto severe. Il basista Bian¬ 
co ha dichiarato: « A me sem¬ 
bra che sia opportuno stabili¬ 
re chiaramente e fermamente 
che il partito non ha bisogno 
di un tutore, nè la Repubbli¬ 
ca italiana di un padre della 
patria ». Molto secche anche 
altre repliche del sindacalista 
Foschi e del basista De Poli. 

La corrente di Moro ha te¬ 
nuto ieri sera una riunione del¬ 
la quale però non sono state 
rese note le conclusioni. 

I basisti si riuniranno giove¬ 
dì. L’on. Granelli, intanto, ha 
in pratica confermato il suo 
proposito di dimettersi dalla 
Direzione della DC ove non 
si verifichi un chiarimento del 
la situazione. F.gli ritiene che 
nella formulazione dell'orga¬ 
nigramma del partito (appar¬ 
so « stranamente immodificabi¬ 
le ») è un ostacolo decisivo 
sulla via della formazione di 
ina maggioranza « senza pre¬ 
testuose e ricercate emargi¬ 
nazioni a sinistra ». « Perciò — 
ha dichiarato Granelli — ho 
esortato Forlani a compiere 
atti concreti per correggere la 
inversione di tendenza che si 
è verificata in Direzione ri¬ 
spetto alle conclusioni del Con¬ 
siglio nazionale ». Nella riunio¬ 
ne di giovedì — ha soggiunto 
— i basisti prenderanno « de¬ 
cisioni definitive ». E’ stata 
avanzata, infatti, una ipotesi 
di scioglimento della corrente. 


Vietnam 

mozzati? " Gli risposi che pen¬ 
savo che lui avesse voluto dir¬ 
ci di guardarli ma mi repli¬ 
cò che li voleva morti ». 

Il racconto è cosi prosegui¬ 
to; « Calley fece qualche passo 
indietro e sparo raffiche di 
mitra sul gruppo e mt ordì- 
nò di fare altrettanto. Sparai 
anch'io, quattro caricatori.. 
In ogm caricatore c'erano 17 
pallottole ». 

« Quante persone *!a ucci¬ 
so? » gli ha chiesto l’mtervl- 
statore. E Meadlo: « E’ diffi¬ 
cile dirlo. Bisognata sparare 
nel mucchio. Penso di avere 
uccìso da 10 a 15 persone, uo¬ 
mini, donne e bambini ». 

L’Intervistatore gli ha chie¬ 
sto come avesse potuto, lui 
che era padre di due bambj- 
ni, fare una cosa del genere. 
Risposta: « Non so, è una di 
quelle cose... ». 

Alia domanda se temesse di 
essere perseguito penalmente. 
Meadlo ha detto: « Che cosa 
mi possono fare 7 Ho un pe¬ 
so sulla coscienza che mi ri¬ 
marrà per tutta la vita. Mi 
possono forse dare una pena 
maggiore? ». 

A Saigon i fantocci insisto¬ 
no nel sostenere che sono tut¬ 
te fandonie, con un atteggia- 
I mento che persino il Penta- 
j gono ha trovato fuori posto. 

I II New York Post così com¬ 
menta l’atteggiamento del pre¬ 
sidente fantoccio Van Thieu: 
« Se Thieu pensa che un si¬ 
mile insensibile spregio delia 
verità, inteso apertamente a 
coprire un reato americano 
contro i suoi stessi compa¬ 
trioti, rafforzi la sua sporca 
immagine qui, glt diciamo 
che ben presto egli verrà 
smentito. La tempesta che è 
sorta dalla tragedia di Song 
My non si colmerà tanto pre¬ 
sto ». 

Il Presidente Nixon, nella 
tempesta, ha cercato oggi di 
far sparire dalle prime pagi¬ 
ne dei giornali i titoli sul mas¬ 
sacro, convocando un'improv¬ 
visa conferenza stampa per 
annunciare che gli Stati Uniti 
intendono rinunciare a a ogni 
forma di guerra chimica e 
batteriologica », e per promet¬ 
tere la distruzione delle scor¬ 
te esistenti di tali armi. L’an¬ 
nuncio è venuto mentre si ap¬ 
prendeva dai giornali che i 
ricercatori USA hanno messo 
a punto un nuovo tipo di 
bomba che contiene in due 
scompartì separati due pro¬ 
dotti chimici « non tossici » 
che ai momento dell'esplosio¬ 
ne della bomba si combina¬ 
no insieme creando un gas 
« nervino » mortale! L'eserci¬ 
to, precisa Newsweek, « spe¬ 
ra che questo sviluppo lo met¬ 
terà in grado di cessare la 
produzione in proprio del gas 
nervino, e comprarne invece 
i componenti da imprese com¬ 
merciali ». Fonti della Casa 
Bianca hanno poi precisato 
che « il provvedimento non 
significa la rinuncia USA ai 
gas lacrimogeni, agli erbicidi 
e agli agenti chimici usati per 
U controllo delle dimostrazio¬ 
ni ». E’ appena il caso di ri¬ 
levare che gli stessi agenti 
chimici, in quantità concen¬ 
trate, vengono usati da anni 
nel Vietnam. 


Pastai e mugnai 


Oggi astensione 
dal lavoro 

Il 26 novembre p. v. sciope 
reranno unitariamente per la 
quarta volta per 24 ore i la¬ 
voratori pastai e mugnai di 
tutta Italia, entro il 30 p. v. 
>arà effettuata un'altra giorna¬ 
ta di sciopero le cui condizioni 
saranno decise a livello pro¬ 
vinciale. 

Lo sciopero è stato procla¬ 
mato unitariamente Galla FIL- 
ZIAT-CGIL, FULPIA-CISL e 
UILIA-UIL, poiché le Associa- 
zioni degli industriali pastai e 
mugnai non hanno risposto alla 
richiesta di iniziare trattative 
per il rinnovo del Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro. 
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